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Uccisi 7 caschi blu nigeriani e circa trenta somali. L'Unosom agli italiani: «Restate» 
«Sunday Times» rivela: soldi ai guerriglieri per evitare assalti ai convogli umanitari 

Strage a Mogadiscio 
Ma è bufera sulTOnu: pagava Aidid? 
Troppe ombre 
su «Restore hope» 
MARCELLA EMILIANI 

L a notizia è esplosa ieri sul Sunday Times ingle
se: le Nazioni Unile, fino alla settimana scorsa, 
hanno versato ben centomila dollari al mese 
agli scherani del generale Aidid, se non a lui in 
persona, per garantire un transito indolore ai 

^ ^ ^ ^ ~ convogli umanitari, targati Onu, impegnati a di
stribuire viveri e medicinali per le sconvolte vie di Mogadi
scio o i deserti tratturi della Somalia. Ma c'è di più. Citando 
il Sunday Times. «Il denaro è stato versalo agli uomini di Ai
did dalle Agenzie Onu a Mogadiscio fin dal dicembre dello 
scorso anno» e da allora i lanzichenecchi del suddetto Ai
did, di convogli non ne hanno scortato neanche uno; inol
tre il suddetto pizzo equatoriale è stato pagato anche dopo 
il giugno scorso, data alla quale Aidid è diventato il nemico 
numero uno delle Nazioni Unite in Somalia e, in quanto ta
le, è stato munito di taglia ad personam e additato al ludi-
brìo intemazionale. La fonte di tanta rivelazione è un alto 
funzionario dell'Undp, ovvero il capo in testa dei Program
mi di sviluppo Onu a Mogadiscio, tal Peter Schumann, che 
confessa in sovrappiù: «Avremmo dovuto operare in piena 
armonia collettiva, noi Agenzie Onu, all'interno dell'opera
zione Onusom (cioè dell'operazione Restore hope in So
malia) , senza temere ripercussioni. Ma a un certo punto io 
ho deciso di non pagare più nessuno e adesso stiamo a ve
dere quel che succede». • - . - . . ' 

E adesso stiamo a vedere quel che succede, un bell'ada-

Sio per riassumere la filosofia di intervento Onu in Somalia! 
in presumibilmente, grìgio burocrate, .delle Nazioni Unite 

all'equatore disvela con una certa improntitudine che la 
massima assise planetaria - IP Nazioni Unile - intervenen
do in Somalia nel dicembre scorso, non confidando mini
mamente nei propri mezzi, ha deciso di pagare i signori 
della guerra locali per far arrivare alla popolazione moren
te qualche chicco di riso, ma poi è rimasta vittima del suo 
stesso compromesso al punto di continuare a pagare i ca-
cicchi di Aidid per garantirsi una qualche impunità, mentre 
Aidid medesimo faceva il bello e il cattivo tempo a Mogadi
scio fino a farsi beffa di quelli che lo pagavano al limite del
lo sparar loro addosso. 

% è stata e c'è ancora in tutto questo una logica G f perversa, su cui non si può scherzare perché 
ancora ieri al chech-point Pasta di Mogadiscio 
sono morti sette caschi blu e forse trenta so
mali, presumibilmente miliziani di Aidid. 

™ " ^ ^ ^ ~ Un'ennesima strage, dovuta a cosa? All'im
provvisazione, innanzitutto. È dal dicembre scorso, quando 
l'operazione Restore hope dilagò sugli schermi di mezzo 
mondo, che andiamo ripetendo come essa sia stata frutto 
di un impulso generoso, certo, ma ben poco pianificato a li
vello logistico locale; un pasticcio, insomma, che ha fatto 
deflagrare tutte le possibili contraddizioni a livello somalo 
innanzitutto e poi a livello intemazionale con la confusione 
di comandi tra Onu, Stati Uniti e paesi fratelli, l'Italia ad 
esempio. Con la beffa di certi episodi che oggi ci sembrano 
più chiari. Ricordate la grigia dei ranger americani appena 
una settimana fa? Hanno assalito a Mogadiscio una posta
zione Onu credendo fosse un covo di miliziani di Aidid, il ri
cercato principe di questa guerra dei poveri. Oggi tutto si ' 
spiega: facile confondere il santuario del nemico, cioè di 
Aidid, con una roccaforte Onu, se l'Onu era collusa fin dal 
dicembre scorso proprio coi briganti di Aidid. 

Ma l'interrogativo da porci ora è un altro. Perché un gri
gio funzionario Onu, oggi, da Mogadiscio, ci viene a dire 
che le Nazioni Unite sono colluse - termine orrendo - con 
il loro peggior nemico? La frattura principale che in tutti 
questi mesi si è allargata in termini ormai insanabili all'in
terno dell'operazione Restore hope è quella tra i militari e i 
civili; tra i rambo e i grigi burocrati della carità intemaziona
le. Questi trovano oggi assai difficile far convivere la finalità 
umanitaria di Restore hope e l'impronta militarissima che 
ha assunto l'intera operazione - chissà perché - in tutti 
questi mesi. > . - . . * 

Nuovo attacco mortale ieri mattina a Mogadiscio. 
Sette caschi blu nigeriani sono stati uccisi nella stra
da tra i check point di Pasta e Ferro. L'agguato è av
venuto dopo che i nigeriani avevano aperto il fuoco 
su una folla ostile causando tra i venti e i trenta mor
ti. I caschi blu nigeriani accusano l'Italfor di non 
averli soccorsi. Intanto il generale Bir chiede al no
stro contingente di rimanere ancora a Mogadiscio. 

ALFIO BERNABEI VICHI DE MARCHI 

• i Nuovo agguato mortale 
ieri mattina a Mogadiscio. Set
te caschi blu nigeriani sono 
stati uccisi in uno scontro con 
la popolazione somala nella 
strada che collega il check 
point di Pasta a quello di Ferro, 
entrambi controllati anche da
gli italiani. Secondo l'ammira
glio Howe si tratterebbe di un 
•attacco premeditato». Ma gli 
italiani forniscono una diversa 
ricostruzione dell'accaduto. I 
nigeriani, in risposta a lanci di 
sassi, avrebbero aperto il fuo
co uccidendo dai 20 ai 30 so
mali. Un'ora dopo avviene 
l'agguato nella zona denomi' 

nata «Pozzanghera» e in cui so
no morti i caschi blu. I nigeria
ni accusano il contingente ita
liano di non aver mosso un di
to per difenderli. Immediala la 
replica dcll'ltalfor. Intanto il 
generale turco Bir chiede al 
nostro contingente di rimanere 
ancora a Mogadiscio. Con i 
morti di ieri sale a 47 il numero 
di vittime Onu della missione 
Unosom II, iniziata il <l maggio, 
mentre sull'Onu si addensano 
nuove critiche. Il «Sunday Ti
mes» rivela che gli uomini del 
Palazzo di Vetro incaricati di 
instradare gli aiuti umanitari 
pagavano gli uomini di Aidid 
per evitare attacchi ai convogli. 
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Yìtzhak Shamir 
Israele è in pericolo 
la gente si ribellerà 

Smentito il recente viaggio in Svizzera 
Intervista al procuratore Tinebra 

Caso Falcone 
«È depistaggio» 
dice il giudice 
«Depistaggio. Non è vero che la dottoressa Boccassi-
ni sia andata in Svizzera. Non è vero che ci andò Fal
cone pochi giorni prima di essere ucciso. Non c'è 
una pista svizzera per la strage di Capaci». 11 procu
ratore Tinebra smentisce le notizie pubblicate ieri 
dai giornali. Arlacchi: «È una strategia della disinfor
mazione che giova solo a Cosa Nostra». Smentite 
anche dal pool milanese. 

ENRICO FIERRO 

• 1 ROMA. >È solo una squal
lida operazione di depistag
gio». Il procuratore di Caltanis-
setta Giovanni Tinebra, che . 
da un anno conduce l'inchie
sta sulla morte del giudice Fal
cone, smentisce le notizie sul
la pista svizzera per la strage 
di Capaci. «Non è affatto vero 
- dice - che il sostituto procu
ratore llda Boccassini si sia re
cata in questi giorni in Svizze
ra per compiere indagini sulla 
strage. Né è vero che in Sviz
zera andò Falcone pochi gior
ni prima della sua morte. Sia
mo di fronte ad un tentativo di 
depistaggio». Secondo le noti

zie pubblicate ieri, e che pro
venivano da «fonti della pro
cura di Caltanissetta», Falcone 
si stava interessando di una 
serie di conti correnti segreti 
che erano il punto di con
fluenza dei soldi sporchi della 
mafia e dei fondi neri delle 
tangenti. - «Disinformazione 
che fa gli interessi di Cosa No
stra, aggressione alla memo
ria di un eroe nazionale», in
sorge il sociologo Arlacchi. 
Smentite anche dal pool «Ma
ni pulite»; i contatti con Falco
ne ci furono solo per fissare i 
termini delle rogatorie inter
nazionali. 
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Sbagliano Vialli e Raggio 
La Juve perde a Roma 

Argento agli Abbagliale 
Nella partita clou della seconda giornata del 
campionato di calcio la Roma allo stadio Olimpi
co ha battuto 2 a 1 la Juventus. Roberto Baggio e 
Gianluca Vialli hanno sbagliato un rigore a testa. 
Vince anche il Milan sul campo neutro di Napoli, 
mentre l'Inter è stata fermata dal Foggia. Ai mon
diali di canottaggio nella Repubblica Ceca i fra
telli Abbagnale hanno ottenuto la medaglia d'ar
gento nella specialità del Due con. 

NELLO SPORT 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI A PAGINA S 

Per l'amministratore delegato della Fiat quel che conta è avere aziende produttive 

Romiti: la solidarietà non è del capitalismo 
Andreatta: se volete lavoro pagate più tasse 
Quella sul capitalismo è una polemica «fuori luogo, 
inappropriata e inopportuna». Da Cemobbio l'ammi
nistratore delegato della Fiat, Cesare Romiti, esclude 
che il capitalismo possa esprimere solidarietà. «Le 
riorganizzazioni aziendali oggi fanno aumentare i di
soccupati ma nel medio termine contribuiranno a 
riassorbirli». Il ministro Andreatta: «La solidarietà co
sta, se volete più lavoro pagate più tasse». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELEURBANO 

MCERNQBBIO. «Volete più 
occupazione? E allora mettete 
le mani al portafoglio e pagate 
più tasse»: è l'invito del mini
stro degli Esteri Beniamino An
dreatta che approfitta del mee
ting di Cemobbio per sfodera
re la sua vena di economista 
lacrime e sangue. «La solida
rietà costa», aggiunge con un 
pizzico di cinismo in un duetto 
a distanza con Maria Pia Gara-
vaglia, sua collega della Sani
la, che chiede invece ai suoi 
colleghi di governo di togliere 
la tassa sulla salute in versione 
1994. E di «solidarietà» non 
vuol nemmeno sentire parlare 

Cesare Romiti, amministratore 
delegato della Fiat. Il capitali
smo - spiega - non solo non è • 
una parola un po ' démodé co
me pure sostiene Gianni ' 
Agnelli, non solo «non è morto, 
ma anzi mostra di avere una vi
talità molto maggiore». Ogni 
discussione in merito è «fuori 
luogo, accademica, inappro
priata ed inopportuna». Non 
ne siete convinti? Guardate al
la Fiat - risponde Romiti - che 
ha saputo rinnovarsi e ora sfo
dera la Punto. E l'occupazio- . 
ne? Per ora scende ma - è la ri
sposta - se le fabbriche an
dranno bene andranno bene 
anche i posti dì lavoro. . 
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Umberto Bossi 
Distribuiremo 

moduli anti fìsco 
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Retribuire 
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Il Tg5 accosta il nome del giornalista a quelli inseriti nell'agenda di Carlo Sama 

Si scatena la battaglia su «Penne pulite» 
£ Mentana «spara» in diretta su 
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di Maigret 
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Il Tg5 di Enrico Mentana affronta l'ultimo capitolo di 
Tangentopoli, già definito «Penne pulite», e tira in 
ballo il più celebre dei commentatori economici, 
Giuseppe Turani, editorialista e firma di prestigio 
del quotidiano la Repubblica. Spiega Mentana: «Tu
rani non può farci credere di non essersi accorto di 
ciò che stava accadendo in certi grandi gruppi, non 
può cadere dalle nuvole...». 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA Per affrontare e 
aggiornare il nuovo sconvol
gente filone di Tangentopoli, 
quello che viene definito «Pen
ne pulite» e che lascia sospet
tare l'esistenza di un elenco di 
giornalisti molto compiacenti 
con certe sporche operazioni 
condotte da alcuni gruppi del
l'economia italiana, il TgS di 
Enrico Mentana ha mandato in 
onda, ieri sera, nell'edizione 
delle 20, un servizio che, per 
una buona manciata di secon
di, ha avuto per immagine il 

volto di Giuseppe Turani, forse 
il più celebre dei commentato
ri economici, editorialista e fir
ma di prestigio del quotidiano 
la Repubblica. • • 

Succo del servizio: Turani è 
uno di quelli che oggi fa finta 
di cadere dalle nuvole, di stu
pirsi per la fine che han fatto 
personaggi come Carlo Sama 
e società come la «Ferfin», e in
vece sentite lui cosa scriveva 
appena qualche mese fa. 

Cosi, tra varie considerazio
ni, viene anche letta una frase 

scrina da Turani proprio nei 
giorni in cui le prime nuvole 
nere cominciavano ad adden
sarsi sulla famiglia Ferruzzi, e 
sui suoi affari: "... C'è dello sti
le, tra i Ferruzzi...». E il cronista 
del Tg5: «Uno stile che agli 
azionisti è però costalo alcuni 
miliardi di lire...». 

Conclude il servizio del tiggl 
berlusconiano: «Ma se le cose 
stano cosi, il lettore può anco
ra fidarsi di noi giornalisti?». E 
quindi: «Chiediamo perciò che 
l'elenco dei giornalisti sospet
tati dai giudici sia reso noto...». 

Intanto, però, c'è già un vol
to e un nome per i telespettato
ri di Canale 5: ed è quello di 
Giuseppe Turani. 

Il direttore del TgS, Enrico 
Mentana, spiega: «Nella vicen
da che viene definita "Penne 
pulite" emergeranno certa
mente responsabilità di tipo 
deontologico e penale, solo ci 
vorrà del tempo... Fin da ora, 
invece, possiamo stabilire con 
certezza l'esistenza di precise 

responsabilità morali per alcu
ni bravi e importanti giornalisti 
economici, come Turani, per 
esempio,.. No, questi colleglli 
non possono farci credere di 
essere stali presi alla sprovviste 
da questa serie di crack... No. 
proprio non possono farci cre
dere che non s'erano accorti di 
niente». , . 

A Mentana paiono insop
portabili soprattutto certi com
menti: «Ma si... quei commenti 
in cui riescono a indignarsi... 
Turani dovrebbe ricordarsi che 
la coerenza vale per lutti.., E 
aggiungo una cosa: in questa 
storia di "Penne pulite" do
vremmo ricordarci anche di 
quante possibilità hanno avuto 
certi commentatori per intera
gire, tramite le rubriche sui 
propri giornali, con i «randi 
gruppi economici...». 
L'elenco completo dei giorna
listi «vicini» ai potenti dell'eco
nomia italiana è stato chiesto 
ai giudici di Milano anche dal 
Giornale di Montanelli e dal 
Tg3. 

Per caso, volete liquidare il Tg3? 
• V Stando a quel c h e si è 
letto, la riforma dell 'azienda 
televisiva di stato partorirà un 
riassetto delle testate giorna
listiche che, nelle intenzioni, 
dovrebbe forzare la vecchia 
logica della tripartizione. Be
ne. Il nuovo presidente della 
Rai Demattè ha coniato per 
l'occorrenza un termine mol
to incoraggiante, ancorché 
linguisticamente agghiac
ciante, parlando di «delottiz-
zazionc». Benissimo. Le te
state vere e proprie dovreb
bero essere ridotte, decentra
te, specializzate: 6 ancora va
go quel che si sente dire, ma 
pur nella vaghezza e nell'in
certezza dei propositi - tutti 
nobili, sulla carta - pare di 
cogliere una sola cosa sicura: • 
il Tg3 dovrebbe scomparire. 
Ora, si può essere d 'accordo . 
o no con il Tg3, si può anche 
considerarlo davvero «Tele
Kabul» c o m e veniva detto in 
tempi non lontani ma resi re
moti dagli avvenimenti più 
recenti (soprattutto per ciò 
che è capitato a chi aveva co
niato quella definizione), ma 
non si può negare che h a . 
rappresentato la principale 

SANDROVERONESI 

novità del giornalismo Rai 
degli ultimi dieci anni: la col
locazione (quelle ore inizial
mente strane, cosi poco le
vantine, le sette di sera, mez
zanotte e mezzo, che piano 
piano hanno modificato le 
abitudini di tanti italiani), l'e
lasticità della redazione (che 
sembra lavorare «a zona», di
c iamo cosi, per c o m e riesce 
a utilizzare in ruoli diversi gli 
stessi uomini) , e soprattutto 
quella palese ribellione al Tg 
delle veline o dei comunica
ti-stampa che imperava nelle 
altre reti (nonostante sia il 
più povero, il TG3 sembra 
avere più inviati, forse perche 
li utilizza meglio): ci sono 
delle ragioni oggettive per 
cui si deve riconoscere che il 
Tg3 ha giovato anche a Tg2 e 
Tgl , stimolandoli in tempi 
nei quali non era ancora am
messo il telegiornale Finin-
vest. Ripeto, perciò, che lo si 
può ignorare, lo si può di
sprezzare, ma non si può ne
garne l'importanza nel frusto 
panorama dell'informazione 

di regime in Italia. E ora, 
stando a quel che si legge, il 
nassetto dei telegiornali Rai 
prevede un gran rimescola
mento di carte al termine del 
quale alla terza rete verrebbe 
assegnata soltanto la nebulo
sa dei notiziari regionali 
(che del resto le compete 
già) , senza più telegiornali 
nazionali, che dovrebbero 
essere convogliati nelle altre 
due reti. Certo, tutto questo si 
collocherebbe nell'ambito di 
un grande mutamento glo
bale, una vera riforma, una 
rifondazione, una palingene
si addirittura, dopo la quale 
non avrebbe senso ragionare 
secondo la vecchia meschi
na ottica della tripartizione: 
d 'accordo, nelle intenzioni i 
superstiti TG1 e TG2 non do
vrebbero avere nulla.dei loro 
attuali omonimi, e torse non 
si dovrebbero chiamare 
nemmeno più così, e all'in
terno delle loro redazioni 
verrebbe travasato il grande 
potenziale di (mi par già di 
sentirla scoppiettare, la fati

dica parola) «professionali
tà» portato in dote dai giorna
listi orfani dei Tg3. Ma a noi -
diffidenti - rimane una coda 
di sospetto, e perciò ci è ve
nuta in mente un'altra ipote
si, che sottoponiamo subito 
ai nuovi dirigenti Rai: perche 
non facciamo Tg2 e Tg3 le 
due nuove testate a carattere 
nazionale, e lasciamo che il 
Tgl si occupi dei notiziari re
gionali? E c'è addinrtura una 
terza possibilità, questa dav
vero geniale: Tgl e T g 3 testa
te nazionali, Tg2 regionale. 
Non sappiamo perché, ma 
così ci suonerebbe meno so
spetta, c o m e operazione, più 
autenticamente innovativa. 
Così, questa futura gran rivo
luzione somiglerebbe di me
no all'altro grande rinnova
mento Rai del 1982, al termi
ne del quale l'unico vero ri
sultato fu l'abolizione del 
Tg2 di Andrea Barbato. E s&-
miglierebbc di meno anche 
a quella strofa della canzone 
di Jannacci che fa «eravamo 
proprio amici, dividevamo 
tutto, anche la donna. La 
mia». 

V 
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sociologo 

«Penso a lavori non pagati con salario» 
DAL NOSTRO INVIATO 

(MANCARLO BOSETTI 

• • BREMA. Quest'estate i te- . 
deschi sono stati raggiunti nei 
luoghi di vacanza dai loro 
giornali, che li seguono do
vunque, con una valanga di 
truci notizie sulla disoccupa
zione: più di 3 milioni e sei
centomila era la stima ufficia
le di agosto. Al rientro, ancora 
peggio. Il primo discorso di • 
Helmut ' Kohl, • venerdì • da 
Bonn, è drammatico e annun
cia solo guai. Sono ormai due 
anni che il cancelliere va di
cendo in ogni occasione che ' 
sono finite «le vacche grasse», 
ma questa volta è andato ol
tre: ndurre il periodo di studi, 
lavorare di più, meno univer
sità, meno vacanze, in pensio
ne più tardi, e tagli alle inden
nità di disoccupazione. «E un 
segno di capitolazione -com
menta Claus Offe -; queste pa
role di Kohl significano 1in
tenzione di ' abbandonare i 
tratti fondamentali delle poli
tiche economiche ispirate al 
principio del mercato sociale, 
che hanno caratterizzato in 
Germania sia i governi social
democratici che quelli demo
cristiani». Il sociologo, che la
vora all'Università di Brema 
ed ha pubblicato pochi mesi 
fa in Italia la sua ricerca sul 
dopo-89 («Il tunnel. L'Europa ' 
dell'Est dopo il comunismo», 
Donzelli Editore. LI 6.000) è 
tra i critici più severi della poli
tica del cancelliere democri
stiano, ma trova almeno nelle 
sue parole il riconoscimento 
del fatto che «nulla è più come 
prima dell'unificazione». Offe 
è stato già negli anni Settanta 
e Ottanta uno dei protagonisti ' 
della discussione tedesca ed 
europea sul futuro dell'occu
pazione e sull'orario di lavoro. 
Adesso che decine di milioni 
di posti si . squagliano nel 
mondo, dopo Michel Rocard, 
andiamo a cercare lumi da 
lui. . - , . . • •• ,— -

D segretario socialista fran
cese na proposto MI queste 

. colonne di orientare le spe
se per l'Indennità di disoc
cupazione verso scopi utili. 
Intanto Kohl propone Inve
ce di tagliarle. < ..:, 

La discussione in Germania 
ha preso una piega nuova nel
lo scorso luglio, prima di tutto 
perchè è diventato chiaro che 
il problema qui è doppio: alla 
crisi economica globale si ag
giunge la crisi nella ex Dar, 
collegata all'unificazione. Le 
cifre fomite per la disoccupa
zione non sono attendibili, so
no disoneste, sbagliate. 1 dati 
ufficiali parlano di 3,6 milioni 
di disoccupati; la dimensione 
reale è probabilmente di oltre 
5 milioni. Una situazione co
me qu'jsta è senza precedenti 
e crea problemi inediti nel 
confronto sociale tedesco». 

Quali? <7 

È indicativo il tipo di scontro 
che c'è in alcune situazioni 
dell'Est i lavoratori di alcune 
fabbriche, per esempio quelle 
di fertilizzanti chimici, sfuggo
no al controllo dei sindacati, 
praticano lo sciopero della fa
me, cercano - di esercitare 
pressione sul governo federa
le. Questo fa saltare ipotesi di 
coordinamento delle politi
che salariali, di confronto per 
aree regionali, e più in gene
rale fa saltare comportamenti 
politici cooperativi. Tra l'altro 
da questa tensione tra la gen
te e il governo federale sta cer
cando di ricavare qualche 
profitto l'ex partito comunista, 
il che innervosisce notevol
mente il vertice sindacale. .. -

Ma nel dibattito tedesco sul 
lavoro d sono anche altre 

novità, in questo periodo, 
che rompono gli schemi dei 
passato. 

Nel mondo sindacale è stata 
affacciata anche l'idea di 
creare apertamente un secon
do livello del mercato, con sa
lari al di sotto dello standard. 
La discussione riguarda il mo
do di far costare ai meno il la
voro per alleggerire il bilancio 
del fondo per la disoccupa
zione. Una ipotesi è quella di 
far lavorare a salario ridotto i 
lavoratori che ricevono l'in
dennità. L'altra ipotesi è quel
la di finanziare queste inden
nità con nuove tasse. Il dibatti
to è dunque molto turbolento 
e si sta avvicinando a una si
tuazione di panico, dal mo
mento che la ripresa non arri
va e comunque non si sente 
nel mercato del lavoro. Que
sta estate ha portato ancora 
più giù i dati sull'occupazio
ne. Ormai, si capisce anche 
dalle parole di Kohl, siamo a 
livello shock. 

Ma questo significa che il 

Emblema delToccupazione 
i Germania è di genere dif

ferente rispetto a Stati Uni
ti, Giappone, resto d'Euro
pa? 

In valori assoluti, o anche in 
percentuale sulla popolazio
ne, la situazione tedesca non 
è ancora cosi cattiva come in 
Gran Bretagna. Negli Stati Uni
ti è molto migliore perchè nel 
settore dei servizi c'è una gran 
quantità di lavoro a basso co
sto privo di regolazioni e di 
protezioni sociali. La partico
larità della situazione tedesca 
è ovviamente nell'enorme 
ammontare dei trasferimenti 
alle regioni dell'Est che co
stringono a tagli nelle spese 
sociali a Ovest. Perciò abbia
mo una politica fiscale che è 
pro-ciclica e non anti-ciclica, 
proprio nel momento in cui 
avremmo bisogno di una spe
sa pubblica sostenuta per ali- . 
mentare keynesianamente la 
domanda. 

E poi il mercato del lavoro 
entra in rapporto anche con 
la questione delle Immigra
zioni. 

Quanto maggiore è la disoc
cupazione tanto più l'elite 
conservatrice e di destra -in
sieme alle sue basi sociali - di-. 
venta ostile verso ulteriori im
migrazioni: «Se non abbiamo 
lavoro per noi stessi, non ab
biamo bisogno di stranieri, o 
dobbiamo almeno risparmia
re sulle spese per loro». E l'an
no prossimo ci sono le elezio
ni federali. E un momento 
davvero critico in Germania 

In tutto il mondo sviluppato 
sta diventando evidente un 
ostacolo per le politiche di 
piena occupazione, quello 
su cui Insiste Rocard: «Il la
voro abbandona la società 
del lavoro», l'arrivo della ri
presa e un aumento del pro
dotto lordo non comporte
rebbero un automatico in
cremento degli occupati. 
Quindi bisogna battere. 
nuove strade. Ma forse In . 
Germania le cose non stan
no cosi: nelle regioni ex co
muniste si tratta di favorire 
le crescita in termini tradi
zionali? 

Non direi, perchè l'unica in
dustria attualmente in espan
sione in quelle regioni è quel
la delle costruzioni, che peral
tro finora in Germania ha im
piegato manodopera stranie
ra, mentre tutte le altre - tessili, 
elettromeccanica, alimentari -
non sono competitive. E con 
gli alti livelli di salari e di sicu
rezza sociale che sono diffusi 

Claus Offe. In alto, manifestazione di lavoratoti delle acciaierie di Brema Lo 
striscione dice: «Con la crisi non si può stare seduti, signor Kohl'» 

nell'area orientale nessuno è 
disposto a investire capitali 
qui, anche perchè, dietro l'an-
Rolo, in Cecoslovacchia o in 
Ungheria, i salari sono molto 
più bassi. A questo la Cee non 
può opporre barriere dogana
li nella misura che sarebbe 
necessaria per rendere conve
niente l'investimento nell'ex 
Ddr, dal momento che il costo 
orario del salario è in quei 
paesi fino a sette volte più 
basso. . , 

Qui allora ci vorrebbero po
litiche speciali, diverse. 

Non è affatto chiaro che tipo 
di produzione si possa svilup

pare nell'ex Ddr, quali attività 
se non pubblica amministra
zione e edilizia. Si tratta di un 
gigantesco processo di dein
dustrializzazione. Ma questo è 
un termine abusato. In realtà 
si tratta di terra bruciata. E cre
do che l'elite politica non ab
bia idea di che cosa fare. Il di
scorso di Kohl è un segno di 
capitolazione. „ 

Vediamo se qualche Idea 
utile per gli altri paesi euro-

Kl si può ricavare dal di
ruto francese. Alain Tou-

raine in un articolo uscito 
sull'Unità e sul Pai» sugge
risce tre strade: ridurre fo
rarlo di lavoro in propor

zione agli aumenti di pro
duttività con i salari reali 
fermi, incrementare i servi
zi alla persona (in partico
lare cura degli anziani), au
mentare il part-time femmi
nile tenendo di più le donne 
a casa con I bambini; al gri
do «viva la differenza». 

Non mi sentirei di sostenere il 
terzo punto, non solo perche 
le femministe lo boccerebbe
ro, ma anche perchè non ve
do come si potrebbe replicare 
al loro argomento che i lavori 
domestici e la cura dei bambi
ni vanno ugualmente divisi tra 
i sessi. 

Quella di Touralne era una 
sfida esplicita a questo ar
gomento dell'eguaglianza 
nei ruoli. 

Ma c'è anche un'altra ragione, 
almeno in Germania: che noi 
abbiamo sempre avuto un li
vello molto alto di part-time 
femminile. E per di più molte 
donne non hanno figli: nell'ex 
Ddr c'è un drammatico decli
no delle nascite, insieme all'a
bitudine del lavoro a tempo 
pieno. Sugli altri punti sono 
invece d'accordo e da molto 
tempo. Io ho sostenuto già ne-
gli anni Settanta e nei primi 

Utanta che avevamo bisogno 
di una riduzione dell'orario di 
lavoro che implicava un arre
sto dei salari reali. Al centro 
del mio modo di vedere que
sto problema c'è la necessità 
di creare condizioni desidera
bili per lo stare fuori del mer
cato del lavoro. 

Che cosa vuol dire «fuori 
dal mercato del lavoro»? 

Si tratta di rendere attraente il 
tempo, il tempo libero, quello 
in cui fare cose senza essere 
pagati, il tempo destinato ad 
attività di riparazione, mante
nimento della casa, cure e co
si via. 

Ma come spingere verso 
queste attività se non si può 
pagarle? 

Al di fuori del flusso di denaro, 
la sfera dell'aiuto reciproco e 
delle reti di scambio di queste 
attività potrebbe essere facili
tata dall'introduzione di buo
ni, vouchers o certificati orari 
piuttosto che un formale rap
porto di occupazione. E una 
forma particolare di estensio-. 
ne della produzione di servizi 
por la famiglia, esterno JI mer
cato del lavoro, che io ho defi
nito «circoli della cooperazio
ne». Mi rendo conto che un'i
dea come questa comporta 
molti problemi concreti e an
che che può apparire un po' 
utopistica, ma qualcosa del 
genere dovrà essere escogita
lo. E si dovrà fare. • 

C'è chi ritiene che delle 
buone soluzioni al proble
ma del lavoro possono veni
re dallo sviluppo di nuove 
imprese. Una fase di crisi 
come questa è anche una 
fase in cui si possono svi-

, luppare talenti manageriali 
che vanno a occupare gli 
spazi lasciati Uberi. 

Non sarei troppo ottimista. Si 
tratta sempre di vedere che 
cosa le imprese sono capaci ' 
di produrre per cui la gente 
poi è disposta a pagare per 
comperare. E se in un altro 
paese qualcuno produce la 
stessa cosa meglio e a prezzi 
più bassi, il nostro problema 
non si risolve. Non possiamo 
chiedere troppo né aspettarci 
troppo dall immaginazione 
imprenditoriale, i L'esempio 
classico di quel meraviglioso 
intreccio di innovazione, hi
gh-tech, buone relazioni sin
dacali, spirito di iniziativa è la 
Silicon valley. Ma rimane una 
eccezione più che la regola. , 

Il rinnovamento dell'indu
stria e la creazione di lavo
ro era un punto capitale 
della politica di Clinton. Se 
una buona soluzione si tro
vasse U, se la ripresa venis
se di lì, forse anche l'Euro

pa poi ne beneficerebbe. 
La politica dei Democratici ha 
meritato tutta la simpatia pos
sibile, anche perchè hanno 
ereditato uno spaventoso de
ficit dalle amministrazioni re
pubblicane. Il fatto che Clin
ton l'abbia spuntata di misura 
al Congresso gli consentirà 
adesso di aumentare le tnsso 
e di aprire qualche spazio al
l'iniziativa dello stato per so
stenere l'economia. Ma non è 
questo il problema principale 
dell'economia americana. 

E quale allora? 

Che gli Stati Uniti hanno man
cato l'obiettivo della moder
nizzazione della loro indu
stria. Non c'è un solo prodotto 
di lunga durata, dall'elettroni
ca, alle automobili, agli elet
trodomestici che un europeo 
vorrebbe importare da loro. 
Le uniche cose che compria
mo sono i film e le armi. E 
questo semplicemente per
ché sono arretrati nella tecno
logia, nel design. Fatte le debi
te proporzioni è una situazio
ne paragonabile a quella del
l'ex Ddr. lo ho sperato nella ri
presa americana, ma non ne 
vedo tracce. E se una econo
mia non è capace di esporta
re, non c'è nessun miracolo 
capace di creare lavoro. ,-

Eppure il libro di Robert 
Reich, «The Work of Na-
tions» (D lavoro delle na
zioni), l'economista che 
adesso è ministro di Clin
ton, solo pochi mesi fa ave
va suscitato consensi in tut
to il mondo. Sembrava indi
care la via una ripresa so
stenuta dagli investimenti 
sul «capitale umano», cioè 
sul lavoro. 

Splendide idee, che però non 
vengono tradotte in pratica 
politica. Credo che la stagna
zione economica e del lavoro 
negli Stati Uniti continuerà a 
dispetto delle buone idee di 
Reich. 

Telepiù non ha 
peccati originali 

da scontare 
MARIO ZANONE POMA * 

u IVnitààe\ 2 settembre è stato pubblicato un 
articolo del senatore del Pds, Carlo Rognoni, a 
commento delle ultime vicende del settore ra
diotelevisivo pubblico e privato. Nel suo arti
colo il senatore Rognoni chiama in causa «Te
lepiù» con affermazioni che non corrispondo
no alla verità, affermazioni più volte inutil
mente smentite. 

1) Non è vero che «Telepiù» è nata dalla di
smissione delle frequenze in esubero a Finin-
vest. Quindi non esiste alcun sospetto di ille
gittimità. Prova ne sia che il governo, cui il de
creto dell'agosto 1992, ha collocato le tre reti 
«Telepiù» in graduatoria riconoscendo il pieno 
diritto ad avere le concessioni. 

2) Non è vero che Fininvest fornisce pro
grammi a «Telepiù». La pay tv ha una sua strut
tura di acquisto di film, eventi sportivi e pro
grammi culturali completamente autonoma. 
Cosi come ha una sua concessionaria pubbli
citaria che raccoglie pubblicità in esclusiva, 
dotata di totale autonomia. 

3) Non è vero che l'aver fatto rientrare la 
pay tv nella legge Mammì sia stato un escamo
tage. Prova ne sia che l'emendamento che al
lineava la pay tv agli obblighi esistenti per le 
altre tv è stato presentato dal partito al quale 
appartiene il senatore Rognoni ed approvato. 

Ancora una volta sono costretto a precisare 
che «Telepiù» è il risultato di un autonomo e ri
salente progetto imprenditoriale derivato dal
l'esperienza della tv commerciale rispetto alla 
quale la pay tv rappresenta l'evoluzione e, al 
tempo stesso, una nuova specie. Liquidare 
«Telepiù» come «figlia della furbizia di Berlu
sconi» significa volere ignorare la storia e le ca
ratteristiche dell'industria televisiva privata. La 
fondazione di una nuova impresa, la realizza
zione di un nuovo prodotto, la conseguente 
creazione di centinaia di nuovi posti di lavoro 
e di nuove professionalità, offerte quasi total
mente a giovani, non è e non potrà mai essere 
«un inghippo», ma, al contrario, un'operazio
ne intelligente, responsabile, socialmente uti
le ed economicamente produttiva e, come ta
le, rientrante nei diritti dell'imprenditore in un 
sistema di libera iniziativa economica e di li
bero mercato. Di questa nuova impresa la leg
ge Mammì non consentiva alla Fininvest il 
possesso se non in misura del 10 per cento. Il 
che ha comportato la necessità, in un breve 
arco di tempo, di reperire acquirenti per con
clusele la cessione del B0 per cento della so
cietà. Questa è la storia semplice e chiara del
la nascita di «Telepiù». Non è possibile, però, 
che ancora oggi si cerchi di tenere «Telepiù» 
sotto il fuoco per quello che alcuni ritengono il 
suo «peccato originale» 

a c'è un passo successivo dell'articolo del se
natore Rognoni che merita un'altra puntualiz
zazione: là dove commenta le dichiarazioni 
di «Telepiù» all'indomani del varo dell'ultimo 
decreto governativo. Devo confessare che 
non riesco a seguire il filo logico del pensiero 
di Rognoni. È lui stesso ad ammettere che la 
decisione del governo di mandare entro un 
anno la pay tv su satellite o cavo rischia di es
sere inapplicabile in quanto in Italia non esiste 
né cavo nò satellite. Ed allora come definireb
be il senatore se non liberticida e dirigistica, 
una misura che suona come un ordine di 
chiusura di una libera e lecita attività ai danni 
di un privato cittadino, vigente una legge da 
questi pienamente rispettata e, quindi, senza 
alcuna attendibile ragione? 

Qui non si tratta di «disciplinare la pay tv». 
Qui si rischia di ucciderla (possibilità che pa
venta lo stesso parlamentare). «Telepiù» ha 
protestato soprattuto sulla irrazionalità dei 
tempi e i modi di emanazione della norma 
Non sulla decisione strategica di adottare an
che cavo e satellite. Nessuna televisione, oggi 
in Italia, è più attenta ed aperta verso le nuove 
tecnologie. 

Ma visto che il senatore Rognoni esaminerà, 
insieme ai suoi colleghi, il decreto, mi aspetto 
a questo punto che diventi un paladino delle 
giuste istanze di «Telepiù». Dopo le parole 
aspetteremo i fatti. 
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I imedi 
6 settembre 1993 

Dramma 
Somalia 

nel Mondo 
Sette soldati Onu e trenta somali vittime di uno scontro 
I nostri militari sparano su un'auto: due morti, sei feriti 
Ma il comandante nigeriano accusa gli italiani di inerzia 
Italfor respinge le accuse. Ferito diplomatico americano 

P a l i l e ] 3"ru 

A Mogadiscio scorrono sangue e veleni 
Strage di nigeriani e rappresaglia americana 
A Mogadisco nuovo scontro sanguinoso tra forze 
somale e caschi blu II bilancio è di 7 nigeriani e tra i 
20 e 130 somali morti in un agguato tra i check point 
Pasta e Ferro controllati anche dagli italiani 11 co
mandante del contingente nigeriano accusa I Italfor 
di non aver mosso un dito Immediata la smentita 
Ferito diplomatico americano Nella notte la rappre
saglia elicotteri attaccano le postazioni di Aidid 

• • Ln nuovo agguato mor 
tale per le (onte dell Unosom 
in Somalia con decine di vitti 
me anche tra i miliziani len 
mattina, a Mogadisco sono 
stati uccisi sette nigeriani un 
altro risulterebbe in mano dei 
guerriglieri somali e un nono 0 
dato per disperso Undici i (cri 
ti tra le tome nigeriane E men 
tre si delinca il bilancio del 
I ennesimo tragico scontro a 
fuoco tra gli uomini dell Uno-
som e le (orzo somale nesplo 
de la polemica con il conlin 
gente italiano Questa volta ad 
accusare gli uomini di Italfor di 
non aver mosso un dito e il co 
mandante del contingente ni 
genano che proprio oggi deve 
assumere il controllo dei 
check point di Pasta e Ferro 
precedentemente in mano agli 
italiani Secondo la ncostruzio 
ne di parte italiana i nigeriani 
sarebbero stati uccisi nella zo
na della «Pozzanghera» la stra
da che collega Pasta a Ferro 
teatro il 2 luglio di un agguato 
alle torce italiane che costò la 
vita a ire militari La versione 
data dall ammiraglio Howc 
capo della missione Unosom 

II parla di attacco «gratuito e 
premeditato» con i partigiani 
di Aidid che ballano sui cada 
veri dei nigcnani Ma secondo 
la ricostruzione di alcuni gior 
n iltsti iccorsi nolh / o n i (e 
avvalorata da p a r e italiana) 
la dinamica degli avvenimenti 
farebbe di r>iu pensare ad una 
reazione spropositata dei nige 
nani che sulla strada per Pa
sta si sono trovati accerchiati 
da una folla ostile che lanciava 
sassi La risposta e stata una 
sparatoria ad altezza d uomo 
che ha lasciato sul terreno 20 
somali e feriti altri 30 A quel 
punto sul teatro degli scontri 0 
giunto il capo di Stato maggio
re del contingente italiano Au
gusto Staccioli Tenta di sedare 
i somali che chiedono il ritiro 
dei nigeriani Dopo poco un 
plotone di caschi blu nigeriani 
si sposta senza preavviso nella 
zona «Pozzanghera» bd e qui 

che viene attaccato dai somali 
Ripiega su pressione italiana 
sul check point di Terrò dove 
ali appello mancano otto nige 
nani Nel frattempo sono le 
11 30 rinforzi italiani giungo 
no a proteggere la ritirata dei 
caschi blu nigeriani e Italfor in 
tavola trattative con la fazione 
di Ali Mahdi per placare la 
sommossa Immediatamente 
dopo la sparatoria e gli scontri 
- durat due ore e continuati 
poi per tutta la giornata nelle 
diverse zone della capitale -
alcuni elicotteri si sono levati 
in volo Ed e a questo punto 
che ò esplosa la polemica II 
comandante Ola Oyinlolo a 
capo delle truppe nigeriane 
ha dichiarato che «gli italiani 
non hanno fatto nulla non 
hanno sparato un solo colpo 
per difendere i miei uomini» 
Addirittura la sparatoria si sa 
rebbe verificala perchè le forze 
somale contrarie al cambio di 
guardia tra nigeriani e italiani 
nella zona Nord di Mogadisco 
avrebbero fatto un disperato 
tentativo per impedirlo Secca 
la smentita del maggiore An 
gelo Pdssadume Gli italiani -
secondo quanto ha riferito ai 
giornalisti - hanno tentato di 
protegge-e la ritirata dei nige 
nani hanno poi recuperato i 
cadaveri dei caduti e cercato 
di ottenere senza successo il 
rilascio dell ost iggiei e itltir i'o 
Al check pomi di I Ciro alleile 
mezzi italiani sono stati attac 
cali dai somali C e- stata una 
sparatoria contro un auto su 
cui viaggiavano otto guerriglie 
riarmati 11 bilancio di quest ul 
t ino scontro e di due somali 
morti e di sei feriti E sempre ic 
ri il comandante delle forze di 
pace dell Onu il turco Cevik 
Bir ha chiesto agli italiani di 
continuare a pattugliare i posti 
di blocco a Mogadisco Nord 
quelli stesse oggetto di nume 
rose polemiche nei mesi scor 
si Sempre nella giornata di le 
ri e nmas'o lento un diplomi i 
tico americano lo ha reso no 
to in serata un responsabile 

Somali intorno 
a un nigeriano 
ucciso 
Sopra il 
generale Loi 

«Prenderemo ostaggi Usa» 
^ NFW YORK Un luogotenente di Moli im 
niecl I f i l i Aidid h ì min icci.ito rappresaglie 

1 is I un irr< st > eli ! signore df II ì gite rr i 
somalo e ha detto elle potrebbero essere cai 
turati ostaggi occidentali Osman Alo colpito 
anche lui come Aidid da un mandato di eat 
tura delle Nazioni Unite e da una taglia e sta 
lo intervistato a Mogadiscio da un inviato del 
quotidiano americano «Washington Post 
Se gli americani s t a c c a n o la comunità so 

mala noi d iremo la caccia agli americani E 
cattureremo ostaggi il più possibile» ha di 
chiarato Osman Ato L uomo viene presenta 
to come un trafficante di armi e di droga che 
finanzia la fazione di Aidid Le Nazioni Unite 
e gli Stati Uniti sostengono che I arresto di Ai 
did ù uno gli obiettivi prioritari da perseguire 
per pacificare la Somalia e restituire alla ims 

sione dell Onu il suo carattere essenzi ilmcn 
te urnanit ino Se voi arrestate Aidid b i d e t 
t i OSMI in \t il \\ shington P ist i m e 
ne resteremo cori le mani ni mano scutteraii 
no delle r ipprcsuglie Ato ha dichiarato che 
se Aidid dovesserc essere ucciso «gli america 
ni saranno ritenuti t responsabili La fazione 
di Aidid secondo Ato è molto bene armata 
e dispone di missili terra aria che potrebbero 
essere impiegati contro gli elicottreri statuni 
tensi Secondo il suo collaboratore Aidid 
non si fida delle Nazioni Unite e qualsiasi ne 
goziato e escluso Egli potrebbe invece tratta 
re con organismi indipendenti Ato ha però 
avvertito che gli uomini di Aidid sono intcn 
zionati a combattere Per gli americani sare 
mo dei nuovi Vietcong» ha detto 

del Dipartimento di stalo Usa 
Nella notte e poi scattata la 
rippresagha Usi Elicotteri 
delle Nazioni unite hanno at
taccalo con missili an icarro 
roceaforti del generale Aidid 
Si e- sparato anche eon i can 
noni per olire qu itfo ore Se 
eondo il portavoce Unisom la 
r i| pr* s igli i ivr« bbe f itto se 
guitu a un attacco delle forze 
di Aidid contro 1 aeroporto di 
Mogadiscio tre colpi di mor 
taio hanno causato leggen 
danni alla pista 

Riferendosi alla strage d i sol 
d iti nigeriani nella giornate di 
ieri il portavoce di Boutros 
Oliali aveva ìffermato dal Pa 
lazzo di Vetro «Questa inutile 
aggressione dimostra una voi 
la di più I urgente necessiti di 
creare condizioni di sicurezza 
ìtlravcrso il disarmo di tutte le 
fazioni e di tutte le milizie» Ag 
giungendo poi che I Unosom è 
riuscita a garantire una certa 
sicurezza nel resto della Soma 

ha dove il processo di nconei 
liazione nazionale «• a consoli 
dandosi Con I uccisione de 
sette nigeriani sale a 47 il nu 
mero di caschi blu morti in 
sconln dall inizio dell opera 
zione Unosom 11 - che il 4 
m iggio scorso ha rimpiazzato 
«Restorc Hopp Senza contare 
k qu ìtlro morii iccietcnlal di 
altrettanti caschi blu Un bilan 
ciò di molto superiore alla pn 
ma fase della missione quan 
do a morire sono stati 8 amen 
cani e nove soldati di altre na 
zionahta secondo fonti amen 
cane per fatti accidentali Non 
cosi nella seconda fase dell o 
perazione somala II primo a 
morire e stato un soldato ma 
rocchino Poi lo scontro più 
sanguinoso quello del 5 giù 
gno attnbuito al generale Ai 
did che ha lasciato sul terreno 
2-1 pakistani 11 2 luglio come si 
ricorderà erano stali gli italiani 
a contare i propri morti 

OV D M 

Il capo somalo avrebbe ricevuto lOOmila dollari al mese per impedire rappresaglie contro la missione di pace 
La denuncia riportata dal «Sunday Times». I versamenti interrotti solo una settimana fa. Imminente la cattura del generale? La denuncia riportata dal «Sunday Times». I versamenti interrot 

«Aidid pagato dall'Onta 
Aidid ed i suoi uomini «stipendiati» dalle Nazioni 

scortare 

Il vertice Unosom 
al generale Loi 
«Meglio se restate» 
M MOGADISCIO Somalia la 
missione continua La decisio 
ne del governo italiano di ira 
sfenre il contingente Ibis fuori 
da Mogadiscio non cambicra 
di una virgola il progrimm ì di 
partecipazione dell 11 ilia alla 
missione intemazionale solto 
I egida dell Onu 

Il mandato che il governo ha 
affidato al generale Carmine 
I lore che oggi assumerà il co 
mando del contingente Malia 
no è sempre lo stesso assieu 
rano gli ufficiali di Italfor coni 
picrc ogni sforzo per superare 
il disastro umanitario della So
malia e pacificare il paese Pa 
cificare il paese senza compro 
mettere le prospettive di neon 
dilazione E forse sia proprio 
nella forza di questo principio 
la richiesta fatta ali Italia si 
tratta di voci autorevoli che al 
momento nessuno ha smentì 
to di non «abbandonare COITI 
plelamente» Mogadiscio alla 
luce degli ultimi tragici avveni 
menti nella zoni del -l'astili 
CIO» 

Secondo gli ìccordi presta 
biliti entro domani gli uomini 
dell Italfor dovrebbero lasciare 
tutu i check point tenuti a tul 
t oggi nella capitale a Pasta e 
Ferro saranno rimpiazzati d il 
le forze nigorum lOlxliseoe 
Banca dai pachistani 11 qu ir 
t iergeninl i d Ibis eosi orni 
I grosso d II r i. I n "e 

nizzata Legn ino che subentra 
ai paracadutisti della Folgore 
da oggi saranno operimi a Ba 
lad a 30 chilometri da Mogadi 
scio 

«Noi siamo stati alle regole» 
msistitono gli uomini di Italfor 
E il bilancio sembra dar loro 
ragione a Mogadiscio come a 
Giohar Gial ilaxi Buio Butti e 
ancora più a nord a Belet 
Huen gli uomini di Ibis si sono 
distinti nelle attivila umanità 
ne sin da quando neldicem 
bre del 1992 sono sbarcati in 
una terra che registrav i non 

meno di due imi ì morti il gior 
no per lame pcrmaliltic Ol 
tre mille ricovi r legli ospedali 
gestiti dai nosln sani! in ìlliel 
lauti interventi ambulatomi! 
circa 300 interventi chirurgici 
undici orfanotrofi ristrutturati e 
ilimentati -15 scuole assistite 
b0 miluchilogramr idi de mie 
alimentari distribuiti I p ira 
della «I olgorc 11 inno pere or 
so non meno di tre milioni di 
chilometri nell itlisil i eli scoria 
ai convogli con nuli umanitin 
gli aerei e gli elicotteri h inno 
volalo per oltre ducimi i ore 
Italfor h i gè siilo •117 posti di 
control o ha compiuto circa 
300 operi/ioni di rislrella 
mento e di acquisi «ioni In 
sequestrilo pm di 3 600 armi 
trapisolc fucili mitrigli linci 
mortai cannoni e 1 meiarazzi 
21 tonnellite di munizioni h i 
ubito 113 ttticchi trinali ha 

Usci ito sul e unpo Ire gii v ini 
vite ha subito nifi 20 <e ni) 

Or ì a du* mesi etti drim 
inatici f itti che coimol e ro g'i 
italiani nella famigerata zona 
del •Pastificio» teatro la notte 
scorsa di una nuova imbe>se ila 
contro i nigen ini ileonlingeii 
te italiano lasci i Mog idise io 
Liscia insieme u check point 
anche la zona del porto \ec 
ehio Con Un p irte i e> d il le \ 
Ire sr in ilo i paracadulisude 1 i 
I ultore e irrisine) eon e imi 
in I ne i r peni di Il i br e ti 
I il i 11 I) ili icl 
gisìicoe i! secondo reggimento 
bersaglieri e d ella brigata I mi 
li i Lupi di Toscana del 7S o 
reggimento A Mogidiscio re 
steri un uniti (non meno di 
HO ue>mini h i issie tirilo un 
pori miee di Ibis! i prole /it ne 
dell ambasci il ì il ili ma reste 
ranno nella zon i del icro 
porto gli uomini dell ìsiuzio 
ne militirc e dell unz ione 
le-ggera dell esercito L re steri 
inehe li \ x e di kidio Ibis 

che trisfenli iBi ld i insieme 
il quartiere generile conti 
nueralesue tr isnnssioni 

Aidid ed i suoi uomini «stipendiati» dalle Nazioni 
Unite II capo del programma di sviluppo dell Onu 
rivela che oltre lOOmila dollari al mese sono stati 
sborsati al Signore della guerra in una catena di 
estorsioni per evitare rappresaglie Secondo alcune 
fonti i pagamenti continuano in forma di lucrosi 
contratti o affitti di edifici La cattura di Aidid sareb
be imminente e forse avverrà in diretta sulla Cnn 

ALFIO BERNABEI 
M LONDRA Le Nazioni Uni 
te hanno sborsato ingenti som 
me al signore della guerra 
Mohamed Farah Aidid per evi 
tare rappresaglie da parte dei 
suoi uomini Secondo font dei 
servizi segreti americani alcu 
ne agenzie delle Nazioni Unite 
continuano ad assistere Aidid 
sia procurando lucrosi contrai 
ti o affittando edifici di proprie
tà dei suoi fedeli Queste rive 
lazioni sono apparse ieri dal 
Sunday 1 imes il cui corrispon
dente a Mogadiscio ha parlato 
con Peter Shumann capo del 
programma di sviluppo delle 
Nazoni Unite in Somalia Altre 
fonti hanno avvertito che la 
cattura di Aidid sarebbe immi
nente forse nei prossimi gior 
ni e che 1 operazione sarebbe 
stata segnalata a rappresen 
tanti delia stazione televisiva 
Cnn che già hanno spostato a 
Mogadisc io più di due tonnel 
late di matonaie ncetrasmit 
lente per poter coprire I episo
dio in diretta Le somme paga 
te ad Aidid ammonterebbero 
ad oltre lOOmila dollari al me 
se II Sunday Times scrive «I 
soldi sono stati elargiti da 
agenzie delle Nazioni Unite 
ipparcntemente per il recluta 
mento di uomini fedeli ad Ai 
dici in gr ido di proteggere con 

vogli di aiuti Però da quando 
gli americani sono giunti in So 
malia lo scorso dicembre gli 
uomini di Aidid non hanno 
provveduto alcuna scorta ed 
hanno ricevuto denaro solo 
per paura di loro rappresa 
glie» SecondoSchumann gran 
parte dei soldi e- Imita nelle ta 
sche dello stesso Aidid «Si ò 
trattato di estorsione pura e 
semplice I pagamenti sono 
continuati anche dopo il mas 
sacro da parte degli uomini di 
Aidid delie truppe pachistinc 
avvenuto in giugno Schu 
mann ha detto che I pagamen 
ti sono terminati la scttim ina 
scorsa Un altra fonte ha citato 
il caso dell Uniccf 1 agenzia 
delle Nazioni Unite che si oc 
cupa dei bambini che avreb 
be pagato 40 000 dollari al me 
se per garantire la sicurezz ì ni 
e'fetti non esistente ad un uffi 
ciale di Aidid noto col nome di 
«Mad Abd» CAbd il pazzo) L a 
stessa agenzia per il progr im 
ma di sviluppo avrebbe p igato 
1 Ornila dolian al mese in circo 
stanze simili Schumann ha 
detto il Sunday rnnes che le 
slesse agenzie hanno poi finito 
per richiedere assistenza nuli 
t ire per sospendere tali p iga 
menti Infatti I episodio e venu 
to illa luce quanelo e sse li in 

Traffici e sprechi 
Sui caschi blu 
l'ombra dei sospetti 

I Pala?zo di vetro a destra Boutros Ghali 

no chiesto ili immir iglio Io 
n ithan I lovve e ipo de Ile ope 
r i/ioni militari in Som ili i eli 
fornire un i letter i uffici ile pe r 
comunicare ìgli uomini eli \i 
eleeel 11 sospensione dei p ìg i 
menti eon I aggiunti eli un i\ 
scrtinicnto di interve nto nulli i 
re eia parte degli imene ini in 
e iso eli rippresiglie Schu 
ni imi h 1 eletto < he 1 leisve st s i 
rebbe rifiutilo di scrivere un 
documento del genere 11 i ig 
giunto Abbiamo lott ito per 
mesi per poter mellerc fine a 
questo scindalo Dove v imo 
iisire colleItiv imente ni i Uni 

som (le (orzi de Ile N izioni 
Unite in Som iln) erano mi 
paurite d ili i possibilila di ri 
percussioni Cosi ibbi uno de 
eiso eli mei ire iv mi il i soli i 

sospe nelere i p igune nli Ades 
so ispeltiamo eli vede re cosa 
suec dera Seeonelo il setti 
manale gli uffici ili militari 
imene ini sono inditi su tulli 
le fune quanelo li inno ìvulo 
noli/i ì dei p ig ime nli ìgli no 
unni eli Aidid proprio mentre le 
loro truppe er ino sotto I iti ic 
eei del «signore eie 11 i guerr i e 
cere iv ino eli eattur irlo Allo 
stesso tempo pero uni fonie 
nulli ire ame rie in i non itleiiti 
Ile tt i ha eie tto e tie la sospe n 
sione dei pag unenti isrcbbi 
potuto ere ire eliffieoll i «Sa 
rebbe st ito un pò come e pnre 
un seconde) fonie « bn t fe>nte 
di II Intelligence 11 i poi eli Ito il 
Sunel ts I Niles elle e erti pag i 
me liti ul Aidid d i p irte eli 
igen/ic eie Ile \ i/ioni Unite 

e olitimi in o in forni i di in 

genti co ilr itti In n ili con i su >i 
uomini oppure tr unite p ig i 
menti di ilfitti eli e ise di prò 
pneti dell entour ige del si 
gnore de II i glie rr i II scttim i 
n ili h i intervist il > poi M ìun 
ce O Donne II uno de gli unpie 
g iti delle N i/ioni Unite arre 
stili nel bizzarro episodio 
elell ilt iceoele i K ingersamen 
e un confo uni b ise delle N i 
zioni Unite dose secondo fon 
li eie II intelligence e se inel ìgli 
elettronici» ere clesano eli trov i 
ri Aidid eon mortai e missili 
loe gli litri e he eriv imo i lei 

to e i si uno n ise osti in pigiani i 
e e itine 11 il i nulle temile ali 
Ir i due Ingerì eri e I R uigcrsc 
Il inue> Ir ittali come se fossimo 
ve r une nti melili i lette e 1 
ni ni i o 

M laute crisi pochi uomini 
e conti in rosso Ora al falli 
me ntare bilancio delle Nazio 
ni Unite sempre più spesso si 
iggmngono le voci vere o 
presunte di piccole e grandi 
corruzioni di traffici dcliquen 
/\ ili in terre Ioni ine dove si 
muore per fune per guerra o 
perche- la pace rimane una 
lontana chimcri Nelle lunghe 
eron ielle dalla Bosni i o dalla 
Somalia molti commentatori 
1 imeni ino il discredito in cui 
le Nazioni Unite sono e idute 
Un lem i C|U isi d ì repertorio 
ne 1 complicato intreccio di re 
spons ib I ta tr ì grandi Stati 
che manewrano dietro le quin 
le e il burocratico Palazzo di 
Vetro eoinandinte senza 
esercito e senz i scettro Molli 
s ilut irono 11 n iscitu dell Or 
giniz/a/ione delle N izioni 
Unite come il primo embrione 
di un futuro governo mondi ì 
le Ma più pragmulicanicnte 
lo scopo dell i C irti di San 
I ranciscodcl 1915 er i quello 
iscndo in mente lo spettro 
della Germ ima nazista e del 
Cii ippoiic imperi ile di cvit ì 
re che gli Stali più polenti e 

aggressivi decidessero un 
giorno di invadere i vicini più 
deboli Cosi non ò stato e le 
Nazioni Unite sono state so 
spinte d igli avvenimenti e dal 
la politica degli St ili a pianta 
re le loro bandierine ai quattro 
angoli del pianeta 11 crollo del 
bipolarismo ha messo in crisi 
la sonnolenta e ovattata buro 
crazii di New York senza per 
altro dotarla di strumenti di 
\ersi 11 Consiglio di Sicurc/za 
dexidc l invio di migliaia di c i 
seni blu in Bosnia o in Soma 
ha' Si faccia ivanti chi può e 
chi vuole E la rcvoci 0 s a n 
pre possibile Nel 1992 un an 
no record per le diverse nns 
sioni eli pace le spese sono 
stale di 3 miliardi di dollari 
mentre gli Usa gr indi debitori 
eon 240 milioni di dollari di 
•scoperto» fanno le orecchie 
da mercante Nonché il Pai i/ 
/o di Vetro sia senza colpe A 
marzo elopo un anno di mi 
nuzioso lavoro lo statunitense 
Dick Ihornburgh ,\wva de 
positato sulla scrivania del se 
u retano generale Boutros Bou 
tros dia l i un voluminoso rap 

porto su sprechi assenteismo 
coruzione rimi secchi da 11 
gliare nella nnstod intie i or 
gani?zizione Nel ripporto si 
definivi «quasi surre ile» li 
pratica amministrativa in Vigo 
re alle N izioni Unite m ine in 
do pressoché tot ilmente di 
«effettivi strumenti per frjnteg 
gì ire le frodi gli sprechi gli 
abusi del personale I questo 
al Palazzo di Vetro hgurasise 
si fatta di controllare le mi 
gliaiadicase hi blu il persoli i 
le delle diverse agenzie elle 
operano sul terreno Co i con 
il proliferare delle missic ni so 
no ere se uni anche gli scand ì 
Il Un inchiesi! ipcrtuinC un 
bogia per ippur ire se e Ile tli 
vamcnle otto funzionari li m 
no int ise ito i fondi de stm iti i 
p ig in li società imercani 
chi iseva iflitl ito il! Onu gli 
elicotteri Nel elubbio il e|U ir 
tier gè ne rile dell Onu si deci 
de indie di ìffidare i ! i gizi i 
no Moli imnieel Ali Niazi un 11 
soro da certosini rivedere tulli 
i conti e tutte le procedure de 1 
le diserse operizioni eli piee 
in corso In Bosm i m 11 i eitt i 

issedi it i di s ir ijeso f i -,r ni 
eie scalpori 11 de limici 1 di 
un t giorn ìlist i eli I In C u ir 
dilli» che race oliti eli e ischi 
blu ueriini e frineesi tr isfor 
m itisi in eeirneT de II i dre>g i 
in faille mudi un mere ilo ne 
rei proiettod ne union l i n i In 
dell Onu _'J sold iti s ni i i 
mediai mie rispediti te ìsi Li 
1 miei i preitesl i i suo seilel il 
non senio efei eorrolti Bi uli s 
C li ili p irl t eli p K he me le 
maree \pre un ne lue si i Mi 
incile le eju litro prilli ip ih i 
g inizz i/ioni uni uni ine ibi 
eiper ino nell i /on i di S ir iti 
\ o (eeiinpri s 111C in is i n 
li rm ino indire ti ime nle I 
se ini! ilo In Som ili i im i i 
bt ne o in ile ili t | < j i/i< 
ne irn\ n e i c.e ne r ili [ uni 
newessil i Mi i se mpn i i 
quoliili ino brìi imi i i i u 
I irlo pi r t ir qui slo II )nu i 
eostri tt i i p n1 m gli H in u 
di \idtel i i usi l Mise e |>< l II 
n in/i ire e rrobuslire ejticll i 
e he pi r li i isioni lineile in i 
e il sui pr ne | il ne miei < In 
s iKe r i ( li i nessun il si 
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Pubblichiamo il sesto capitolo del 
«Diario da Sarajevo» dello scrittore 
spagnolo Juan Goytisolo. L'iniziati
va, della quale VUnità ha l'esclusi
va per l'Italia, è stata realizzata da 
ElPais. 11 «Diario» di Goytisolo viene 
pubblicato anche su Le Monde in 
Francia, Frankfurter Rundschau in 
Germania/La Naciòn in Argentina, • 
Publico in Portogallo e altri giornali 
europei, ? arabi e <; sudamericani. 
Ampi stralci del «Diario» verranno 
pubblicati dal New York Times. 

M Gli alberghi che ospitano i giornalisti 
nelle zone calde del pianeta acquistano 
spesso un'aura leggendaria e romantica, • 
contrappunto obbligato alla durezza delle • 
quotidiane fatiche di cronisti, fotografi e 
cameramen: pensate, per esempio, alla se
rena nobiltà dell'American Colony di Geru
salemme Est, il suo bel patio è uno spazio 
propizio agli incontri, un'oasi di calma do
po le ore tese e violente consacrate a segui
re l'Intifada. Invece, per aspetto e struttura, 
THoliday Inn di Sarajevo tiene • lontana 
qualsiasi tentazione romantica: l'atrio im
menso è in realtà un cortile interno circon
dato da dodicio tredici piani con un soffit- , 
to a lucernario. La prima impressione, che : 
sia una specie di tempio, svanisce alla vista 
dei tre grandi pilastri di cemento che lo so- -
stengono, del minibar al centro posto sotto 
una specie di ombrellone a forma di ca
panna polinesiana o dj bizzarro sombrero ; 
a strisce verdi"é giallo-rosse, importato di- • 
rettamente da Disneyland. La porta latera
le sbarrata, la vetrata incrinata e rattoppata 
con il nastro adesivo dell'Unprofor, una 
scaletta appoggiata al muro, sono altret-
tanti segnali inquietanti. 1 cartelli (Interna- ' 
tional Restaurant, Bosnia Restaurant, Her-
zegovina Restaurant, Highclub, - Casinò, 
Duty Free Shop, Exchange, Caféteria) evo
cano tempi di prosperità ormai remotissi
mi. L'attuale e unica sala da pranzo, esilia
ta nell'ammezzato, è la ex sala congressi 
Nella luce livida e indefinita dell'alba, l'Ho-
liday Inn, con i piani che si affacciano sul 
cortile intemo come le celle e i corridoi di 
un'enorme prigione, sembra una metafora 
della città stessa, prigione di lusso situata al 
centro di un grande campo di concentra-

,. mento per prigionieri in semilibertà, gli abi
tanti di Sarajevo che fanno pazientemente 
la coda con le taniche in attesa del camion 
cisterna all'unico angolo fuori dall'albergo 
riparato dai franchi tiratori. Solo di notte, 
quando manca l'elettricità, lo sbattere di 
palpebre delle candele e delle lampadine 
tascabili - come segnali notturni di con
trabbandieri e carabinieri - creano l'illusio
ne più affascinante di una cripta moderni
sta eretta in onore di un qualche essere su
premo astratto e apportatore di giustizia 

Quando cala la notte, le sedie violette. 
. dal vago aspetto di ragni, devono soppor

tare oltre al peso dei giornalisti e dei mem
bri di associazioni umanitarie - gli unici 
clienti dell'albergo - anche quello dei loro 
assistenti e interpreti, e di un gruppo scelto 
di bosniaci giovani e meno giovani, in gra
do di pagare in dollari o marchi il prezzo di 
una birra o di un drink alcolico. Nonostan
te le retate di civili (l'ultima poche settima
ne fa) frequenti qui come negli altri sparuti 
caffè'e bar aperti in città (gli uomini di Mu-
san «Saso» Topalovic, uno dei comandanti 
più radicali e turbolenti dell'Armata, arruo
lano a forza), gli imboscati sono riapparsi, 
sebbene con discrezione, nei dintorni del 
minibar. <,-!-_ • - -- ••.-••• 

La guerra - e in generale tutte le situazio
ni estreme - mostra come una cartina al 
tornasole , l'indole • 
morale e l'identità , 
nascosta di chi la vi-, 
ve: coraggio o viltà, 
onestà o assenza di 

" scrupoli, K: abnega
zione ' o :egoismo.'; 
Sarajevo è un mi
crocosmo in cui 

' ciascuno scopre la sua fibra nella condotta 
. quotidiana. La disgrazia e la miseria degli 
uni - la stragrande maggioranza - arricchi
sce gli altri. Mentre centinaia di giovani bo
sniaci, mal equipaggiati e affamati, sono 
esposti al martellamento devastante dei 
mortai di Karadzic nelle trincee'del monte 
Igman o sul monte Zuc, altri frequentano i 
locali dove si paga esclusivamente in valu
ta e accumulano fortunecol mercato nero. 

Un visita al centro della città, approfit
tando di una pausa dell'artiglieria dei cet-
nici, è estremamente istruttiva. Nel merca
to coperto e attorno alle bancarelle im
provvisate sul viale del Maresciallo Tito si 
accalcano centinaia di persone esauste e 
agitate a caccia dì ogni genere di prodotti. 
Lungo il marciapiede, contrabbandieri o 
uomini dì paglia offrono a chi passa sapo
ne in pezzo, dentifricio, scatolette, ciocco
lata, varie marche di sigarette. Un po' più 

I bambini giocano alla guerra In alto due donne con una cesta di legna 
per l'inverno e i banchi vuoti del mercato. In basso caschi blu canadesi 

J U A N GOYTISOLO 

AWHoliday Inn nulla ricorda 
i ritrovi quasi romantici 

degli inviati in altri fronti 
Ma molti imboscati premono 
con dollari e marchi in mano 

avanti, altri passanti 
spulciano tra le of
ferte appese al mu
ro e tra i necrologi 
con foto. ,..-• 

In compagnia di 
Alma, mi avventuro 
nel mercato e verifi
co i prezzi: una sca

tola di biscotti, 10 marchi; un pacchetto di 
Marlboro, 12; tre batterie per la radio, 15; 
un chilo di zucchero, 40; un litro d'olio, 
idem; un chilo di farina, 10. Se si considera 
che un medico che lavora in ospedale gua
dagna 10 marchi al mese, che il salario me- • 
dio oscilla tra 3 e 5 marchi e che i pensio
nati dell'esercito o della resistenza titoista 
prendono soltanto 2 marchi al mese, la do
manda che viene spontanea - come diavo
lo fa, la gente, a trovare il denaro? - ha già 
una risposta: tutti gli abitanti di Sarajevo su
biscono le conseguenze dell'assedio, ma 
c'è una minoranza che subisce meno degli 
altri. . • , , 

Nel mercatino di fronte, stesso panora
ma: fascine di legna, cetriolini in scatola, 
lamette da barba. Qualcuno vende cavoli, 
carote, verdure rachitiche di orticelli b col
tivate alla meglio nelle stanze sventrate 
dall'artiglieria o nelle vasche da bagno or-

sJ«i«!UM.'Mra>KSK>!S;,ewfi mai inutili Altri of
frono piccole pere, 
ciliege e fragole rac
colte in giardino. 
Come nel mercato 
coperto, anche qui 
abbondano carne 
in scatola e altri te
sori con il marchio 
della Comunità Europea: aiuti umanitari. 

Poco più di un anno fa, Zlatko Dizdare- -
vie, giornalista di Oslobodenj, scriveva nel 
suo Diario di guerra (edizioni Spengler, Pa
rigi 1993) : «Francesi e canadesi [di Unpro-
for] sono atterrati oggi a Sarajevo per ga
rantire l'approvvigionamento regolare ai ' 
contrabbandieri di scatolette. Il resto lo di
stribuiranno tra la gente perbene». Questa 
verità, che allora scandalizzò più d'uno, è 
oggi sotto la luce del sole: ci sono membri 
di Unprofor che si arricchiscono con que
sto traffico vantaggioso e tutti sanno chi so
no. Accolti al loro arrivo come salvatori, un 
anno dopo soltanto sono oggetto di di
sprezzo e rabbia non dissimulati. Questo 
sentimento, che qualcuno potrebbe giudi
care ingrato, Dizdarevic lo spiega con iro
nia: «Perché non dovremmo essere conten
ti? Non abbiamo forse la possibilità di an
darcene da Sarajevo pagando una certa 

uerra 
sommetta? Non abbiamo forse la fortuna 
di poter comprare qualche litro di benzina 
se in possesso dei fondi necessari?». La 
brutalità dell'accerchiamento e la tensione ' 
che crea hanno indotto un buon numero i 
di assediati, soprattutto croati e serbi, a cer- \ 
care scampo nella fuga. Secondo le cifre 
divulgate dalla presidenza bosniaca, più di 
1 300 persone che hanno parenti residenti : 
all'estero hanno ottenuto il visto di espa- '. 
trio; ma l'Unproforha rifiutato al convoglio -
di esuli la sua protezione nelle zone con
trollate da Karadzic: temono di essere rapi
nati o taglieggiati dalle sue truppe. Il prete
sto (risum tenestis!) è quello di non voler 
contribuire indirettamente alla pulizia etni- : 
ca. Mentre la tradizionale atmosfera multi
razziale e multiconfessionale, orgoglio di ; 

Sarajevo, si degrada lentamente ma ineso-. 
rabilmente, il numero di quelli che sperano ; 
di sfuggire aumenta di giorno in giorno. C'è " 
un noto chirurgo di nazionalità serba, che : 
lavorava nel reparto traumatologico dell'o- ' 
spedale di Kosevo scomparso, dicono tutti, : 
grazie ai blindati dell'Unprofor il pettego
lezzo circolava tra i corrispondenti di guer
ra durante la mia permanenza in città. In 
base alle informazioni raccolte dai miei 
colleghi, gruppi di miliziani radicali e ban
de spontanee composte di profughi di altre 
zone (le loro case sono state bruciate, le 
loro famiglie decimate dai cetnici), inse

guono i serbi e li 

chio si stringe e aumenta la disperazione. 
La tensione psicologica a cui sono sottopo
ste le 380.000 persone strette nella trappo
la aumenta giorno dopo giorno e si coagu
la in un sentimento di collera e frustrazione 
versol'Unprofor. •• . , . . , . . . . . . , . 

La decisione di inviare aiuti umanitari ai 
villaggi terrorizzati e affamati ha salvato, 
senza dubbio, numerose vite. La presenza 
dei caschi blu ha impedito certamente al
tre e più odiose mattanze. Ma questo ruolo 
di buon samaritano ha trasformato la forza 

" di pace, armata sommariamente e costan
temente esposta all'aggressione e al ricatto 
degli «ultras» di Karadzic, prima in spettatri
ce e quindi in complice muta degli aggres
sori. Unprofor è impotente a fermare il 

martirio di Sarajevo e le «zone di sicurezza» 
indicate dal ridicolo accordo di Washing
ton sono tali solo sulla carta. Peggio anco
ra, la presenza dei caschi blu fornisce un 
buon argomento ai sostenitori del non in
tervento e agli oppositori della fine del
l'embargo, che serve solo a impedire alle 
vittime di ricevere armi. Qualsiasi azione 
violenta, sostengono costoro, metterebbe 
a repentaglio la vita dei soldati dell'Unpro
for e dei funzionari dell'Alto commissariato 
delle Nazioni Unite per i profughi (Acnur). • 

Gli aiuti umanitari internazionali diven
tano cosi un'arma per togliere agli assedia
ti di Sarajevo il loro legittimo diritto alla di
fesa. Intanto Clinton, in violazione di tutte 
le leggi internazionali, lancia i suoi razzi 
sull'lrak invocando l'articolo 51 della Carta 
dell'Onu e queste azioni sono guardate 
con «comprensione» dai governi occiden
tali. 

Quegli stessi governi che negano ostina
tamente ai musulmani bosniaci il ricorso a! 
medesimo articolo - il diritto alla legittima 
difesa - che permetterebbe almeno a que- . 
sta gente di «morire con dignità». L'invio di -
armi per salvare un paese aggredito avreb
be l'effetto di prolungare inutilmente la 
guerra e le sofferenze dei popoli, si dice. 

È un'argomentazione che dovrebbe far .-
arrossire di vergogna l'onorevole negozia- : 
tore comunitario Lord Owen: senza l'ap
provvigionamento massiccio di armi fomi
te alla Gran Bretagna dal presidente Roose
velt, la seconda guerra mondiale avrebbe 
potuto in effetti finire nel 1941 con una 
«pax hitleriana», come oggi finisce in Jugo
slavia con la pace dei criminali serbi. La re
sistenza opposta da Churchill alle «nuove 
realtà» geo-politiche ha solo prolungato la 
guerra e le sofferenze dei popoli europei? 
O non li ha invece salvati dal giogo insoste
nibile della barbarie? 

La politica occidentale dei «due pesi e 
due misure», già evidente nel caso del Ku
wait e della Palestina, si rivela di nuovo, . 
crudamente, in quello della defunta Jugo
slavia: le 37 risoluzioni e le 30 dichiarazioni 
del Consiglio di Sicurezza dell'Onu relative 
all'aggressione serba sono andate a finire 
direttamente nel cestino dei rifiuti. «Zone di 
sicurezza!» bombardate ogni giorno senza 
ritorsioni, aiuti umanitari sottoposti a pe
daggio o saccheggiati dai guerrieri di Ka
radzic! Franchi tiratori appostati negli edifi
ci e sulle colline intomo a Sarajevo che 
sparano e continueranno a sparare impu- , 

• nemente a donne e bambini! C'è qualcuno 
che muoverà un dito per fermare l'opera di • 
pulizia etnica? L'area in cui avvengono si
mili prodezze non rientra fra gli «interessi • 
vitali» di Stati Uniti e Comunità europea. Un , 
bosniaco vale meno di un barile di greggio. 
Musulmani e altri fedeli del governo di Sa
rajevo scontano cosi il loro unico crimine: 
quello di appartenere a un paese senza 
pozzi di petrolio. 

6- Continua 

© -El Pais' (traduzione 
di Cristiana Paterno) 

Ai traffici partecipa ••-"^, 
10 stesso personale dell'Onu 
11 buon samaritano, diventa : 

muto complice degli aggressori 
impotente davanti al martirio : 

wwtwtsmetma 

spediscono -in pri
ma linea. Il dubbio 
della testimone de
gli orrori di Vishe-
grad sulla possibili
tà di una futura con
vivenza con respon
sabili e complici 

delle stragi rispecchia un atteggiamento 
condiviso da una minoranza, ma destinato 
a diffondersi. .- ,.. • 

«Quando non c'è via d'uscita, la gente 
diventa pericolosa, ciascuno lotta per la 
sopravvivenza, smette di rispettare gli altri e 
diventa una bestia». L'ho sentito dire a un 
artificiere dell'Armata bosniaca mutilato 
dall'esplosione di una granata. L'assedio 
imposto dai fondamentalisti panserbi e la 
quotidiana conferma del tradimento del
l'Onu e della Comunità europea minano lo 
spirito di tolleranza e il cosmopolitismo di 
Sarajevo. L'idea di una cittadinanza comu
ne, difesa eroicamente dalla presidenza 
bosniaca, dai musulmani e dagli altri fedeli 
di Alia Izetbegovic, contro la concezione 
tribale degli avversari croati e serbi, perde 
costantemente terreno via via che il cer-

Una firma contro la guerra. 
Dalla parte 

de/ bambini di Sarajevo. 
Petizione per il Premio Nobel per la Pace 

ai bambini di Sarajevo e della Bosnia. 

La guerra in Bosnia ha già causato la morte o il ferimento di 
migliaia di bambini. Sono le vittime innocenti di un conflitto . 
terribile che continua ad insanguinare intere città e paesi 
distanti soltanto un'ora di volo dalla nostra vita di ogni giorno. " 
Tra le molte azioni concrete di solidarietà che oggi sono 
necessarie noi riteniamo che possa avere un significato del i, 
tutto particolare la proposta, avanzata dall'Unicef e raccolta 
dal Pds, di assegnare il Premio Nobel per la Pace 1993 ai 
bambini di Sarajevo. 
Su iniziativa del Pds questa proposta è stata assunta, 
attraverso il voto su apposita mozione, dal Parlamento 
italiano. Essa è inoltre condivisa ed appoggiata dall'Interna
zionale Socialista. .,....«.. 
Parlamenti ed autorità però da soli non bastano. Serve una 
larga partecipazione popolare'affinché la proposta possa 
venire accolta e ratificata. Per questo abbiamo bisogno 
anche della tua firma e de! tuo consenso. 

Per essere in tanti a non subire la barbarie. 
Per non essere indifferenti. 

E' possibile firmare presso gli appositi banchetti 
allestiti nelle Feste de l'Unità. 
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YITZHAK SHAMIR 
ex primo ministro di Israele, esponente del Likud 

; L'ex premier accusa 
n successore e Peres 
di mettere in gioco 

V resistenza dello Stato 
«Abbiano il coraggio . 

} di sottoporsi al voto 
^ Attenti all'ebbrezza 

della pace, Arafat' 
è un nemico mortale» 

Yitzhak Shamir. 
Sotto: la manifestazione 
pacifista a Tel Aviv 
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«Israele ti salverò dalFestinzione» 
Il vecchio leone del Likud chiama alla rivolta e sfida Rabin 
«Oggi è in gioco la stessa esistenza di Israele, e la re
sponsabilità di ciò è di Rabin e Peres». L'ex primo 
ministro Yitzhak Shamir rilancia la sua sfida al pre
mier laburista: «Se crede davvero nell'accordo con 
l'Olp abbia almeno il coraggio di sottoporlo al voto 
anticipato. L'obiettivo di Arafat rimane la creazione 
di uno Stato palestinese con capitale Gerusalemme. 
Solo una rivolta popolare può salvare Israele». 

DAL NOSTRO INVIATO 

UMBERTO DB OIOVANNANQSLI 

••TEL AVIV. ' «Israele corre •' 
oggi un pericolo mortale. L'ac
cordo con l'Olp mette a repen-
taglio la sua stessa esistenza. E 
tutto questo per l'irresponsabi- . 
Ina di Rabin e Peres. Ma il pò-
polo si ribellerà, ne sono certo. 
Per quanto mi riguarda, farà 
tutto il possibile perchè ciò ac- ', 
cada». Sconfitto? Rassegnato? 
L'Yilzhak Shamir che abbiamo 
di fronte, nel suo ufficio di Tel 
Aviv non appare proprio un ' 
•Icone in gabbia». Il settantot-
tenne ex primo ministro, per ; 
anni l'uomo forte del Likud, 
lancia invece la sua ultima sii-. 
da a Rabin: «Se è davvero con-

, vinto che l'intesa con Arafat; 

porti alla pace, che abbia al-: 

meno il coraggio di andare ad ; 

elezioni anticipate»..,.'; •;.,,;,, 
Signor Sbamlr, cosa rappre
senta per lei l'accordo larae-
le-Olp? V-i-r. . •.•;,-„.-.-••• 

Un atto di inaudita gravità, tan
to più che non vi era alcuna 
valida ragione" intemazionale 
che motivasse questo cedi
mento. Per il futuro d'Israele • 
non vi poteva essere accordo 
più pericoloso di quello rag- : 
giunto con l'Olp. Ma quello ' 
che non riesco a comprendere '• 
sono i perchè di questa scelta, 
impensabile sino a poco lem-;. 
pò fa per stessa ammissione di , 
Rabin e Peres. Sul piano della > 
sicurezza, dopo il crollo del- <• 
l'Urss « la fine della sua in

fluenza in Medio Oriente, co
me dal punto di vista economi
co, Israele non ha mai goduto 
di una migliore situazione di 
quella attuale. Nessuno Stato 
arabo penserebbe oggi di farci 
guerra e non vi è alcun perico- : 
10 di isolamento ìntemaziona- -
le. Sul versante opposto, c'è un 
Olp in gravissima crisi, sul pun
to di sfaldarsi: un obiettivo che 

, non solo io, ma anche Rabin, 
avevamo perseguito per anni. 
11 governo laburista decide in
vece di gettare un'ancora di 
salvataggio ad Arafat, di fare 

; delle concessioni che nessun 
dirigente dell'Olp avrebbe mai 
sperato in questa situazione. 

. Ciò che sta avvenendo è dav
vero incredibile. Certo, la trat
tativa con gli arabi doveva an
dare avanti, ma senza brusche 
e immotivate accellerazioni e, 
soprattutto, senza assumersi. 
dei rischi che potrebbero rive
larsi fatali per un piccolo Stato 
come è Israele. .,.,, •,.,.._..• 

Ma allora perchè, a suo avvi
so, Rabin è giunto a questa 
decisione? 

Per puri calcoli intemi. 1 leader 
- di questo governo, Rabin e Pe

res, sono convinti che se non 
porteranno la pace, qualun
que essa sia, al Paese non po-

• Iranno mantenersi al potere. E 
per restare in sella, sono pronti 
ad assumersi dei rischi che 

1 •> Z i 1 -«fi e _ 

D monito di Shulamit Aloni 

tm GERUSALEMME «Se Ara- . 
fat giungesse domani in Israe
le non avrei alcun problema a 
stringergli la mano. Con l'ac- ' 
cordo su Gaza e Gerico si è di
mostrato un leader politico 
accorto e lungimirante». A ' 
parlare è Shulamit Aloni, mi
nistra delle Comunicazioni 
del governo Rabin, una delle 
dirigenti più rappresentativi 
del Meretz, il cartello della si
nistra laica, da sempre favore
vole alla «pace in cambio dei 
territori». . 

Cosa rappresenta l'Intesa 
. sull'autonomia di Gerico e 

della Striscia di Gaza? . 
Una svolta epocale, non solo 
per gli israeliani e i palestinesi 
ma per l'intero Medio Oriente. ' 

La gente è stanca di guerre, 
vuole progettare senza ango
scia il proprio futuro, crede ; 
che ià'pace sia l'unico modo 
per garantire la sicurezza. 
L'intesa.su Gaza e Gerico è so
lo l'inizio di un processo che, :• 
ne sono convinta; porterà nel 
giro di qualche anno alla coe
sistenza tra due Stali e due pò- • 
poli in Palestina. .. , .-•_.... 

Quando, a suo avviso, potrà 
avvenire il mutuo riconosci
mento tra Israele e l'Olp? 

È ormai solo. questione di ", 
giorni. Ritengo che potrà av
venire prima ancora della' fati-
fica a Washington dell'intesa , 
sull'autonomia. D'altro canto, 
oggi è la pace a determinare 
le alleanze in Medio Orien-

te:in questo senso, Rabin e 
Arafat sono sullo stesso fronte 
e contro hanno lo stesso ne
micò, illondamentalismo. 

Anche quello ebraico? 
Certamente, lo trovo che gli 
oltranzisti ebrei e i fondamen
talisti palestinesi di «Hamas» 
siano, per molti versi, le due 
facce della stessa medaglia: 
quella del .. fanatismo nazio-
nal-religiosò. >•• Per :• decenni 
hanno provato a dare un con
tenuto religioso e razziale al 
conflitto tra israeliani e pale
stinesi; un confliito che oppo
neva' invece due ragioni, due 
diritti, altrettanto legittimi, al
l'esistenza nazionale e alla si
curezza. Oggi, questo muro 
dell'odio è stato incrinato. E 

non' permetteremo a una mi
noranza di fanatici di rico
struirlo. 

La destra oltranzista ha mi
nacciato la'guerra civile se 
l'accordo verrà firmato; I 
dirigenti del LUcud, dal can
to loro, hanno promesso 
che in caso di vittoria elet-

' tonde non si sentiranno 
vincolati al rispetto degli 
accordi siglati da Rabin con 
(«terroristi dell'Olp». • 

Quelle del Likud sono affer
mazioni gravissime, indegne 
di un paese democratico qua
le è Israele. La verità è che le 
destre sentono franare il terre
no sotto i piedi: loro rappre
sentano il passato, il futuro, 
invece, è di chi crede nel dia
logo. Provino a riconquistare 
la maggioranza degl elettori, 
se ne sono capaci. Ma non ' 
credo che riusciranno a farlo 
con il terrorismo psicologico 
o agitando vecchi sogni di 
grandezza. - - . -

Un'altra accusa che viene 
rivolta al contenuto dell'ac
cordo riguarda la sua gene
ricità su alcuni punti essen
ziali, quali la sicurezza del
le frontiere e il controllo 
delle risorse Idriche. •• . .. 

Generico l'accordo? A me pa
re l'esatto contrario. La sua 
forza sta nell'avcr per la prima 
volta tenuto insieme opzioni 

: di principio e procedure di at
tuazione, idealità e concretez
za. C'è chi sostiene poi che in 
questa intesa gli unici a dare 
siamo noi israeliani. Non è ve
ro: costoro dimenticano il «fat
tore tempo». 1 palestinesi han
no accettato in pieno il princi
pio della gradualità nell'attua
zione : dell'autogoverno dei 
Territori, riconoscendo l'im
portanza di ripetute verifiche 
dei rispettivi impegni. Insom
ma, l'intesa su Gaza e Gerico 
non è un «salto nel buio». - . 

In che modo l'Europa può 
contribuire al rafforzamen
to del processo di pace? . 

Non restando alla finestra o li
mitandosi a un gioco di rimes
sa sul piano diplomatico. Per 
vincere, la pace non può re
stare solo un fatto politico. 
Abbiamo bisogno di massicci 
investimenti che aiutino a mi
gliorare le condizioni di vita 

. sia dei palestinesi che degli 
israeliani. - Una solidarietà 
concreta: è questo che oggi 
chiediamo all'Europa. 

.-.. , . . a U.D.C. 

'non investono solo il loro futu
ro, che 6 poca cosa, ma quello 
dell'intera nazione. Vede, > 
Israele, è sul piano territoriale, 
una realtà piccolissima, come 
la punta di uno spillo, ed è 
molto facile minarne la sicu- ' 
rezza. Con questo accordo 
consegnamo subito nelle mani 
dell'Olp Gaza e Gerico; mentre 
si dà per imminente la riconse
gna ai siriani del Golan. Ma al- , 
la fine, cosa rimane a-questo 
Paese? Israele agisce per favo

rire l'immigrazione ebraica, 
dalla Russia all'Etiopia.'Nel so
lo periodo dei miei governi, so
no stati oltre 600 mila gli cb.rei ; 
immigrati dalla ex Urss. Un al- , 
tro milione è oggi in attesa di 
poterli raggiungere. Dove li 
metteremo? Attendo una ri
sposta da Rabin. • .,.'•-"' 

Nel «no» del suo partito al
l'accordo con l'Olp vi è solo .. 
una ragione di sicurezza o ' 
non vi e anche una motiva-. 

- zione Ideologica, quella del

la «Grande Israele»? 
Certo che vi sono ragioni ideo
logiche, legate alla storia del 
popolo ebraico e ai luoghi in 
cui questa storia si è inverata. 
Ma le ragioni ideologiche sono 
strettamente . legate a quelle 
della sicurezza del Paese; una 
sicurezza che questa intesa 
mette in grave pericolo. Vede, 
tutti i nostri amici nel mondo 
dicono che ad Israele basta 
uno sbaglio, un solo grande 
sbaglio, per giocarsi l'esisten

za. 1 Paesi arabi possono per
mettersi di compiere molti er
rori, ma nessuno potrà mai de
terminarne la loro scomparsa. 
Oggi Rabin sta commettendo 
questo «grande sbaglio». . r, :;, 

Ma non ritiene che solo ac
celerando I tempi di un ac
cordo con 1 palestinesi sia 
possibile limitare lo spazio : 

" del fondamentalisti? , 
Il fondamentalismo è sempre 
esistito e non cesserà certa

mente di esistere dopo l'accor
do con Arafat. Lei ha letto la 
carta costitutiva di «Hamas» o i 
documenti di molti gruppi pa
lestinesi intemi all'Olp? L'o
biettivo dichiarato è quello di 
distruggere Israele, non certo 
di convivere in pace con gli 
ebrei. E non sarà l'autonomia 
di Gaza e Gerico a frenarne l'a
ziono terroristica. . rf-.-v. •••'•; 

Le componenti più oltranzi
ste della destra hanno mi
nacciato di Imbracciare le 

Il leader dell'Olp strappa il sì di Damasco. Mercoledì l'ultimo scoglio in casa palestinese. Peres: «Noi siamo pronti a firmare» 

Anche il siriano jfesaid da via libera a^ 
Le lettere per il reciproco riconoscimento Israele-Olp 
sono pronte. Ieri il governo Rabin ne ha preso visione. 
«Caro signor Arafat», «Caro signor Rabin»: con queste 
parole sarà sancita la storica svolta. Il ministro Peres 
annuncia che Gerusalemme è pronta alla firma fin da 
oggi. Il capo dell'Olp ha avuto ieri anche il via libera 
del siriano Assad. Resta l'ultimo ostacolo: il comitato 
esecutivo dell'Olp in agenda per mercoledì. 

. . ' ; J DAL NOSTRO INVIATO 

••GERUSALEMME. «Ècompi
to del popolo palestinese e 
delle sue istituzioni prendere 
le decisioni che più convengo
no loro». Con queste parole il 
presidente siriano Hafez Assad 
ha dato il suo via libera all'ac
cordo tra Israele e l'Olp. E per 
Arafat, volato ieri a Damasco, 
è un altro importante punto a 
favore. Un risultato che il lea
der palestinese butterà sul ta
volo del comitato esecutivo 
dell'Olp che si riunirà a Tunisi 
mercoledì t prossimo. ..Durante 
l'incontro.-durato sèi ore,-AraJ 

fat avrebbe chiesto al presi
dente siriano di frenare i grup-
pi radicali palestinesi sostenuti 
da Damasco. Si vedrà nei pros
simi giorni se questa richiesta è 
stataaccolta. »•.• • . 

Ieri si è saputo che le lettere 
per il reciproco riconoscimen
to Israele-Olp sono pronte. 
«Caro signor Rabin», «Caro si-

Snor Arafat»: cosi inizieranno 
> missive del riconoscimento 

reciproco tra Israele e Olp. A ri
velarlo era ieri il quotidiano 
•Yediot Ahronot», citando au
torevoli fonti governative. In
somma, per Israele tutto è or
mai pronto per lo storico «ab
braccio».- Un ulteriore confer
ma si è avuta dalla seduta do

menicale del governo. «Nono
stante tutte le difficoltà, le 
tensioni dell'ultimo momento > 
e le esitazioni, l'accordo sarà 

:' firmato. Quanto a noi, siamo 
. pronti a farlo da oggi». A soste-
' ' nerlo, in un'intervista a radio 
" '. Gerusalemme, è stato il mini-
T- stro degli Esteri Shimon Peres. 
• Rispetto al progetto di accordo 
" messo a punto con l'Olp, il ca

po della diplomazia israeliana 
;:-.Ì ha sottolineato che «non ci so-
• - no alternative per nessuna del-
,-le parti. Non si può tornare in

dietro, è inconcepibile». «Sarà 
; lo stesso Arafat. da parte palc-
' • stinese, ad annunciare il rico-
' noscimento d'Israele», ha con-
," eluso Peres. • , v . 

L'insolita loquacità, non co-
v perla dall'anonimato, dei vari 
•. ministri israeliani sta a confcr-
; mare che per Gerusalemme 

contenuti e modalità dcll'inte-
• sa con l'Olp non sono più og-

.- getto di discussione. Ecco allo-

.:• ra il ministro dell'Edilizia, Bc-
. nyamln Ben Eliezcr, illustrare. 

•••' dal versante israeliano, i punti 
qualificanti del mutuo ricono-

' scimento: «L'Olp • ha afferma
to Ben Eliezcr • deve ricono-

• scere il diritto d'Israele all'esi
stenza e alla sicurezza, con

ti ministro 
degli Esteri 
israeliano -
Shimon Peres 

dannare il terrorismo, annulla- . 
re i paragrafi della sua carta 
costitutiva che fanno riferi- ; 
mento alla distruzione dello 
Stato ebraico e, infine, accetta
re che tutte le divergenze siano 
discusse da una commissione 
congiunta israclo-palestinese». 
«Da Tunisi - ha aggiunto il mi
nistro dell'Ambiente Yossi Sa-
rid - abbiamo ricevuto ampie 
garanzie circa l'acccttazione 
da. parte dell'Olp di queste 
condizioni». -Dal canto suo, •• 
Israele si impegna a riconosce- • 
re l'Olp come partner per una 
trattativa di paco. 

In questo contesto, si inseri
sce l'intervista concessa, saba
to da Yasser Arafat alla Tv 
israeliana e che ha avuto ieri 

una-vasta eco sulle prime pagi
ne di tutti i quotidiani del Pae-. 
se: «La pace fra nói è già co- • 
minciata», aveva sottolineato il 
presidente . dell'Olpr* conclu
dendo con un auspicio: «Ci ri
vedremo a Gerico, se Dio vuo
le». Appuntamento a Wàshing
ton, il 13 settembre per la ratifi
ca ufficiale dell'intesa sii Gaza 
e Gerico: a siglarla saranno il 
ministro degli Esteri israeliano 
Shimon Peres e il suo omologo 
palestinese Faruk Kaddoumi. 
Da Gerusalemme, dunque, via 
libera all'intesa, tant'è che l'in
teresse maggiore della stampa • 
sembra riversarsi ora sui parti
colari «mondani» della cerimo
nia. • • . • • • • • •: .•!••• •.•••' • 

Ma tra Gerusalemme e Wa

shington c'è di mezzo...Tunisi. 
Ed è proprio nel campo pale
stinese e in quello arabo che si 
gioca in queste ore l'ultima, 
decisiva partita tra i sostenitori 
dell'accordo con Israele e il 
«fronte del rifiuto». La firma 
dell'intesa su Gaza e Gerico «ò 
imminente, ma permane an
cora qualche ostacolo per lo 
scambio delle lettere di ricono
scimento tra l'Olp e Israele, e 
la data del 13 settembre dipen
de dai contatti tra noi e gli 
israeliani sui punti in sospeso»: 
è stato lo stesso Arafat con 
questa dichiarazione, rilascia
ta al Cairo prima di volare alla 
volta di Damasco, a puntualiz
zare l'andamento della trattati
va. • . . au.D.c. 

Fassino: «Ora l'Europa 
deve finanza 
rairtonomiapalest^^ 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

M BOLOGNA. Il viaggio che 
nel 1988 Alessandro Natta, al
lora segretario del Pei, fece a 
Mosca per incontrare Gorba-
ciov aveva come obicttivo cen- . 
trale quello di sollecitare un in
tervento più attivo dell'Urss per \ 
fare avanzare il processo di pa
ce in Medio Oriente. E non è ; 
un caso che una settimana do
po Gorbaciov incontrò Arafat e 
gli chiese di riconoscere Israe
le. Natta prima di andare a Mo- ; 
sca aveva avuto una serie di ; 
contatti riservati con ambienti ; 
israeliani che chiedevano al 
Pei di farsi promotore di una 
mediazione. Un episodio fino- • 
ra rimasto nascosto dietro le • 
quinte delladiplomazia infor- • 
male,-ma che Piero Fassino, 
responsabile'esteri del Pds, ieri 
alla festa nazionale del «l'Uni
tà» di Bologna, ha voluto'svela-
re per dimostrare quanto sia : 
sempre stata attiva l'iniziativa ' 
intemazionale del Pei prima e 
del Pds poi perchè in Medio 
Oriente si aprisse la trattativa 
fra israeliani e palestinesi. Oggi * 
che c'è questo accordo l'impe- -
gno non è affatto esaurito, ma 
diventa ancora più necessario, •. 

. armi se l'accordo con l'Olp 
verrà siglato. Condivide 
questa posizione? 

In Israele non c'è oggi un peri
colo di guerra civile. Qualcuno 
magari pensa di poter risolvere 
con la violenza lo scontro in at
to, ma è una minoranza senza 
grande seguito. Quel che è cer
to è che Israele si prepara a vi
vere giorni molto duri sul pia
no politico. Sta a Rabin non far 
precipitare la situazione. Il pri
mo ministro crede davvero che 
l'intesa con Arafat assicuri pa
ce e sicurezza per Israele? Se 
ne e così convinto, allora deve 
avere il coraggio di andare al 
voto anticipato. Gli israeliani 
devono avere la possibilità di 
decidere sul loro futuro. L'esi
stenza del Paese non puòesse-
re affidata agli oscuri giochi di
plomatici di pochi uomini. 

Sabato sera a Te! Aviv cento
mila israeliani banno mani
festato In favore dell'accor
do Rabln-Arafat Cosa rap
presentano per lei, degli ir
responsabili, dei traditori o 
cos'altro? . -.••--

Semplicemente delle persone 
in preda a!l'«ebbrezza» della 
pace. D'altro canto, Israele è 
un Paese in cui tutti amano 
parlare di pace, spesso a spro
posito. Ma pace non è sinoni
mo di cedimento. Vede, io ero 

. presidente della Knesset quan

do si apri il negoziato con l'E
gitto. Ricordo che all'inizio, si 
era nel 1977,.<n cambio della , 
pace^Sadat chiese il riuro tota
le d'Israele dai territori conqui
stati nella guerra del '67. La 
fortuna d'Israele fu che primo 
ministro era allora Menahem 
Begin, il quale voleva si la pace 
ma non per questo era inten-, 
zionato a subire le imposizioni 
egiziane. Iniziò una trattativa 
che non fu breve né facile, ma 

. alla fine si giunse agli accordi 
di Camp David. 1 leader dell'at
tuale governo subiscono l'«eb-
brezza» della pace, sono suc
cubi degli umori della piazza. 

:; E questo li sta portando a com- . 
mettere un tragico errore, che 
solo una rivolta popolare potrà 
evitare.- , 

Signor Shamir, cosa rappre
senta per lei Yasser Arafat? 

Arafat ha da sempre una sola 
aspirazione: distruggere Israe
le. È per raggiungere questo 
obiettivo che ha fondato l'Olp. 
Oggi veste i panni dell'agnello, 
si dice disposto al compro-

, messo. Ma non gli crederò 
mai. Il vero Arafat è quello che 
emerge dai suoi discorsi agli 
arabi. Il suo fine è creare uno 
Stato di Palestina con capitale 
Gerusalemme. Quando affer
ma questo, credo che dica la ' 
verità. Per questo resta un mio 
nemico. Un nemico mortale. 

ha detto Fassino, rivolto agli in
terlocutori israeliani e palesti
nesi che sedevano al suo tavo- : 
lo. «L'accordo - ha continuato 
- è un evento storico che se
gna la fine di un lungo periodo 
di incomunicabilità, di odio, di ' 
guerre tra i due popoli. Con 
l'intesa su Gaza e Gerico si av
via quella convivenza di sovra
nità che è il primo grande pas
so verso una soluzione definiti
va fondata sul principio due 
popoli, due Stati. Adesso si 
tratta di sostenere quell'accor
do e assicurare tutti i mezzi ne
cessari perchè l'esperimento 
abbia successo, aprendo cosi 
la strada a nuove e più.ampie 
intese». Fassino ha denunciato 
l'inerzia e la latitanza che han
no avuto l'Italia e l'Europa nei 
negoziati degli ultimi due anni. 
«Adesso hanno l'opportunità 
di assumere un ruolo impor
tante e decisivo mettendo a di
sposizioni aiuti economici e fi
nanziari». L'intesa ha dimo-
stratoche la linea del dialogo è 
stata giusta e vincente. «Un dia
logo cui ha contributo anche 
una diplomazia informale fatta 
di mille occasioni di incontro 

Le sei monarchie del Golfo 
«Il nostro accordo solo 
dopo il sì di Siria e Libano» 

•*• RYAD. I capi delle diplomazie delle sei monarchie ara
be del Golfo cercheranno, oggi e domani, di «definire una 
posizione comune» sul progetto di autonomia palestinese. 
Si tratta di una riunione non facile per il Consiglio di coope
razione del Golfo che ha, sin qui. sostenuto i negoziali israe-
lo-palestinesi, poiché, secondo una fonte che vuole conser
vare l'anonimato, «i paesei moderati non possono prendere 
posizione ih favore del progetto senza prendere in conside
razione le posizioni definitive della Giordania, della Siria, 
del Libano» e, mentre c'è stato, sabato scorso,4'assenso di re 
Hussein di Giordania, né la Siria né il Libano hanno sciolto 
le loro riserve. •_> i-

Il sostegno dei paesi del Golto (Kuwait, Emirati arabi, Qa
tar, Bahrein e Oman) all'accordo è tanto più importante in 
quanto sono chiamati a contribuire al finanziamento per 
realizzare l'autonomia dei Territori. Secondo la proposta 
degli Stati Uniti il piano di aiuti intemazionale dovrebbe rag- ; 
giungere i 590 milioni di dollari e, ai paesi del Golfo, si chie
dono 100 milioni di dollari. Ma c'è anche da tener conto del 
destino di 600.000 palestinesi rifugiati nell'area e di cui l'ac
cordo non fa parola. '••-... 

fra israeliani e palestinesi. Di 
questa diplomazia informale il 
Pds e il Pei prima è.stato parte 
fondamentale, ha soltolinato 
Fassino. «Per questo oggi ,che 
questa linea si è affermata sen
tiamo l'accordo tra israeliani e 
palestinesi anche .come una 
vittoria nostra». Sulla necessità : 
di un ruolo attivo dell'Europa e 
dell'Italia hanno insistito an
che gli-altri interlocutori fra cui ' 
Ncmer Hammad, rappresen
tante dell'Olp in.ilalia. «Noi 
speriamo che questo inizio -
possa essere rinforzato da un ' 
grande appoggio e solidarietà 
intemazionali». Con questo ac
cordo per Hammad sono su
perati due ostacoli che fino ad 
oggi hanno impedito l'avvio 

del processo di pace: il ricono
scimento reciproco fra Israele 
e l'Olp; il riconoscimento di 
Israele che Gaza e Gerico sono 
territori occupati. Ha anche ri
cordato che l'accordo incon
trerà molti ostacoli e perciò 
andrà gestito con «intelligenza ; 
evitando di mettere insieme 
oppositori e nemici, lacendo 
diventare neutrali gli opposito
ri». Per Jossi Katz, parlamenta
re del partito laburista israelia
no sul tappeto ci sono poi le 
delicate questioni di Gerusa
lemme e del rapporto Siria-
Israele («Bisogna arrivare ad 
un riconoscimento mutuale 
con il ritiro degli israeliani dal 
Golan in cambio di una nor
malizzazione dei rapporti»). . 

5 ?• \~. 
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Dalla capitale della Lituania 
il Papa elogia il cammino 
del nuovo regime di Mosca 
e il Patriarca ortodosso 

nel Mondo 
«Mai più si combattano 
fratelli eli fede o senza fede » 
Giovanni Paolo II difende 
le minoranze dei Paesi baltici 

-rsr * •*•* ,y. 

Lunedì 
6 settembre 1993 

L'invocazione di Wojtyla 
«Aiutiamo la Russia Ubera » 
Dalla Lituania importante apertura del Papa alia 
Russia. Elogiati gli sforzi di questo Paese sulla via 
della democrazia ed il Patriarca Alessio II. Difesi da 
Giovanni Paolo li i diritti delle minoranze russe nei 
tre paesi baltici. «Mai più accada che i fratelli di fede 
o senza fede diventino avversari e si combattano». Il 
ruolo degli intellettuali di fronte alla svolta epocale 
nella stona del mondo 

ALCKSTK SANTINI 

• i VILNIUS Per circa tre ore 
più di centomila lituani, tra cui 
molti giovani, hanno assistito •• 
ieri mattina sotto una pioggia ••• 
gelida alla messa dei Papa nel . 
Vutgio Parttas (il parco nella -
curva del fiume Nerische altra- »• 
versa la citta). Un luogo molto '.'• 
popolare perchè vi si tengono ' 
festivals di canzoni e di danza 
e dove si riunì per la prima voi- ' 
ta II movimento Sàjudis per al- • 
fermare -• l'indipendenza • del --1 

paese dall'ex Urss. Ed e stato ' 
durante la messa, alla quale 
sono state presenti autorevoli ;• 
rappresentanze di altre religio- -
ni (fra cui ortodossi, riformati .•' 
ed ebrei), che il Papa ha salu- •'• 
lato con particolare calore l'ar- ' 

civescovo ortodosso di Vilnius, 
Crisostomo, applaudito a lun
go dalla folla perché, come ab
biamo appreso, la sua popola
rità è nata dal fatto che si è 
schierato a favore • dell'indi- -
pendenza del popolo lituano 
fin dal primo momento del 
nuovo clima dctermnìnato dal-
la perestrojka di Gorbaciov. •.. 
• Giovanni Paolo II ha, inoltre, 
salutato un giovane pope che 
sedeva tra le autorità religiose 
nelle prime file, pur essendo ! 
un semplice sacerdote, quale 
rappresentante del Patriarca di 
Mosca Alessio II. Questi ha vo
luto compiere, sia pure facen
dosi rappresentare a livello di 
un sacerdote che pero lavora 

nel Dipartimento per le rela
zioni estere del Patriarcato, un 
gesto di «fraternità e di apertu- ~; 
ra» verso la Chiesa sorella di ' 
Roma e del suo pontefice. 11 
fatto più rilevante della giorna
ta di ieri, infatti, è stato proprio 
questo. Ed~il Papa non ha per- '.. 
so l'occasione per ricambiare 
l'importante atto ecumenico, 
tenuto conto della freddezza , 
che caratterizzava i rapporti tra 
le due Chiese fino a dieci gior- ; 
ni fa, mandando un significati-
vo segnale anche al Cremlino..-.'. 
Ha reso omaggio agli «sforzi . 
che la Russia sta compiendo 
per entrare in una stagione di .;' 
sempre più salda libertà e dì 
solidarietà intema e intema-
zionale» dicendo: «Da queste 
terre, .che formano come un . 
ponte naturale tra l'Europa del ' 
Centro e del Nord e quella del- . 
l'Est, rivolgo uno speciale salu
to alla vicina Russia e, in parti- : 
colare, alle Comunità cristiane 
tra cui, per la sua importanza 
storica e la rilevanza di una :. 
gloriosa tradizione, emerge la 
Chiesa ortodossa a cui presie- ;: 
de nella carità il venerato Pa- • 
triarca di Mosca» 

Un segnale alla Russia che 
ha assunto grande rilevanza 
politica allorché Giovanni Pao
lo II, rivolgendosi ieri pomerig
gio al Corpo diplomatico ac
creditato a Vilnius convenuto 
nella sede della Nunziatura 
Apostolica, ha invitato i gover
ni ed I popoli dei tre paesi bal
tici a non dimenticare «gli abi
tanti di origine russa, i quali 
chiedono di poter godere dei 
diritti dell'uomo nel loro paese 
di residenza». I cittadini di ori
gine russa residenti in Lituania 
sono circa il 10%, in Lettonia 
sono il 30% mentre sono il 50% 
in Estonia dove le discrimina
zioni nei loro confronti da par
te del governo e della pubblica 
amministrazione hanno dato 
luogo a forti tensioni che po
trebbero anche sfociare in veri 
e propri scontri. Una delle ra
gioni per cui le truppe sovieti
che, a differenza della Lituania 
da dove sono già rientrate, 
continuano a • riumanere in 
Lettonia ed Estonia è perché 
esistono queste tensioni. Pro
prio per questo, Giovanni Pao
lo Il ha detto ai diplomatici, ri
ferendosi non soltanto alle re
pubbliche baltiche ma a tutte 

quelle situazioni tormentate ' 
: da conflitti, a cominciare dalla 

Bosnia Erzegovina, che «le vec-' 
. chie politiche imperialiste e i 
• vecchi fanatismi etnici, ideolo

gici o religiosi divengono sem- . 
pre più anacronistici». Ed ha ' 
sottolineato con forza, allar
gando il . discorso a livello 
mondiale, che «in un'epoca in 
cui si condanna da ogni parte 
la guerra, compresa quella 
economica e commerciale, so- • 

; lo il dialogo e il negoziato ri- ; 
• mangono comportamenti de- ; 
: gni dell'uomo per risolvere le 

questioni fondamentali». .- . -
La necessità che tutti i popo

li accettino definitivamente la 
filosofia del dialogo e del ne
goziato è stata sottolineata e 
quasi gridata da Giovanni Pao
lo Il visitando le tombe dei 

* martiri dell'indipendenza nel 
cimitero di Antakalnis dove ri-

. posano i nove soldati e gli otto 
civili che caddero il 13 gennaio 
1991 nello scontro coni soldati 
sovietici. Ma ci sono anche le 
tómbe senza croci di tanti so
vietici che morirono nella lotta 
contro il nazismo ed ancora al
tre tombe di guerre precedenti 

Il Papa al monumento per i rmirtiri dell'indipendenza lituana 

e tombe di polacchi con croci 
e bandierine. Il Papa, dopo es- * 
sersi raccolto in preghiera, ha <> 
affermato con forza: «Mai più 
accada che i fratelli di fede o 1 
senza fede diventino avversari e 
perché gli interessi, la lingua, £ 
le bandiere nazionali, le tradì- ' ' 
zioni, le passioni violente li 
mettono su opposte sponde», [;' 
Gli ebrei che in Lituania erano w 
245 mila, dopo l'olocausto, so
no appena 5 mila. E, rivolgen- : 
dosi ieri sera al mondo acca
demico e della cultura nella £ 

: sede dell'Università di Vilnius "'.: 
fondata dai gesuiti nel 1570, ha 
detto che «non può non avere . 
un ruolo decisivo l'impegno K 
degli intellettuali in questa fati- ' 

cosa transizione verso un futu
ro di cui nessuno oggi è in gra
do di prevedere o disegnare i : 
contomi». C'è bisogno dell'im
pegno degli intellettuali «in un : 
tempo in cui il crollo delle \ 
ideologie rischia di insinuare • 
una paralizzante sfiducia» prò-
prio per superare «lo scettici
smo ed un pericoloso pragma
tismo». '•• "t-;,,^ •• .•;:•. "-V. 
- Il presidente -Brazauskas 
non ' ha potuto assistere ieri . 
mattina alla messa del Papa 
nel «Vingio Park, perché im
provvisamente colpito da una 
colica biliare tanto che è stato • 
costretto a ricoverarsi in ospe
dale. Sono andato, però, la 
moglie ed i figli 

Libertà al portavoce curdo 

Oggi la Corte decide 
sulla richiesta di Conso 
in favore di Ali Sapan 
••ROMA. Oggi ir curdo Ali 
Sapan potrebbe essere libera
to Tocca alla IV sezione della 
corte d'appello decidere sulla -
richiesta del ministro della -
Giustizia Conso che, sabato ; 
sera, ha chiesto la revoca del- • 
la custodia cautelare, toglien- ' 
do d'impaccio i colleghi degli 
Esteri e degli Interni. .•,..-:•.•:• ~ 

1 reati di cui è accusato il 
portavoce del Fronte di libera- •. 
zione curdo sono, in Italia, ca- -
duti in prescrizione. Poiché il • 
trattato sulle estradizioni, con- ;. 
sente di giudicare in base ai : 
codici del paese ospitante, è 
molto probabile che la Corte : 
darà risposta positiva .alla ri- • 
chiesta del ministro. Lo stesso i 
ministro degli Interni Nicola 
Mancino si è augurato che la 
tesi del ministro Conso possa ; 
prevalere e «risolvere una si- • 
tuazlone che preoccupa Topi- ' 
mone pubblica». >-«•,,.. ^ . -i 

Sarebbe cosi tolto un'osta-" 
colo alla liberazione - degli ' 
ostaggi italiani e degli altri oc- ' 
adentali nelle mani dei curdi, ' 
anche se il ministro degli Este- • 
n Andreatta ha tenuto ancora • 
una volta a sottolineare uffi

cialmente che il governo ita-
' liano non tratta con i curdi: 
«La nostra politica estera non 
10 consente». *•- • , • - ,-• 

Per quanto riguarda la dina
mica dell'arresto di Ali Sapan, 
Mancino ha difeso l'operato 
dei suoi uomini, protagonisti 
del clamoroso incidente: «Dal 
punto di vista dei comporta
menti non fa una grinza», an
che se ha dovuto riconoscere 
che «pone dei problemi sul 
piano umano e politico». .••-

Il procedimento di estradi
zione proseguirà comunque il 

: suo corso. Dovrà pronunciarsi 
la procura generale, poi even-

; tualrnente, su ricorso, la cas
sazione, ma l'ultima parola 
resta al guardasigilli. ' 

In Turchia c'è stato un at
tentato mortale contro due 
parlamentari di origini curde. 
11 Fronte di liberazione curdo 
attribuisce la paternità dell'at
tentato, avvenuto nella città di 
Batman, a forze governative. Il 
presidente turco Demirel ha 
espresso il proprio cordoglio 
al Partito della democrazia, di 
cui i due parlamentari uccisi 
facevano parte. •. • n , ' '• 

Candidato a borgomastro investito dalle accuse. E domenica si va alle urne 

A Monaco dì Baviera è scandalo sui de 
«Quel ministro dà in affitto il suo lavoro» 
Il candidato alla carica di borgomastro a Monaco di 
Baviera, esponente di spicco della Csu, è investito 
da uno scandalo alla vigilia delle elezioni di dome-
nica prossima. Peter Gauweiler, in sostanza, ha dato -
in affitto il suo lavoro di avvocato civilista da quando 
è stato nominato ministro dell'Ambiente nel gover- ' 
no regionale. La trovata gli ha consentito di intasca
re canoni mensili di lOmiia marchi al mese. . •_- •;-.;::• 

- - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ; : 

PAOLO SOLDINI , „, 

• i BERLINO. Dare in affitto il 
proprio lavoro e guadagnarci 
pure un bel po' di soldi. A chi " 
non piacerebbe? Beh, è possi- ' 
bile. A certe condizioni, s'in
tende. La prima è quella di fa- ; 
re il ministro nel governo re- : 
gionale della Baviera. Peter 
Gauweiler, esponente di spic
co della Csu e candidato alla 
carica di borgomastro di Mo- -
naco nelle elezioni di dome
nica prossima, l'ha fatto e si è 
trovato benissimo: quando è 
stato nominato ministro del
l'Ambiente nel gabinetto di 
Monaco ha «affittato» i clienti ' 
di cui curava gli interessi co- ' 
me avvocato civilista ai socis; 

; del suo studio, i quali gli han-
' no assicurato, a loro volta, un 

«canone» mensile di 1 Ornila -
marchi al mese, quasi dieci 
milioni di lire. £~~\.•£•.•<:• .• v,. • 

Niente di illegale, s'intende. 
Anche se discutibile sotto il 
profilo dell'etica professiona-

- le (e del buon gusto), «affitta-
; re» ad altri i propri clienti non '. 

è proibito dalla legge. Cosi al
meno hanno sostenuto Gau
weiler, i suoi avvocati (gli affit
tuari) e la Csu, la quale, come ; 

•" un sol uomo, ha respinto «l'in
degna • speculazione» della 
stampa e degli avversari politi
ci contro il candidato cui ha 
affidato il compito di conqui

stare Monaco, da sempre ìso
la socialdemocratica (e ulti
mamente socialdemocratico-
verde) nel grande mare cri
stiano-sociale della Baviera. -.' 

Insomma, pure se molti giu
risti facevano rimarcare che la 

. percezione di cosi alti introiti ' 
•collaterali» da parte di un mi-
nistro è comunque in contra-
sto con la Costituzione bava
rese, il «caso», che era stato : 
sollevato > dal . settimanale ; 
Slern, si sarebbe potuto chiù- : 

dere anche cosi. • •< ->r--': 
E-invece no. Perché sarà 

pure lecito «affittare» i propri ; 
clienti, ma certamente non è • 
lecito procurarne di nuovi agli . 
«affittuari» approfittando della ; 
propria carica, e delle proprie r 

funzioni pubbliche. Ed è prò- . 
prio quello che avrebbe fatto 
l'intraprendente ministro-av
vocato, suggerendo a una dit
ta per lo smaltimento dei rifiu
ti che era entrata in contrasto • 
con l'amministrazione di ri- -
volgersi ai suoi soci. Quando -
questo secondo, e certamente '• 
non ultimo, capitolo della sto- . 
ria è arrivato sui giornali, Gau- : 

weiler ha capito che doveva 
cambiar tanica e ha vestito i 
panni della vittima. -

Il suggerimento alla ditta 
non sarebbe venuto da lui ma ; 

. da un suo collaboratore al mi-
• nistero. 11 quale, ovviamente, 

non sapeva che con lo studio : 
raccomandato c'entrava in 
qualche modo il suo principa- '• 
le. Il poveretto, ora, rischia il • 
postò, ma la manovra penosa -, 
con cui si è cercato di scari
cargli addosso la colpa ha lo
gorato le residue simpatie de-. 
gli abitanti di Monaco per il; 
candidato Gauweiler. Il quale, ; 
se già aveva scarse possibilità. 
di farcela contro il rivale so
cialdemocratico -; Christian 
Ude., ora sembra averle perse 
del tutto. Il discredito, anzi, 
potrebbe costare caro al suo 
partito, che già ha i suoi guai a 
contenere sulla destra la con-
correnza dei Republikaner. Ì- •, 

Anche per questo gli svilup
pi dell'a/Tinre non sono pia
ciuti affatto al capo del gover
no regionale Edmund Stoiber, 
il quale è stato eletto Minisler-
prasident poche settimane fa. 

"dopo un. altro scandalo cla-
' moroso (quello cho ,-ivevn tra
volto il suo predecessore Max 
Streibl invischiato in una pe-1 

• nosissima vicenda di regalle e ; 
favoritismi da parte di alcuni 
grandi gruppi industriali) e 
stava facendo di tutto per re-

. cuperare alla Csu un'immagi- \ 
ne passabile. Sabato sera Stoi
ber ha invitato Gauweiler a . 

> presentarsi «con i chiarimenti \ 
necessari» a casa sua a Wol-
fratshausen. Se • le : elezioni \ 
non fossero imminenti pochi ; 

: avrebbero scommesso sulla • 
; permanenza del ministro al:. 
'• suo posto. Ma poiché s\ vota 

tra una settimana e un altro ' 
candidato • non s'improvvisa ; 
su due piedi, l'avvocato affit-

" ta-clienti se l'è cavata, almeno ' 
con il suo capo e con il suo 

.'partito. • . .- •• : . •,>.,-.-.': 
Stoiber ha difeso Gauweiler 

dalle «calunnie» e ha comuni
cato che incaricherà «una per
sonalità indipendente» di giu
dicare se il candidato borgo-' 
mastro si è comportato bene. : 
Intanto passino le elezioni,. 
poi si vedrà... ..-.-; \, 

«Proibite 
le uova 
giocattolo 
di dinosauro» 

Le «uova di dinosauro» che hanno invaso la Gran Breta- ' 
gna sulla scia del successo del film «Jurassic Park» posso
no essere mortali: l'allarme è slato lanciato con grande 
clamore dalle autorità sanitarie nazionali su segnalazio
ne del Royal London Hospital. Quarantamila di queste 
uova-giocattolo si trovano già nelle mani dei bambini di 
tutto il paese e i genitori sono stati invitati a distruggerli i 
immediatamente «per non mettere in pericolo la vitp dei • 
più piccoli». L'inconsueto giocattolo è prodotto con un '• 
materiale coperto dal segreto, è grande poco meno di i 
una palla da ping-pong ed è estremamente viscido: se un 
bambino dovesse metterne uno in bocca potrebbe de
glutirlo facilmente e restarne soffocato. L'ingegnoso fab
bricante di Taiwan ha concepito queste perverse uova in 
modo che, se messe a bagno per un certo periodo nel
l'acqua, si trasformano in baby-dinosauri di spugna. • ...... 

Saddam Hussein 
silura 
il primo ministro 

Saddam Hussein ha eso
nerato il primo ministro 
Muhamed Hamza Al Zu-
beidi rimpiazzandolo con 
l'ex ministro delle finanze 
Ahmed Hussein Jadr. 11 

— m m m m m m m m m „ , . ^ _ ^ _ . presidente iracheno. • se- ' 
condo la agenzia ufficiale : 

Ina, ha contemporaneamente rimosso altri ministri. Al 
dicastero dell'Industria e delle miniere è stato nominato 
il genero di Saddam, Al Majid, già potente personaggio 
del regime. L'annuncio è venuto sulla scia di una riunio
ne dei massimi dirigenti del partito unico Baath presiedu
to dallo stesso Hussein. Secondo diplomatici occidentali 
uno dei motivi per cui Saddam ha silurato Zubaidi an
drebbe cercato nel tentativo di golpe di cui è corsa voce 
unmesefa. 

Bimba croata 
stuprata 
e uccisa 
In Germania 

golata. Un passante 
cola trai cespugli ai 
tri a nord di Essen 
Germania da luglio, 
sniaconlamadree 

Sequestrato 
aBogotà 
industriale 
italiano 

Una bambina bosniaca di 
etnia croata scomparsa 
martedì sera a Essen.men-
tre era in visita dal padre, è 
stata trovata morta in un 
parcheggio ai lati di una 

_ ^ _ autostrada. Era stata stu
prata, accoltellata e stran

ila notato il corpo straziato della pie-
margini del parcheggio 200 chilome-
e ha dato l'allarme. La bambina, in 
sarebbe dovuta rientrare ieri in Bo-

il fratello quattordicenne. •;•."'>;.•,-

Il ricco industriale italiano 
Giovanni Sesana è stato se
questrato ieri nella sua te
nuta di Carmen De Apica-
la, a circa 150 chilometri 
da Bogotà. Sesana, nato 51 : 

~'mmmm^^^^^^^^^^mm anni fa a Bergamo, è pro
prietario di varie imprese la 

. più nota delle quali è il pastificio Dona, uno dei più im
portanti della Colombia. Secondo quanto si è appreso 
oggi in ambienti militari, Sesana stava trascorrendo un 
periodo di riposo nella sua tenuta, che è stata invasa da 
un gruppo di una quindicina di uomini armati che l'han
no portato via. Nella zona sono presenti piccoli gruppi 
del movimento guerrigliero di sinistra «Foize armate rivo
luzionarie della Colombia» al quale autorità attribuireb
bero questo sequestro. Si ritiene che il rapimento di Sesa
na rientri nell'offensiva «settembre nero» lanciata dai gue-
riglieri di sinistra con azioni belliche e sequestri a Tini ri-
scatto. • ;;' • . , . - • , • ; > < ; .?•;•;:..' 

Extracomunitari 
in fuga 
dall'aeroporto 
di Bruxelles 

Grande mobilitazione per 
la polizia di Bruxelles e dei 
comuni circostanti con la 
speranza di riuscire a ri- ; 
prendere non dei pericolo
si evasi da un carcere, ma 

_ _ _ „ _ _ _ ^ _ _ _ una quarantina di extraco
munitari scappati . notte

tempo dalla zona transiti dell'aeroporto intemazionale • 
di Zaventem, dov'erano detenuti sotto imminente minac
cia di espulsione dal Belgio. Per lo più provenienti dallo 
Zaire, l'ex-Congo Belga, gli extracomunitari facevano 
parte di quella pattuglia di malcapitati accampati da '. 
tempo nella «terra di nessuno» all' intemo dell'aeroporto 
di Bruxelles: impossibile per loro trovare asilo in Belgio e 
impossibile tornare in patria per mancanza di mezzi o 
perché non ancora esauriti gli appelli contro l'incomben
te espulsione. . .' •.',"'-"'" 

VIRGINIA LORI 

Doppi stipendi; assunzioni predatate, sciatteria e reticenze sulla gestione del personale della Casa Bianca ; 
Indagine del Congresso innesca nuove polemiche mentre s'annuncia il taglio di 252mila impiegati federali 

I pasticci contabili ultima spina di Clinton 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
: SIKQMUNDOINZBERO 

• NEW YORK. Per tre setti-
mane, 25dei funzionari portati..: 
alla Casa Bianca da Clinton :.* 
hanno ricevuto un doppio su'- ,. 
pendio: uno come membri > 
della squadra della «transizio- . 
ne» da Bush al suo successore, '. 
uno come effettivi della nuova -
amministrazione. Dei 611 fun- ' ; 
bonari nominati dal giorno " 
dcll'inagurazione al 24 aprile :. 
scorso, ben 233 sono state no- :. 
mine «retroattive», con stipendi -, 
il cui pagamento scattava da • 
prima dell'assunzione e un co- ' 
sto per l'erario di 335.800 dol- \ 
lari (mezzo miliardo di lire). ;. 
Ventidue dei nuovi nonvnati 
hanno anche avuto aumenti di .-
stipendio ' retroattivi, per un •, 
ammontare che va dai 1.000 ai v, 
25.000 dollari (37 milioni di li- :• 
re l'anno) a testa. E mancano 
ancora 14 delle 147 dichiara
zioni sulle finanze personali ri
chieste per legge ai massimi ' 
dirigenti. Questi e altri pasticci 
imbarazzanti vengono denun- ; 

ciati da un'inchiesta ufficiale ' 
dell'Ufficio generale di conta
bilità del Congresso, in una 
bozza di relazione concordata e 
dopo settimane di trattive e di 
braccio di ferro tra gli inquiren

ti e la Casa Bianca perché ne 
venissero smussati I contenuti. 

• Pasticci nella «transizione» 
da un presidente all'altro, spe
cie quando il nuovo eletto è 
del partito avversario a quello 
del suo predecessore, sono co
sa assai comune. Succede nel
le migliori famiglie. Ma II «Wa
shington Post», che ieri ha pub
blicato il contenuto del rap
porto dopo essere riuscito ad 
ottenerne una copia, osserva 
che né i cronisti parlamentari 
né gli autori dell'indagine ri
cordano un numero cosi gran-
de.di irregolarità e un numero 
cosi elevato di funzionari coin
volti in alcuna altra transizione 
presidenziale della storia Usa. 
Vi si è bufata a pesce, come 
era ovvio, ; l'opposizione . re
pubblicana. «Viene fuori una 
scia di tremenda incompeten
za e incapacità da parte della 
gente di Clinton... È vero, non 
abbiamo trovato prove di mal
versazione premeditata, : ma 
l'incompetenza .; è - evidente. 
Quando gli abbiamo chiesto 
conto hanno continuato a dirci 
che erano troppo occupati e 
troppo in ritardo nella tabella 

di marcia per seguire alla lette- . 
ra le corrette procedure», di- , 
chiara il deputato dcll'Iowa 
Jim Lightfoot, il principale ' 
esponente repubblicano nel 
comitato d'inchiesta. '•> 

La portavoce di Clinton, Dee 
Dee Myers, ha riconosciuto 
quelli che definisce «errori», ha 

; cerrcato di ; sdrammatizzarli ' 
.chiamandoli . «relativamente 

minori», li ha giustificati con la ' 
«strada piena di buche» che la • 

; nuova equipe si era trovata a • 
' dover percorrere appena cata- : 

'; pultata alla Casa Bianca. Ha ' 
; dato notizia che, per quanto ri-. 

guarda i doppi stipendi 10 dei 
25 funzionari interessati li han-, 

• no già restituiti e quanto alle 
, assunzioni retroattive i capi-uf

ficio hanno dichiarato che i 
.; funzionari interessati lavorava

no già prima dell'assunzione ' 
: ufficiale. ' , , . . : , ••: : ••••... 

È la teiza vicenda di «sciatte
ria» amministrativa che riceve 
bacchetate ufficiali, dopo l'ini
ziale pasticcio sulla sostituzio
ne del sistema computeristico , 

; e quello di inizio estate dela ri
cambio in odor di nepotismo : 

all'ufficio viaggi. Forse la mino
re di tutte. Il problema però è 
che queste accuse di leggerez

za amministrativa gli piomba
no tra capo e collo proprio alla 
vigilia di uno degli annunci più 
importanti, quello relativo al 
piano di risanamento della 
pubblica amministrazione, 
snellimento e rivitalizzazione 
della burocrazia che era stato 
affidato al vice-presidente Al 
Gore e che sarà presentato do
mani, martedì, da Clinton in 
persona. / :.•*••• 

Ci avevano puntato molto. 
Era la più importante bandiera 
del nuovo corso da issare sul
l'asta a sventolare dopo che si 
era rivelato assai più comples
so innalzare quella della rifor
ma del " sistema • sanitario. 
«Reinvenzione del governo», 
l'avevano chiamata. Clinton in 
campagna. elettorale aveva 
promesso l'eliminazione di 
100.000 incarichi nella pubb-
blica amministrazione per far 

. si che funzionasse meglio e 
costasse di meno. Il progetto 
Gore colpisce ancora più a 
fondo, prevede licenziamenti 
per ben 252.000 statali , una 
vera e propria decimazione, il 
12% dell'attuale organico, 
qualcosa come la chiusura di 
un'azienda come la Fiat, con 
un risparmio previsto di 22 mi
liardi di dollari 

Il clan Bush nei guai 
per 0aSm(^Gro 
conìlri^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. Se ha di che 
piangere Clinton, ha poco da 
ridere Bush. 1 nuovi inquilini 
della Casa Bianca saranno an
che pasticcioni, ma i vecchi 
sembrano essersi buttati dalla 
politica negli affari con una 
frenesia tale da evocare Tan
gentopoli. In un documentatis-
simo articolo pubblicato sul 
settimanale «Newyorker» il 
giornalista > investigativo del 
«New York Times» Seymour 
Hersh accusa Bush e i suoi 
amici di essersi buttati come 
avvoltoi in una corsa al bottino 
della guerra del Golfo, puntan- ' 
do ad accaparrarsi milioni di 
dollari di contratti per la rico
struzione del Kuwait -

Quando Bush era andato lo 
scorso aprile a Kuwait City a 
farsi ringraziare come liberato

re del ricco emirato petrolifero, 
era accompagnato da Barba-

•'" ra, dai figli Neil- quello già pro
cessato come amministratore 
di una banca fallita - e Marvin, 

'••• e da una pattuglia nutrita di in
timi come l'ex segretario di : 

; Stato Baker, l'ex capo di gabi
netto Sununu, il generale in 
pensione Thomas Kelly (l'uffi
ciale che giorno per giorno 

:, spiegava in diretta dal Penta
gono le operazioni nel Golfo). 
Lui, concluse le cerimonie, era 
ripartito. Ma i figli e i collabora- i 
tori erano rimasti a concludere ' 
affari d'oro con lo sceicco Al 
Sabah. L'oramai cittadino pri
vato Jim Baker, che viene da ; 
buona famiglia texana da sem
pre legata al petrolio, si è attar- , 
dato come consulente della : 
Enron Corporation di Houston, : 

Il cambio della 
guardia alla -
Casa Bianca 
tra Bush e 
Clinton 

che sta cercando di vendere al 
Kuwait contratti per miliardi di 
dollari per la ricostruzione de
gli impianti energetici distrutti 
durante la guerra. La sua. por
tavoce di un tempo al Diparti
mento di Stato, che lavora in 
una ditta di consulenza creata 
insieme a Marlin Fitzwater. si è 
preciptata a far notare che non 
c'è niente di male a «promuo
vere gli affari americani all'e
stero». Il generale Kelly, ora in 
pensione, è socio del Wing-
merrill Group, che è consorzia
ta con la- Enron nel puntare 
agli appalti in Kuwait. Sununu 
rappresenta ora la i Westin-
ghouse, che sta cercando di 
vendere un «sistema di barriera 
difensiva» da un miliardo di ' 

- dollari. Neil Bush, malgrado il 
padre non veda di buon oc

chio che i pargoli si sporchino 
le mani con le spoglie della 
sua guerra, lavora con almeno 
due aziende petrolifere . di 
Houston che usano il suo no
me per concludere contratti . 
importanti e si sa che tenta di : 
vendergli anche impianti di 
desalinizzazione. Marvin, l'al
tro Bush commesso viaggiato
re, è cointeressato sia alla ven
dita della «muraglia elettroni
ca» che a quella di impianti per 
l'energia. Alla denuncia ri
spondono che «gli affari sono 
affari», non c'è nulla di illecito 
e più contratti ottengono in 
Kuwait più posti di lavoro sono , 
per l'industria Usa. «C'è un 
proverbio beduino che dice 
che se qualcuno ti fa un favore, 
tu lo devi ricompensare», spie
ga, dal canto suo, un epsonen-

te del più importante studio le
gale che a Kuwait City tiene le 
fila dei rapporti con gli «amici 
americani». 

L'unico a non essere diretta
mente coinvolto nelle contrat
tazioni pare sia lo stesso Bush. 
Forse perché non se la sente, 
per quanto gli affari da privato 
cittadino possano non puzza
re. O forse perché non ne ha 
bisogno. Per il prossimo di
scorso in pubblico gli daranno 
un gettone di presenza da 
100.000 dollari (150 milioni di 
lire). Da presidente il suo sti
pendio èra di 200.000 dollari 
l'anno. Con un solo'discorso 
ora può guadagnare più di 
quanto faceva sudando sette 
camicie per 6 mesi di seguito. 

asi.a. 

r 
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.'.. . :,.",..' •"''. . V Y . «La Boccassini non è andata nella Confederazione 
per indagini connesse alla strage, né ci andò Falcone prima di morire » 
Pino Arlacchi: «Strategia di disinformazione che giova alla mafia» 
Contatti con il pool milanése/ma solo per le rogatorie internazionali 

Tinebra: «È uno squallido depistaggio» 
D magistrato che indaga su Capaci smentisce la pista Svizzera 
• • Pino Arlacchi ormai non ha più alcun dubbio: to protezione» della Ubs tanto caro al Psi di Craxi e al- no tra Falcone e il pool di mani pulite, ma solo per ampiamente smentita dalla famiglia e dai difensori Pino Arlacchi ormai non ha più alcun dubbio: 
sulla morte di Giovanni Falcone e sulla strage di Ca
paci è in atto una sottile opera di •disinformazione», 
che puntualmente si accompagna «alla continua ag
gressione alla memoria di un eroe nazionale». Tutto 
ciò è il «prodotto di meschini interessi politici che 
vengono perseguiti senza alcuno scrupolo, e senza 
considerare i vantaggi che da ciò derivano a Cosa No
stra». . • - ' • ; . ' 

Come leggere, infatti, le ultime notizie su Falcone? 
Raccontano che il nemico numero uno di Cosa No
stra, pochi giorni prima della morte, vola in Svizzera 
ad «indagare», e non poteva farlo essendo già al mini
stero di Grazia e giustizia, su conti correnti cifrati ap
partenenti a politici italiani, forse anche su quel «con

to protezione» della Ubs tanto caro al Psi di Craxi e al
lo stesso Martelli. «Notizie interamente false», sottoli
nea Arlacchi senza nascondere disappunto, fastidio e 
addirittura nervosismo: «I movimenti di Falcone nei 
giorni precedenti il 23 maggio 1992 sono stati rico-

. struiti ora per ora e nulla è risultato a proposito dei 
suoi viaggi in Svizzera né altrove a scopo investigati
vo». «È frustrante - commenta lo studioso - dover ri
cordare ogni pochi mesi che Falcone, da direttore ge
nerale degli affari penali del ministero, non poteva 
svolgere indagini, e che la sua correttezza, il rispetto 
mille e mille volte dimostrato per leggi e procedure, la 
sua stessa reputazione di grande magistrato, gli 
avrebbero impedito di compiere le abnormità da sce
neggiato televisivo di terz'ordine che gli vengono ad
debitate». Anche da Milano smentite. Contatti vi furo

no tra Falcone e il pool di mani pulite, ma solo per 
definire alcune rogatorie internazionali indispensabi
li per iniziare indagini in Svizzera, lo stesso Di Pietro 
parlò con il magistrato siciliano, ma solo telefonica
mente, pochi giorni prima della strage di Capaci per 
definire i termini delle rogatorie. Chiarisce anche il 
gip di Caltannissetta, Nello Bongiorno: «Non ho 
espresso alcun giudizio sull'ipotesi giornalistica se- ' 
condo la quale emergerebbe una pista svizzera nel
l'inchiesta su Capaci. Se mi fosse stata posta questa 
domanda non avrei risposto neppure con un "rio 
commcnl"». 

Ma allora perche periodicamente si diffondono vo
ci suFalcone che fa indagini «parallele» e «clandesti
ne»? L'ultima insistente ed interessata voce ò quella, 

ampiamente smentita dalla famiglia e dai difensori 
del magistrto ucciso a Capaci, di una visita riservata 
negli States per interrogare Buscetta dopo l'omicidio 
Lima. Ancora Arlacchi: «Chi diffonde queste voci con-

. ta sulla scarsa memoria e sulla superficialità dell'opi
nione pubblica, la quale non si farà comunque con
dizionare dall'opera dì disinformazione in atto». Ma 
la riflessione porta il criminologo, che da anni inter
preta anche i più sottili messaggi della mafia, ad una 
conclusione amara: «Non ho pensato fino adesso che 
la fonte ultima di tali campagne di discredito e di di
sinformazione sia stata Cosa Nostra, attribuendole 
piuttosto alla demagogia, al cinismo ed alla irrespon
sabilità di alcune frange del sistema politico. Da que
sta volta in poi è bene, forse, cominciare a prendere 
in considerazione l'ipotesi contraria». 

•NRICOFIERRO 
•f*V^A '<fBV4>^ 

• • ROMA: Mafia e Tangento
poli. Narco-lire e soldi sporchi 
delle tangenti. Giovanni Falco
ne, cinque giorni prima di es
sere ucciso, volò in Svizzera: • 
obiettivo indagare sul riciclag
gio e sui rapporti tra mafia e 
politica. È la nuova pista per 
capirne di più sulla strage di 
Capaci e sulla morte del magi
strato siciliano. Per questa ra
gione il sostituto procuratore 
•Ida Boccassini è da giorni in 
Svizzera. Questo scrivevano ie
ri i giornali dopo ripetuti lanci 
di agenzie che accreditavano 
voci raccolte negli «ambienti 
giudiziari» di Caltanisetta. Ne 
parliamo con Giovanni Tine
bra. procuratore capo della cit
ta siciliana, che da un anno ha 
in mano l'inchiesta su Capaci. 

Procuratore • Tinebra, i c'è 
Tangentopoli dietro la stra
ge di Capaci? , ...r.,,. 

Intanto mi lasci dire che le no
tizie-pubblicate dai giornali 
non sono affatto uscite dal mio 
UffiCiO. " , . ; . . ! - :,,.. •:• .-•-. . . . 

C'è una piata svizzera? La 
dottoressa Boccassini è an
data In Svizzera per Indaga
re su alcuni conti correnti? 

Non è affatto vero che il sosti-
tuo Boccassini si sia recato in 
Svizzera per compiere indagini 
in relazione alla strage di Ca
paci. E mi lasci dire, per amore 
della verità, che non è vero, o 
almeno non ci risulta, che lo 
stesso Falcone sia andato in 
Svizzera pochi giorni prima 
della sua tragica morte. 

Quindi lei smentisce tutto? 
Certamente. ' . 

Secondo lei, siamo di fronte 
all'ennesimo tentativo di de
pistaggìo delle indagini sul
la morte di Falcone? 

Bravo, questo non lo posso di
re io, ma se lei usa questa 
espressione che, le confesso, a 
me non piace tanto, parliamo 
pure di depistaggio. 

Le Indagini sulla strage, a 
. che punto sono? Prima della 

.. pista svizzera ci sono stati 

Sopra 
Giovanni 
Falcone. 
A destra 
il giudice 
Giovanni 
Tinebra. 

Qui accanto 
un'immagine 
della strage 

di Capaci 

altri depistaggi e tutti pun
tualmente puntavano a dele
gittimare Falcone anche da 
morto, le ricordo le voci su 
Falcone che da direttore ge
nerale del ministero va negli 
Usa ad Interrogare Buscetta 
dopo l'omicidio Urna, tutte 

smenti te-
Ma guardi, i depistaggi ci sono, 
e altri ancora ne verranno, su 
questo non ho dubbi, purtrop
po. Come lei sa, per quanto ri
guarda le indagini eravamo a 
buon punto, poi un certo suici
dio... 

Si riferisce ai suicidio, tra 
virgolette, del mafioso Anto
nino Cioè (29 luglio '93)7 

SI, quel suicidio ci ha costretti 
a rivedere il lavoro fin qui fatto, 
però andiamo avanti e speria
mo di concludere al più pre
sto. Da parte nostra c'è il mas-

Ieri il giudice ha messo a punto la linea difensiva. Il suo avvocato: «L'ho trovato fisicamente provato, ma lucido e dignitoso» 
Oggi l'interrogatorio nel carcere di Brescia. Il magistrato coinvolgerà altri togati nell'inchiesta Enimont? - " 

«Curtò risponderà a tutte le domande» 
Il giudice Diego Curtò interrogato oggi nel carcere 
bresciano di Verziano dal gip Morelli e dal pm Mad-
dalo. Ieri ha incontrato il suo avvocato per mettere a 
punto la linea difensiva. «L'ho trovato fisicamente 
provato ma lucido e dignitoso. È intenzionato a ri
spondere a tutte le domande dei magistrati - dice il 
legale - ma credo che in questo caso non fosse ne
cessario l'arresto». L'inchiesta si allarga? ' 

GIAMPIERO ROSSI 

• • MILANO. Un magistrato 
davanti ad altri magistrati. Per 
il presidente vicario del tribu
nale di Milano Diego Curtò. ar
restato venerdì con l'accusa di 
corruzione e abuso d'ufficio, è 
arrivato il giorno dell'interroga
torio condotto dai suoi -colle
ghi» bresciani. Intorno alle 10 
di questa mattina, infatti, la 
giudice per le indagini prelimi
nari Francesca Morelli e il so

stituto procuratore Francesco 
Maddalo si recheranno al car
cere di Verziano, dove Curtò e 
detenuto, per il primo interro
gatorio. Sarà presente anche 
l'avvocato Gianni Chiodi, di
fensore di Curtò, affiancato dal 
collega messinese Luigi Autro 
Riolo. L'alto magistrato mila
nese dovrà rispondere alle do
mande degli inquirenti circa il 

suo ruolo nella vicenda Eni
mont: in particolare in merito 
ai circa 300 milioni di lire l'av
vocato Vincenzo Palladino di
ce di avergli consegnato alla fi
ne di luglio in un bar di Luiga-
no, quale segno di riconoscen
za per aver ricevuto l'incarico 
di custode giudiziario delle 
azioni Enimont. Ma non è 
escluso che nel mirino dei ma
gistrati bresciani (che per 
competenza indagano sui col-
leghi milanesi) vi siano altre 
vicende legate all'attività di 
Curtò nel suo ufficio di presi
dente vicario del tribunale del 
capoluogo lombardo. 

Diego Curtò ha trascorso 
buona parte del suo primo 
week end da detenuto leggen
do e rileggendo le carte giudi
ziarie che lo accusano, alle 
quali ha alternato solo i tre libri 
che ha chiesto in prestito dalla 

biblioteca del carcere non ap
pena i cancelli del penitenzia
rio di lusso di Verziano si era
no chiusi alle sue spalle. Da ve
nerdì è in isolamento, guarda
to a vista 24 su 24. Ieri ha usu
fruito per la prima volta dell'o
ra d'aria, dopo che la pioggia 
di sabato gli aveva impedito di 
larlo, ha mangiato regolar
mente (il menu del giorno pre
vedeva pasta al forno, arrosto 
di vitello e patate) e tra le 
10,30 e le 12 ha ricevuto l'atte
sa visita del suo difensore, l'av
vocato Gianni Chiodi, v 

In un colloquio durato circa 
un'ora e mezza, il.legale e il 
giudice inquisito hanno messo 
a punto la linea difensiva da 
seguire nel corso dell'interro
gatorio di questa mattina. E se
condo quanto afferma lo stes
so avvocato Chiodi, Curtò sa
rebbe pronto a parlare, a ri

spondere a tutte le domande 
dei magistrati sui fatti contesta
ti e sulla parte che lo riguarda 
del grande pasticcio Enimont. 

•Ho trovato il dottor Curtò 
piuttosto provato fisicamente, 
ma assolutamente lucido e di
gnitoso», ha detto l'avvocato 
Gianni Chiodi al termine del 

' colloquio, «non vogliamo fare 
polemiche, ma credo che in 
questo caso non fosse neces
sario l'arresto». Poi il legale ha 
anche fatto qualche accenno 
nel merito di quello che do
vrebbe essere l'argomento del
l'interrogatorio di oggi e circa 
l'atteggiamento del suo assisti
to, che sarebbe intenzionato a 
rispondere a tutte le domande 
dei magistrati. «Anch'io gli ho 
consigliato di raccontare tutto 
ai magistrati, di dire la verità» 
ha aggiunto Chiodi. Ma quale 
verità? Dietro la dichiarata in

tenzione di raccontare tutto, 
c'è forse anche la possibilità 
che altri togati milanesi venga
no coinvolti nella vicenda Eni
mont o in altre precedenti le
gate all'attività del' tribunale? 
Su questo punto l'avvocato 
Chiodi rimane assolutamente . 
abbottonato: -Risponderemo 
in relazione alla materia pro
cessuale. Ho letto molte noti

zie sui giornali; se ci conteste
ranno fatti specifici risponde
remo». 

Del resto si tratta di un'ipote
si - quella dell'estensione delle 
indagini ad altri giudici e su al
tre vicende - che non è stata 
esclusa neanche dal pool in
quirente bresciano (sono state 
sequestate anche molte carte 
relative all'attività giudiziaria di 
Curtò degli ultimi anni), e che 

• W , " V i - " ' S-Z > <* t „.,v . Piero Paiardi, presidente della Corte d'appello 
«Non so neanche dove abiti Curtò. Non esiste un comitato d'affari» 

«Non sono lo sponsor del giudice» 
SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Piero Paiardi, il 
presidente della Corte d'Ap- ' 
pello di Milano, ha un ritaglio 
di giornale sulla sua scrivania. 
E' l'intervista : rilasciata alla 
«Stampa» dall'ex procuratore 
generale Adolfo Beria Di Ar
gentine. Senza mezzi termini. • 
l'alto magistrato, lo indica co
me il principale sponsor di 
Diego Curtò, il giudice appena 
approdato nel carcere di Bre
scia, dopo il suo coinvolgi
mento nell'affare Enimont. _ 

Brutta storia, dottor Paiar
di. Tanto più, che nel corri
doi di Palazzo, si parla con 
sempre meno cautele di una 
specie di comitato d'affari, 
di cui facevate parte lei, il 
defunto giudice Lametta e 

, Curtò. Su cosa si fonda que

sta cattiva fama? 
Guardi, bisognerebbe chie
derlo a chi mette in giro que
ste voci. Maldicenze penso, in
vidie professionali. 

Davvero non le sono mal ar
rivate all'orecchio le chiac
chiere che girano in tutto II 
Palazzo? 

C'erano chiacchiere sulle ami
cizie di Curtò con una certa 
cerchia di avvocati, che consi
dero una sprovvedutezza. Non 
altro. 

Non aveva mai notato irre
golarità nelle sue condotte 
di magistrato? 

Avevo percepito una certa di
sinvoltura nel concedere il fer
mo provvisorio al posto dei se
questri, lo gli ho sempre sug
gerito, nel caso di contenzioso 

tra le parti, di procedere al se
questro di tutte le azioni di 
una società. Se si preferisce il ' 
fermo provvisorio si mette di 
fatto una parte in condizioni 
di imparità rispetto all'altra, 
perché è già in stato di crisi, ha 
gli ufficiali giudiziari in casa.' 

Come nel caso di Enimont 
quindi? Il tribunale, nella 
persona di Curtò, decise 
prima il fermo delle azioni 
Montedlson e poi, su richie
sta di Cardini, anche il se
questro delle azioni dell'E
ni. Ma la Montedlson affer
ma che proprio quel primo 
provvedimento convinse 
Cardini a pagare i politici. 
Ora lei chiarisce anche per
ché. 

Certo, con quella decisione, 
C'urtò mise di fatto la Montedi-
son in condizioni di subalter
nità rispetto all'Eni. Avrebbe 

dovuto convocare le parti e 
procedere contestualmente 
per entrambi. Io gliel'ho sem
pre detto, ma questa era una 
consuetudine del Tribunale. 
Almeno dopo il 1984, quando 
io abbandonai la presidenza. 
10 l'ho sempre ritenuta illegitti
ma. 

E Curtò come difendeva 
questa scelta, se come lei di
ce i Illegittima? 

Lui diceva che era il mezzo 
ideale per agire subito, i presi
denti Lanzetta. Micelisopo e 
Alessio non se la sentirono di 
smentirlo e anche quando sol
levai obiezioni la mia azione si 
fermò II. 

E questi responsabili che lei 
cita, dove sono finiti? 

11 povero Lanzetta, come sa, e 
morto lo scorso anno. Gli altri 
due sono ormai in pensione. 

Nell'intervista che ha sotto 
gli occhi Beria Di Argentine 
parla di una nomina forzata 
di Diego Curtò a presidente 
vicario del Tribunale, quasi 
che questa carica fosse sta
ta confermata solo per age
volarlo. E fa espressamente 
il suo nome... 

Francamente sono sconcerta
to per Beria. Dice cose assolu
tamente infondate, che un 
magistrato dovrebbe conosce
re bene. Dice che la nomina di 
Curtò spettava al Csm. su pro
posta dei dirigenti della Magi
stratura. Non è vero. Il Csm de
ve solo controllarne la legitti
mità, ma la nomina spetta al 
presidente del Tribunale. Nel 
caso specifico fu decisa da Mi
celisopo, l'allora presidente 
del Tribunale, 

Eppure c'è una lettera, che 
lei Inviò al ministro Vassalli, 

;i giudice Diego Curtò e. sopra, il suo accusatore Vincenzo Palladino 

in cui caldeggia la nomina 
di Curtò, prefigurando gra
vi conseguenze processuali, 
qualora non fosse stata ef
fettuata. 

Quella lettera, assieme a una 
completa documentazione, 
l'ho mandata proprio questa 

mattina in sala stampa, per
ché fosse un'attenzione di tutti 
i giornali. Bisognava sciogliere 
un dubbio, in presenza dì una 
situazione particolarmente 
sfortunata. Micelisopo, il presi
dente del Tribunale crii anela
lo in pensione. Clemente Papi, 

simo impegno e speriamo che 
per il futuro non saremo co
stretti a rincorrere e smentire 
voci e ipotesi che appaiono sui 
giornali. 

Mi spiega perché, dopo la 
morte di Gioé, viene fuori la 
storia della «pista svizzera» ? 

Onestamente non lo so. ma 
questo è un dato su cui riflette-, 
remo attentamente. Non so di
re se si tratti di una coinciden
za o di altro, certo è che tutto 
ciò non giova al nostro lavoro. 
Al lavoro di un pool che ha in 
mano inchieste delicatissime 
con un numero di magistrati 
assolutamente insufficiente. 
Forse è giunto il momento di 
rafforzare gli organici della 
procura di Caltanissetta. Ma 
accanto a questo voglio dire 
che se qualcuno ha ipotesi se
rie da fare sulla strage di Capa
ci, se ha dati di fatto credibili e 
che possono aiutarci a capire, 
si rivolga a noi: saremmo felici 
di ricevere input positivi. An
che sull'ipotesi del riciclaggio 
del danaro sporco è da un an
no che stiamo lavorando. Lo 

stesso posso dire per l'ipotesi 
di un collegamento tra la ten
tata strage dell'Addaura (21 
luglio '89) e la strage di Capa
ci. Insomma, stiamo lavorando 
a 360 gradi. , 

Riepilogando,' dottor Tine
bra... 

Riepilogando: la dottoressa 
Boccassini non è andata in 
Svizzera per motivi connessi al 
suo attuale incarico, e non ci 
risulta che ci sia andato il dot
tor Falcone prima di essere uc
ciso. Come non ci risulta che 
Falcone abbia avuto degli «ab
boccamenti» con i colleghi di 
Milano per molivi non stretta
mente istituzionali, e mi riferi
sco a motivi che non avessero 
uno strettissimo rapporto con 
la sua funzione di direttore ge
nerale degli affari penali del 
ministero. Con il pool milane
se Falcone ha avuto dei con
tatti per le rogatorie internazio
nali, ma questo rientrava nei 
suoi doveri d'uflicio. senza mai 
entrare nel merito delle inchie
ste. Questi sono i fatti. 

ha già provocato dure reazioni 
da parte della Fininvest di Sil
vio Berlusconi, che dopo l'ar
resto di Diego Curtò ha visto ri
tornare sulle prime pagine dei 
giornali le ricostruzioni della 
battaglia editoriale, finanziaria 
e legale del 1991 contro La Cir 
di De Benedetti per la conqui
sti della Mondandori di Segra-
te. 

Anche per questo l'interro
gatorio previsto per oggi è par-
ticolannente atteso. L'avvoca
to Gianni spiega di non aver 
ancora deciso nulla circa la 
possibilità di presentare un'i
stanza di carcerazione per Die
go Curtò. per il quale esiste un 
ordine di custodia cautelare di 
60 giorni: «Faremo le nostre va
lutazioni anche in base all'an
damento dell'interrogatorio». 

il presidente vicario, era dece
duto. Se non si fosse provve
duto ad un'immediata sostitu
zione, tutti i provvedimenti 
adottati in quel periodo, ad 
esempio i sequestri, avrebbero 
potuto essere impugnati dagli 
avvocati e annullati. In quella 
lettera mi limitavo a esporre la 
situazione e a lar presente il ri
schio di responsabilità a cui ci 
saremmo esposti. 

Un'altra obiezione è che per 
prassi si sarebbe dovuto no
minare il presidente di se
zione più anziano, che all'e
poca era Attilio Baldi. II pre
sidente vicario non esiste 
nell'ordinamento giudizia
rio... 

Ci sono mille precedenti che 
potrei citare. Gli articoli 104 e 
IU8 I issano le norme e dicono 
che il presidente del Tribunale 
o della Corte d'Appello posso
no nominare vicari di loro fi
ducia, 

Lei però, appoggiò palese
mente Curtò, proprio a di
scapito di Attillo Baldi, co
me si legge nella lettera che 
ha Invintoa Vassalli... 

Questo chi lo dice'.' lo feci quel 

nome perché Curtò era in quel 
momento il pro-vicario e sem
brava una candidatura natura
le. L'unica che avrebbe evitato 
conseguenze processuali. E 
poi. se si tosse nominato un 
nolo ladrone tutti avrebbero 
potuto indignarsi. Ma chi pote
va prevedere... 

Quali sono i suol rapporti 
coi giudice Curtò? Almeno 
un punto di contatto do
vrebbe esserci. Siete en
trambi degli scrittori, oltre 
che magistrati... 

Spero che non vorrà demoniz
zami! per questo, lo le giuro, 
non so nemmeno dove abiti. 
L'ho saputo dalla televisione. 
Non sono mai andato neppu
re alle presentazioni dei suoi 
libri ed era una cosa di cui si 
rammaricava spesso. 

Cosa pensa di tutta questa 
vicenda? 

Qui entriamo in un altro ordi
ne di considerazioni e di emo
zioni. Nessuno poteva imma
ginare questo scandalo e a 
quelli che mi dicono "io lo sa
pevo" rispondo una co.v sol
tanto: "perché non lo hai det
to". 



Il segretario del Pds al summit socialista 
che si è chiuso ieri a Lisbona: 
«Dobbiamo trovare un programma comune 
da contrapporre ai moderati e alla destra» 

Un colloquio amichevole con Del Turco 
ma un'intesa non è ancora vicina" 
Per il Mediò Oriente necessariqun piano 
di aiuti «economici, finanziari e politici» 

Occhetto: «La sinistra parli europeo» 
Incontra con Soares:aiutiamo Gip e Israele a consolidare la pace 
«Ora la sinistra europea e i governi della Cee devono 
consolidare e difendere l'intesa tra Israele e l'Olp». 
Tornando dal summit socialista di Lisbona Occhet
to commenta con soddisfazione il successo dell'«a-
mico e compagno Arafat». E insiste sulla necessità 
che tutte le forze progressiste imparino a «parlare 
europeo». Ampie convergenze in un lungo e cordia
le colloquio col presidente portoghese Soares. 

** » 
* DAL NOSTRO INVIATO 

ALBUTOLUSS 
• i LISBONA. Sull'aereo che lo ' 
nporta a Roma da Lisbona, 
Achille Occhetto non nascon
de qualche fastidio per i titoli : 
del giornali italiani che insisto- : 
no sulle difficolta nei rapporti ; 
tra il Pds e il Psi di Ottaviano ; 
Del Turco, anche a proposito 
del «summit» appena concluso 
dei dirigenti del Partito del so- i 
cialismo europeo Preferisce : 
commentare le buone notizie ; 
che vengono dal Medio Orien
te, le dichiarazioni di Arafat ' 
che parlano di un «processo di ' 
pace irreversibile» Al leader 
dell'Olp il segretario della • 
Quercia si sente legato anche ' 
personalmente, affettivamen-
te «Un compagno, un amico. -
Lo avevano dato più volte per . 
finito come dingente politico i 
dopo la guerra del Golfo. Inve- : 
ce e riuscito ancora una volta a \ 
far vincere la saggezza e la mo- ' 
derazlone, pur nella fermezza ' 
della difesa degli interessi fon
damentali del popolo palesti
nese» -'•.- .,•.--,.../ 

SI. è una «splendida giorna
ta» quella in cui la pace tra ara
bi e ebrei sembra più vicina. 
•Un fatto molto importante 
propno per le forze della sini
stra E non è un caso - prose- • 
gue Cicchetto - che ieri con gli 
altri dingenti europei abbiamo 
valutato positivamente Tazio- : 
ne svolta in questo caso dal-
Tlntemazonale socialista, e da 
Peres». Al leader della Quercia 

non dispiace anche ricordare 
che la prima importante inizia-

: tiva di politica estera del neo
nato Pds, pochi mesi dopo il 
congresso di Rimini e la fine 
della guerra nel Golfo, fu pro
prio la «missione» di Occhetto 
e Passino in Israele e Palestina. 
•Incontrammo allora anche i 
dirigenti dell'Olp che sarebbe
ro poi stati i mediatori del ne
goziato di Washington». Una 

' posizione • di iniziativa e di 
, apertura che non fu ininfluente 
anche per la linea diplomatica 

; italiana, e che prosegui da par-
S te del Pds, per esempio con un 
: convegno a Milano dove furo
no avanzate proposte per Ga-

'• za e Gerico anticipatrici rispet
to alle soluzioni prospettate 
ora. - .:'.<.-I.-T •, ;•«,•. -vv '. -

Nel suo intervento al semi
nario tenuto nel monastero di 
Arrabida Occhetto ha parlato 

, dell'esigenza di «consolidare e 
difendere l'intesa raggiunta». 
Un ruolo e un compito per la 
sinistra europea, cosi come 
per i governi della Comunità, a . 
cominciare da quello Italiano, 
anche con un «piano di aiuti . 
economici, finanziari e politi
ci». ••:. • ...... • •;. 

Alla mattina, a Lisbona, pri
ma di incontrare il presidente 
della Repubblica, il socialista 
Soares, il segretario del Pds -
che non era ancora stato nella 
capitale portoghese - si è fatto 

• accompagnare a vedere la tor
re del Belem, e il grande mo-

' numento bianco che ricorda le 
scoperte delle -terre d'oltre 
oceano. Sul largo estuario del 
Tago diverse barche veleggia
vano verso l'Atlantico. Un im- ' 
magine che ha colpito l'appas
sionato di vela Occhetto. Forse 
anche perchè vi si poteva leg
gere la metafora di una sini
stra, debole e anche divisa, 
che deve però trovare il corag

gio di affrontare il mare aperto 
ai un mondo senza più prote- : 
zioni, se vuole essere credibile. 
«Dobbiamo imparare tutti a . 
parlare europeo», ripete Oc
chetto. «Dei problemi che si di
scutono qui, poi ci accorgiamo 
solo quando esplodono neir 

carruggi di Genova, o nelle-
fabbnche in cui si licenzia e si ' 
mette in cassa integrazione». • 

Con Soares, che poco pnma 
di Occhetto aveva incontrato 

anche Del Turco, il segretano 
del Pds ha potuto verificare 
una significativa convergenza 
di vedute. Un po' curiosamen
te, proprio mentre il segretario 
socialista italiano - accusa la 
Quercia di «frontismo», il presi-

' dente socialista portoghese 
sottolinea che contro i rischi 
del centrismo e della conser
vazione che soffiano in Europa 
è necessano ncercare la più 
ampia unita delle sinistre. E 

non esclude un rapporto persi
no col suo vecchio avversario ' 
comunista, il «duro» Alvaro Cu- '•• 
nhal, «Ci siamo trovati d'accor- ; 

do - dice Occhetto - nel giudi- '•: 
zio sulla fase nuova aperta do
po P89.1 problemi sono diver
si, e comuni». Soares ha appe- ; 
na fatto una battaglia persona- : 
le di principio contro la legge ' 
«anti-immigrati» proposta dal •.; 
governo centrista di Lisbona. 
Ma nessuno si nasconde che ' 
anche nella base popolare so
cialista e comunista della sini- •• 
stra portoghese, le parole d'or- • 
dine razziste e «leghiste» ri-,. 
schiano di far breccia. Nei ; 
quartieri operai di Lisbona già 
si fronteggiano squadre orga-. 
nizzate di «bianchi» e «neri». • 

•La sinistra europea -. insiste > 
Occhetto-ha saputo ormai in- ;• 
dicare un sistema di valori. L'i-
dea di socialismo come demo-. 
crazìa integrale; l'accettazione 
piena del mercato, ma regola
to; l'idea di una socializzazio- ' 
ne, non di una statalizzazione, 
dei processi produttivi. C'è l 
dunque una visione comune '!. 
da contrapporre a quella mo- '• 
derata e di destra. Ma manca- -
no ancora ipotesi forti per at
tuarla. Mancano le politiche, i ' 
programmi». A partire proprio « 
dalla prospettiva dell'unità eu- '• 
ropea. «Tanto Soares che Ro-
card - osserva il leader della ' 
Quercia tornando ai colloqui { 
di queste ore- affermano co
me noi che dal fallimento di., 
Maastricht non si uscirà restan- < 
do alle questioni finanziarie e 

' monetarie. Tocca alla sinistra 
denunciare il deficit di demo- ' 
crazìa e di politica che sta af- , 
tassando la Comunità. Altri
menti lo farà, la destra. È una ; 
novità, per esempio, che a Li
sbona'molti''leader socialisti"' 
abbiano riconosciuto che non 

. baste» stìmefcre la ripresa per'. 
. aggredire la disoccupazione, , 
ma bisognerà agire sugli oran, 
modificare il modello di svilup

po. Poco tempo fa sarebbe 
sembrata un'eresia estremi
sta». .. 

Non sono discorsi astratti. 
Sono i problemi della politica . 
di ogni giorno anche in Italia. E . 

• tra non molti mesi saranno al , 
centro di elezioni europee alle • 

: quali le forze di sinistra orga-
• nizzate nel Partito del sociali-. 
' smo europeo dovranno pre-
"sentarsi con un programma ' 
comune. Lo pensa in fondo 
anche Ottaviano Del Turco. ? 

• Dopo una stretta di mano con : 
Occhetto nell'anticamera pre- '. 
sidenziale, i due leader si ritro-

, vano più tardi nella saletta d'a
spetto dell'aereoporto. Distanti 
dalle telecamere, il colloquio 
si fa amichevole, confidenzia- ; 
le. Ma restano le difficoltà vere : 

nel rapporto tra i due partiti, 
che sono tutte relative all'indi
viduazione di una compatibile 

; strategia di alleanze elettorali. : 
: Spunta l'idea di un incontro ; 
, chiarificatore a Roma. Ma per 
• ora non se ne fa nulla. Inutile : 

ripetere le battute già sprecate 
i in questi giorni-convengono i 

due leader - se non matura -
. un'intesa precisa. • •-•• ? -ir. 

E sulla possibilità di riporta-
-, re nel prossimo Parlamento • 
• una pattuglia di eletti socialisti, 
: Del Turco si gioca la segrete-
• ria, sollecitato da spinte spesso 

opposte in quel che resta del 
suo partito! Forse i suoi proble- : 

: mi sono più questi che non il 
«minutaggio» del colloquio che ' 
sia lui che Occhetto hanno • 

\ avuto con Soares. Del resto il 
- segretario del Pds smentisce 

che quell'incontro fosse una 
«trappola» costruita ai danni : 

•• dell'immagine di Del Turco, • 
come sembra aver sospettato il 

: segretario socialista.- Ma solo ' 
-' unvatto' df cortesia versò Soa-
„ res, visto che il leader della 

Quercia non poteva partècipa-
.. re al pranzo che ieri il presi

dente protoghese ha offerto le-
n a tutti 1 suoi ospiti europei 

• * M -

Alla Festa di Bologna," dove ieri c'è stato un afflusso record di gente, dibattito con la Turco, Pitagora, Cancellieri e Fossati 
La dirigente della Quercia: «Andiamo oltre le quote. Ora ci candidiamo alla guida del paese e del Pds » 

«Elezioni, noi donne faremo patti in ogni collegio» 
«Caro Rutelli, le donne ti propongono un patto.,.». ', 
Livia Turco interrogata ola Paola Pitagora, Rosanna 
Cancellieri e Tranca Fossati. Non più un generico -V 
«vota donna», non più «quote». Il progetto è la dire
zione del paese e anche la direzione del Pds, una 
grande alleanza di donne progressiste &d\ sinistra. 
Un patto in ogni collegio. La via della contrattazione •• 
e la parabola della scimmia. «Diamoci una mossa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

••BOLOGNA. Tuttocomincia 
come a teatro Una deliziosa 
Paola Pitagora offre Kafka alla 
politica Eccola indossare una ' 
parrucca ereditata da Rampai- : 
di e recitare il monologo di 
una «scimmia» stufa di stare in ' 
gabbia. Cerca una «via d'usci- " 
ta» e finisce con l'irrompere „• 
«nella società degli uomini», 
smettendo di essere scimmia. • 
Un modo per raccontare il per
corso dei movimento delle ' 
donne7 L'affettuoso «assedio» '. 
a Livia Turco comincia cosi. - ' 

C'è gran folla anche questa 
sera sotto il tendone dibattiti 
della Festa dell'Unità - e gre- " 
miti sono i viali attorno - e an-
che questo è un segno dei tem- ;'• 
pi. come suggensce Lalla Gol-
farelli (Pds Bologna). Le «asse
diami» della Turco, oltre all'at

trice, sono la direttnce di «Noi 
Donne» - Franca Fossati e la 
presentatrice televisiva Rosan
na Cancellieri. Le domande, 
spesso intriganti, spaziano dal
la politica al costume. Quale è 
il nemico principale? Il riferi
mento, tra gli applausi, va subi
to, alle cose dette dal leghista 
Maroni l'altra sera. La Lega, di-

, ce Livia, presenta un manifesto 
politico-culturale e un linguag
gio proprio in opposizione al 

' movimento delle donne. • 
; Ma perchè conquista mas-
sicci voti anche nei serbatoi 
femminili? «La sinistra deve fa
re meglio la sua parte». E le 

: donne? E ancora valido il di-, 
scorso delle «quote» destinate ? 
a quello che veniva chiamato 
sesso debole' Qui la Turco ne 

approfitta per spiegare la svol
ta che verrà meglio precisata 
nella prima conferenza delle 
donne del Pds il 21,22,23 otto
bre E stata giusta quella batta
glia sulle quote. Ora un pnnci-
pio simile e stabilito nella nuo-

: va legge elettorale. Ma occorre 
un balzo in avanti. La nuova 

' strategia punta sulla costruzio
ne di una società civile delle 
donne, autorganizzatc per di
fendere ì propn interessi Una Livia Turco e un'immagine della Festa di Bologna piena di gente. In alto: Achille Occhetto 

Risorsa scuola 
eformazione 
Assemblea nazionale 

Bologna, 13 settembre, ore 9-30 
Festa nazionale de l'Unità 

Introduce Vittorio Campione 
Conclude Paola Gaiotti " 

Promossa da: 
Aureliana Alberici 
Emanuele Barbieri -; 
Diego Belliazzi 
Vittorio Campione '.•'• 
Fiorella Farinelli - •.- • 
Davide Ferrari • ' •••..• 
Giorgio Franchi ' 
Vittoria Franco •-. 
Paola Gaiotti '• • 
Vincenzo Magni '.' 
Claudia Mancina » 
Nadia Masini 

, Francesco Melendez 
Enzo Morgagni ••• • 
Venanzio Nocchi '.,.'.-
Lucio Pagnoncelli 
Luciana Pecchioli - • 
Simonetta Pellegrini 
Sandra Piccinini ..... 
Osvaldo Roman;-
Alba Sasso •• 
Maurizio Sorcioni y 

grande.alleanza di donne pro
gressiste e di sinistra. E da qui 
partire per candidarsi «alla di- : 
rezione di questo Paese». Non 
solo: le donne del Pds si candì- , 
dano anche ella direzione del 
maggior partito della sinistra, il 
Pdsstesso. . . - . . • 

Ambiziosi progetti. Ma co
me sorreggerli? Con vecchi 
metodi mafiosi, con : nuove . 
cordate? Livia Turco scarta la 
strada della generica solidarie
tà tra donne, ma vuole un «ri
conoscimento recìproco» an
che delle disparità «tra l'una e ; 
l'altra». 11 motto «cammina con ; 
le tue gambe» si tramuta nella 
ricerca di un «rapporto positivo . 
con altre donne». Non più lo 
slogan : «Donna vota donna». 
C'è oggi, ricorda, una forza dif
fusa delle donne. Ha condotto 
battaglie importanti con risul
tati, non è più il «secondo ses
so». La nuova sfida consiste 
nella volontà di impegnarsi 

nella direzione complessiva. ' 
con un rapporto stretto con i 
cittadini,donneeuomini. - . 

Qualche esemplo? Ora ci sa
ranno le elezioni. La Turco ' 
propone che prima le donne, 
costruendo ; questa alleanza 
progressista, diano vita ad una 
specie di «convention» e pre- • 
semino un programma. Ma " 
perchè questa linea che sem- ''• 
bra un abbandono di un inte-
resse alla sola «parzialità» fem- / 
minile? Livia Turco rammenta '•;• 
le esperienze (atte, le strenue ; 
lotte per la difesa di pezzi dello ;'. 
Stato sociale e poi là sconfitta ,' 
perchè quel che veniva strap-. 
pato entrava in contraddizione -v 
con la linea economica gover
nativa. «Al governo del Paese 
per difendere meglio gli inte
ressi delle donne». -•••:,. •:•?.;: 

E che fare intanto a Roma, 
dove l'unico candidato-donna • 
a sindaco sembra essere Su
sanna Agnelli? Qui torna un 

po' un ritornello della serata: 
«Diamoci una mossa, . non 
aspettiamo le tutele, scendia
mo in campo in prima perso- ; 
na, nella scelta dei candidati», i 
La Turco, comunque, non ha : 
dubbi su Rutelli, espressione,, 
appunto, di una alleanza di si
nistra. Ma le donne romane, 
ora , devono costringerlo a sti
pulare un patto, sulla base di < 
un programma. È un «caso-
che dimostra bene ciò che sa
rà possibile fare nelle prossime 
elezioni, con i collegi uninomi- -
nali, con comitati di donne 
elettrici, con un «patto» per 
ogni collegio. È l'adozione di 
una «via contrattuale». • 

' Ora siamo alla domanda ' 
cattiva? Quale prima cosa fare- ' 
sti se tu fossi segretario de) 
Pds? Qui la Turco esita. Non di
rei «lo basto a me stessa», ri
sponde con qualche timidez-
za. «Vorrei che ciascuna di noi ' 
potesse dire: il Pds sono io». E 

aggiunge: «Acquisire autorevo
lezza è un processo lungo». Ma 
perche non ci sono donne 
coinvolte in Tangentopoli? ; 
«Non per una natura femminile ' 
genericamente ostile alla cor- : 
nozione, ma forse perchè si è : 

affermata tra le donne una ' 
idea della politica diversa». 
Che cosa ti è dispiaciuto di più 
nei giornali estivi? 1 fotomon- : 
taggi di «Sorrisi e Canzoni» sul- • 
le presentatrici televisive, le 
donne viste solo negli stupri e ; 

nei delitti. Una informazione, 
insomma, che non scava nella •'. 
società. La Turco ha una battu
ta: «Vedete, se io dicessi che 
voglio D'Alema al posto di Oc
chetto avrei subito un titolone 
sui giornali. Le battaglie delle 
donne spesso non trovano • 
spazio. Questo mi indigna. Ma 
la colpa è anche nostra. Ripe
to: dobbiamo darci una mos
sa, entrare in campo e giocare 
la nostra parte». . . ••-;.•• 

FESTA NAZIONALE UNITA- BOLOGNA 

IL PROGRAMMA DI OGGI 

DIBATTITI 

ore 18 SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. Le regole da riscrivere: Il sistema' 
radiotelevisivo » — •-• - • « - •• •<- • 
con: Sandro Curzi, Giuseppe Giulletti, Gianni Letta, 
Marianna Marcucci, Paolo Murialdl, Carlo Rognoni, Vin
cenzo Vita. Conduce: Antonio Zollo. Presiede: Silvia Bar-
tolini • , , 

ore 21 SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'italia da ricostruire. I cattolici e I nuovi scenari della 

. politica 
Con: Giovanni Bianchi, Roberto Formigoni, Irene 
Pivetti, Giulia Rodano. Conducono: Tonino Satta, 
Raffaele Capitani. Presiede: Gianni De Plato . . 

CULTURA 

ore 2120 CASA DB PENSIERI 
Rassegna di musica classica 
Orchestra da camera. «Benedetto Marcello» violinista 
Ugo Mantiglia. A. Vivaldi conceno in Sol maggiore per 
archi e cembalo (Alla Rustica). A. Vivaldi concerto in Re 
minore per due violini, violoncello e cambalo op. 3 n. 11. 
violini: Gianfranco Lupidii, Paolo Strepi, violoncello: 
Francesco Sorrentino. A. Vivaldi «Le quattro stagioni», 
violino solista: Ugo Mantiglia ••-- • • 

ore 18 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA r 

Una biblioteca e un archivio nazionale per tutte le donne 
con Emy Beseghl, Elda Guerra, Raffaella Lamberti, Anna 
.UarlaTagliavini •. <> .-; 

SPETTACOLI 
ore 21.40 

ore 24 
ore 21 

ore 22 

ore 23 

ore 22 

ore 21 

ore 23 

ore 22 , 

ARENA MADE IN BO 
Palaruggeri. Gemelli Ruggeri, Trioreno. Gli Sciacalli, 
del liscio, Dina Everton e suo fratello Vito. Malandrino e 
Veronica, Paulantoni e Sarcinelli e ospiti a sorpresa , • 

DISCOTECA'• 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Fiori di plastica 
Spettacolo con Loredana Butti e Cinzia Banci 

JAZZ QUARTET SILUETTE 
In collaborazione con il Circolo aziendale AMIU 

JAZZ CLUB- BAR ATC. : 

Guitar Summit. A. Cavicchi, G.C. Bianchetti, A. Tavc-
laZZi -;/,;;:..;-:.. ': • . , - . . . s 

LEFT - SINISTRA GIOVANILE 
Il cabaret del giovane romagnolo Cananzi • • • 

BALERA. Omar e Gloria, 
Hully Gully e anni '60 - . " ' . ' 

BIRRERIA. 
Karaoke ; - / 

AREA MOTOCROSS. Piano Bar 

SPORT 
1830-23.30 AREA MOTOCROSS. Esibizioni minimoto. 

ore 21 Serata di premiazione Challenge 1993. Corri con l'Unità 

ore 21-22 Filmati sportivi 

IL PROCtfLAJWUAA.Dl DOMANL 

DIBATTITI 

ore 18 SALA DIBATTITI CENTRALE -
L'Italia da ricostruire. Le regole da riscrivere: la nuova 
legge elettorale e la elezione diretta del capo del 
governo . -
con: Giuseppe Ayala, Augusto Barbera, Franco Sassanl-
nl, Leopoldo Ella, Cesare Salvi. Presiede: Luigi Mariucci 

ore18 SALAA '•'*• 
L'Italia da ricostruire. Sistemi sanitari in transizione: il 
caso Italia, come cambiare? ••• 
con: Giuliano Barbollni, Ivan Cavicchi, Adriana Cecl, 
Maria Pia Garavaglla, Mariella Gentile, Grazia Lattate, 
Ernesto Veronesi. Conduce: Cinzia Romano. Presiede: 
Vania Zanotti 

ore 21 SALA DIBATTITI CENTRALE 
Robert Kennedy, la radicalità degli ideali, la concre
tezza dei programmi-
con: Andrea Barbato, Furio Colombo, Andrea Monti, 
Walter Veltroni Conduce: Morena Pivetti,. Presiede: 
Alessandro Ramazza 

CULTURA ^ 
ore 21 CASA DEI PENSIERI , 

. . Dialogo di Elisa Dorso e Patrizio Roversi con Pino 
Cacuccl autori del libro «Forfora», Granata Press ed. 
Conduce:AntoniaBaWnl ... 

ore223Q Dialogo con Nanni Balestrini, Giancarlo Guglielmi e 
_ Lorenzo Migliori per la presentazione della collana di 

. ipertesti «Elettrolibri», Synergon, Castelvecchi ed. Con-
. . . duce: Maria Cristina Cassani 

ore 18 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA : 
Scrìvo della differenza. Incontro con le redazioni di Molty 
Aida e ElleEffe, conduce: Cristina Cacciari : •• 

SPETTACOLI 
ore 21 

ore 24 
ore 21 

ore 23 
ore 23 

ore 22 

ore 21 

ore 23 

ore 22 

ARENA MADE IN BO 
Skiantos. Organizzazione Studio's. Ingresso L 10.000 
DISCOTECA -
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Onirica ironica. Con Alessandra Berardi 
NoVIoletBand 
JAZZ CLUB-BAR ATC. 
Guitar Summit. A. Cavicchi, G.C. Bianchetti, A. Tavo
l a i • . .V- ' 
LEFT - SINISTRA GIOVANILE 
Lavori in corso. Rassegna di musica contemporanea. 
N.O.R.MA Ospite Phil Minto, Giorgio Casadei, Mas-

. Simo Semprlni, Gerard Antonio Coatti, Vincenzo 
Vasi, Stefano Zorzaneilo, Massimo Slmonini, Tiziano 

.Popoli .•••••: • .-,,... 

BALERA.; 
Il grad'it ritomo di Giorgio Consolini con la partecipa
zione di Ferdl 
BIRRERIA. 
Karaoke •-. ' . 
AREA MOTOCROSS. Piano Bar , 

SPORT 
1830-23.30 AREA MOTOCROSS. Esibizioni minimoto. 
ore 21 . Serata digpremiazione Challenge 1993. Corri con l'Unità 

ore 21-22 Filmati sportivi •••. 
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D segretario democristiano va a Ceppaloni e gela Mastella 
Dure critiche all'adunata centrista: «Non ci servono 
le chiamate a raccolta dei superstiti di partiti falcidiati » 
«Segni pretende di essere l'erede de: ma manca l'estinto» 

Martinazzoli: non basta chiedere scusa 
«fl nostro primo comandamento deve essere: non rubare» 
«Il primo comandamento del nuovo partito è già defi
nitivo: non rubare». Martinazzoli chiude la festa di Cep
paloni e usa parole di fuoco. Ironizza sull'adunata 
centrista del giorno prima: «Non serve raccogliere i su
perstiti di altre stagioni o di partiti falcidiati». Difende il 
governo Ciampi, dice al Pds: «Non stiamo a mendicare 
buone parole». E racconta: «Dalla De va via anche chi 
ha preso ciò che non doveva prendere». 

. - • DAL NOSTRO INVIATO - j -
STIPANO DI MICHHLB 

me file. Martinazzoli riprende -
e la sua voce è un urlo: «Non . 
rubare potere, non rubare voti, 
non rubare fiducia, non rubare • 

' speranza. Non ingannare i più 
deboli. Non dire mai le parole 
della falsificazione, delle cose 

: che non ci sono. Dire le parole : 
della verità. Della rinuncia, an
che. E del limite .-.. 

È cosi che Mino -rilegge» il 
documento che da Ceppaloni 

l'altro giorno gli hanno man
dato a Lavarone, quello della 
De che chiede scusa. Le scuse 
non bastano. Racconta Marti
nazzoli: Oggi dalla De se ne 
vanno gli inappagati, coloro 
che hanno preso tutto quello 
che potevano, e anche qualco
sa che non dovevano prende
re...». Un sospiro. E ancora: «Se 
ne vanno anche i delusi, che io 
voglio recuperare, ma se ne 

vanno anche i clienti, che io 
non ho nessuna intenzione di 
recuperare...». • 

Ma ha anche altro da dire, 
l'uomo che quando fu eletto si 
definì «il segretario della paura . 
democristiana». - Sull'adunata •' 
centrista del giorno prima, ad 
esempio. Usa L parole quasi • 
sprezzanti: «Costruire alleanze ' 
al centro non significa chiama
re a raccolta i superstiti di altre -

• CEPPALONI (Benevento). 
Con la mano stanca, Mino 
Martinazzoli allontana da sé la 
selva di microfoni. Sospira: 
•Non vedo l'ora di andare in 
pensione, in certi momenti...». 
La sua scommessa democri
stiana quasi come un gioco 
dell'Oca: Ceppaloni dopo La
varone, la Lega e il Pds, la sini
stra e il centro, Mastella e la 
Bindi... E la fatica e l'incertezza 
del risultato e la paura di non 
farcela. Cosi racconta, il segre
tario dello Scudocrociato, il 
dramma e la speranza demo
cristiana: «Slamo stati il troppo 
della politica; dobbiamo oggi 
essere in campo contro il nien
te della politica». • •.!•:•/, - . ;]•' 

Quasi otto ore di macchina, 
per arrivare fino a) cuore del 
feudo di Mastella, dove venti-
quattr'ore prima si tentava di 
celebrare i fasti di un fantoma
tico neocentrismo. Non ha gra
dito, Martinazzoli. Neanche un 
po'. A cominciare dai toni usa
ti. A quattr'occhi, rimprovera 
Mastella: «Ho letto stamattina 
sui giornali alcune battute di 
Casini sulla "signora o signori
na Bindi". Se il dibattito è an
cora aquesto livello...». ' 

Osserva con fastidio le tele
camere, i taccuini dei giornali
sti, la folla intomo. SI arrende. 
E Segni? «Pretende di essere 
l'erede della De. Ma manca l'e
stinto». E il sindaco di Roma? E 
quello di Napoli? Quando si 
potrà sapere? «Quando ve lo 
diremo». E le gabbie salariali? 
«Non mi intendo molto di gab
bie». Guarda 1 giornalisti: «Voi 
non cercate di informare, fate 
solo pettegolezzi...». •-.: 

Il Palasport di Arpaise è pie
no. Truppe «mastellate», si di-

;"ceva una volta. Ma si, sono 
ì' proprio loro. Almeno sembra-
. no. Ritmano: «Cle-men-te! Cle- . 
' men-te!». Alzano cartelli che 
** rammentano a Mino chi è il 
' padrone di casa: «Questa terra , 

' è Clemente/ . Oggi domani 
•' sempre». Che assicurano: «Il 
. Sud è con Mino/ chi lo nega è ' 
,'.- un cretino». Che giurano penti-
- mento: «Cara Rosy ti abbiamo 
. applaudito, ma Clemente è ; 
• -' tutto». E Mastella si guarda in- ' 
; tomo compiaciuto. Fa il gene- > 
•• roso: «Chiedo di applaudire gli '. 
; amici di Lavarone...», e la pia-
' tea applaude. .->•••-. 

Martinazzoli pare perplesso. 
>'.' un paio di colpi di tosse («li ' 
•• mio tabagismo...»), un orec-..: 
' . chio alla sfilza di interventi di 
;' deputati dici, dieci minuti a te- • 
;: sta, che precedono II suo inter- : 
~ vento. Parte in tono minore, . 
".- Mino. Cita Bob Kennedy. Av- * 
r verte, sul tema delle alleanze: > 
'..' «Le faremo con quelli che sa- -
,. ranno vicini al nostro program- ' 
_. ma e alla nostra proposta. Al- ''/. 
^trimenti, amici, andremo al- , 
" l'opposizione». : Dice, .. forse • 
•;•' pensando al Pds: «Non andia- '' 
*-• mo a mendicare l'elemosina di 
„ una buona.parola». Fa sapere, 

dopo la lettura del documento . 
•''.' presentato l'altro giorno da •'.< 
. Mastella & company: «Chiede- ' 
; re scusa? Troppo facile». " 

' Poi, però, Mino comincia a ••• 
• • parlare de) futuro del partito. E ': 
.."-' il tono sommesso sale di col- ; 
. pò: le parole si fanno dure, i ' 
-concetti meno oscuri... Dice •'• 
r parole che riecheggiano quel- * 

" • le della Bindi: «Il primo coman-,:' 
' damento che riguarda il nuovo • 
• partito sì può dire in termini ' 

definitivi: non rubare!». E l'ap-,' 
•".'.- plauso più lungo scatta di col- ', 
, pò, sale dal fondo fino alle pri-

stagioni e di partiti ormai falci
diati. Bisogna guardare a quel
lo che può essere costruito, 
non a quello che resiste del 
passato». E cos'è, allora, il cen
tro? «Un luogo di di battaglia e 
di conquista, non di mediazio
ne». Ma lancia acne un altro 
avvertimento, Mino, a capi e 
sottocapi del Biancofiore sudi
sta radunati intomo a lui. Un 
monito che non ammette di
scussioni, dopo che nei giorni ' 
scorsi avevano minacciato di 
non votare la Finanziaria di 
Ciampi: «lo chiedo ai parla
mentari della De di abbando
nare questo pensiero. Costi 
quello che costi. Le cose, poi, 
andranno come dovranno an
dare...». . ....•• •.-

La difesa del governo è tota
le. Polemizza, Martinazzoli, 
con l'editoriale di Scalfari di ie- ' 
ri mattina su La Repubblica ; 
Appena arrivato a Ceppaloni 
aveva detto ai giornalisti, che 
lo interrogavano su Ciampi co-
me premier di un futuro gover-1 
no: «lo non sono cosi presbite. 
Vedo bene Ciampi come pre
sidente del Consiglio di questo , 
governo, e lo sostengo. Anche • 
se Scalfari non se ne accorge». 
Davanti alla platea democri
stiana rivendica: «Il governo " 
non è una mongolfiera che si 
regge sul vuoto politico-parla
mentare. Il governo trova forza 
e maggioranza nel partito del
la De. Paghiamo dei prezzi, per 
questo...». .-'• '•'.•..".•:-..,•'>• 

Ai democristiani, 11 davanti, ; 
Martinazzoli chiede un aiuto ' 
per le prossime elezioni ammi- • 
nistrative. «Per noi sono ap
puntamenti drammatici - con
fida - . Tutti stanno 11 a vedere 
se siamo vivi. Sono stanco di 

sentirmi fare, a ogni incontro, 
dai responsabili provinciali, 
l'elenco infinito dei problemi. 

. Vorrei cominciare a sentire le 
soluzioni. Abbiamo bisogno di ' 
un momento di straordinaria , 
unità, ma l'unità è tutto tranne -' 

• compromissioni • per - nostre 
personali convenienze». 

Lavarone o Ceppaloni? Mar
tinazzoli non insiste, su questa ; 
specie di confronto che deve 
averlo infastidito non poco. • 
«Le diversità non sono un in-

; contro, ma una risorsa...», ripe-
.te. •••.„•--•;.-*s;.: ••::--«,":..;;..•.•:,-

Stava meglio a Lavarone, se-
.'. gretario? «C'era una grande lu

na, faceva freddo...». Portava la 
camicia a scacchi colorata, co- . 
me sfotteva nei giorni scorsi 
Mastella? «Di questi tempi, la -
camicia a scacchi, sa... Meglio " 
lasciarla perdere». La giornata 
a Ceppaloni di Mino si conclu-

: de con l'incontro con monsi-
'•• gnor Riboldi, che partecipa a 

una fiaccolata contro la crimi
nalità. E ai dici del posto, che 
un deputato campano, Gio
vanni Alterio, aveva definiti da
vanti a lui come persone «più 
vicine a! cielo che al potere», 
lascia questo ammonimento: ; 

• «La politica conta, ma la vita 
conta più della politica. Con-

•;. tiene anche il tradimento, l'u-
1 miliazione delle ragioni urna-
' ne M i o . E vero. Ma chissà ' 

se servirà, nel fuoco della bat
taglia democristiana. Dice Mi- • 
no: «Dobbiamo essere uomini 
che piantano alberi senza pri- " 

• ma la certezza di avere i frutti ' 
per se». Poi, chissà se gli toma, 
ancora davanti agli occhi quel 
cartello: «Questa terra è di Cle-

• mente/ • Oggi domani sem
pre...» 

La Bindi e Mattarella duri con i de di Ceppaloni: «Martinazzoli usi i pieni poteri» 

Ek&alcehmstiè 
«Mino fai un nuòvo parttìx) ò cis 
«Non si deve rinnovare la De ma fare un altro partito». 
Lo ricorda Sergio Mattarella a «coloro che pensano 
che la costituente non ci sia stata». E Rosy Bindi rin
cara la dose: «Il dibattito non è tra la De del Nord e 
del Sud, ma tra chi fa sul serio e chi pensa che a Ro
ma abbiamo scherzato». Dall'ultima giornata di La
varone sale il grido: «Martinazzoli stiamo con te, ma 
ci spaccheremo se il partito non si sblocca». -

'•"" DALLA NOSTRA INVIATA ' ' 
LUCIANA DI MAURO 

Rocco Buttighone 
Sopra: Sergio Mattarella e 

a sinistra, Il segretario 
de, Mino Martinazzoli 

• 1 LAVARONE (Trento). «Da 
domani bisogna cominciare a 
dar seguito davvero alle deci
sioni dell'assemblea costituen
te». I de riuniti a Lavarone si 
stringono intorno a Martinaz
zoli, ma suonano la sveglia al 
segretario con i pieni poteri. 
Per due giorni sono stati buoni, 
buoni a discutere e attenti a 
non dare l'immagine di una De 
spaccata. Ma alla fine sono 
sbottati contro quelli di Ceppa-
Ioni. -•••• •• ••--•• -•'••/-• -* -'-

Luciano Faraguti. sotto la 
voce Forze nuove nel vecchio 
Cencelli. ha detto che sono dei 
«galli travestiti». -Giampaolo 
D'Andrea, . collaboratore - di 
Martinazzoli, ha ricordato che 
•nel partito non siamo tutti 
uguali e non tutta la De è a 
Ceppaloni e condivide la sua 
filosifia retro». 11 deputato Ro
berto Pinza a Mastella che li ha 
dipinti «penintenti» e «tristi», fa 
sapere: «Non siamo tristi, ma 
colti». •--. •--• 

Insomma, è il messaggio, il 
Partito popolare sta nascendo 
qui e non è quello di chi vuole 
rifondare la De. E è inutile far 
finta-che lo si sta facendo tutti 
insieme. - E soprattuto • che 
•dobbiamo stare per forza in
sieme». L'idea la esprime chia
ramente il giovane Dario Fran-
ceschini, consigliere comuna

le a Ferrara, ma non è molto 
diveso quello che pensa Rosy 

',• Bindi. Cosi la «pasionaria» ha 
sistemato Casini e Mastella: 

. «Faccio fatica a pensare che gli-
interlocutori del dibattito sul . 
nuovo partito debbano essere 1 ; 

' delfini di una stagione ormai fi-
nita». '*. ••""- -••'•• 

La Bindi individua un «ri-
' schio mortale» e non è il dibat-
. tito sulla divisione tra Nord e 

Sud. «La divisone - dice - è tra 
chi sta vivendo.l'assemblea co
stituente come un fatto vero e 
coloro che l'hanno vissuta co-

' me se a Roma avessimo scher
zato». Un rischio che sta attra-

• versando tutte le regioni d'Ita
lia. «Vi garantisco - aggiunge -
che anche nel Veneto ci sono 

; tanti che non vogliono fare sul 
• serio». Fare sul serio significa: 
• -corniciare ad attuare le deci-
• sione della costituente». Marti

nazzoli ha i pieni poteri, bene 
:'«questi valgono anche per i 
' gruppi parlamentari». 

* Bindi incita la platea arriva-
' ta, più folta del solito a Lavaro-
'-'• ne. a creare «dati di fatto nelle 
: realtà locali», perché -coloro 
- che pensano che abbiamo 
; scherzato creeranno dati di . 
- fatto». Ardigò aggiunge «ci ha 
' consegnato un , interrogativo 
; tenibile: una De spaccata o 

una De bloccata». La risposta 

Soldi ai partiti 
Buttiglione rilancia 
la depenalizzazione 

tm LAVARONE (Tremo). Nella De si sta dif
fondendo l'orientamento che ormai sono 
maturi i tempi per affrontare la soluzione po
litica per tangentopoli? Sembrebbe di si da 
quello che si è sentito nel convegno di Lavo
rone. L'argomento è stato più volte ripreso 
ma ad affrontarlo di petto è stato il filosofo 
Rocco Buttigliene, collaboratore di Martinaz-

- zoli per le questioni etiche e politiche. 
Depenalizzare «anche subito» il reato di 

violazione della legge sul finanziamento pub
blico dei partiti. Sanzioni amministrative al 
posto di quelle penali «come accade in tutti i 
paesi civili». Questi i punti per Buttiglione an
che se non è tassativo sui tempi della modifi
ca della legge, i tempi sono infatti determi
nanti, la depenalizzazione «subito» potrebbe 
essere il famoso colpo di spugna. Allora Butti
glione precisa che potrebbe essere varata «in 
una fase successiva dopo le sentenze». 

I processi comunque vanno fatti subito, di
ce Buttiglione, perché «dopo un anno di avvisi 
di garanzia ci vuole un anno di sentenze». 
Con «una distinzione chiave - spiega Butti
glione ai giornalisti che gli chiedono chiari
menti - fra i procedimenti per concussione, 
corruzione e altri reati gravi e quelli, invece, 
per violazione della legge sul finanziamento 

pubblico» «Il non aver registrato un contribu
to, magan perfettamente lecito - afferma - di
venta un reato. Questo non esiste in nessun 
paese. C'è da noi perché i politici, non aven-

- do il coraggio di emarginare i corrotti, hanno 
; ' levato grida manzoniane, convinti che quella 
. legge non sarebba stata mai applicata. Cosi 

hanno preso in giro il paese». 
Ma si ricorda professore la sollevazione 

. contro il decreto Amato-Conso che propone-
: va proprio la depenalizzazione? «E una buo

na obiezione - risponde - che andrebbe di
scussa con i tecnici del diritto. Nel senso che 

, di non privare i giudici di strumenti di indagi
ne che a loro servono per arrivare ai reati veri. 
Non dico tassativamente una soluzione subi-

r to. Bisogna vedere se la legge ha offerto una 
facilitazione per scoprire i reati, anche in futu-

* ro bisognerà mantenere questa facilitazione». 
. E come pensa che il nuovo partito che state 

costruendo debba garantire i cittadini? Per il 
partito, secondo Buttiglione, deve valere la ra-

,.- gione politica e cioè «devono sospendere fino 
-., alla sentenza gli inquisiti, per accoglierli cor

dialmente se saranno assolti. Il partito può 
decidere anche se non c'è la condanna. Ba
sta il fondato sospetto che uno sia disonesto. 

. Meglio rischiare di allontanare un onesto che 
avere un farabutto al governo». 

della Bindi è diretta: si deve 
sbloccare e chi non ci sta va 
fuori. «Ci spaccheremo - affer
ma - s e il processo costituente 
non va avanti». E ancora: «È ve
ro che il segretario è il segreta- : 
rio di tutti, è vero che deve fare •' 
più presto. Ma qui Martinazzoli 
ha fatto due affermazioni im
portanti: che la Lega è il nostro " 
nemico, che Ad è ilnostro in-, 
terlòcutore naturale anche con ' 
Segni». ; .,--rt-»K~i;;f-:v:^'v.' 

Quasi a rassicurare una pia- ' 
tea svoltista che spinge sull'ac- • 
celeratore aggiunge: «Questa è "•' 
la non equidistanza che gli ab
biamo chiesto alla costituen
te». Mentre i centristi volevano 
l'equidistanza tra Pds e Lega. A 
Casini che le ha lanciato l'ac
cusa di subalternità al Pds, ri-

. sponde: «Non siamo stati noi, 
subalterni a Craxi e a quel mi
nistro liberale che tanti guai ha 
fatto nella sanità, anche se poi ' 
i voti li abbiamo persi noi». Agli " 
esponenti della Quercia Bindi 

dice: «Ho capito che non con
dividono la mia proposta, ma 
li sfidiamo a dirci nei fatti co
me si è alternativi alla Lega». E 
rilancia: «Noi vogliamo man
dare in Parlamento politici veri 
di alta qualità intellettuale e 
morale. Chi ci sta ci sta, altri
menti si ricordi che non ha det
to no alla mia proposta, ma al
la sfida democratica di questo 
momento». - ••„•..-••-.• :-—• ••-.-••;• 

Più pacate ma altrettanto 
dure le parole di Sergio Matte-
ralla che detta un decalogo di 
un partito opposto a quello 
che vogliono a Ceppaloni. 
«Non deve essere una De rin
novata». Anzi la parola rinno
vamento Mattarella vuole ban
dirla dal vocabolario. «Abbia
mo deciso di fare un altro par
tito - spiega - non perchè ci di
fetta l'orogoglio della storia. 
Anche De Gasperi aveva l'or
goglio del vecchio Partito po
polare quando decise di fare la 
De». Non deve essere nemme
no un partito meridionalizzato, 
e neppure «un cartello eletto
rale che nasca e si sciolga in 
funzione di sostegno ai candi
dati». - «,-..-... . . . 

La polemica in questo caso 
è con Casini. A chi pensa che 
la costituente non sia mai stata 
fatta, Mattarella gli ricorda che 
è stato votato un documento 
•che ha affidato i pieni poteri 
al senatore Martinazzoli (volu
tamente non definito il segre
tario della De). Questa è la de
cisione che «non va elusa» e a 
cui «va dato corso speditamen
te», soprattutto alla luce del fat
to che «gli organismi dirigenti 
non esistono più». È non è det
to che tutti «debbano transitare 
nel nuovo partito». «Qui Marti
nazzoli ha tanto sostegno -
conclude il direttore del Popo
lo - anche per l'assunzione 
delledecisioni più difficili». 

Giovanni Bianchi: 
«Alla De serve 
un'ampia potatura» 
M URBINO. Alla vigilia 
del loro cinquantesimo an
niversario le - Adi (circa 
600.000 aderenti, in più di 
5.000 strutture'di base) si 
sono chieste ieri, conclu
dendo il proprio convegno 
a Urbino sul tema «Conver
tirsi al Vangelo: cammini' 
per la democrazia», che 
senso abbia la loro presen
za in questa fase di «rifon
dazione», -
che culmi
nerà - nel 
congresso 
straordina
rio del pros
simo 5 di
cembre a 
Roma. 

Nel ' suo 
intervento, 
il presiden
te dell'asso
ciazione 
Giovanni 
Bianchi 6 
giunto • a 
chiedersi se 
le Acli fac
ciano anco
ra parte del 
movimento 
operaio e 
se, addint-
tura, esista 
ancora tale 
movimen
to. «Le vec
chie appar 
tenenze e le 
vecchie 
frontiere -
ha osserva
to 3ianchi -non esistono 
più; si tratta allora, per la 
nostra organizzazione, di 
riscoprire le tre fedeltà che 
hanno caratterizzato -. la 
sua storia: alla chiesa, ai 
lavoratori, alla democra
zia». - '• • .- . , - . - . *"/, 

«Dopo tangentopoli - ha 
aggiunto - e' è urgenza di 
un nuovo pensiero politi
co, di una nuova forma-
partito, di un nuovo asset
to istituzionale, riscopren
do le proprie radici». Ri- zioni. 

spondendo a una dom'am-
da sulla solidità di queste 
radici dinnanzi a «tangen
topoli». Bianchi ha detto 
che «erano salde, ma i pa
rassiti si sono inseriti verso 
la cima del trofico», y, 

Bianchi ha poi parlato 
dell'alternativa tra Marti
nazzoli. la Bindi e Segni da 
un lato e Gava, Andreotti e 

Cirino Po
micino dal
l'altro pro
seguendo -
nella meta
fora botani
ca: «I primi 
mi sembra
no , rami 
nuovi, han
no tutti bi
sogno di 
buttare 
gemme ed 
è bene che 
stiano su. 
Per il resto 
farei un' 
ampia po
tatura, an
che perché 
è stato loro 
concesso 
tempo suffi
ciente per 
dare prova 
di sé e pos
sono rite
nersi soddi
sfatti, se 
non della 
prova, al
meno del 
tempo con

cesso». 
Bianchi ha inoltre detto 

di credere che sia ormai 
chiusa la stagione dell': 

unità politica dei cattolici 
(«adesso dipenderà dalle 
circostanze e dai cattolici 
se riproporla, e in quali ter
mini, oppure no»). Infine 
ha giudicato «tutto som
mato temporalmente equi
librata, fra le diverse ipote
si», la data del prossimo 
marzo per fare nuove eie-
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Il leader della Lega piomba 
a Venezia con i SUOK 
«Le minacce della Falange? 
Pagliacciate di De e Psi» 

Dalle finestre applausi 
H Senatur attacca Ciampi . 
apre ai seguaci di Mastella 
e dà bacchettate a Rocchetta 

i alla regata 

Le minacce della Falange Armata? «Sono pagliac
ciate della De e del Psi». Lavarone e Ceppaloni? «Al 
Nord ci sono solo rottami, la De del Sud sta meglio». 
I contrasti con Formentini? «Una montatura del '' 
Giornale di Montanelli». È un Bossi pirotecnico e in 
cerca di voti quello che ieri ha assistito alla regata 
stonca di Venezia, circondato dai suoi «A Genova 
vinciamo di sicuro, a Venezia non so» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
PAOLA RIZZI 

• i VENEZIA. Passa sul Canal 
Grande Bossi a bordo del taxi 
Non sarà la gran barca dorata 
della «Serenissima», ma il se
natur si atteggia a doge, il brac
cio alzato a salutare, approfit
tando di tutti quei veneziani 
aggrappati alle finestre in atte
sa della regata storica e dispo
nibili ad applaudire. E il gesto 
cardinalizio funziona: «Bossi! :'. 
Bossi!» grida qualcuno dalle fi
nestre, del palazzo dell'esplo
ratore -Giancarlo Ligabue, 
quello dove ultimamente si ri- ' 
fugiava Gianni De Michelis per 
evitare i fischi e godersi lo stes- * 
so la bella vista delle caorline '. 
sfrecciami. Anche dalle gon- • 
dole qualche fanatico in costu
me si sbraccia. D'altronde, di
ce il leader a Piero Chiambretti 
in costume settecentesco rosa 
confetto: «Il Carroccio è una 
gondola con le ruote, e vice

versa» 
Insomma lui suppone delle-

- affinità, soprattutto in vista del
l' le elezioni comunali di novem-
: bre, dove la Lega conta di rag-
': giungere almeno il 20, 25 per 
: cento. Sarà per questo appun-
} lamento che lo stato maggiore 
•, del Carroccio ha deciso di pre

sentarsi in massa col segretario 
; nazionale sulla «machina», i l . 
' - palco delle autorità, una volta 
. vetrina dei politici locali. Ci so-
. no il presidente del Carroccio ' 
. Franco Rocchetta, la moglie, 
' segretario nazionale della Lisa 
-' veneta Marilena Mann, il fido 

Babbini, autista di Bossi e con-
••• sigliere comunale di Milano, e 

da •Milàn- arriva anche la «lady 
di ferro» del consiglio, l'Elena . 

' Gazzola vicepresidente del 
. gruppo del Carroccio che si 
. presenta addirittura col tricor

no in testa e la mamma a fian

co. ,- ...-•. 
In tutto saranno una venti

na, e fanno gruppo a sé, quasi 
tutti senza cravatta e un po' ca
sual1, senza mescolarsi al resto 
delle autorità : il commissario 
del disciolto consiglio comu
nale Giovanni Trolan, il que
store il prefetto, parecchi 
esponenti del Pds, Gianni Pleli-
cani l'eurodeputato De Picco
li i presidenti dellaprovincia e 
della giunta regionale. C'è an
che il presidente della rai Enri
co Demattè. Chi manca? «Beh, 
De Michelis» è la risposta scon
tata Qualcuno aggiunge an
che Bernini. Qualcun altro ri
corda: «È la prima regata dopo 
la tangentopoli veneziana». Un 
nostalgico mormora: «Eh si la 
regata è un po'scaduta». 

Loro invece, i leghisti sono 
tutti contenti, prima un po' in
gessati, poi strapaesani. A Roc-

; chetta e alla Mann, sposi in fa
se di tempestosa separazione, 
Bossi tiene anche una lezionci
na a voce alta, nella costerna
zione generale: «Non litigate 
troppo voi, se no vi scomuni
co. Poi i giornali ci ricamano 
sopra come facevano con To
gliatti e con la lotti». Vacanzie
ro e disponibile Bossi filosofeg
gia e fa l'elogio del demagogo: 
•Un politico solo capace non 
basta, ci vuole anche l'emozio
ne, l'affetto della gente che ti 
riconosce uguale». Ma Bossi in 

La Malfa: «Non ho chiesto di rinviare il voto» 

Sì di Mancino alle elezioni 
«Meglio ferie presto 
• • ROMA. Riprende l'attività , 
politica, si avvicinano le ele
zioni. Carlo Azeglio Ciampi ha 
trascorso il week end incon- '.• 
trando i ministri economici per 
mettere a punto la Finanziaria, ' 
domani la riunione dell'ufficio 
di presidenza della Bicamerale ' 
darà il via ufficiale alla stagio- " 
ne parlamentare. Ed è proprio "< 
fra Finanziaria e riforme che si • 
giocherà il destino della legi- ;• 
slatura: che appare pressoché *. 
segnato. Dopo Leopoldo Elia ••'• 
(«Le elezioni sono tecnica- V 
mente possibili a partire dalla ;.'; 
fine di dicembre»), ieri un altro 
ministro de, Nicola Mancino, 
ha fatto chiaramente capire ', 
che il voto non slitterà oltre la 
primavera dell'anno prossimo. ):

: 
«Da una parte - sostiene il mi
nistro dell'Interno - comba t to - ; 
mo con chi sollecita le riforme, 
dall'altra con chi, uscendo dal- ,-.; 
la stessa casa, dice che non c'è • 
tempo perché si va alle elezio- ' 
ni». .;•_ -•••••• •:,.•:••/. -• :••'.-»•- '•;". 
^ Mancino tiene però a sortoli- . 

neare di non essere «tra quelli. 
che contrastano l'ipotesi di ab- *• 
breviare i tempi del voto»: che 
è un modo un po' involuto per ; 
dire che le elezioni Mancino le : 
vuole il prima possibile. E in- ; 
fatti aggiunge: «Prima si fanno •. 
le elezioni, dopo aver approva
to la Finanziaria e, possibil- .• 
mente, qualche adeguamento • 
costituzionale, e meglio è per > 
tutti: perché - conclude Man

cino - si libera la contesa poli
tica da troppe tossine». •-. • 

Il voto a primavera (che po
trebbe essere annunciato for-

.' malmente verso la fine dell'an
no) sembra dunque certo: tan-

• lo più che il «fronte del no» alle 
elezioni anticipate sembra es
sersi almeno in parte sgretola-

1 to. Soltanto il Psi di Del Turco e 
;il Psdi di Ferri sembrano insi
stere ancora sulla necessità di 
•adeguamenti - costituzionali» 
prima delle elezioni, allo- sco-

; pò di farle slittare oltre l'estate > 
'. prossima: ma entrambi i segre-
: tari sono contestati al proprio 
'•' intemo (ieri l'ex capogruppo 

del Psdi, Filippo Caria, ha defi- > 
nito la scelta «centrista» di Ferri i 
nient'altro che «un'iniziativa : 

personale»). Quanto alla De, • 
la «sinistra» di Rosy Bindi e Mat- ; 

..' tarella è da tempo per il voto 
'anticipato, né i «centristi» di • 

Casini e Mastella sembrano 
contrari, non foss'altro perché 
sperano in un successo della 

;«DcdelSud». •: •• : . : . ' , 
La riunione della Bicamera- ; 

: le di domani dovrebbe fornire 
qualche indicazione in più sul- : 

; la possibilità o meno di metter 
mano ad altre riforme in que-

, sto scorcio di legislatura. Gior-
gio La Malfa è tornato a chie-

• dere l'elezione diretta del pre
mier (che è anche l'obiettivo 
di Mario Segni), perché altri
menti la prossima legislatura 

Nicola Mancino 

sarà «senza governo a base po
litica o, molto peggio, con al
leanze innaturali giustificate 
dallo stato di necessità». La 
Malfa tuttavia tiene a precisare 
che «noi (il Pri, e forse Allean
za democratica, Ndr) non ab
biamo alcuna ragione per 
chiedere di rinviare la data del
le elezioni». 

gondola non rinuncia alle 
zampate. Le telefonate rnina-

. torìe della falange Armata alla ; 
Legadi Milano? Sorride somio- • 
ne prima di rispondere: «Per i • 
democristiani e i socialisti è • 
brutto pèrdere la poltrona. E 
una pagliacciata loro. Anche 
se io non'sono tipo che muore 
senza lasciare eredita, il prò- . 

• blema per loro.nasce dopo il 
mio funerale. Due mesi fa pro
prio a Venezia la polizia mi ha 
riferito che hanno intercettato : 
un gruppo di mafiosi america- ; 
ni che passava dalla Germania : 
con .del plastico per fa saltare . 
l'albergo dove stavo io. Poi tre 
giorni dopo è saltata la mac- -
china a Roma. Per un anno ho 
continuato a ricevere lettere •'. 
minatorie contro la mia fami- . 
glia, i miei bambini, col timbro 
del senato». ,„ 

Sulle grandi manove della 
De è lapidario: «La De di Lava
rone è pronta a buttarsi dalla 
montagna, la scelta del posto è 
stata giusta. Dal'altra parte c'è 
la de di Ceppaloni che si r ende : 

conto che è rimasto qualcosa 
solo nel meridione e capisce di 
essere danneggiata dai rottami : 

della De al Nord, che noi ab
biamo licenziato perché, è il 
partito della mafia. E al Sud la 

• De lenta di avere rapporti me- ' 
no peggiori con noi. anche se 
Il c'è stato il voto di scambio. 

Ora per poter trattare con quel
la De bisogna vedere quale 
progetto facciamo per il Sud 
per passare dall'assistenziali
smo al liberismo». -

È un attimo, l'obiettivo pole- ' 
mico diventa il governo Ciam- . 
pi, che secondo Bossi è colpe
vole di sostituire agli interventi 
straordinari con interventi or- ' 
dinari cammuffati nel Sud per 
mantenere le clientele: cita gli "• 
annunciati lavori per la ristrut
turazione dell'autostrada Ro
ma Napoli e i lavori di rinnova
mento dieta Battipaglia Reggio : 
Calabria. Se la piglia anche col : 
Pds, a proposito della soluzio-
ne politica sulla quale lui e 
Rocchetta hanno manifestato 
opinioni diverse: «Non crediate • 
che la soluzione politica sia il ' 
colpo di «pugna, la soluzione 
politica è la gabina elettorale e '. 
non faremo accordi sottoban
co col Pds sulle elezioni: tutti : 
dovranno pagare i danni fatti, 
anche il Pds. cori tutte quelle ,: 

proprietà fatte con i soldi degli 
appalti».-" -,'(-•;;, rivivi. • ...-.;;. 

Urla Bossi, mentre tace Roc- ' 
chetta, che poco prima aveva * 
zittito dicendo: «Adesso parlo 
io». Non ci sono contrasti nella 
Lega, dice il senatur, sorriden- : 
te per la bella giornata di sole 
che trasforma Venezia in una • 
cartolina. Nemmeno con For
mentini sindaco di Milano ci 

Umberto Bossi 

sono stati contrasti. Anzi, Bossi 
preferisce scaricare sul gioma- , 
lista che a Boario ha raccolto 
la sua strigliata al «Formenta» -
le responsabilità dell'inclden- i 
te: «È tutta un'invenzione del 
Giornale di Montanelli, io ho -
detto a Daniele Vimercati dai ' 
una mano a Formentini che ' 
Mancino se no lo blocca». 

Ma non spende parole per 
l'imbronciato Rocchetta, che 
nella città lagunare è uno dei 
sei o sette papabili candidati a ' 

; sindaco del Carroccio: «A Ge
nova vinciamo di sicuro, a Ve
nezia non lo so - dice anzi 

• Bossi - qui ci vuole un mana- ' 
; ger, ma forse qui.prevale anco-
- ra la logica dell'Imam, della ' 
chiesa che è forte». Riserva un 

capitolo inedito il Bossi lagu
nare, intitolato Bossi e le don
ne: devono lavorare, ma devo
no anche poter fare figli, quin
di lui propone che l'aspettativa 
per maternità duri tre anni. Il 
contrario di quello che pensa il 
presidente leghista della pro
vincia di Mantova per il quale 
le donne dovrebbero -stare a 
casa. La Lega maschilista? «Ma 
no, e poi a me le donne piac
ciono». .- -.-. ....-,..,' 

Ormai sono le sei del pome
riggio, il clima si è scaldato e 
nel gruppo leghista circolano 
battute spinte e pacche sulle 
spalle. Bossi sembra il padrone 
della «machina» mentre ap-

' plaude la caorlina bianca di 
' Murano che ha vinto la regata. 

Martìnazzoli irritato fa sapere che ancora non ha deciso il nome 

Agnelli candidata a Roma? 
Nella De è già ftioco di sbarramento 
Crescono i dubbi della De romana su Susanna 
Agnelli.. E rischia di slittare anche la data dell'an
nuncio ufficciale del candidato a sindaco. Lo lascia 
intendere il segretario Martinazzoli, che da Ceppa-
Ioni dice: «Il nostro nome si saprà quando lo dire
mo». E poi rivolto ai giornalisti: «Fate tutto voi: ori- ; 
gliate, candidate i nomi e poi li smentite.'Non fate 
informazione. Voi fate solo del pettegolezzo». • 

MARISTELLA IERVASI 

• I ROMA. Sul candidato De si 
•gioca» ancora al totosindaco. 
La balena bianca resta in alto 
mare, non sa che pesci pren
dere. Non scioglie il mistero sul : 
nome del suo «governatore» di 
Roma. E forse non lo farà nep
pure domani. Lo lascia inten
dere lo stesso Martinazzoli, 
che da Ceppaloni tira le orec- > 
chie ai giornalisti: «Fate tutto 
voi: candidate nomi è poi li 
smentite. Sentite, le voci, le ori
gliate. Voi non fate informazio
ne - ha precisato il segretario - ,• 
fate solo del pettegolezzo». E il 
nome del candidato, quando -
si saprà? «Quando lo diremo», _• 
taglia corto il leader democri- ' 
stiano. ..: • . - • ( • • . ' • . "v 

Susanna Agnelli un pettego
lezzo? Non è proprio cosi. An
zi, la candidatura della donna 
«Fiat» sarebbe stata lanciata da 
Giuliano Amato, all'indomani 

del suo «no» alla corsa per il 
Campidoglio. Una candidatu
ra questa che piacerebbe oltre 
a Forleo anche a Giulio An-
dreotti e per la quale avrebbe 
lavorato fin dall'inizio anche 
l'ex sindaco Franco Carraro. 

E allora, dopo un sindaco 
milanese Roma verrà guidata 
da una signora torinese? Per 
ora si sa soltanto che la sorella 
di Gianni Agnelli non piace af
fatto alla De romana. Loro, che 
a fatica hanno digerito la pre
cedente elezione capitolina, 
hanno parole dure, quasi di ri
pulsa nei riguardi della senatri
ce Pri. «È una candidatura trop
po elitaria - spiega Francesco 
Cioffarelli, ex capogruppo De 
in Campidoglio - Chi l'ha pro
posta mostra segni evidenti ' 
d'impazienza. Dimostra di non 
conoscere a fondo Roma e il 
radicamento della democrazia 

cristiana nelle borgate della 
capitale». E un altro De, che • 
vuole restare anonimo, ag
giunge: «Diciamo la verità, la . 
signora non ha le carte giuste ,' 
per sedere sotto la statua di 
GiulioCesare. E siamo convinti *: 
che sarà cosi. Sappiamo che T' 
Martinazzoli ha un asso nella • 
manica. E che il candidato De 
non porta il nome di Agnelli». , 

Donna Susanna, insomma, ' 
sembra suscitare più perplessi
tà che consensi. Nella De ro- ' 
mana ci tengono a ricordare il ' 
suo non brillante passato di . 
consigliera comunale: «Una 
meteora - dicono in molti - Si è .. 
guadagnata il primato di as
senteista. Per nulla interessata ; 
alle questioni romane, se non • 
per portare il suo voto d'ap- :, 
poggio all'amico Carraro». Ma 
la partita è ancora tutta da gio-
care. Nel quotidiano totosin- ;'. 
daco per ora è Agnelli il nome : 

più quotato. Le altre candida
ture, come si ricorda, si sono 
sgonfiate ' i n tempi record. ' 
Amato, Cossiga, Rosa Bindi, lo 
storico Andrea Riccardi, Gio- f• 
vanni Bachelet... Poi il turno 
del ' lilosofo cattolico Rocco 
Buttiglione. che è rimasto in 
garapersoleventiquattr'ore. ;•'. 

«Quello 6 stato un veto più 
che un rifiuto», ha dichiarato 
ieri Giulio Maceratini degli enti 

Susanna Agnelli 

locali dell'Msi. «Buttiglione 
avrebbe potuto trovare con
sensi anche a destra. Ma cosi 
non è stato. La De ha dimostra
to di non cercare un anti-Rutel-
li. E allora, potrebbe essere il 
Moviemnto sociale a governa
re Roma. Noi parleremo ai ro
mani che non vogliono essere 
guidati dalla sinistra». •/.' 

Lettera per P8 settembre 

Repubblichini e badogliani 
chiedono a Scalfaro 
un gesto di riconciliazione 
Si appellano al presidente Scalfaro chiedendogli di 
chiudere la ferita della «guerra civile» iniziata dopo 
P8 settembre del '43. Con una lettera che avrebbe : 
dovuto restare segreta i capi delle associazioni com
battentistiche della Repubblica sociale e delle for
mazioni regolari dell'Esercito italiano che combat
terono con gli alleati chiedono un gesto di riconci
liazione il prossimo 8 settembre. 11 sì dei missini. < t 

BB ROMA. «Badogliani» e «re
pubblichini» chiedono che 
Scalfaro si faccia promotore • 
della riconciliazione tra com
battenti anti-fascisti e miliziani 
della Repubblica sociale italia
na. Per questo i capi delle due ' 
associazioni combattentisti
che hanno scritto una lettera 
•segreta» al presidente della 
Repubblica, - probabilmente 
stimolati dal recente gesto di : 
conciliazione che Scalfaro ha ;. 
compiuto nei confronti della 
monarchia, stringendo la ma
no ai componenti la famiglia 
Savoia. Coautori della missiva • 
al Quirinale l'ex deputato mis
sino Giulio Cescho Bagnino, ' 
presidente dell'Unione com
battenti della Rsi, e l'ex senato
re democristiano generale Lui-, 
gi Poli, presidente dell'Asso
ciazione nazionale combat
tenti della guerra di Liberazio- . 
ne (cioè coloro che militarono 
nelle truppe del Regno del Sud 
e risalirono l'Italia assieme agli * 
alleati, partecipando ai com- • 
battimenti sul fronte). •-.•!,.-.-.. 

L'iniziativa punta ad ottene; 
re un gesto in tal senso dal pre
sidente della Repubblica in un 
giorno estremamente signifi
cativo e simbolico, l'8 settem- ' 
bre. Una data - quella di mer
co led ì -che secondo gli storici :. 
«revisionisti» non è già l'inizio • 
della lotta di liberazione dal
l'occupazione tedesca soste
nuta dal collaborazionismo fa
scista, ma di una guerra civile •. 
fra italiani. Una tesi che appare 
significativamente \••, presente ;.; 
nelle parole del generale Poli. . 
«In f o n d o - d i c e - n o i parliamo 
di militari con stellette, che ".. 
combattevano nel Sud, e di mi
litari col gladio, clic si batteva- . 

no al Nord. I primi rischiavano 
la pelle per tener fede ad un 
giuramento e a un'idea politi
ca di Patria italiana non invasa 
da eserciti stranieri. Gli altri, 
andavano incontro alla morte' 
per onorare la parola che il fa
scismo aveva dato all'alleato 
tedesco». ••..-. ..--- *•: 

Sono tesi che non manche
ranno di suscitare polemiche. ' 
Significativa appare l'idea di 
una sorta di «pace tra militari» • 
che traspare dalle parole del -:. 
generale Poli e che sembra te- : 
nere in poca considerazione 
l'opinione delle associazioni 
partigiane che, almeno fino a '. 
questo momento, non si sono 
ancora pronunciate. ,. ;. 

Chi non ha perso tempo a 
benedire l'ipotesi della «ricon
ciliazione» è stato il segretario 
del Msi, Gianfranco Fini: «Se si • 
realizzerà la pacificazione na
zionale, che è stata la battaglia ;;. 
di 40 anni di Giorgio Almiran-
te, l'Italia potrà riconciliarsi e 
guardare anche a destra per -
un'alternativa onesta al leghi
smo. Altrimenti, la democrazia i' 
resterà bloccata attorno al r u o - : 

lo centrale di una sola forza 
politica: il Pds di oggi al posto 
della De di ieri. Se Scalfaro sa- • 
prà trovare le parole giuste per 
gli atti conseguenziali, la no
stra parte gliene sarà grata. E 
comincerà una nuova fase per 
la ricostruzione dell'Italia». In
somma, Fini la gira in politica 
e, a parte l'infelice citazione di '•, 
Almirante, definito da molti 
antifascisti «fucilatore di Italia- r 

ni», sembra più pensare ai pos
sibili effetti politici della fine di -, 
ogni discriminante antifascista 
che alle ragioni di una «pacifi
cazione». .-- . .- v 

Pannella protesta 

«Giornali e televisioni 
ci ^scriminano 
Passerò alla clandestinità» 
E B ROMA. Il partito radicale 
e le «Liste Pannella» passano 
alla clandestinità: il polemi
co annuncio è stato dato in 
una lettera ai direttori di quo
tidiani e telegiornali dal lea
der radicale Marco Pannella, -, 
che ha cosi inteso protestare 
per «l'esclusione fisica, stori
ca e aneddotica del Pr» dal 
dibattito tra le forze politiche 
e dai resoconti giornalistici. 
«Noi, io per primo, non dob
biamo esistere. Non ci sia
mo. Poiché materialmente 
siamo ancora vivi, evidente
mente siamo vieti. Eufemi
smo per: vietati». 

Secondo Pannella, l'esclu
sione si rivolge contro una 
forza politica che è oggi l'u
nica alternativa «alla contro
riforma, ai papocchi, ai novi-
srni,. agli arcaismi, a quel 
blocco.s tor ico c t i e . d i già 
sembra vincente, tutto intor

no alla storia del regime e al
la sua cultura e ai suoi inte
ressi». 

Un blocco «formato dal 
partito dell'area comunista e 
corporativista, del Pds e dei 
giudici, al posto della De e 
della • burocrazia statale». 
«Condannati alla clandestini
tà - sottolinea Pannella nella : 
lettera - siami determinati di •' 
farcene forti, di usarla». 

Il leader radicale annuncia 
infine che i radicali non man
cheranno di «denunciare for
malmente la profondissima 
violenza anticostituzionale e 
illegittima, il persistente e ag
gravato attentato sistematico 
contro i diritti civili e politici 
dei cittadini», informando 
anche il capo dello stato, il 
presidente del consiglio, i 
vertici del Parlamento e i pro
curatori della Repubblica. 

CHE TEMPO FA 

IL TEMPO IN ITALIA: l'azione dell'aria fredda ed 
Instabile proveniente dai quadranti settentriona
li è cessata ed al suo posto si è instaurata sull'I
talia un'area di alta pressione che non è altro 
che una propagine dell'anticiclone che nei giorni 
scorsi si era esteso verso l'Europa nord-occi
dentale, Condizioni quindi di bel tempo stabile 
anche se tale situazione non sembra essere de
stinata a durare a lungo. Tuttavia, almeno per le 
prossime quarantotto ore, non si dovrebbero ve
rificare cambiamenti degni di rilievo salvo sul 
settore nord-occidentale dove si potrà verificare 
una intensificazione della nuvolosità. La tempe
ratura che in sigla abbiamo indicato come sta
zionaria aumenterà nei valori massimi per l'ef
fetto della insolazione e diminuirà nei valori mi
nimi. •-

. TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sere
no. Durante le ore pomeridiane moderata attività 
di nubi cumuliformi in prossimità della fascia al
pina e della dorsale appenninica. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: leggermente mossi e con moto ondoso in 
diminuzione. 
DOMANI: inizialmente condizioni prevalenti di 
tempo, buono su tutte le regioni Italiane dove si 
avranno ampie schiarite e scarsa attività nuvolo
sa. In prossimità degli altri rilievi alpini e della 
dorsale appenninica I soliti annuvolamenti di ti
po cumullforme ma generalmente senza altre 
conseguenze. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

15 
14 
17 
14 
15 
14 
14 
17 
15 
17 
16 
17 
15 
17 

25 
24 
23 
24 
24 
23 
17 
25 
24 
22 
24 
20 
19 
23 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
21 

9 
11 
8 
5 
7 

17 

17 
28 
17 
18 
16 
19 
11 
26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
19 
22 
12 
24 
21 
17 
24 
26 
27 
24 
21 
18 
16 

25 
24 
26 
22 
29 
27 
23 
29 
32 
30 
29 
30 
26 
28 

ÈSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

S 
14 
9 

16 
8 
5 

10 
10 

17 
32 
18 
26 
19 
16 
15 
19 
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6 settembre 1993 in Italia pae,„a 1 1 l U 

Batticuore per la neo-reginetta di bellezza 
Avrebbe infranto il comma H del regolamento 
partecipando a un programma come figurante 
Tra dieci giorni ci sarà la decisione finale ̂  

Gli organizzatori sono ottimisti e minimizzano; 
Lei, intanto, non sente in forse il titolo 
e parla di, preferenze, passioni e progetti 
Per giugno ha in programma il matrimonio 

La bella Arianna, una miss «congelata» 
Una telefonata anonima segnala: è già apparsa in televisione 
È una miss Italia «congelata» quella che è stata eletta 
l'altra sera in diretta tv. Avrebbe infranto il comma H 
del regolamento. Arianna David ha partecipato ad 
un programma televisivo e, quindi, secondo l'anoni
mo che ha avvertito gli organizzatori va squalificata. 
Tra dieci giorni ci sarà la decisione. Lei, intanto, fa 
progetti. E tra questi ce n'è uno non da miss: il matri
monio in programma per giugno. 

...\..,:.•:,.-..;. i DALLA NOSTRA INVIATA' 

MARCBLLACIARNILU 

••SALSOMAGGIORE. Non po
teva concludersi che in unno- -
do l'elezione di miss Italia più . 
ricca di minacce (vere o in- • 
ventate), di ricorsi e carte boi- ' 
late: con un altro «giallo» la cui 
soluzione è prevista entro dieci ! 
giorni. Arianna David, la di- ..' 
ciannovenne romana che sa- \ 
bato sera ha sbaragliato tutte 
le altre concorrenti e si agglu- • 
dicalo l'ambito titolo, rischia di . 
vederselo portar via a norma di -
regolamento. Con una telelo- • 
nata anonima (che sembra es
sere, diventato il modo preferi- ', 
to qui a Salsomaggiore per far- ; 
si vendetta o, soltanto, creare '•! 
inutile confusione) gUorganiz- ' 
zatori sono stati messi al cor- ' 
rente che la miss ha partecipa- i 
to come figurante a quattro -
puntate del «Gioco dell'Oca», 
varietà televisivo di stagione, • 
percependo un regolare com- ; 
penso. La conseguenza imme-
diala della novità, piombata di ' 
buon mattino nelle fila degli 

' organizzatori che già si appre
stavano a lasciare Salsomag-1 giore subito dopo il «rito» della 
tradizionale conferenza stam-

' pa di chiusura, è stata il «con
gelamento» del titolo. Come 

" detto, per dieci giorni, dovre-
» mo riuscire a sopravvivere sen
za una miss Italia in carica. . 

-' Ma la questione, stando al-
< meno alla tranquillità con cui 
Mirigliani e soci l'hanno af-

; frontata ieri mattina, dovrebbe 
•' risolversi nel migliore dei modi 
: per Arianna. Se è vero, infatti, 
. che lei non avrebbe rispettato 
' quanto prevede il regolamento 
•• del concorso alla lettera H e : cioè che le aspiranti miss non 
; devono aver mai concesso an-1 che per brevi periodi (gratis o 
' a pagamento nulla cambia) 

l'uso della propria immagine 
' in spettacoli televisivi, teatrali, 
' film e quantaltro è anche vero 
: che «il regolamento è ormai 
'• vecchio, va rivisto, tant'è che 
' dal prossimo anno apriremo il 

concorso anche a donne spo
sate e con figli». Se lo dice En-

• zo Mirigliani in persona c'è da . 
;•• credergli. Comunque siccome 
. i concorsi hanno le loro tegole 
• l'intera materia passa ora nelle 
.mani dell'avvocato dell'orga

nizzazione, Francesca Assum-
' ma che visionerà i programmi 
cui Arianna ha partecipato e 
valuterà se la sua partecipazio
ne è stata una compensata o se 
i «passaggi» televisivi sono stati 
tali da giustificare una squalifi
ca che porterebbe sul trono 
Tania Pisa, 17 anni, piemonte
se, che niltra sera si è piazzata 

' al secondo posto. Un titolo, in
tanto, Arianna lo ha già dovuto 
cedere. Quello di miss Elegan
za che è toccato ad un'altra 

. omana, anche se trapiantata 
in Liguria, dall'impegnativo 
nome di Isabel de Chaurand 
DeSaints. -

Torniamo a quella che, al-
- meno per ora e se pur -conge

lata-, cinge la fascia di miss Ita
lia 1 993. Alla conferenza stam-

.' pa di ieri si è presentata in co-
•', stume da bagno, corona e 

scettro regolamentan. accom
pagnate dalle altre vincitrici 

• dei cosiddetti titoli «mlnon». Si-
• cura di sé, decisamente bella e 
j consapevole di esserlo, Anan-
; na ha affrontato con piglio si-
' curo l'inevitabile raffica di do

mande. Non ha negato la sua 
. partecipazione alla trasmissio-
•" ne televisiva. «I soldi che mi 

hanno dato - ha spiegato - li 
• ho messi da parte per i miei 

Infanzia abbahdotata. I casi segnalati dal «Gaslini » 

Il dramma dei bambini «abbandonati» all'ospedale 
pediatrico «Giannina Gaslini» di Genova: un triste 
campionario di storie di emarginazione e di malat
tie. Al fenomeno fa però da riscontro la solidarietà 
di tante famiglie, disposte ad accogliere i piccini, 
anche quando sono affetti da gravi patologie. «In 
parcheggio» in istituto una neonata, figlia di una gio
vane tossicodipendente. ; ;''\'--': ;v>>;V̂ ':;" ! 5S v ' 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE "•"•'•' 
ROSMLLAMICHMNZI -.... 

• GENOVA Bambini ab
bandonati e famiglie che se 
ne fanno carico. Un bino
mio che a Genova, di questi 
tempi, ' sembra •: fortunata
mente andare quasi di pari 
passo, sanando con l'amore 
e la solidarietà molte piaghe 
di un problema sociale spi
noso. Storie e statistiche le 
offre il - Gaslini, - uno deli 
ospedali pediatrici più pre
stigiosi d'Italia, che por que
sto raccoglie «casi» più o me
no disperati provenienti an
che da altre regioni. Un me
se fa., ad esempio, è stato 
adottato un bimbo piemon
tese di un anno. È affetto da 
un malformazione cerebra
le, e i suoi genitori avevano •• 
gettato la spugna, confes- ' 

sando di non sentirsi abba-
:.' stanza forti da crescerlo. 
••• Egoismo? Fragilità morale e 
; affettiva? Miseria materiale e 
' culturale? La vicenda è co-
. perta dal riserbo, .e magari 
nasconde pieghe di tormen-

' to oppure ostacoli insupera
bili. Si sa soltanto che il pic
cino proveniva da un altro 

. ospedale, e che a) Gaslini è 
stato tentato un intervento 
che migliorasse la situazio-

"•• ne; ma Te speranze sono an
date deluse, ed è stato allora 

, che i genitori hanno detto ai 
; medici: «Noi non ce la fac

ciamo più». Nello stesso pe-
•'•' riodo è stato datò in affida

mento un altro bambino che 
•• presentava una patologia 

analoga, e nel suo caso in 
realtà non si poteva parlare 

'tecnicamente di «abbando--
' no»: padre e madre soffrono 
. entrambi di • gravi disturbi 
• mentali e non sarebbero sta

ti in nessun modo in'grado 
vdi accudire il piccino. Un 

terzo affidamento concluso 
'•:•. nel mese di agosto riguarda 

il figlio di una immigrata ex
tracomunitaria entrata clan
destinamente in • Italia. E 
cioè 'di una senza-patria, 

- senza'-casa, senza-identità. 
Ma l'affidamento del bambi
no è temporaneo, vuol dire 

; che la madre, tra tutti > suoi 
«senza», non ha abdicato al 

'ruolo materno e spera di 
procurarsi i mezzi per eser
citarlo dignitosamente. Con 

\ l'estate che finisce rimane 
;->in parcheggio» al Gaslini 
." una bambina di tre mesi, na

ta in crisi di astinenza da 
una giovane tossicodipen-

. dente; la madre, pur dal fon
do del suo tunnel, non vuole 

.rinunciare alla piccina, ma 
, non è in grado accudirla e il 

Tribunale dei minori sta va
gliando anche per per que
sto caso l'opportunità di un 
affidamento temporaneo; in 

! attesa, non si sa mai, di tem
pi migliori per madre e figlia. 

Arianna David, appena proclamata miss Italia, visibilmente commossa 

studi». Lei, infatti, non contenta 
del diploma del Liceo artistico 
si è iscritta a psicologia e, poi. 
vorrebbe insegnare. «Quello 
che si è realizzato è un sogno 
che ho inseguito fin da bambi
na e non voglio neanche pen
sare che potrebbero togliermi 
iltitolo». 

11 botta e risposta si fa insi
stente. Il pittore che l'ha quere
lata? «Ci penseranno gli avvo
cati. Se è il caso querelerò io 
lui». I personaggi che di più 
ammira? «Di Pietro e Mazzini». 
Le letture? «I gialli di Agatha 
Christie». Il cantante? «Antonel
lo Venditti». Le persone famo
se che l'hanno colpita di più 
tra quelle che ha incontrato a 
Salsomaggiore? «I due attori di 
Beautiful e Franco Nero, vera
mente bellissimo», il rapporto 
con la religione? «Sono cattoli
ca, praticante, vado spesso a 
messa anche se non faccio 
sempre la comunione». Il mo
mento più emozionante fin qui 
vissuto? «Quando ho incontra
to in discoteca il ragazzo che 
amo». Il calciatore preferito? 
•Andrea Carnevale». «• Ovvia
mente qui ha scelto tra gli atleti 
famosi dato che il cuore della 
neo miss batte, dall'inverno 
scorso, proprio per un calcia
tore della Roma primavera, 
Marco Arcese, attualmente in 
prestito ad una squadra di C2, 
il Castel di Sangro ma che l'an
no prossimo dovrebbe tornare 
nella capitale. L'anno prossi
mo per lui e Arianna dovrebbe 
essere un anno veramente im-

. portante dato che i due hanno 
deciso di sposarsi in giugno 
nella chiesa sul Palatino predi
letta dai giocatori della Roma e 
che è già stata prenotata. E pò- < 
trebbe cosi verificarsi il caso -y. 
che una miss neo-sposa passi • 
lo scettro ad un'altra, magari : 
già mamma. A Salsomaggiore . 
lui comunque non ci è venuto * 
ma per riuscire a rintracciare la :. 
sua ragazza in ogni momento ' 

,' le ha prestato il suo telefonino. 
Ad accompagnare Arianna , 
c'erano il papà, impegato alla 
Sip, che le è stato vicino nelle ; 
due settimane che di selezione 
in • selezione hanno portato '* 
questa giovane ragazza roma- ' 
na di Monte Sacro alla fascia 
più ambita, e la mamma. Tutti." 

' e due emozionatissimi, ma 
non stupiti. Loro nelle possibi- ' 

>' lità della figlia ci hanno sem-
pre creduto. , . . . - .v . . . -... • 

Cala cosi (con uno strascico ; 
tra dieci giorni) il sipario su " 

". una manifestazione tanto con- . 
-testata quanto seguita dal pub- -
. blico. Anche sabato l'ascolto è < 
stato da record, il massimo de- : 
gli ultimi quattro anni. Al mo-. 

• mento della proclamazione ' 
della vincitrice davanti ai tele- ; • 
visori c'erano dieci milioni di :j-

'• italiani. Più di 7 milioni si son 
: visti tutta la trasmissione. A vo- ' 
"" tare per telefono sono stati più ';.-

di 4.000 e, pare, abbiano con- £ 
tribuito in modo determinante *-

" alla vittoria della giovane .1. 
; Arianna che per il momento, ir. 

congelato o no, il titolo non ha ' • 
nnunciato a festeggiarlo 

L'attrice, dicono i medici, si è stressata seguendo il marito 

Giulietta Masina in ospedale 

• • ROMA. Oa una settimana 
Giulietta Masina, la nota attrice ; 
moglie di Federico Fellini. è ri
coverata in una clinica roma-
na. Ignoti i motivi che hanno 
reso necessaria la degenza e, : 
soprattutto, stretto riserbo dei 
medici sulle reali condizioni di ; 
salute • dell'attrice •; settanta- ' 
duenne. Nella stanza singola ' 
del reparto di angiologia della -
clinica romana Columbus, la 
Masina sta effettuando una se
rie di accertamenti clinici. «È 
entrata in clinica per una for
ma di esaurimento - ha after- ' 
mato il cognato - non è nulla '.'• 
di allarmante, ma era da fare». ' 
«È l'angoscia per le condizioni • 
di salute del marito - afferma- -
no i sanitari della clinica - che 
ha scosso il suo stato di salute. 
Il primario del reparto, profes
sor Pola. domani sarà più pre-. 
ciso anche sulla data delle di-
missioni dell'attrice dalla clini- . 
ca». In effetti la Masina da 
quando Federico Fellini era : 
stato colpito da ictus nel luglio 
scorso, non aveva lasciato mai 
il marito. Era andata anche a 
Zurigo dove il regista fu sotto
posto ad un delicato interven-, 
to chirurgico. Da quell'espe
rienza l'attrice ne usci molto '•• 
provata. ,; 

Il professore : Gianfranco ' 

Turchetti, medico personale 
della coppia di artisti, quoti
dianamente visita la paziente, 
ma non ha potuto precisare la 
natura del male che la affligge. 
Da qui è nato l'allarme sulle 
reali condizioni dell'attrice e i 
conseguenti titoli allarmistici 
di alcuni quotidiani romani tra 
i quali quello a tutta pagina del 
Messaggero: «Giulietta in ospe
dale: è grave». Del resto il pro
fessor Turchetti ha affermato 

•;' che si nutrono preoccupazioni 
;' per lo stato fisico dell'attrice. 

«Precedentemente, quando il 
;; marito era ricoverato - ha det-
. : to - eravamo in apprensione 

per la componente psicologi
ca conseguente alle condizio
ni del marito. Sicuramente -

, ha aggiunto - c'è una patolo
gia organica che, però, non 
abbiamo chiarito perché sono 
ancora in corso indagini in fa
se diagnostica». Turchetti ha 
infine ricordato che il ricovero 
dell'attrice è stato necessario 
per due aspetti. Il primo per 

-, provvedere ad una terapia di 
supporto a causa dello stato 
psicologico della paziente. 
«Quando poi non abbiamo ot
tenuto i risultati sperati - ha di
chiarato il medico -cioè la so
luzione del problema, si è reso 
necessario un approfondi
mento di indagini che ha por-

L'attrice 
Giulietta 
Masina 

tato in secondo aspetto del ri
covero ancora in corso». . 

Giulietta : Masina, ' protetta 
dai curiosi e dall'assalto dei. 
giornalisti dalla direzione sani
taria della clinica, riceve po
chissime telefonate alle quali 
risponde personalmente con 
voce affaticata. Per il resto leg
ge molto e, come afferma l'in- ; 
fermiera del reparto, fa quello 
che fanno tutti i pazienti. . , •; 

L'attrice è nata a San Gior
gio in Piano, vicino a Bologna, 
nel 1921. Molto giovane si tra
sferì a Roma e nel 1942 conob
be Federico Fellini. L'attrice la
vorava In una trasmissione ra
diofonica interpretando Palli- ; 
na a colloquio con Cico. Auto- '• 
re dei testi era Fellini. Fra i due 
scoccò la scintilla dell'amore ; 

che, un anno dopo, li portò al
le nozze. •--;.,-..': .. '.. -:• •;-. ••'. 

Lotterìa di Venezia 

I biglietti vincenti venduti 
negli autogrill: a Rieti 
il tagliando da 2 miliardi 
•fff, VENEZIA I primo premio da due miliardi della lotte
ria abbinata alla regata storica di Venezia vanno al bi
glietto serie N 94365 venduto in un autogrill sull'autostra- ; 
da Firenze-Roma, nell'area di servizio Flaminio ovest 
(Rieti), e abbinato al gondolino color arancio, che ha 
vinto la regata. I trecento milioni del secondo premio fini- ; 
scono invece al possessore del biglietto serie A 96946, ' 
venduto sull'autostrada Messina-Palermo, in località Tin-
dari, che era stato abbinato al gondolino color bianco. ..• 

Prima della gara, il tradizionale corteo della regata sto
rica di Venezia.con al centro la dorata Bissona «Serenissi
ma» e i suoi figuranti in costume, era sfilata in Canal Gran
de aprendo la manifestazione abbinata alla lotteria. •..• v„ ''• 

Questa edizione della «Storica» è comunque forse stata 
una delle meno vissute dai veneziani, tra quelle di cui si 
ha memoria: veramente poche, infatti, sono state le im
barcazioni lagunari ai lati del canale principale della cit
tà. Nella «machina» (cosi è chiamato il palco delle autori
tà, davanti alla curva di Cà Foscari) a rappresentare il go
verno c'era il ministro dei Trasporti Raffaele Costa. • 
. Tra i politici presenti si è distinta per numero la Lega, 
giunta a Venezia con una folta delegazione, a capo della ; 
quale s'è posto Umberto Bossi. Fugace apparizione di 
Piero Chiambretti, che si è intrattenuto con alcuni presen-

1 BIGLIETTI V INCENTI 

PRIMO PREMIO 2 MILIARDI 
SERIE NUMERO 
N 94365 

ABBINATO VENDUTO 

- ARANCIO RIETI 

SECONDO PREMIO 300 MILIONI 
SERIE NUMERO 

A 96946 

ABBINATO VENDUTO 
BIANCO MESSINA 

TERZO PREMI0100 MILIONI 
SERIE NUMERO 

O 19321 

ABBINATO VENDUTO 

CELESTE AURONZO (BL) 

VINCONO 6 0 MILIONI 
SERIE 

E 
A 
D ' 
B 
B 
O 

NUMERO VENDUTO 
26260 P I S T O I A 
18419 P E R G I N E ( T N ) 
98487 R O M A 
03155 P A D O V A 
98248 R O M A 
14748 A S C O L I P. 

VINCONO 30 MILIONI 
SERIE 

c 
c 
E 
E 
N 
A 
M 
1 
T 

NUMERO VENDUTO 
67330 L I V O R N O 
79472 T O R I N O 
31527 I M P E R I A 
28868 B E R G A M O 
95379 R O M A 
52087 S . S E V E R O (FG) 
07772 •- V E N E Z I A 
35530 V E R O N A 
92139 R O M A 

N 95839 ROMA 

L'INTERVISTA Romano Viola, pds, presidente del Consiglio provinciale di Bolzano 
«C'è un accordo per rimettere ordine tra i toponimi tedeschi, ladini e italiesi; mai missini fanno ostruzionismo» 

«Togliamo soltanto i nomi che nessuno usa più» 
WITtntlDAMITTDWR 

• • BOLZANO. Ogni comune, 
ogni frazione, pascolo o rio 
sfoggia in Provincia di Boba-.' 
no, l'uno accanto all'altro co- . 
me italiano e tedesco. Qual- ; 
che volta visi aggiunge il to
ponimo ladino. Tutto parte • 
con l'allora Senatore Tolomei < 
che con i decreti fascisti del 
1923 e del 1940 cancella i to
ponimi tedeschi sostituendoli 
con altrettanti nomi italiani; si 
salvano solo quelli che - co-
me Lana - posseggono già in , 
partenza sonorità nazionale. • 
Cosi, tra gli altri primati, l'Alto 
Adige annovera quello di pos-
sedere i Comuni con il nome 
più lungo d'Italia ("vedi Cor- ' 
taccia sulla strada del Vino - . 
KurtatschanderWeinstrade). . 

Ora la Sudtiroler Volkspar-
tei, il partito dì raccolta che : 
rappresenta la quasi totalità 

1 della popolazione di lingua 
tedesca qua residente, ha pre
sentato una proposta di legge 
in cui di tali traduzioni italia
ne, in quanto viziato da illegit
timità d'origine, va radical
mente rivisto. Giungere ad un 

' accordo tra tutti i partiti che 
.'condividono l'Autonomia 

(Svp, De, Psi, Pds e Verdi) è 
stato laborioso. £ mancata so
lo la firma dei Verdi, che pure 
hanno partecipato . alla di
scussione, ma hanno preso 

: tempo per ulteriori riflessioni. 
; Per la prima volta nella storia, 
- alla guida del Consiglio pro
vinciale c'è un esponente del
la sinistra democratica Roma
no Viola (Pds) che ha vissuto 
dall'interno la vicenda ed ha 
svolto un importante ruolo nel 
cucire le posizioni.... .-•-.. .. 

Viola, è vero che all'Inizio 

aveva addirittura minaccia
to di dimetterai? 

La Svp aveva presentato in un ' 
. primo tempo una legge che 
avrebbe sicuramente portato 
il Consiglio ad una grande 
contrapposizione di tipo cini
co, per cui avevo in effetti an
nunciato che di fronte a una 
situazione di questo tipo ero 
costretto a rinunciare alla Pre
sidenza. Poi tuttavia è stato 
possibile avviare una trattativa 
che ha portato, dopo lunghe e : 

~> difficili discussioni, ad un ac- ', 
cordo che mi sembra accetta-

. bile sia per il metodo che per 
ileontenuto. : 

In che senso? Come si è riu
sciti ad evitare eoe su ogni 
nome si accende una batta
glia In grado di scatenare 
•contri emotivi e questioni 
di principio? , 

L'accordo prevede di accerta

re con legge provinciale i no
mi geografici ufficiali tede
schi, ladini e italiani della Pro
vincia Autonoma di Bolzano. 
Ciò significa che dei circa 
8.000 toponimi che il fasci
smo aveva imposto in Alto 
Adige dopo aver abolito tutti i 
nomi geografici tedeschi, sa
ranno mantenuti tutti quelli 
oggi effettivamente usati dalla 
popolazione italiana. Gli altri 

• nomi che gli abitanti di lingua 
italiana dell'Alto Adige né co
noscono né usano-che quin
di erano già morti di fatto -
potranno essere ufficialmente 
sepolti senza rimpianti. Ad ac
certarne l'uso sarà un'apposi
ta commissione per la topo
nomastica composta da tre 
esperti di lingua italiana e tre 
di lingua tedesca. Un'altra ap
posita commissione accerterà 
i nomi nelle valli ladine. Sulla 

•cosiddetta mlcrotoponoma-

slica saranno invece chiamati 
a pronunciarsi, sulla base del 
parere della commissione di 
esperti, i 116 consigli comu
nali dell'Alto Adige. Il tutto 
verrà discusso e ratificato in 
cnsiglioprovinciale. ••; i. . 

Ma 1116 comuni della pro
vincia di Bolzano sono retti 
quasi tutti da larghe mag
gioranze Svp, che in tantis
simi casi governa addirittu
ra da sola; non ritiene che 
le scelte possano risultare 
troppo parziali?. 

È importantissimo che nei co
muni vi sia le capacità di dia
logo tra tutti i gruppi linguistici 
presenti, lo ho fiducia che ciò 
avvenga. Comunque i partiti 
che hanno firmato l'accordo 
si sono impegnati in questa 
direzione ricercando il massi
mo consenso tra la popola
zione. 

Romano Viola, 
presidente . 
del Consiglio : 

provinciale v 
di Bolzano < 

Lei ha parlato di accordo 
tra tutti I partiti che si rico
noscono nell'Autonomia; 
non c'è forse il rischio di 
una confusione di ruoli? 

Come dicevo, è importante 
che i partiti italiani e tedeschi 
di maggioranza ed opposizio
ne sappiano trovare un accor
do su tutte le questioni essen
ziali per l'Autonomia. Anche il 
Pei nel 1971 al Parlamento ha 
votato giustamente a favore 
dell'Autonomia in Alto Adige. 
Ciò non significa affatto che 
non vi sia più distinzione di ' 
ruoli tra maggioranza ed op
posizione: al contrario, pro
prio perché il Pds risulta credi
bile come partito autonomista 
può esercitare una opposizio
ne efficace al Svp su questioni 
importanti di tipo economico, 
sociale e culturale.,. ,•.-.- , 

U Msl si oppone all'accordo 
sulla toponomastica in no
me della difesa dell'italiani
tà. Il Pds assume Invece po
sizioni articolate. Non pen
sa che una parte dell'eletto
rato italiano possa sentirsi 
disorientato? 

Nel 1971 il Msi ha votato in 
Parlamento contro l'Autono
mia ed ha sempre puntato 
sulla contrapposizione etnica. 

Ma è una strada senza uscita. 
11 Pds si è battuto contro il na
zionalismo del Msi pagando 
talora un prezzo elettorale 
perché siamo sempre • stati • 
coerenti difensori dei diritti 
delle minoranze. Nello stesso , 
tempo ci va. riconosciuto che 
abbiamo sempre lottato con
tro i settori più retrivi e conser
vatori del Svp. - , -

Dunque un accordo sulla 
toponomastica che, se da 
una parte nega sostanziale 
validità al prontuario di To
lomei, dall'altra riconosce 
che l'Autonomia di questa ; 
terra, con la sua difficile 
storia è di fatto patrimonio 
comune di tutte le popola- ' 
ztoni che vi abitano. SI riu
scirà a trasformarlo In leg
ge entro questa legislatura? 

1 missini hanno preannuncia
to un duro ostruzionismo e 
quindi sarà difficile. In ogni ' 
caso l'accordo stesso costitui
sce un importante test politi
co; mostra come la via che si 
vuole percorrere è il tavolo 
della discussione aperto a tut
te le forze autonomistiche e 
non la contrapposizione etni
ca. Un accordo dunque che • 
nella forma ma anche nella 
sostanza può assumere un si
gnificato importante. 
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Il cronista del «Mattino » indagava su appalti, Riaperta l'inchiesta, forse i giudici sono 
camorra e politica a Torre Annunziata sulla pista buona per scoprire gli assassini 
«Città dominata da un comitato di affari», Al centro delle indagini i rapporti tra Mimmo 
rivela l'ex camorrista Salvatore Migliorino Bertone, ex sindaco Psi, e un insospettabile 

Caso Siani otto anni dopo la verità? 
Un pentito: «Il giornalista ucciso perché sapeva troppo » 
«La malavita organizzata controllava la vita sociale e 
politica di Torre Annunziata». A parlare è il camorri
sta Salvatore Migliorino. Dalle sue rivelazioni po
trebbe venire fuori la verità sull'uccisione, 8 anni fa, 
del giornalista Giancarlo Siani. Secondo il pentito, il 
cronista del «Mattino» sapeva (ma non era ancora 
nuscito a scrivere) che nella cittadina costiera agiva ì:. 
«un comitato d'affari» di boss e politici. •< 

' DALLA NOSTRA REOAZIONE 

MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. ' Per anni è stato ; 
un (edelissimo luogotenente ' 
del clan Cionta. Poi, un mese £• 
fa, ha iniziato a raccontare ai ;• 
giudici napoletani i mille se
greti dell'organizzazione, delit
to Siani compreso, il giornali
sta del «Mattino» di Napoli uc
ciso la sera del 23 settembre • 
dell'85. Parla come un (iume in , 
piena, Salvatore Migliorino, 37 •: 
anni. Le sue rivelazioni vengo- • 
no considerate dagli inquirenti :-
-credibili^: nei giorni scorsi ha 
fatto scoprire a Torre Annun- ; 
ziata un carico d'armi, nasco- ; 
sto in un sotterraneo del «Qua- • 
drilatero delle Carceri», regno 
del boss Valentino Gionta. Sul ì 
delitto dai troppi misteri siamo ' 
forse ad una svolta. Dalle di- -
esarazioni del pentito sareb
be emersa una nuova pista 
che, in poco tempo, potrebbe 
portare finalmente a scoprire 
autori e mandanti dell'uccisio
ne di Giancarlo Siani. Una set
timana fa. infatti, la magistratu
ra napoletana ha riaperto "in
chiesta sull'omicidio del co
raggioso cronista '* • • - - • • 

Secondo le affermazioni di 
Miglionno, in quegli anni, a 
Torre Annunziata, comandava 
praticamente la camorra c'era 
un vero e propno comitato 

d'affari composto da boss e 
- politici locali. Il pentito ha par

lato anche dei rapporti esisten
ti tra l'ex sindaco socialista 
della cittadina costiera, ed ex 

' assessore provinciale, Mimmo 
.; Bertone, e un misterioso (ed 
; insospettabile) . personaggio. 

Salvatore Migliorino ha poi 
raccontato ai giudici che il 

. giornalista del «Mattino» già tra 
-1*84 e 1*85 aveva intuito l'inqui-
• namento esistente a Torre An-
; nunziata, e che la camorra era 
- il «braccio armato» del potere 

politico. ••-. 
Condannato e poi assolto 

; per una vicenda di appalti, 
-'• Mimmo ' Bertone, è latitante 
' dallo scorso mese di luglio per 
- una vicenda di tangenti su una 
' chiesa. Ma quali erano le fonti 
s" di informazioni del giovanissi-
•'; mo conrispondente del «Matti-
"-'• no»? Sicuramente non era Ber-
< Ione (che ben conosceva), a 
: dargli le notizie. Il giornalista, 
' che stava probabilmente rac-
'; cogliendo , materiale - sull'In- ; 

treccio tra camorra e mondo '. 
politico, non si fidava del sin- ' 
daco era al corrente delle voci 
che circolavano sul suo nome, 
e difficilmente gli avrebbe dato 
credito È possibile che Siam si 
sia fidato di qualche personag

gio «sicuro», al di fuori di ogni 
sospetto. Ma chi? Resta il mi
stero. Fino a qualche giorno ; 
prima della sua uccisione, . 
Giancarlo era in stretto contat- , 
lo con il pretore dirigente di 
Torre Annunziata Luigi Gargiu-
lo. Subito dopo l'agguato mor
tale contro il cronista, il giudi-
ce (disse di temere per la pro
pria vita), affermò: «Se è vera 
l'ipotesi fatta dagli inquirenti, e 
cioè che i mandandi proven
gono da questa zona, allora 
penso che Giancarlo Siani sia 
stato ucciso più per quello che 
stava per scrivere che per quel
lo che aveva già pubblicato». 
Nella primavera del 1985, a 
Torre Annunziata, sessantami
la abitanti, città spenta dai ma-

Sopra il corpo 
di Giancarlo •' 
Siani, .. 
il giornalista -
del Mattino - r 
ucciso il 23 ' 
settembre '85. 
Sotto .; 
il cronista • ' , 
In una foto 
dello stesso 
anno 

li antichi della disoccupazione 
e dal degrado urbano, arriva
rono centinaia e centinaia di 
miliardi di lire. Insomma, era 
l'anno degli appalti pubblici: 
ristrutturazione del «Quadrila
tero delle Carceri», l'acquisto 
di un terreno sul Vesuvio per 
realizzare un centro per tossi
codipendenti, rifacimento di 
molte strade, e un mega-pro
getto per il nuovo insediamen
to industriale. Ma soprattutto la 
realizzazione, in località Pen-
niniello, di 333 alloggi da con
segnare a senzatetto e terre-
molati A presiedere la com

missione per l'assegnazione 
dellecase fu chiamato il preto
re Luigi Gargiulo, amico di Sia
ni. La presenza del giudice do
veva garantire la trasparenza, ; 
dare cioè le case solo a chi ne • 
aveva veramente diritto. Sul 
nuovo rione Penniniello, , il ' 
giornalista si era occupato sul -
giornale più volte. , .•„. t ::'. 

Proprio in questi giorni/ su , 
quelle abitazioni, la magistra- \ 
tura ha aperto un'inchiesta: gli '-
assegnatari, molti dei quali be
nestanti, le avrebbero rivendu
te per centinaia di milioni di li- • 
re Con quel la aporl i in qtu's ' i 

giorni, dopo le rivelazioni del 
penino Salvatore Migliorino, 
siamo alla terza istruttoria sul 
caso Siam. La prima, che coin
volse il Riovane pregiudicato 
Alfonso Agnello (fu accusato 
di essere uno dei killer del gior
nalista"), si concluse con un 
nulla di tatto. La seconda, eb 

. be per prolagonisti alcuni ram 
polli della Napoli-bene ed ele
menti di spicco della camorra. 
Dell'omicidio vennero accusa-
ti, e poi assolti, Giuseppe Cai-
cavecchia e Giorgio Rubolino, 

• Mandante fu ritenuto Ciro Giu
li ino H, icl in ili Torti llj 

Ancora episodi di intolleranza razziale nella capitale 

«Teste rasate» in azione 
Al nero insulti e botte 
Due aggressioni in pochi minuti nel centro storico: 
una donna di colore è stata minacciata e intimorita, 
un giovane colombiano è stato insultato e picchia
to. Protagoniste quattro «teste rasate» che i carabi
nieri ritengono membri di una squadra di «intolle
ranza razzista» che da tempo agisce nelle strade del
la capitale e che sarebbe specializzata nel terroriz
zare i lavavetri extracomunitari. 

•1ROMA. Mattinata di violen
za per quattro «teste rasate» sa
bato nel centro storico: nel giro • 
di mezz'ora, a bordo di due ci- * 
clomotori, quelli che secondo 
alcuni sono una vera banda : 
organizzata, sono stati prota
gonisti di due azioni di «terrori- -
smo razzista». Hanno prima in- ;' 
Umidito e oltraggiato una don- '. 
na americana di colore e poi 
aggredito e malmenato un co
lombiano. Tutti giovanissimi, 
capelli a zero e abbigliamento 
farcito di borchie e linimenti di 
cuoio, hanno fermato, bloc
candole la strada coi loro m o 

tonni, una donna nera di Balti
mora, ma residente da anni a 
Roma. L'hanno minacciata e 
spaventata, schernendola per 
il colore della pelle prima di 
scomparire sgommando nei 
vicoli nascosti dietro largo Are-
nula. . . : • - .•..•.',••.•"•-••:•.•••,•.,•;:•••...;;: 

Non soddisfatti dell'impre-
. sa, i quattro si sono ripresentati ; 
1 più tardi nella vicina piazza 

Cairoti e, addocchiato un gio-
;: vane dalla carnagione scura, 

lo hanno inseguito, raggiunto 
• e malmenato a sputi, calci e 
: pugni non senza averlo ingiu

riato con argomenti non trop

po diversi da quelli riservati al
la trentenne americana. Sot
trattosi alle botte, il giovane, 
cittadino colombiano di 27 an-

; ni, si è recato al posto carabi
nieri di piazza Farnese dove ha 
incontrato la precendente vitti
ma. Il sudamericano poi è sta
to portato dai militari all'ospe
dale Santo Spirito, dove è stato 
medicato per contusioni alla 
bocca e alla testa. •• • - ~-

Dalle dichiarazioni delle vit
time di questi nuovi episodi di 
intolleranza razziale che nella 
capitale sono particolarmente 
frequenti, e dalle descrizioni 

' fomite anche da altri testimoni 
dei due «assalti», i carabinieri 

' avrebbero individuto i quattro 
come membri di una banda 
che agirebbe sistematicamen
te nel centro storico. La specia-

, lità del gruppo è l'aggressione 
agli stranieri: In passato si è di
stinto più volte per aver infasti
dito e oltraggiato alcuni lava
vetri di varia provenienza ex-
tracomunitaria e che hanno 
scelto il Lungotevere per rime
diare qualche spicciolo. 

Milano, l'uomo che ha usato un cavo elettrico si era finto cliente 

Tenta di strangolare una prostituta 
poi la violenta e la deruba 
Una prostituta di 31 anni è stata aggredita sabato 
notte alla periferia di Milano. Un uomo biondo, con 
i baffi, le si è avvicinato a bordo di una Citroen Bx 
bianca fingendosi un cliente. Dopo aver contrattato 
il prezzo la donna è salita a bordo. Ma una volta rag
giunto un luogo isolato, l'uomo le ha stretto un filo 
metallico al collo, per poi violentarla e derubarla : 
credendola morta. Guarirà in dieci giorni. 

GIAMPIERO ROSI 

M MILANO. Brutta e pericolo
sa avventura per una prostituta 
pugliese che l'altra notte lavo
rava a un incrocio lungo una •' 
strada dell'hinterland milane-
se. All'inizio sembrava - un 
cliente come tanti. Si è avvici- • 
nato, ha trattato brevemente 
sul prezzo e poi ha fatto salire 
la prostituta sulla sua Citroen 
Bx bianca. Ma una volta rag
giunto un luogo ' appartato, 
l'uomo le ha stretto intomo al . 
collo un filo metallico, forse un 
cavetto elettrico, fino a quando • 
la donna ha perso i sensi e ha 
smesso di muoversi. Si è risve

gliata circa un'ora dopo, nuda 
e senza più soldi. Trascinan-

. dosi fino alla strada la donna 
ha fermato un'automobilista di 

. pasaggio per farsi accompa
gnare a casa di una parente. 
- E' accaduto tra le 21,45 e le 
23 di sabato notte a Vignate, 

. piccolo centro alle porte di Mi
lano. Vincenza De Giosa, bare
se di 31 anni, stava lavorando 
a un incrocio quando la Ci
troen bianca le si è avvicinata. 
«Era biondo cenere, capelli 

. lunghi e baffi, con accento me-
,. ridionale, e. avrà avuto 35-40 

anni», ha racontato poi la don-

na alla polizia. Il tempo di ac- ' 
cordarsi sul prezzo e poi il fat
taccio. Un filo elettrico stretto 
con violenza intorno al collo e [. 
l'uomo che le si avventa contro '•• 
per bloccare ogni tentativo di :. 
difesa. Al punto da toglierle il t 
respiro.'ll referto medico parla ? 
infatti di «escoriazioni prolon- ;' 
de. lineari e circolari alla base : 
del collo, al naso e alle palpe
bre». Lo stesso rapporto redat- -
to dai medici dell'ospedale mi
lanese Fatebenefratelli parla • 
anche di «lesioni non apprez- ;' 
zabili nella regione genitale e -
perineale»; per questo gli in- "• 
quirenti non escludono che 
dopo averla percossa (il refer- * 
to medico perla anche di «con- C 
fusioni craniche»), e prima di : 
derubarla di tutto, il biondino : 

della Citroen abbia anche vio- : 
lentato la sua vittima. E con 
ogni probabilità credendo ad
dirittura che la donna fosse 
morta. - ;•.*£. :-r--,;;-.-..•--. •••--. 

Intorno alle 23, Vincenza De 
Giosa ha ripreso i sensi. Era . 
nuda, i suoi vestiti erano stra- • 
pati e sparsi tutt'intorno, la sua 

borsa completamente sac
cheggiata dall' aggressore. Do
lorante dappertutto e in stato :' 

• di shock, ha fermato la prima : 

automobile che transitava per 
; la strada lungo la quale è solita " 
1 lavorare e si è fatta accompa- ,' 
' gnare da una sua parente, e da 
' qui è stata condotta al Fatebe

nefratelli, dove ha denunciato ; 
il fatto alla polizia. In ospedale <\ 
ha ricevuto le prime cure dei • 
medici, che hano giudicato le 
sue numerose ferite guaribili in "•• 

. una decina di giorni. ^ "•-."-.'*:;. 
i Poi ha risposto alle doman

de degli agenti di servizio al * 
posto di polizia del Fatebene
fratelli. Molto confusa la sua : 

', prima ricostruzione dei fatti: ,' 
tutto quello che la donna dice • 
di ricordare e di aver sentito 
«una cosa fredda e rigida» che -, 
le si stringeva intorno al collo. 
Ha aggiunto di aver gridato e ' 
di aver cercato in tutti i modi di : 

.. liberarsi; ma tutto è stato inuti- " 
le perché quel filo le cingeva il 
collo sempre più violentemen
te Poi non ricorda più nulla 

Traffico d'organi sulla pelle dei più piccoli 

Tolgono i reni ai bambini 
per venderli agli adulti 
• 1 ROMA. Cornee, reni e fe
gati sono gli organi dei bambi
ni più «richiesti» in Occidente; i 
Paesi di provenienza sono so- ..--
prattutto quelli dell' America ; 
Latina, mentre l'Africa è scar- . 
lata perché il rischio-Aids è .' 
molto alto. In Sudamerica, poi, 
ci sono milioni di bambini ab- ; 
bandonati e cliniche attrezza- •" 
te, che mancano invece in Afri-;. : 
ca. Del traffico di organi ha :, 
parlato » una ; giornalista • del '/ 
mensile francese Diva, Mritè 
Pinero, nella giornata conclu- -
siva del convegno nazionale ' 
delle famiglie adottive e affida
tane, organizzalo a Rimini dall' -
Associazione Papa Giovanni 
XXIII di don Oreste Benzi. At
tualmente - ha detto la gioma- ° 
lista, che ha npercorso le tap

pe delle notizie sul traffico di 
organi di bambini, dalle prime 
notizie trapelate dall'Hondu
ras nel 1986 • non esistono ci- . 
Ire precise sulle dimensioni del " 
problema; questo sarà possibi
le con I' avvio di una precisa 
inchiesta intemazionale. Fu 
proprio in Honduras che la pò- -
lizia scopri quattro asili nido 
clandestini, in realtà «case per -
l'ingrassamento» dove tredici 
piccoli erano tenuti prigionieri. 
Altre «case» furono individuate 
negli anni successivi in Guate
mala e Paraguay, tra molte dif- , 
ficoltà : spesso chi indaga vie
ne «messo a tacere». Il traffico -
ha detto Pinero - è gestito da 
reti organizzate, spesso le stes
se che si occupano di adozioni 
intemazionali. CI si serve di 

bande locali, ma con il sup
porto di cliniche per i trapianti. 

Gli organi prelevati a bambi
ni, dice Mritè Pinero, possono 
andare bene anche ad adulti; 
ad esempio, il cuore di un 
bambino di dodici anni può 
essere impiantato su un adul
to. «Recentemente - ha ricor
dato la giornalista - sia in Gran 
Bretagna che in Francia diversi 
bambini sotto trattamento all'i
pofisi per problemi di nanismo 
e crescita sono morti. E' scop
piato uno scandalo, perché 
qualcuno ha parlato di infezio
ne delle ipofisi. Da dove veni
vano quelle ipofisi?». Quali so
no i prezzi degli organi più ri
chiesti? «Non si possono quan
tificare - ha risposto - Comun
que sono mollo alti». - . 

In quattro minacciano una donna sul lungomare, il fratello li accoltella 

Furia omicida per l'onore offeso 
un ragazzo a pugnalate 

• 1 BARI. Un morto accoltel
lato, tre feriti di cui uno in gra
vi condizioni, sono il bilancio '..'• 
di una rissa scatenata dagli 
insulti a una donna e dalla '•' 
reazione del fratello di que
sta. Antonio Grandolfo, ,19 
anni, è stato ucciso da una 
pugnalata al torace; uno dei . 
suoi amici. Angelo Scarimbo-
lo ventiduenne, è ricoverato 
in prognosi riservata, gli altri 
due, Antonio Granata e Pietro 
Chieco, guariranno in qual
che giorno. Unico indiziato, 
Vito Sabatelli, spazzino, che è 
intervenuto in difesa della so
rella Enza, aggredita a male ." 
parole e schiaffeggiata dai 
quattro dopo un battibecco, e 
che infine ha confessato di 
aver estratto il coltello a serra

manico e di aver colpito «al
cune persone». ; 

Per lui l'accusa è di omici
dio pluriaggravato, tentativo 
di omicidio, rissa e porto abu
sivo d'armì.-Ha colpito i quat
tro rivali • in • pochi secondi, 
uno dopo l'altro, con violenza 
e precisione: al petto, all'ad
dome, alla gola. Una lotta da
vanti all'affollata birreria del 
quartiere • Poggiofranco. < un 
fronteggiamento -nel quale 
sono stati coinvolti altri giova
ni, quelli che hanno tentato di 
coprire Sabatelli al termine di 
quell'esplosione di follia. Re
sisi conto della gravità della 
situazione, lo hanno disarma
to e per far sparire l'arma del 
delitto, hanno gettalo il coltel

lo in mare. 
Ma dopo un giorno di pres

sioni e di contraddizioni, è ; 
stato lui stesso a dire come'e- • 
ra andata mentre in questura 
non si esclude l'intervento di 
altre persone, tulle in stato di -
fermo, compresa la sorella -> 
dell'assassino. Polizia e cara
binieri hanno infatti bloccato 
subito la zona, fermato e in
terrogato presunti protagoni
sti e testimoni. Inizialmente 
incerta la successione degli . 
eventi e confusa la ricostru
zione dei momenti fatali a 
Grandolfo, nonostante i molti • 
presenti - si dice una cin
quantina di persone davanti a 
quel locale di via Saverio Lio-
ce - oltre alla donna oggetto 

della contesa. • -••• 
Grandolfo, in un lago di 

sangue, è stato soccorso dagli • 
amici e dalla polizia che ha 
provveduto al trasporto al Po
liclinico di Bari dove è spirato • 
trenta minuti dopo. Con lui al ' 

• pronto soccorso i compagni 
della serata balorda, Scarim-
bolo le cui condizioni sono 
peggiorate nella nottata, e gli i 
altri due giudicati invece fuori ' 
pericolo. La svolta nella sera
ta di ieri quando, con le am
missioni del ventiseienne di
pendente ' comunale, dai 
sommozzatori dei Vigili del 
fuoco è stato recuperato da
vanti a un circolo del lungo
mare barese, il coltello servito 
per difendere l'-onore» di En
za Sabatelli. •• 

Lunedì 
6 settembre 1993 

Incidenti 
stradali: 
molte vittime 
nel weekend 

Anche in questo primo fine settimana di settembre sono sta 
te molte le vittime degli incidenti stradali Fra sabalo e do
menica hanno perso la vita almeno 26 persone, per lo più 
giovani fra i 18e i 30 anni. Fra lecausedegli incidenti, il più 
grave dei quali si è verificato ieri a Cà Noghera (Venezia) ;:. 
dove sono morte tre persone ed una è rimasta ferita in modo 
grave, l'alta velocità ed il mancato rispetto del le misure di si
curezza. Sulla strada provinciale fra Ghedi e Isorella (Bre
scia) . invece, hanno perso la vita due giovani e altri tre sono 
rimasti feriti, in un incidente che si ò verificato sabato notte. 
Due giovani sono morti in un incidente che è successo saba
to scorso a Bergamo. Viaggiavano assieme a tre amici su 
una «Renault Turbo» che ha tamponato violentemente un • 
autocarro parcheggialo al lato della strada. In un incidente : 

avvenuto sulla statale che collega Amorosi a Maddaloni 
(Benevento) nell'urto fra una «Renault Fuego» e una autoar
ticolato, sono morte due persone ed una terza è rimasta feri
ta. Sull'autostrada che collega Messina a Palermo un'«Alfa 
90», probabilmente per l'alta velocità, si è schiantata contro 
il guard rail. Nell'urto sono morti due giovani ed un altro è ri- • 
masto ferito. Durante questo week end numerosi sono stati 
gli incidenti nei quali sono rimasti coinvolti motociclisti. 
Complessivamente sono morti sette centauri, fra cui una 
donna che viaggiava in sella ad una Kawasaki «Gpz 900». -
preceduta dal marito che era su un'altra moto. La donna, 
che percorreva la superstrada 36 Lecco-Milano, ha perso il 
controllo della motocicletta che, dopo aver saltato lo sparti
traffico, si è schiantata contro una Lancia «Prisma» che pro
veniva nel senso opposto. 

Napoli: 
teme lo sgombero 
della casa 
e si suicida 

Si è suicidato temendo lo 
sgombero forzato dell'abita
zione che da quattro anni.' 
occupava abusivamente 
con la moglie ed i quattro fi
gli. Questa é, secondo i fami-
iiari, la spiegazione del gesto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ ™ di Mariano Manna, 36 anni, 
netturbino, che si e tolto la vita ingerendo una forte quantità , 
di barbiturici e poi aprendo il rubinetto del gas. Il fratello. 
Salvatore, e la moglie. Patrizia Delle Donne, ripetono che il v 
proprio congiunto non soffriva di turbe psichiche né di altre " 
malattie. «La sua principale angoscia - dice Salvatore Man
na - era la possibilità che nelle prossime settimane lui e la 
sua famiglia potessero finire in mezzo ad una strada». Lo sti
pendio del netturbino - un milione e 200mila lire al mese -
non bastava, spiegano i familiari, per l'affitto di un alloggio: ? 
cosi M.ariano Manna nel 1989 aveva occupato abusivamente 
uno degli alloggi costruiti nell'ambito del programma di ri
costruzione post-terremoto, nel quartiere periferico di Pia
nura. Sia lui che la moglie appartenevano ai «comitati popò- • 
lari» di senzatetto che periodicamente organizzano manife
stazioni di protesta. Gli alloggi occupati abusivamente a Na
poli sono attualmente più di duemila: altrettante famiglie, le
gittime assegnatane degli appartamenti, attendono da anni : 
che le case vengano sgomberate. La settimana scorsa il 
commissario prefettizio del Comune di Napoli, Aldo Marino, 
ha annunciato lo stanziamento di 150 miliardi di lire per ac
quistare alloggi popolari da destinare agli occupanti abusivi. 

Giovedì pomeriggio era ri
masta ferita gravemente nel 
tentativo di resistere a uno ' 
scippatore, che l'aveva tra
scinata a terra strappandole 
la borsetta con poche mi
gliaia di lire. Sabato notte. 
Rita Proserpio, 70 anni, di '• 

Monacello, centro della brianza lecchese dove era avvenuto 
lo scippo, ha cessalo di vivere dopo due giorni ili ricovero ' 
all' ospedale di Carate Brianza (milano). LI la poveretta era -
stata portata per una serie di lesioni e la frattura del femore : 
sinistro. I carabinieri della compagnia di Lecco ricercano il • 
giovane scippatore che aveva agito in sella a un motorino: : 
dovrà rispondere di rapina in attesa che l'autopsia chiarisca , 
se vi sia nesso causale tra Io scippo e la morte di Rita Proser
pio. La donna in passato aveva avuto anche disturbi di cuo
re. Lo stesso giovane è sospettato di aver compiuto un altro -
scippo venerdì a Olgiate Molgora (Lecco). Anche in quel 
caso una donna era rimasta feritae quindi ricoverata. 

Lombardia: 
donna muore 
dopo aver subito 
uno scippo 

Albanese ucciso 
in una lite 
nel centro 
d'accoglienza 

Un giovane albanese immi
grato in Italia. Shcptin THu-
qui, 21 anni, è stato ucciso 
con due coltellate al cuore 
sabatosera durante una lite 
tra connazionali ospiti pres-

' so un centro di accoglienza 
™™^™^^^™^^^™^^ — " " nel cuneese. Il fatto è acca
duto a Mondovl, nella Colonia del Beila, retta da don Gior
gio Cappellino, che offre ricovero e assistenza a una ventina 
di emigrati albanesi. Secondo alcune testimonianze ad aver 
inferto i colpi mortali sarebbe stato un altro ospite del cen
tro, Eugen Delealusi, 19 anni, originario di Durazzo, in Alba
nia, che si è reso irreperibile. Alla rissa avrebbero partecipa
to altri due albanesi che. però, non risiedono nella Colonia. 
Sono Enver Purde, 29 anni e Albin Ducellari, 28 anni, en
trambi nati a Tirana e domiciliati rispettivamente a Beinette 
(Cuneo) e a San Rocco di Bernezzb (Cuneo). Purde e Du
cellari sono stati arrestati perconcorso in omicidio - , 

Per i t:p> dell'OIgiata editrice 
di Roma è uscito il primo nu • 
mero di Uornini&Kcdazioni. . 
Là pubblicazione, che verrà , 
aggiornata trimestralmente 
a causa dell'estrema mobili
ta dei giornalisti, in oltre 200 ' 
pagine, cencisce circa 900 

testate fra quotidiani, periodici, agenzie di stampa, Rai. 
emittentiprivate, riportando per ognuna di esse la composi
zione delle redazioni con i nomi dei giornalisti (oltre 9000), 
le loro qualifiche, le loro competenze. 

GIUSEPPE VITTORI 

In un libro 
tutti i nomi 
dei giornalisti 
e leloro funzioni 

Alberto Cannonieri partecipa al do
lore dei familiari per la Iragica 
scomparsa di 

CIPRIANO C0RT1N0VIS 
Milano, Gscttcmbre 1993 

La segreteria e l'apparato della Cgil 
regionale lombarda si uniscono al 
dolore della moglie Maria e dei fa
miliari colpiti dalla tragica scompar
sa di , , . • 

CIPRIANO C0RT1N0 VIS 
Caro Cip. la tua morte sulle Orobie 
ci ha sconvolti. I nostri animi sono 
pieni di sgomento. Ma reagiremo e 
manterremo vivo il tuo ricordo con
tinuando il tuo tenace, prezioso la
voro per la tutela aei diritti dei lavo
ratori. Il rigoroso impegno politico, 
la tua continua ricerca, la compe
tenza professionale che hai dedicati 
per tanti anni alla Cgil saranno d'e
sempio a tutti coloro che da te han
no appreso per migliorare il lavoro 
degli uffici vertenze delle Camere 
del lavoro e delle categorie. 
Milano. G settembre 1993 

Bruno ed Enrico disperati per la tra
gica scomparsa dell'amico 

OPRIAMO 
ricorderanno sempre le ultime bel
lissime ore trascorse insieme. 
Ponte San Pietro. 6 settembre 1993 

Nyrannc Moslii e Davide Pollatro ri
cordano con grande adetto e stima 
l'amico e compagno ;•-

OPRIANOCORTINOVIS 
e addolorati si stringono con affetto 

-. alla moglie e al figlio Iacopo. 
' Milano. G settembre 1993 

1 compagni del Pds impegnati alla 
pesca gigante ricordano con affetto 
il compagno , 

PIER LUIGI FANTAZZIN! 
prematuramente scomparso. 

Bologna.Gscttembre 1993 

A 8 anni dalla sua scomparsa Girl.' 
e Gandolfo Metrali ricordano coi 
immiJlalonmoreil loro 

GIANCARLO 
A sua memoria sottoscrivono jx r 
l'Unità. . 
Milano, 6 settembre 1993 

Nel A" anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARIO COLLI 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
affetto. In sua memoria soltoscnvo-
no per l'Unità. 
Trieste. G settembre 1993 



L'amministratore delegato di Corso Marconi Per il numero due del gruppo torinese 
liquida come «inappropriato e inopportuno » le ricette per creare nuova occupazione 
il confronto sul sistema socio-economico sono «pura teoria». «Solidarietà? C'è una 
italiano: «Quel che conta sono le cose » sola risposta: far funzionare le fabbriche » 

Romiti: il capitalismo vive e sta bene 
«Ammirate quel che fa la Fiat, non le discussioni accademiche» 
Quella sul capitalismo è una polemica «fuori luogo, 
inappropriata e inopportuna». Da Cernobbio l'am
ministratore delegato della ' Fiat, Cesare Romiti, 
esclude che il capitalismo possa esprimere solida
rietà. «Le riorganizzazioni aziendali oggi fanno au
mentare i disoccupati ma nel medio termine contri
buirà a riassorbirli». E la Confindustria ribadisce il 
suo no a nuove tasse. 

'•--. DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELEURBANO 

• 1 CERNOBBIO (Como). Il ca
pitalismo? «Non solo non è 
morto ma mostra di avere una • 
vitalità molto maggiore». Da 
quel di Cernobbio, davanti a 
un lago di Como che rispec
chiava luce e sole, cosi parlò 
l'amministratore delegato del
la Fiat, Cesare Romiti. E d'altra 
parto chi, so non lui. poteva 
permettersi di correggere l'A-
gnelli-pcnsicro? • Dimenticati, 
quindi, i vaghissimi dubbi che . 
pure l'avvocalo aveva insinua
to. Una parola superata? Ma 
nemmeno per sogno. Romiti, > 
anzi, 6 un po' seccato da tutto • 
il gran parlare sul tema di que- ; 
sti giorni. Dribbla con classe la 
polemica che pure Carlo Be
nedetti aveva sollevato a pro
posito del «pseudocapitalismo • 
italiano» fondato sulla grandi 
famiglie e sui carrozzoni pub
blici. Ma un messaggio lo vuc-

' le lanciare chiaro: «Mi pare del 
tutto fuori luogo e accademica 
la disputa sul capitalismo. La 
trovo inappropriata e Inoppor 
tuna. Senza alcun fondamen
to». - • - , ; . ,- • • . - ; 

Cee-Cina 
È scoppiata 
la guerra 
dell'aglio 
• 1 ROMA. Una vera e propria 
-guerra dell'aglio» è scoppiata 
tra Pechino e Bruxelles dopo 
che la Cee ha scoperto che le 
importazioni in provenienza 
dalla Cina sono aumentate nei 
primi otto mesi dell' anno del 
214 percento rispetto allo stes
so periodo del 1990, del 164 
per cento rispetto al 1991 e di 
un ulteriore 30 per cento ri
spetto al periodo gennaio-a
gosto 1992. Con i contadini 
spagnoli e francesi che lamen
tavano la pratica scomparsa 
del loro tradizionale mercato 
in seguito all' arrivo di quantità 
crescenti di aglio cinese a bas
sissimo prezzo, la Cee aveva 
già deciso a luglio di sottopor
re le importazioni dalla Cina a 
un regime di licenze. Appurato 
che dall'inizio dell'anno sono 
entrate nella Cee quasi 15.000 
tonnellate di aglio cinese, la 
Commissione ha annunciato 
un totale blocco di ogni ulte
riore licenza d'Importazione fi
no al 31 dicembre. 

Insomma, argomento chiu-
•so. D'altra parte assenti giustifi
cati i vertici sindacali (impe
gnati in una riunione europea 
a Londra) al convegno-Vip 
che lo studio Ambrosetti ogni 
anno organizza a villa d'Estc 
per decifrare il futuro dell'eco
nomia non c'erano «critici» isti
tuzionali interessati, per ruolo, 
ad approfondire i varchi aperti 
dalle rasoiate dell'ingegnere 
d'Ivrea e dalle dubbiose consi
derazioni semantiche dell'av-

, vocato Agnelli. Campo libero 
allora per Romiti, che. invece, 
di incertezze non ne ha: fidu
cia totale nella capacità del si
stema a rinnovarsi. Un esem
pio? La Fiat, naturalmente. 
«Oggi noi crediamo di (are il 
massimo del capitalismo, che 
vuol dire lare le cose, i nuovi 
prodotti come la «Punto», la 
trasformazione completa del
l'azienda: questo e il capitali
smo nuovo, perchè è un modo 
nuovo di gestire le aziende, lo 
<-rcdo v.hc JU tutti facessero co 
si, e penso che in buona parte 
lo stiano facendo, la congiun-

Telefonini 
Sip vicina 
al milione 
di abbonati 
• 1 ROMA. Si infoltisce sèm
pre di più la schiera dei cuiton 
della reperibilità: a fine luglio il 
numero degli abbonati al tele
fono cellulare raggiungeva 
quota 965.723 (908.538 a fine 
giugno). Secondo gli ultimi 
dati diffusi dalla Sip, nella ri
partizione territoriale i più nu
merosi risultano i Lombardi 
che giudano la classifica con 
187.047 clienti, seguiti dal La
zio con 132.582 e dall'Emilia 
Romagna con 84.096. 1 «piaz
zamenti» ' successivi vedono 
nell'ordine la Campania e la 
Basilicata (83.973), il Veneto 
(79.628), il Piemonte e Valle 
D'Aosta (71.717), la Toscana 
(68.450), la Sicilia (60.600), 
la Puglia (4 5.100), le Marche e 
l'Umbria (38.796). la Liguria 
(26.904), L'Abruzzo e Molise 
(19.708), la . Calabria 
(18.914), il Friuli Venezia Giu
lia (18.769), la Sardegna 
(Ì5.711), il Trentino Alto Adi
ge (13.728). 

«Public company e calma» 
dice il «re» delle 
privatizzazioni inglesi 
• I CERNOBBIO (Como). Francis Maude era il ministro all'Indu
stria nel governo della signora Tatcher. Fu lui a gestire la colossa
le campagna di privatizzazioni che nel giro di qualche anno por
tò lo Stato britannico a disfarsi della maggioranza delle sue im
prese. Sparita dalla scena politica la «lady» di ferro, Fracis Maude 
alle ultime elezioni non è stato rieletto. Con ironia tutta fumo di 
Londra oggi si definisce cosi: «Un politico in pensione per volere 
degli elettori». Naturalmente non rinuncia alla speranza e nell'at
tesa mette a frutto la sua esperienza nella Morgan Stanley Inter
national, una società specializzata che un anno fa era stata con
tatalo dall'Eni e che attualmente sta mettendo a punto il piano di 
privatizzazione dell'Imi. 

L'analisi di Maude parte da una considerazione: l'esperienza 
inglese non può essere applicata a nessun altro Paese. Ma qual ò 
la filosofia che deve slare dietro la scelta di privatizzare? Risposta: 
«Ridurre l'intervento dello Stato nell'economia e dividere il più 
possibile tra cittadini la proprietà delle imprese». Operazione che 
in Gran Bretagna, dal 1979 a oggi, ha portato a far salire il nume
ro dei «cittadini-azionisti» da due a venti milioni. Per Francis Mau
de, Ciampi sia facendo bene. «Il governo sta seguenda la strada 
giusta, proponendo un business chiaro e comprensibile dal mer
cato». Ma non si sta muovendo troppo lentamente? «Le privatiz
zazioni sono processi che non possono essere rapidi. In altri Pae
si si è visto che decisioni prese troppo in fretta hanno provocato 
problemi». Da Francis Maude, però, un consiglio: «La prima deve 
avere successo, in caso contrario tutto diventa più difficile». Ma 
gli investitori esteri come guardano all'Italia? «Sarebbe impren
dente se non avessero dei dubbi ma, fondamentalmente, hanno 
un atteggiamento molto positivo verso la rivoluzione indolore 
che si sta com piendo» 

Cesare Romiti 

tura si modificherebbe e i pro
blemi andrebbero verso la loro 
soluzione». 

E l'incubo della disoccupa
zione? La ricetta Fiat e utile a 
dissolverlo? «In un certo senso 
si», risponde. Ma non nascon
de i prezzi che andranno pa
gati. Dice: «Il problema si inne
sta nelle modifiche che stanno 
intervenendo nel sistema delle 
imprese, con un miglioramen
to della qualità, aziende più 
snelle, più piatte, come si dice 
in gergo tecnico. Ciò farà au
mentare, come sta aumentan
do, la disoccupazione, ma nel 
medio termine contribuirà di 
nuovo a riassorbire nuove for

ze di lavoro» Attenzione però. 
Romiti ha pronta un'esterna
zione che non farà piacere ne 
ai sindacati, né ai vescovi. Già, 
perchè lui trova senza senso e 
«pura teoria», che le preoccu
pazioni per il destino di mi
gliaia di lavoraton si allarghino 
Imo a trasformarsi in un dibat
tito su capitalismo e solidarie
tà. Sia chiaro: «Dire che il capi
talismo deve èssere solidale 
non ha senso e la discussione 
teorica è del tutto inappropria
la». C'è da dire che la tesi di 
Romiti trova sponde ecco-
glienti sul lago di Como. I.a 
stragrande maggioranza dei 
Vip che hanno partecipato ai 

tre giorni di convegno era d'ac
cordo. Ha spiegato alla fine dei 
lavori il rettore dell'Università 
Bocconi, Mario Monti: «La 
maggioranza dei ministri, degli 
imprenditori e degli economi
sti si 6 espressa per un sempre 
maggior controllo della spesa 
pubblica con «un'esortazione 
al Governo perchè non tenga 
conio della recessione ma sia 
ngoroso anche se c'è la disoc
cupazione». La linea, insom
ma, è quella classica delle la
grime e sangue. Anche perchè 
non appena si evoca lo spettro 
del fisco il̂  direttore generale 
della Confintìustria, Innocenzo 
Cipolletta, insorge. «Nemmeno 
a parlarne, le imprese italiane 
non tollererebbero un aumen
to delle tasse». 

Ma quando si uscirà dal tun
nel della recessione? Nessuno 
azzarda più previsioni che ri
schiano - come è accaduto un 
anno fa - di essere sbugiardate 
da una crisi che continua im-
perteTita a svilupparsi. E an
che il generale della Fiat non 
ne fa. Se proprio s'insiste si tuf
fa nella scaramanzia. Della se
rie: prima o poi arriverà. E co
munque si concede uno spol 
di pubblicità e la piena autoas
soluzione. «Noi da parte nostra 
abbiamo continuato a investi
re, a investire massicciamente. 
La «Punto», credo, sia un pro
dotto di grandissima eccellen
za». Un consiglio al governo? 
Parola di Romiti: «Non cedere 
agli interessi particolari, pen
sare solo agli interessi del pae
se». 

Tramonta intanto l'idea di inserire nella Finanziaria una tassa sulla pubblicità 

Andreatta riscopre le «lacrime e sangue» 
Garavaglia insiste: '94 senza tassa salute 
«Volete più occupazione? Pagate pagate più tasse»: 
è l'invito del ministro degli Esteri Beniamino An
dreatta che torna a sfoderare la sua vena di econo
mista lacrime e sangue. «La solidarietà costa», ag
giunge con un pizzico di cinismo in un duetto a di
stanza con Maria Pia Garavaglia, ministro della Sa
nità, che vuole eliminare il balzello delle 85mila lire. 
E Gallo rinuncia alla «tassa sulla pubblicità». 

RICCARDO LIQUORI 

• H ROMA. Ancora appelli al 
rigore per Ciampi. Ossia, la ri
chiesta di non mollare le redini 
della spesa pubblica per favo
rire la creazione di nuovi posti 
di lavoro e al tempo stesso fa
vorire la discesa dei tassi, con
vincendo i mercati che la stra
da del risanamento della fi
nanza pubblica è definitiva
mente imboccata. Lo chiede a 
gran voce, dai meeting di Cer
nobbio, l'amministratore dele
gato della Fiat, Cesare Romiti, 
lo ripete il direttore generale 
della Confindustria, Innocenzo 

Cipolletta, timoroso che alla 
resa dei conti dal cilindro della 
Finanziaria possa uscire qual
che nuova tassa: «Meglio esse
re più rigorosi sulle spese sen
za introdurre nuove imposte», 
dice sempre da Cernobbio. 

E al loro fianco si schierano 
due «rigoristi» di razza, come il 
rettore della Bocconi Mario 
Monti, e l'economista (tempo
raneamente prestato agli Este
ri) Nino Andreatta. C'è la re
cessione? Non importa, dice 
Monti, non è ancora tempo di 
largheggiare con la spesa pub

blica. E ancora più duro il mi
nistro Andreatta, sprezzante 
con quelli .che definisce «kei-
nesisti straccioni», i quali «han
no la volontà perversa di scas
sare la finanza pubblica per di
minuire la disoccupazione». 

La linea del governo è inve
ce esattamente opposta, per 
questo ci si prepara a tagliare 
senza pietà: per quel che ri
guarda il ministero degli esteri 
- anticipa il ministro - l'Italia 
sta chiudendo 40 consolati, 
sette rappresentanze diploma
tiche e sta richiamando in pa
tria un quarto del personale al
l'estero. , 

E per chiarire il concetto, 
per chi proprio non l'avesse 
capito, aggiunge: «La solidarie
tà costa, e solo se la gente è di
sposta a pagare più tasse si po
trà avere più solidarietà». Co
me dire che, in un paese giun 
to ormai sull'orlo della rivolta 
fiscale, non è proprio aria di at
teggiamenti solidaristici. An
che perchè - se la preoccupa
zione è quella di non calcare 
troppo sul pedale delle impo

ste - nell'agenda del governo 
non c"è nessuna riduzione del 
carico tributario, a meno che 
la lotta all'evasione non dia i 
suoi frutti in tempi brevi, allar
gando la platea dei contri
buenti. 

Le parole di Andreatta ren
dono bene la misura delle ten
sioni esistenti nel governo sulla 
prossima Finanziaria. Soprat
tutto se accostate a quelle di 
Maria Pia Garavaglia. Il mini
stro della sanità, scottato dalle 
polemiche agostane, fa profes
sione di buona volontà. Oltre 
alla semplificazione delle fa
sce dei farmaci, all'interno del
le quali modulare poi i ticket, 
la Garavaglia ha riconfermato 
la sua intenzione di abolire dal 
prossimo anno laconlestatissi-
ma tassa delle 85mila lire, e ha 
ribadito che i risparmi di spesa 
per il suo ministero ammonte
ranno a 3mila miliardi. Tesoro 
e Ragioneria non sarebbero 
dunque riusciti a convincere 
né la Garavaglia (né Ciampi) 
ad andare più a fondo, arrivan
do a Smila miliardi di tagl' sul

la sanità. 
L'occasione l'hanno avuta 

ieri mattina, nel corso del verti
ce interministeriale svoltosi a 
palazzo Chigi. Dal quale, a 
parte le parole della Garava
glia, non è però trapelato nul
la. Bocche cucite un po' per 
tutti, e soprattutto da parte dei 
ministri del tesoro e del bilan
cio, Barucci e Spaventa, che 
hanno lasciato insieme la riu
nione per proseguire l'esame 
degli aspetti tecnici della ma
novra, ma soprattutto per go
dersi un pomeriggio di relax 
all'Olimpico, assistendo a Ro
ma-Juventus. 

Nel frattempo, il ministro 
delle finanze Gallo ha definiti
vamente rinunciato agli 800 
miliardi della cosiddetta «tassa 
sulla pubblicità» (una defini
zione in realtà impropria), che 
verranno reperiti modificando 
il regime dei contributi in con
to capitale per le imprese e 
mantenendo quello sulle plu
svalenze ma solo per i beni 
posseduti da almeno tre anni. 

Giancarlo Pasqumi 

La Lega Coop 
toma a scommettere 
sul Meridione 
Osvaldo Cammarota, 38 anni, è il nuovo presidente 
della Lega Regionale delle Cooperative della Cam
pania. Vicepresidente è Raffaele Cuorvo, anche lui 
trentottenne. L'elezione è avvenuta al termine di un 
congresso straordinario che ha proposto una radi
cale riforma e il rinnovamento dell'organizzazione 
campana, rimasta coinvolta marginalmente nelle vi
cende della tangentopoli partenopea. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

M NAPOLI. Avete annunciato 
una «radicale riforma» ed il 
congresso sembra aver accon
sentito. 
È accaduto che il congresso 
straordinano ha riaffermato 
l'autonomia della Lega, la tito
larità delle cooperative asso
ciate, la definizione del ruolo 
di rappresentanza, tutela e 
controllo, promozione cinti
ne, la selezione dei dirigenti 
con un voto libero e segreto, 
senza patteggiamenti o accor
di tra componenti. . . . • 

Cosa significa «sono sparite 
le componenti»? 

Che siamo riusciti ad evitare 
che si svolgessero trattative fra 
parti ed interessi precostituiti. 
Altra cosa invece è valorizzare 
il grande patrimonio di plurali
tà di presenze culturali, ideali 
ed umane che possediamo. 

C'è il nodo dei rapporti con I 
partiti. Come saranno? 

Di profondo e reciproco rispet
to. La Lega ha valori ed idealità 
comuni alla sinistra, ma ciò 
non dovrà significare identifi
cazione o subalternità di uno 
all'altro. La nostra aspirazione 
è quella di contnbuire a far 
crescere concretamente la de
mocrazia economica e con es
sa la capacità di governo della 
sinistra in particolare nel mez
zogiorno, sforzandoci di co
niugare diritti, bisogni, profitto 
e civiltà. 

Le cooperative stanno viven
do un periodo di difficolta. 

È vero, ma sono convinto che 
la coopcrazione abbia una 
marcia in più. La crisi è del 
modello capitalistico fondato 
sul massimo profitto e assistia
mo al crollo dell'economia 
statalistica piena di clientele. Il 
mercato sta cominciando a li
berarsi e ciò può dare grande 
spazio ad un movimento come 
il nostro che si fonda sul supe
ramento della contraddizione 
fra capitale e lavoro ed assume 
quest'ultimo come valore fon
damentale e come prodotto 
non separato dalla intelligenza 
di chi lo rende. 

Qual è il programma della 
tua presidenza? 

È ambizioso. Vorremmo pro
vare anche ad allearci con 
I imprenditoria privata Porvc-
remo a fare una doppia opera
zione: la ricoversione culturale 
dell'approccio al mercato 
campano e meridionale, e la 
predisposizione di idee pro
getto in cui la formula impren-
ditonale cooperativa ci sembra 
più competitiva ed adeguata a 
rispondere ai bisogni della so
cietà meridionale. Finora si è 
partiti dalle risorse disponiDili 
e talvolta sono state utilizzale 
per realizzare opere di dubbia 
utilità con metodi e ineccam-
smi ormai ben conosciuti. Ci 
sforzeremo di ribaltare questa 
logica. Ricorreremo anche al 
metodo del «project fmancing» 
per incoraggiare investimenti 
privati e responsabilizzare gli ' 
utenti alla selezione e alla ge
stione delle opere stesse. 

Cosa significa idee proget
to? 

Dovrebbero essere dei labora
tori di ricerca applicata in lutti i 
settori produttivi in cui è artico
lata la Lega, servono a propor
re la formula imprenditoriale 
per dare nsposte semplici, in
tegrate, alla domanda di servi
zi sociali, occupazione, vivibi
lità, cultura, sviluppo civile del 
nostro territorio. Contiamo di 
definire questi progetti con 
l'apporto del movimento na
zionale. Vogliamo affermare 
nei fatti una nuova idea ri1 pro
fitto: non più massima rendita, 
bensì massima resa sociale: 6 
il contributo doveroso del 
mondo imprenditoriale alla n-

• nascita e al riscatto del Sud. 

Non fai troppo affidamento 
sulle strutture extraregiona
li? 

Può' darsi, ma questa è un'oc
casione per rimarcare il carat
tere nazionale del movimento 
cooperativo, se dovessimo tal
lire non sarebbe un fallimento 
solo regionale. Ma vorrei obiet
tare, dov'è scritto che il mezzo
giorno non possa dotarsi di 
strutture, di «gambe proprie»7 

Abbiamo le inlellegen/.e e 
l'entusiasmo necessari Dob
biamo provarci 

I sindacati del Meridione ribattono ai timori espressi dalla gran maggioranza dei membri della giunta Confindustria 

«Sud: allarme occupazione, non ordine pubblico» 
L'Espresso rivela che l'89% degli imprenditori teme 
che la disoccupazione scateni problemi di ordine 
pubblico nel Sud. Ma i sindacalisti meridionali non 
sono d'accorso: «Non si possono scambiare forme 
di protesta, anche esasperate, con problemi di ordi
ne pubblico. «La situazione occupazionale è dram
matica. Ma temiamo le strumentalizzazioni dei vec
chi politici più della protesta operaia». 

ALESSANDRO QALLIANI 

• i ROMA. Operai chiusi in 
una galleria nella Valle dell'E
viro. Attendati su una ciminie
ra a 80 metri da terra. Incate
nati ai cancelli delle fabbnehe. 
E ancora: blocchi stradali e fer
roviari, assalti ai comuni, occu
pazioni dei municipi. Gesti di
sperati, solitari, estremisti, l-o 
spettro di queste (orme di pro
testa rischia di estendersi con 

l'arrivo dell'autunno, della crisi 
incombente, della cassa inte
grazione in crescita, delle fab
briche che chiudono. 

Cosa succederà dopo l'esta
te? Se lo chiedono in molti. E 
L'Espresso s'inventa un son
daggio e interpella oltre metà 
Giunta della Confindustria (81 
membri su 160). Cosa ne 

esce? Intanto un clima di pessi
mismo. Il 64% degli industriali 
è convinto che i disoccupati, a 
fine '93, saranno più dei 
200mila stimati dal vertice del
la Confindustria. Inoltre l'84% 
non coglie segni di ripresa. Ma 
c'è di peggio. Il 46% degli indu
striali è convinto che la crisi 
occupazionale potrà creare 
problemi di ordine pubblico. E 
nelle regioni del Mezzogiorno 
la quota degli imprenditori che 
teme disordini sale addirittura 
all'89%, Insomma alla Confin
dustria sono d'accordo col mi
nistro dell'Interno. 

Ma è proprio cosi? I sindaca
listi meridionali non ne sono 
per niente convinti. Per loro gli 
industriali scambiano alcune 
forme di prolesta, anche cla
morose, con atti illecili da affi
dare alle cure della pubblica 
sicurezza. «Ritengo irresponsa

bile - dice Marcello Tocco, se
gretario generale della Cgil 
Campania - lare della disoc
cupazione un problema di or
dine pubblico. Le cose stanno 
diversamente. In Campania 
c'è una situazione drammati
ca. Alla vecchia disoccupazio
ne si aggiungono nuovi esube
ri, che riguardano anche la 
pubblica amministrazione. E 
gli imprenditori e il governo in
vece di lanciare allarmi indi
scriminati dovrebbero preoc
cuparsi di affrontare la situa
zione». 

In base ai dati Istat la regio
ne italiana col più alto tasso di 
disoccupazione (25%, quasi 
lOOmlla senzalavoro) è la Ba
silicata. «Qui - dice Vito Gruos-
so, segretario gcnaralc Cgil - la 
situazione presenta da tempo 
elementi di forte drammatizza
zione. Ma non ci sono mai stali 

problemi di ordine pubblico. 
Certo, senza interventi seri da 
parte del governo, i rischi di 
uno scollamento sociale e di 
un ulteriore accentuarsi di pro
teste esasperate, ci sono. Pen
so ai lavoratori della Val Ba
sente e a quelli del Lago Ne-
grcse e del Scniscse. LI hanno 
costruito una diga, con la pro
messa di portare le industrie. 
Adesso c'è la diga ma industrie 
non ci; ne sono e anche l'agn-
coltura è entrata in crisi. Poi c'è 
la Fiat a Melfi. È importante ma 
non risolve i problemi della re
gione. E invece ci dicono: ave
te la Fiat, che altro volete'' E in
vece la Fiat solleva speranze 
ma creerà anche problemi 
flussi migratori, abbandono 
delle campagne, contraddizio
ni». 

Li situazione della Campa
nia è ancora più drammatici 

di quella della Basilicata. Il tas
so di disoccupazione è del 23% 
e gli iscritti al collocamento so
no 991 mila, circa un quarto 
della popolazione attiva. «Non 
mi piacciono questi discorsi 
sull'ordine pubblico, - dice 
Tocco - sento aria di strumen
talizzazione. I politici che han
no latto degli appalli la loro 
base di potere pensano ora di 
usare questa leva dell'emer
genza. I-orse ritengono di esse
re già in campagna elettorale. 
Ma dimenticano che sono stati 
proprio loro a bloccare gli ap
palti e le spese della Regione. 
Per arginare la disoccupazio
ne, invece, servono iniziative 
concrete. Se non si creeranno 
nei prossimi mesi 250mila po
sti di lavoro qui la situazione ri
schia di diventare esplosiva. Il 
sindacato ha fatto una gr.inde 
manifestazione a Napoli, con 

oltre lOOmila partecipanti. Co
sa chiedevano7 Investimenti a 
sostegno dell'industria e del 
terziano. una manovra di ridu
zione generalizzata degli orari, 
la fiscalizzazione degli oneri ' 
sociali e la detassazione per le 
iin prese che assumono». 

In Calabria il lasso di disoc
cupazione è al 22%: 258mila 
iscritti al collocamento, indu
strializzazione ai minimi termi
ni e una tradizione di ribelli
smo che non fa ben sperare 
quanto a problemi dell'ordine 
pubblico. «Degenerazioni del
ie lotte operaie da noi, in pas
sato, ce ne sono state. Penso 
agli incendi di Crotone, o al
l'assalto al comune di Gioia 
Tauro, dove, forse, qualche in
filtrazione della malavita orga
nizzata c'è anche slato. Ma si 
tratta di casi sporadici, ben de
limitati. Anche se non escludo 

Luigi 
Abete 

chi- un peggioramento della si
tuazione possa portare ad un 
aumento di queste fomie di 
lotta. In alcuni lavoratori, infat
ti, è passata l'idea che il gesto 
eclatante possa servire a crea
re più ascolto intorno alle ver
tenze. Ma non penso che l'al
larmismo serva a risolvere i 
problemi. Anzi, i più pericolosi 

adesso sono proprio quelli che 
soffiano sul fuoco. Per esem
pio i politici vicini al IXJSS de
puta cominciano a Linciare 
messaggi ,anbit;ui, del tipo 
Roma non dà risposte alle 
emergenze e ciò può innesi a-
re silua/KMii pericolosi*. In 
somma Ionio le sìiumenl.iliz-
zaziom, non la giusta protesta 
dei lavoratori» 
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• • Cara Unità, sono il dele
gato sindacai Funzione 
pubblica della Cgil di Bre
scia, parte ricorrente nella 
causa di lavoro promossa ; 
contro la Cooperativa Anffas 
- Centro Tonini di Brescia. 
Ricorro alla vostra rubrica 
per sottoporvi due questioni 
e avere un nostro parere: • 

1) Afardata.dairi-l-93,:. 
la parte convenuta ha unila
teralmente disdettato il Ceni : 
del personale paramedico, 
in vigore dall 1-1-91, appli
cando in sua vece il recente 
Ceni per il personale delle 
cooperative sociali : siglato 
nel '92. Parimenti la conve
nuta ha modificato in senso 
peggiorativo il -trattamento 
normativo • ed • economico ; 
dei lavoratori già assunti, ed 
ha proceduto a nuove as
sunzioni. Per questo com- : 
portamento abbiamo già in
staurato un regolare giudi
zio. , •- ~>- ••:•-.:• --• ••".'. 

2) Da tempo ormai im
memorabile la Cooperativa 
Anffas affida la somministra
zione di farmaci al persona
le ausiliario quando il perso
nale infermieristico osserva .: 
il turno di riposo. Abbiamo -
presentato un esposto alla 
Procura di Brescia.-- -

Le questioni sollevate so
no parti integranti di una de
licatissima situazione sinda
cale. • : ,••••••.•,-•*--.,•'•-"-<••,• -

Benito Giacobbl 
Brescia 

LEGGI E CONTRATTI 

// lettore ci invia anche la 
documentazione del ricorso 
e dell'esposto alla Procura, e 
chiede un parere sui due pro
blemi sollevati, il primo rien-

• • Cara Unità, sono un di
pendente delle Fs e mi rifac
cio ad un articolo di qualche 
tempo fa, in cui un lettore 
poneva un interrogativo su : 

quanto aveva stabilito la Cor
te dei Conti con la decisione 
2132 del 1 ° giugno 1989 in te
ma di ricongiunzione del pe
riodo di laurea. Infatti, tale 
decisione stabilisce che al di
pendente pubblico 6 con
sentito il riscatto del titolo di 
studio solo se questo è ri
chiesto per l'accesso al posto • 
ricoperto. Con il risultato che 
ora non e più possibile riscat
tare la laurea presso l'inps e 
poi ricongiungerla ai sensi ' 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Nino Radon», avvocato CdL di Torino, responsabile e coordinatore: Bruno Aguglla, avvocalo Funzione pubblica Cgil; 
Plwglovannl Aliava, avvocalo CdL di Bologna, doconle universitario; Mario Giovanni Carolalo, docente universitario: 
Enzo Martino, avvocato CdL di Torino; Nyranr» Mothl, avvocato CdL di Milano; Saverio Nlgro, avvocato CdL di Roma 

Trattamento peggiorativo 
è bene fare il ricorso 

risponde l 'aw. NINO RAFFONE 

, trante nell'ambito del diritto 
del lavoro, il secondo di rile
vanza penale. 

Pur con la cautela dovero
sa di fronte a quesiti attual
mente sottoposti al vaglio 
della Magistratura, osservia
mo che in relazione ali 'unila
terale mutamento della fonte 
collettiva regolante i contratti 
di lavoro presso il Centro To
nini, il comportamento del
l'azienda è illegittimo. Dai 
documenti risulta che nel 
1991 venne stipulato un ac-

• cordo aziendale col quale sì 
recepiva . espressamente il 
Ceni per il personale para
medico, pur non essendo il 
datore di lavoro iscritto al-
ì'assocazione firmataria. In 
questo caso le regole stabilite 
nel contratto di riferimento si 
trasferiscono integralmente 
nei contratti individuali di la
voro, e questo trasferimento 

riguarda non solo le pattui
zioni economiche e normati
ve, ma anche il meccanismo 
per la eventuale disdetta. Ne! 
caso in esame, il richiamo 
fatto nell'accordo aziendale 
ad uno specifico, ben preci
sato contratto collettivo, si 
pone come integrazione vin
colante del contratto indivi
duale in relazione all'indica
to contratto collettivo, e que
st'ultimo testo non può esse
re modificato unilateralmen
te, ma solo per successivo 
patto stipulato tra le parti. Il 
fatto che il datore di lavoro 
non sia iscritto all'associa
zione firmataria, non muta la 
situzione in- relazione alla 
fonte convenzionalmente ac
cettata, ma casomai lascia 
aperto il problema per i suc
cessivi rinnovi: ma non è 
questo il caso. 

Aggiungiamo ancora che ù 
del tutto illegittima la pretesa 
di ridurre le retribuzioni co
munque erogate. Bene han
no fatto il lettore ed i suoi 
colleghi ad impugnare il 
comportamento aziendale. 

Per quanto attiene al que
sito d'ordine penale, rilevia
mo preliminarmente che 
l'art. 348 cp. <? diretto a tute
lare l'interesse che ha la pub
blica amministrazione di su
bordinare a cautele l'eserci
zio di alcune professioni par
ticolarmente importanti e de
licate. Sia da parte della dot
trina che della 
giurisprudenza si è ripetuta
mente sottolineato come il 
determinare quali alti rientri
no nell'esercizio professio
nale presentino notevoli dif
ficoltà ed incertezze, per cui 
nella zona grigia fra lecito ed 

Riscatto periodo di laurea 
risponde l'aw. BRUNO ACUCLIA 

dell'art. 2 della legge 29/79 . 
Vorrei sapere se l'interroga
zione del Pds del 1S-6-1990 
su tale questione ha avuto 
qualche esito e se nel dise
gno di legge di riordino previ
denziale di Marini viene pre
so in considerazione tale fat
tore discriminante tra lavora
tori pubblici e privati. Un'ulti
ma considerazione: molti la
voratori del settore pubblico, 
prima della decisione della 

Corte dei Conti hanno sbor
sato fior di quattrini all'lnps 
per riscattare il periodo di 
laurea. Che fine faranno que
sti soldi? 

Lettera firmata - Roma 

Il problema posto dal letto
re ha trovato una prima solu
zione positiva in una senten
za del Pretore di Roma (n. 
4999/93). Il caso era quello 
di un dipendente delle Fs che, 
prima dell'assunzione aveva 

prestato servizio con iscrizio
ne all'lnps ed aveva riscattato 
il periodo di studi universita
ri. Dopo l'assunzione, aveva 
richiesto la ricongiunzìone di 
tutti i periodi assicurativi 
presso la gestione previden
ziale Fs, ma l'Ente aveva ne
gato quello relativo al perio-. 
do di studi universitari, in 
quanto per l'accesso al posto 
ricoperto dal dipendente 
presso le Fs non era richiesto 

illecito, in difetto di precise 
norme legislative o regola
mentari, la decisione in ordi
ne a singole fattispecie è affi
data al prudente apprezza
mento del giudice, il quale 
deve ancorare il proprio giu
dìzio allo scopo della legge 
ed in particolare ai motivi 
che hanno indotto il legisla
tore a prescrivere l'abilitazio
ne per l'esercizio di una data 
professione. 

Fatte queste generali pre
messe, occorre rilevare per 
quanto attiene alle professio
ni sanitarie che, secondo l'o
rientamento giurispruden
ziale, devono esser conside
rate tali tutte le iniziative, 
estrinsecazioni, azioni ed ap
plicazioni che caratterizzano 
il rapporto che ordinaria
mente si istituisce tra il medi
co ed il paziente. - v 

Passando al caso del letto
re, deve ritenersi che la sem
plice somministrazione ad 
un paziente di prodotti far
macologici, effettuate in base 
a protocolli medici, non co
stituisca abusivo esercizio 
della professione medico in
fermieristica, perché la gente 
si limita ad eseguire pedisse
quamente le prescrizioni di 
persona abilitata ali 'esercizio 
della professione medica, 
senza alcuna autonomia o 
discrezionalità ed astenen
dosi dal compiere sul pazien
te operazioni di carattere 
meccanico, che non sarebbe
ro in ogni caso consentite a 
persone sprovviste delle ne
cessarie cognizioni tecnico-
scientifiche, potendo recare 
danni all'organismo umano. 

il titolo di studio universita
rio. Il Pretore ha rilevato che 
l'art. 13 del Dpr 1092 del 

• 1973 vieta il riscatto del titolo 
di studio quando questo non 
ù richiesto per l'accesso; ma 
che per la ricongiunzione val
gono le disposizioni della leg
ge 29 del 1979 che fanno ob
bligo di traferire •tutti- iperio
di assicurativi, senza eccezio
ne alcuna. 

La sentenza è stata appella
ta dalle Fs, ma si ritiene che il 
giudice d'appello non potrà 
che confermarla, essenso fon
data su una esatta interpreta
zione della legge sulla ricon
giunzione 

La pensione 
sociale e 
le sentenze 
della Cassazione 

M SuWUnità del 19.7.1993, 
è stata data una risposta a del
le lettrici, relativamente alla 
pensione sociale, che mi ap
pare inesatta. L'affermazione 
che trovo inesatta è la seguen
te: «Qualora gli interessati pos
seggano redditi superiori, la 
pensione sociale è concessa 
d'importo tale da non supera
re il reddito di L. 4.338.600 per 
le persone che vivono sole e, 
se coniugate e non legalmente 
separate, oltre a non far supera
re il reddito di L. -1.338.600 per 
il richiedente, non deve supera
re neanche il reddito di L 
18.429.750 cumulato con quel
lo del coniuge». Mi permetto di . 
far notare che la Cassazione si 
è già espressa sull'argomento 
con due sentenze: la n. 
1501/86 e la n. 127-19/92. Nel
le suddette sentenze tra l'altro 
si legge: «Non ò necessario il 
doppio requisito del godimen
to da parte del richiedente di 
un reddito proprio inleriore ad 
un dato ammontare e di un 
reddito che, sommato con 
quello del coniuge, non superi 
un diverso limite, essendo suf
ficiente quest'ultimo presup
posto». 

Bruno Pettinar! 
t Camerino (Macerala) 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra, Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

ovvero Ne e necessario farne ri
chiesta all'amministrazione di 
appartenenza. 

Riccardo Buratti - Roma 

Nella risposta abbiamo tenuto 
conio delle disposizioni vigenti 
(articolo 26, comma I, della ; 
legge n. 153/69 e relative di
sposizioni applicative): redditi 
propri per ammontare non su- -
periore a lire... e un reddito cu
mulalo con quello del coniuge 
non superiorea lire... L'avvoca
to Bruno Pettinari sa che le sen
tenze della Corte di cassazione • 
- specialmente se emesse dalle \ 
singole sezioni - valgono per il '• 
caso specifico per il quale sono 
slate pronunciate e non sono • 
atte - di per sé-a modificare le 
leggi anclie se possono produr
re più favorevoli interpretazio
ni da parte dell'ente preposto 
alla loro applicazione. £ il legi
slatore die tenendo conto del

la evoluzione della giurispru
denza, deve adeguare le leggi. 
Purtroppo, però, non ci risulta 
ancora neanche l'adeguamento 
alla sentenza della Corte costi
tuzionale n. 88 del 21 febbraio 
- 9 marzo 1992, con la quale e 
stata dichiarata la illegittimità 
costituzionale dell'articolo 26, 
nella parte in cui, nell'indicare 
il limile di reddito cumulato 
con quello del coniuge, ostati
vo al conseguimento della pen
sione sociale, non prevede un 
meccanismo • differenziato di 
determinazione per gli ultrases-
santacinquenni divenuti invali
di. ...... .. .• 

Ringraziamo l'avvocalo Pet
tinari per averci dato la oppor
tunità di completare la risposta, 
indicando ai soggetti die si tro
vano nelle condizioni previste 
dalle sentenze citate, la possibi
lità di sostenere i propri diritti 
attraverso il contenzioso legale 
almeno fino a quando il legisla
tore non modificherà la legge o 
l'inps non adeguerà le disposi
zioni applicative. 

La Garavaglia: 
«la tassa 
per il medico» 
entro il 15 settembre 

tm Nella rubrica di lunedi, 
30 agosto, rispondendo alla 
lettera di E.S. di Roma, abbia
mo scritto, facendo riferimento 
al decreto ministeriale del 25 
gennaio 1993. che le 85.000 li
re di «superticket» per il medi
co di base andavano versate 
entro il 31 agosto. Tale risposta 
non teneva conto delle modifi
che nel frattempo apportate 
con il decréto del ministro del
la Sanità del 10 agosto 1993 
(pubblicato sulla Gazzetta uf
ficiale n. 188 del 12 agosto 
1993) a seguito delle innume
revoli critiche contro la tassa in 

sé e per il fatto che andava pa
gata anche per le persone de
cedute. Con il nuovo decreto 
ministeriale è stabilito che: 

- ai fini della determinazio-
: ne del livello di reddito si tiene 

conto del reddito complessivo 
del nucleo familiare risultante 
a!31 dicembre 1992; 

- ai fini dell'importo da ver
sare (lire 85.000 per ogni com
ponente il nucleo familiare) si 
tiene conto della composizio
ne del nucleo [amiliare alla da
ta di effettuazione del versa
mento; 

- il versamento va effettuato 
entro il 15 settembre 1993. 

Sono circa 
650.000 
le pensioni 
degli ex statali 
da riliquidare 

aia Sono un poliziotto in 
pensione, con decorrenza 16 
marzo 1962, attualmente cori 
pensione di 1. categoria per 
causa di infermità contratta in 
servizo e per causa di servizio. 
Desidero conoscere se mi 
spetta l 'aumento per l'anziani
tà pregressa data a chi ò rima
sto in servizio, come dicasi an
che per il 18 per cento sulla 
pensione in godimento. 

Nicola Di Biase - Salerno 
. (•") 

I pensionati ante 1976 hanno 
diritto a che la pensione, ini
zialmente calcolata sulla base 
deH'80 per cento dello stipen
dio, sia portata sulla base del 
94,4 per cento? Essendo io in 

. pensione dal 1968 con oltre 40 
anni di servizio, ritengo che ta
le beneficio possa spettarmi. 
Se ciò fosse vero, desidererei 
conoscere gli estremi del prov
vedimento legislativo riguar 
dante l'anzidetto adeguamen 
to e se esso è disposto d'ufficio 

// diritto alla riliquidazionc del-
. le pensioni degli ex statali ces

sali dal servizio anteriormente 
al 1977, deriva dalla conquista 
falla nel 1990 per la perequa
zione delle vecchie pensioni. 
Tale conquista si concretizzò 
prima con il decreto legge n. 
409/90 e consolidata poi con 
la legge di conversione n. 
59/91. L'artìcolo 3 di tale de
creto legge stabilisce die le pen
sioni degli ex statali devono es
sere rilìquìdate sulla base dello 
stipendio die avrebbero acqui
sito se fossero stati in servizio 
fino all'attribuzione degli au
menti determinati in base alla 
•anzianità pregressa-. Riliqui
dando la pensione sulla base 
dello stipendio del 1982, si de- • 
vono applicare le norme vigenti 

. a quella data compresa la mag-
•gioranza del 1S per cento isti
tuita con la fcgge 177/76. Tale 
legge stabilisce di maggiorare 
del 18"n lo stipendio pensiona
bile allo scopo di tenere conto -
sia pure in /nodo parziale- del
le quote di retribuzione non 
pensionabili, fermo restando il 
rendimento massimo delI'SO 
percento. 

In genere, si usa calcolare la 
pensione senza maggiorare lo 
stipendio pensionabile e attri
buendo la maggiorazione alle 
aliquote di rendimento portan
do così I '80% al più nolo 94,4% 
(con la illusione di avere un 
trattamento più favorevole). La 
riliquidazione viene effettuata 
d'ufficio (sono circa 650.000 le 
pensioni da riliquidare) senza 
alcuna particolare richiesta-da , 
parte degli interessati (i quali, 
attualmente, stanno percepen- . 
do un acconto pari al 25?>!> del
l'importo della pensione base -
in pagamento a dicembre 1989 -
che, in alcuni casi, e superiore '• 
all'aumento spettante a seguito 
della riliquidazione). •-
. I sindacati dei pensionati so- * 
no intervenuti presso il ministe- ; 
ro della Funzione pubblica per
dio eserciti ogni azione utile, > 
sulle singole Amministrazioni, ' 
per accelerare i tempi di rìlìqui-
dazione. Se nel prossimo au
tunno non si verificheranno no
vità rilevanti circa i tempi di rili
quidazione, sono previste ini
ziative nei confronti delle varie 
Amministrazioni, e che vedran
no impegnati le migliaia di pen
sionati interessati alla vertenza. 

Leggete e sorridete. Una 
offerta così non si era mai 
vista. Un'offerta che vi fa
rà doppiamente felici, og
gi e domani. 
Primo sorriso: fino al 30 
settembre, per chi acqui
sta una Uno nuova c'è una 
riduzione idi 2 milioni di 
lire sul prezzo di listino 
chiavi in mano. 
Secondo sorriso: per tutto 
il '94, cambiandola con 
una nuova ; Fiat, la Uno 
comprata oggi sarà va
lutata lo stesso prezzo 
d'acquisto, IVA esclusa. 
Facciamo un esempio: 
la Uno Fire 1.0 tre 
porte normalmente costa 
L. 13.483.000**. Con la 
riduzione di 2 milioni 
può essere vostra a 

PATTO » 
C H I A R O 

Il contratto alla luce del sole 

•"Al nello di lasse provinciali e regio
nali. Offerta non cumulabile con altre 
eventuali iniziative in copa» e valida per 
lune le Fiat Uno disponibili in relè. 

I 
RIDUZIONE Di 

2 MILIONI 
SUL PREZZO DI LISTINO 

PER UNA FIAT UNO NUOVA, 
ACQUISTATA ENTRO IL 

3 0 SETTEMBRE. 

VALUTAZIONE 

SICURA 
NEL'94:SELACAMBIERETE 

CON UNA NUOVA FIAT*, LA VOSTRA 
UNO SARA'VALUTATA 
AL PREZZO DI OGGI, 

IVA ESCLUSA. 

DUE SORRISI IN UNO. 

L. i 1.483.000. Il prossi

mo anno, se deciderete di 

cambiarla con una nuova 

vettura, vi sarà valutata la 

stessa cifra a cui l'avete 

acquistata meno l'I VA. 

cioè L. 9.698.000. 

Questo significa che una 

Uno acquistata oggi avrà 

lo stesso valore nel '94. 

IVA esclusa. Niente male 

come proposta, vero? 

Concessionarie e Succur

sali Fiat vi aspettano per 

farvi mantenere il sorriso. 

FIAT RIMETTI 
L'OTTIMISMO 
SN CIRCOLAZIONI 

FIAT 

' 7i*\. '/„ V ' * *?5 Kl | l f c P ^ , 
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«La gente non menta 
della cattiva». 

uona letteratura; è così contenta 
R.W.EMERSON 

AUTUNNO CALDO: da Bocca a Che Guevara (con Grazia Cherchi e Gio
vanni Giudici) le novità per la «ripresa», dopo la crisi di luglio. DIDIER 
DAENINCKX: tristi periferie: TRE DOMANDE: risponde Stefano Rulli. 
EDOARDA MASI: la Cina e il socialismo. RALPH ELLISON: le virtù origi
narie dell'uomo invisibile, PSICOANALISI: oltrefrontiera, leggendo l'In
dia, SEGNI & SOGNI: il maestro Kurosawa. 

Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste Rivetta. Redazione Antonella Fimi, Martina Giusti, Giorgio Capocci 

POESIA: CARLO LEVI 

ERO FATTO PER LA POVERTÀ" 

Ero fatto per la povertà 
perquesto non l'ho mai cercata 
né provocata, Devoluta. 
E ora mi avviene tuttavia di trovarla 
dove non dovrebbe essere 
nei luoghi stranieri 
del dolore, della malattia, degli ostinati 
tradimenti e suicidi quotidiani, 
del perdersi, della morte, . : 
comechi frugando tra gli infiniti rifiuti 
si imbatte in qualcosa che serve ancora 
ochi, nelle macerie del terremoto, 
scopre nella casa crollata 
i quaderni dell'infanzia 
o il ritratto della madre. 

' (da Bosco d'Eva, Carlo Mancosu editore) 

TRENTARIQHE 
OIOVAMMIOIUDICI 

La letteratura 
liberata dalla tv ? 

N
elle prime pagine 
della «Messa di 
nozze», l'eccellen
te romanzo breve 

a»a>ma di Federico De Ro
berto, da poco ri

pubblicato presso Sellerie in 
un dialogo fra il protagonista 
e il personaggio narrante si 
ipotizza la fine della letteratu
ra, resa inutile (sostiene uno 
dei due) dal sorgere di altre 
forme di intrattenimento che, 
in apparenza, sembrerebbero 
oggi offrire facile conferma a 
quella remota previsione Se 
don Chisciotte si era guastato 
la fantasia a forza di romanzi 
cavallereschi, non sarebbe 
suo degenerato erede il tele
maniaco del nostri giorni fin 
dalla tenerissima età educato 
ai culto del video? Ma il capo
lavoro di Cervantes è eviden
temente anche qualcosa d'al
tro e di più che il racconto di 
una patetica follia, lo non sa
rei dunque pessimista come 
l'intellettuale siciliano di De 
Roberto; e non credo che a far 
sparire la letteratura possano 
valere la presenza, la premi

nenza e magari la prepotenza 
di altri modi di comunicazion 
a cui pnma del loro avvento, 
la letteratura potè soppenre in 
modo però marginale e sur
rettizio Cosi come a parti in
vertite, la fortuna del romanzo 
storico non comportò la fine 
degli studi di storia e per do-

a cumentarsi sulla spedizione 
* di Napoleone in Russia nessu

no si accontenterà di scorrere 
«Guerra e pace». Più giusto sa
rebbe dire che I moderni ca
nali d'informazione e di spet
tacolo non possano (finché 
viga una libertà) «uccidere» 
una letteratura anche grazie a 

, essi «liberata» da una quantità 
di funzioni occasionali e vica
rie, estranee ai suoi valori spe-

' citici, ' e costretta perciò a 
quella severa verifica che è 

' per tutti l'esser se stessi e, per 
!a letteratura, l'essere sempre 

•più «letteratura». A costo di 
• apparire sempre più «diffici

le», sempre meno «popolare», 
più «povera»: ma, suprema
mente, scienza della vita e 
dello spirito Continueremo. 

PRONTI CON LE NOVITÀ' 

Dopo gli inserti Libri dell'agosto dedicati al cinema, alla canzone, 
ai fumetti e al teatro, torniamo alla tradizione e cioè a parlare di
rettamente di libri. Stiamo progettando alcune novità Intanto la 
prima: sul prossimo numero comparirà la nuova rubrica di Gra
zia Cherchi. che non si occuperà più soltanto di scelte letterarie 
ma che dirà la sua anche a proposito di costume (e di costume 
culturale, in particolare). 

il Mulino 
ELENA AGA ROSSI 

UNA NAZIONE ALLO SBANDO 
L'armistizio dell'8 settembre: 

ricostruito su fonti inedite, uno dei capitoli 
più drammatici della nostra storia 

RENATA BROGGINI 
TERRA D'ASILO . 

I rifugiati italiani in Svizzera 
dopo l'8 settembre: una «biografia 
collettiva», nata dalle testimonianze 

dei protagonisti, 

PAOLO PUNTONI 
PARLA VITTORIO EMANUELE III 

Il re e il duce, la fine del fascismo, 
l'odissea malinconica di una dinastia 

condannata e travolta: gli anni estremi 
della monarchia, nel diario dell'aiutante 

di campo del sovrano 

Riprendiamo con un bilancio, dopo tanti futili dibattiti e 
dopo tante terribili immagini: dalla bomba di Milano allo 
sconcio delle coste. La debolezza culturale della sinistra 

Finestate 
GIULIO FKRRONI 

Q uesta estate italia
na, con la sua cu
pa cronaca, con i 
suoi eventi da 

_ . _ _ shock e con la sua 
vita quotidiana so

spesa tra aggressiva frenesia e 
quasi placida indifferenza, 
può suscitaremolte riflessioni 
sul destino generale della cul
tura e insieme sull'urgenza, 
per la sinistra, di un'elabora
zione culturale che sappia 
confrontarsi con I caratten del 
tempo che stiamo vivendo In 
un articolo su l'Unità del 7 
agoto Alfonso Berardinelli ha 
insistito proprio sul vuoto di 
elaborazione culturale nella 
sinistra, notando tra l'altro co
me le stesse polemiche cultu
rali si svolgano ormai in una 
totale indifferenza alle Idee e 
ai contenuti, in un gioco delle 
partì che si regge su schemi e 
modelli che procedono per 
inerzia, senza nessun impe
gno di conoscenza verso un 
presente sempre più Inquie
tante e indecifrabile! Condivi
do in pieno l'analisi di Berardi-
nelli e, poiché credo che il 
destino della cultura di sinistra 
si identifica ancor oggi con 
duello della cultura in genere 
(di quella cultura ovile» che 
sì è sviluppata dalla grande 
tradizione illuministica), mi 
pongo qui qualche domanda 
su quello che la vita e gli even
ti di questa estate sembrano 
dirci della cultura italiana, al 
di là delle polemiche fittizie e 
dei soliti inutili «tormentoni» 
(come quello stucchevolissi
mo sul romanzo, che ha dato 
occasione a molte chiacchie
re estive). 

Gli attentati di Milano e Ro
ma hanno fatto parlare di una 
opposizione tra «cultura» e 
«barbane» E certo essi (come 
già quello di Firenze a fine 
maggio) rappresentano l'esi
to ultimo della vicenda di un 
terrorismo che, dalle istituzio
ni e dalle persone fisiche, dal
le articolazioni della società 
civile, è passato ad attaccare 
gli stessi segni della cultura e 
della memona Italiana, I luo
ghi «simbolici» in cui è deposi
tata la persistenza nel tempo e 
il «valore» di questo paese, in
quietante e sinistro è l'eviden
te parallelo tra quegli attentati 
e gli incendi dei boschi, che . 
hanno aggredito la natura di 
vaste zone del paese, hanno 
ucciso molti esseri umani, ep
pure hanno avuto minore riso
nanza e suscitato più deboli ri

sposte Se si parla di «barba
ne», occorre però ricordare 
che questa «barbane» non sor
ge dall'esterno, ma dal seno 
stesso della nostra vita quoti
diana Essa infligge soltanto 
esiti estremi, esplosioni termi
nali, di quella distruzione dei 
luoghi storici e dei luoghi na
turali, di quella degradazione 
di un «patrimonio» e di un 
«ambiente» comune, che in 
Italia si è consumata e conti
nua a consumarsi sotto gli oc
chi di tutti 

Si sa che negli ultimi venti 
anni si è sempre di più impo
sta nel tessuto sociale del no
stro paese una cinica indiffe
renza ai beni, ai luoghi, ai va
lori «comuni-, a quelle entità 
culturali e naturali estranee al-

- l'ambito dell'appropriazione e 
del consumo, in cui si dà un'i
dentità civile comune, resi
stente al di là dell'interesse im
mediato dell individuo, della 
famiglia, della corporazione, 
del gruppo sociale o politico 
Tutto ciò ha naturalmente ra
dici stonco-antropologiche 
assai lontane (già acutamente 
definite da Giacomo Leopardi 
nel Discorso sopra lo slato pre
sente dei costumi degli italia
ni) Ma nel nostro tempo gì ' 
antichi vizi sono stati rafforzati 
e moltlpicati dagli stessi mec
canismi della politica e dell'e
conomia da forme di gestione 
e di lotta intese solo come 
controllo o appropnazione di 
potere, come affermazione 
del punto di vista del gruppo a 
cui si appartiene, da uno «svi
luppo» sentito soltanto come 
espansione produttiva, molti
plicazione di beni e di oggetti, 
consumazione e dilapidazio
ne accelerata-di prodotti e ri
sorse. E a ciò si è aggiunto un 
dispotico orizzonte televisivo 
e pubblicitario, un abbando
no di tutta la vita collettiva al 
dominio degli effetti spettaco
lari, allo shock, all'esibizione 
aggressiva, alla violazione di 
ogni spazio inumo. 

In questo contesto la cultu
ra ha per lo più nnunciato ad 
ogni responsabilità gji intel
lettuali si sono vanamente 
messi dalla parte di quelle che 
pretendevano di porsi come le 
tendenze vincenti, hanno cer
cato in modi diversi di identifi
care cultura e potere, di con
quistare spazi istituzionali o 
antiistìtuzionall, di produrre 
effetti, di rafforzare il proprio 
gruppo o consorteria Cini
smo, nichilismo, esibizioni
smo, nssosltà, presunzione 

RICEVUTI 
M U T I PIVkTTTA 

La nostra Harlem 
che non cambia 

I l mio «libro delle 
vacanze» è "stato 
«Cieco, con la pi
stola» di Chester 

mmmmmm Himes, che mi ha 
subito attratto un 

po' per la fama dell'autore 
(basterebbero il bellissimo 
•Rabbia ad Harlem» e l'altret
tanto bello «Soldi nen & ladn 
bianchi», tutti pubblicati da 
Marcos Y Marcos) e soprattut
to per le poche parole spese 
nella prefazione, in cui si leg
ge tra l'altro « mi sono venuti 
in mente alcuni tra ì più spac
coni dei nostri leader, che in
citano i nostri vulnerabili Fra-

bonosa, esaltazione ideologi
ca, hanno portato in modi di
versi gli intellettuali a trascura
re e a rifiutare il terreno della 
vita sociale comune, la cura 
per le cose che dovrebbero es
sere di tutti, che avrebbero in 
qualche modo dovuto costi
tuire l'effigie civile, culturale e 
naturale del nostro paese 
molti si sono piegati nei modi 
più spudorati al più degradato 
onzzonte televisivo e pubblici
tario, e totale è stata l'indiffe
renza verso il destino della 
scuola, verso l'educazione 
delle giovani generazioni, ver
so il tessuto concreto dell'am
biente e della vita quotidiana 
11 culto del potere e del micro-
potere ha portato a giustificare 
tutta una piccola corruzione 
che ha ndotto a pezzi le istitu
zioni culturali, che per lo più 
dovrebbero essere ncostituite 
dacapo 

Una cultura ndotta a queste 
condizioni non poteva non es
sere colta alla sprovvista dalle 
trasformazioni degli ultimi an
ni di fronte ad esse ha mante
nuto una quasi passività, osti
nandosi in van riciclaggi di 
vecchi schemi e formule, fino 
a precipitose esaltazioni del 
•nuovo» Molti hanno costruito 
le loro fortuna su di una spa
ventosa cultura deH'incoscien-
za, che è servita in modi diver
si a «non far vedere» il mondo 
intomo, a ignorare la realtà 

(cosa tanto più paradossale, 
data la diffusa pretesa di esse
re concreti, realistici, machia
vellici) e insieme patetici e 
sfrontati appaiono coloro che i 
tentano di riproporsi sulla sce
na, strizzando perfino l'occhio 
al presunto «nuovo» (caso 
estremo tra i tanti quello di 
Giuliano Amato, che ancora 
pretende l'ascolto per le sue 
discettazioni!) 

A me pare che questa cultu
ra (e purtroppo tanta cultura 
che ancora si dice di sinistra) 
sia pienamente corresponsa
bile dell'orizzonte di «barba
ne» che si affaccia ormai ,n 
tutte le pieghe della vita quoti
diana del nostro paese Nulla 
è stato fatto perché l'Italia sal
vaguardasse il suo volto civile, 
la traccia profonda dei tanti -
secoli che hanno fatto il suo 
ambiente, il suo passaggio, la 
sua cultura, la scuola e 1 mezzi 
di comunicazione non hanno 
ricordato agli italiani che c'è 
qualcosa, molte cose, che so
no di tutti e che contano e che 
nguardano davvero la loro vi
ta più a fondo delle Immagini 
fittizie, dei giochi di apparen
za, degli oggetti da consumare 
che sono stati scaricati loro 
addosso Sullo scorcio degli 
anni 60 quella maggioranza • 
degli italiani che per secoli era 
stata esclusa da ogni bene cul
turale e matenale na avuto per 
la prima volta la possibilità di 
scopnre, insieme al benesse-

Harlem (New York) 

telli a farsi ammazzare, e allo
ra ho pensato che tutta questa 
violenza senza organizzazio
ne è proprio come un cieco 
con la pistola» 

Sono righe scritte molti anni 
dopo l'apparizione del libro 
(in pnma edizione nel 1957) 
Himes fa nfenmento al Viet
nam e alle «imprese masochi
stiche in Medio Onente» 

Il cieco con la pistola del ti
tolo si fa vivo negli ultimi capi
toli È un cieco che non vuole 
che la gente sappia che è cie
co, che s'infuna se qualcuno 
gli dà una mano per attraver
sare una strada, che basta dir
gli vecchio e s'infuna, che in 
metropolitana comincia a di

scutere con un vicino, si mette 
a litigare perchè è un tipo dav
vero ombroso e suscettibile e 
alle fine impugna la pistola e 
spara colpendo a morte un ti
po che era 11 tranquillo a leg
gere il suo giornale Ma il cie
co con la pistola non è II pro
tagonista Volendo cercare 
dei protagonisti si dovrebbe 
pensare a Coffin Ed e a Grave 
Digger Jones (alla lettera Ed 
La Bara e Scavafossi Jones), i 
due detective nen autentici 
dun dalla mano facile quando 
si tratta di estorcere notizie e 
confessioni, il braccio di una 
giustizia bianca che grazie alla 
loro «mediazione», al loro 
buon senso (che è poi il senso 

di una giustizia pratica, alle 
prese con i guai concreti di un 
ghetto come Harlem, espres
sione di una conoscenza di
retta di siotuazioni e di psico
logie, una giustizia che s'ac
contenta di «aggiustare» ap
punto le cose, che sa dei pro
pri vincoli e che la regia è al
trove) funziona finché non ci 
si mettono di mezzo i bianchi, 
con le loro trame di interessi 
economici e politici C'è sem
pre qualcuno che ammonisce 
i due detective propno qui 
cercate, guardate in alto, è alle 
vostre spalle che combinano 
tutto il colpevole non sta ad 
Harlem Ed è propno il quar
tiere dei neri di New York alla 

* 
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Disegno di Elfo - Stonestrisce 

re, il propno paese e la pro-
pna cultura l'essenza di ogni 
onzzonte educativo, il domi
nio dell'aggressivo esibizioni
smo pubblicitano (e il modo 
con cui la slessa cultura di si
nistra si è ad esso piegata) 
hanno abbandonato questi 
italiani al consumo degli og
getti più degradati, alla sub
cultura dell'incoscienza e del
l'indifferenza, alla cura cieca 
del proprio limitato onzzonte 
E pnma che giungessero gli at
tentati, i monumenti e ì pae
saggi italiani sono stati giorno * 
per giorno distrutti dalla spe
culazione edilizia, dall'ottusità 
quotidiana, dall'uso sconside
rato delle automobili, da rifiuti • 
e liquami di tutti ì tipi, dagli " 
scarti infiniti di un sistema 
economico che, anche nei 
momenti di crisi, nesce a con
cepire la propna sopravviven
za solo nella forma dello svi
luppo produttivo illimitato -

Una cultura di sinistra non -
può continuare a rispondere 
ad atti terroristici come quelli 
recenti nbadendo, come di 
consueto, che gli italiani «non 
si lasciano intimidire e proce
dono per la loro strada di pro
gresso», né con manifestazioni 
rituali puramente autoconso
latone deve saper scendere fi
no in fondo nelle ragioni del 
degrado del paese, deve saper 
intervenire dentro di esse, an
che con gesti semplici e bana
li, anche ricordando sempli- ' 
cernente che non si può pas
sare con il rosso, che non si 
deve sorpassare dove è vieta
to, che non vanno gettate car
tacce dall'automobile, che 1 
luoghi fisici e i servizi sociali, 
sono patnmomo comune e ' 
come tali vanno tenuti Queste -
cose in apparenza cosi parti-

colan ed inessenziali sono in 
realtà intrecciate nel modo 
più stretto con le cose più ter
ribili ed essenziali 

Intellettuali, guardate le 
spiagge e le coste di questo 
pae«e, quel man in cui rumo
rosamente si affollano panfili 
barche, barchette, motoscafi, . 
quelle deliziose insenature 
dove spesso le correnti manne 
conducono sacchi di plastica, 
piatti e bicchier di carta, bolli
cine e liquami di diversa origi
ne, quelle spiagge dove i vostn 
concittadini stanno tranquilla
mente ad abbronzarsi tra rifiu
ti da loro stessi abbandonati, 
sacchetti, fazzoletti di carta, 
lattine di coca, bottiglie di pla
stica, conteniton vuoti di gelati 
e formaggini E potrei raccon
tarvi la piccola espenenza di 
una passeggiata che mi ha 
portato presso Tivoli, non lon
tano dalla celebre Villa Adna-
na, sull'antico Ponte Lucano, 
di epoca romana, chiuso al 
traffico per il suo valore ar
cheologico, ma con le spallet
te malamente rivestile di ce
mento e nempite delle più ver
gognose scntte naziste (men
tre sul fondo stradale, cam
peggia una gigantesca croce " 
uncinata), o quello che mi è 
capitato di vedere nelle strade 
provinciali che attraversano la 
campagna romana, i cui bordi 
sono segnati in modo ininter
rotto da frammenti di piccoli 
nfiuti di ogni sorta (con grane 
prevalenza di pacchetti vuoti 
di sigarette), che spesso la
sciano il posto a vere discan-
che. 

Certo e è molto di peggio in 
Italia e nel mondo e questa 
estate abbiamo visto ben più 
terribili esplosioni di violenza, 
crudeltà, prepotenza ottusità. 
Ma credo che, contro questi 

fine il vero protagonista, un in
ferno di classe perfettamente 
ordinato nel suo disordine, di
viso tra poven, mezze tacche, 
prestanome ciarlatani e po
tenti dominati a loro volta dai 
potenti ven i padroni dell'al
tra fetta della città, politici e 
poliziotti 

Il Delitto viaggia a braccetto 
con il Potere State pur certi 
che se trovate un morto qual
cosa il suo cadavere nascon
derà, non un semplice assassi
no, un killer, ma qualche cosa 
di più 

«Cieco, con la pistola» è af
fascinante per I intreccio di 
personaggi e di storie che 
sfiorano sempre il surreale, 
nella loro drammatica comici
tà, nella improbabilità delle 
spiegazioni nell'assurdità del
le situazioni • • 

Ma il romanzo è anche rea
listico, per quanto possa avere 
valore reale una metafora uni
versale 

Rileggete le parole dell'ini
zio A me è venuto in mente 
Cinno Pomicino che predica 
le strade del risanamento del
la nostra finanza pubblica o 
qualsiasi commis dello Stato 

che invoca i sacrifici, o un De 
Lorenzo che impone i ticket 
sui medicinali, sulle visite sui 
decessi sulla salute Un cieco 
con la pistola, che s'arrabbia 
se gli dici «cieco» Oppure la
dro E il formicolio di Harlem, 
tra predicaton alla Pannella. 
santoni che annunciano il 
«nuovo» imboniton pre-televi-
sivi travestiti che sarebbe più 
giusto ormai chiamare trasfor
misti, integralisti che sembra
no rubare le parole di bocca ai 
nostn leghisti, poven disgra
ziati che si aggrappano ora al
l'una ora ali altra delle bande 
in campo, pare di cogliere tut
to il vociare, l'andirivieni di 
questa Italia estiva che ha suoi 
Coffin Ed e Grave Digger Jo
nes meno cinematografici più 
impiegatizi e rispettosi delle 
regole ->« 

E e è un ammonimento alla 
fine La demolizione di un 
quartiere degradato mette in 
fuga topi grossi come gatti Al
tre famiglie - dice uno di Har
lem - verranno a sistemarsi 
qua 11 grande crollo è una nu
vola di polvere che si sperde 
rrell ana al pnmo colpo di ven
to Ad Harlem tutto resta come 
pnma 

orron abbiamo bisogno pro
pno d- una cultura che si oc
cupi anche di queste cose in 
apparenza marginali, della 
piccola barbane alimentata 
dalla cultura degli scarti dei ri
fiuti, dell'indifferenza del mi
nuto egoismo £ fon>e da qui 
che una cultura di sinistra do
vrebbe ripartire da una lotta, 
che può sembrare impossibi
le, per la ricostituzione del tes
suto ovile di questo paese, 
una lotta che può svolgersi so
lo andando al di là dei vecchi 
luoghi comuni della sinistra 
dei tanti failimentan disegni 
storico-politici più o meno re
centi, degli astratti e ambiziosi 
disegni istituzionali che oggi 
vengono tracciati, degli entu
siasmi ingenui o opportunisti
ci per il presunto «nuovo» Oc
corre una cultura che si renda 
conto deilo spazio concreto in 
cui si muove, che sappia guar
dare criticamente non solo ai 
sistemi universali ma anche e 
soprattutto ai particolan mini
mi della vita sociale Una cul
tura, soprattutto, che non cre
da di dover fare sue a tutti i co
sti le presunte tendenze vin
centi, di dover essere comun
que al passo'con i tempi, con 
le onde che ci portano con 
l'apparente e cieco spinto 
profondo dell oggi che non si 
lasci abbagliare dai miracoli 
tecnologici e dalle incontrolla
bili catastrofi, ma che creda in 
alcune essenziali forme di 
rapporto civile tra gli uomini, 
in un nesso tra razionalità 
bellezza, misura, tolleranza, 
fuori dal sortilegio di miti illu
sori e di nti perversi, nella co
scienza dei limiti dell'umano 
della minaccia sempre attiva 
del negativo e dell irrazionale 

Insomma, occupiamoci di 
più delle nostre città, dei nostn 
man e delle nostre campagne, 
di come ci viviamo, di quello 
che ne facciamo e sopportia
mo che vi sia fatto non per di
fendere il nostro piccolo spa
zio, ma per difendere ogni 
spazio vitale, per ntrovare 
comportamenti collettivi ra
zionali e civili entro luoghi ci
vili e regolati (contro tutte le 
insulsaggini delle presunte 
«trasgressioni» esaltate dai 
mass media} Forse dovremo 
accorgerci che propno qui 
passa la possibilità di ricono
scere e rispettare il diverso di 
sfuggire all'aggressiva appro
pnazione delle cose e del 
mondo, di esercitare la tolle
ranza e la sohdanetà. 

Da qui passa del resto an
che la possibilità di interrogar
si su quello che accade in spa
zi diversi dal nostro meno 
lontani in realtà di quel che 
sembra. Propno questa cultu
ra incapace di guardare fino 
in fondo al propno ambiente 
vitale è stata del resto vergo
gnosamente incapace di ren
dersi conto dell orribile ma
cello della ex Jugoslavia non 
si è nemmeno presa la pena di 
dire qualche parola contro di 
esso, continua a fare i suoi 
giochi come se a Sarajevo nul
la fosse avvenuto 
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• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a Stelano Rulli, sceneggiatore cinematografico 
e televisivo. Ha firmato.insieme a Sandro Petraglia, oltre che 
la Piovra televisiva, molti film di impegno civile, da Malli da 
slegare a // ladro di bambini attraverso Meri per sempre, llmu-
rodigomma... . 

C'è un romanzo, tra quelli usciti quest'anno, che U ha parti
colarmente colpito? 

Oceano mare (Rizzoli) di 
Alessandro Baricco, un gran
de libro. Baricco, come già 
nel suo libro precedente, Ca
stelli di rabbia, sa costruire 
una struttura narrativa forte, 
con grandi innovazioni sul 
piano del linguaggio. Non ha 
mai niente di provinciale, 
neanche i paesaggi. 

E un romanzo che ti piace
rebbe sceneggiare per 11 
cinema? 

Piccoli maestri di Luigi Mene-
ghello che e una sorta di rac
conto picaresco. La Resisten
za vi è narrata in modo molto 
cinematografico. Ma mi han
no detto che sarebbe un film 
che costa troppo. Sottinteso: 
della Resistenza non importa 
più niente a nessuno. E mi 
piacerebbe sceneggiare an
che Palmiro, un racconto di 

Luigi di Ruscio che usci nel 1986 presso l'anconetano Lavoro 
editoriale. Questi sono due film che a me e a Petraglia piace
rebbe fare. Abbiamo ultimato, ma è fermo-dall'anno scorso 
un Don Milani in due puntate. . 

' Ah, questo mi interesserebbe moltissimo: sono sicura che 
la vostra sceneggiatura tiene conto di aspetti Insoliti, molto 
"umani'* di questo nostro grande maestro. E lavori che sta
te per Iniziare? 

Cominceremo presto le riprese di un film sulla morte di Paso
lini ancora senza titolo, in cui si racconta come una saerie di 
personaggi hanno vissuto la sua fine. Uscirà l'anno prossimo, 
per la regia di M.T.Giordana. E poi sceneggeremo, quest'au
tunno, un film di Carlo Mazzacurati, A testa bassa. Saremo tre 
ad occuparcene: Petraglia, io e Contarello. 

• • ' ' ' ! QG.C. 

Stefano Rulli 

LA CINA DI EDOARDA MASI 

D socialismo 
e il presente 

LSTIZIA PAOLOZZI 

S
e quel che è sta
to irreale, Pechi
no o gli anni tra
scorsi della mia 

B B B B n vita o la storia 
del comunismo, 

allora e irreale anche il nostro . 
presente, il non consistere del , 
tempo è pura inesistenza. Di 
questo vorrebbero persuarcer- . 
ci. Cerchiamo dunque le prove 
di quel che è stato; anche nella ' 
modesta esperienza degli indi
vidui». -•_• •*- - • 

Le prove Edoarda Masi le 
produce con «Ritomo a Pechi
no», che esce a distanza di un 
trentennio dalla «vita activa» di ' 
quel biennio 1957-1958 (da 
Feltrinelli). Tre giovani comu
nisti italiani, tra cui Masi, furo
no nel campus di Pechino gra
zie a una borsa di studio del 
governo cinese. Tutto questo 
diventò, riscritto in terza perso
na, un diario. Einaudi avrebbe 
dovuto pubblicarlo ma la resi
stenza di alcuni intellettuali Pei 
lo bloccò. «Da un pezzo aveva
no smesso di credere che "la 
verità è rivoluzionaria"». 

Ora la decisione di pubbli
care il diario. Come negli altri -
suoi libri (già docente di Lette
ratura cinese all'Istituto univer
sitario orientale di Napoli. 
Edoarda Masi ha fatto parte 
della redazione di «Quaderni 
rossi» e dì «Quaderni piacenti
ni», ha scritto molto sulla Ci
na) . il suo sguardo è sofferente 
ma aspro. Nessun conforto vie
ne chiesto alla forma e questo 
traduce la difficoltà che l'autri
ce ha con se stessa di fronte, 
appunto, alla «verità rivoluzio
naria» e al tentativo impossibi- ' 
le eppure necessario, di dire 
«io» per dire «nói». -..•• 

•Ho deciso di pubblicare il 
diario a causa del quadro inte- . 
ramente mutato, in Cina e al
trove. Quanti gestiscono il po
tere In Cina si dicono comuni
sti e definiscono socialista quel 
regime, che teorizza il dispoti- . 
smo e pone l'accento sull'inte
resse privato, promuove la di
suguaglianza nella società e 
l'ingresso - da subalterni'nel 
mercato mondiale - secondo 
la teoria che il socialismo non 
appartiene al presente e se ne 
potrà parlare in un futuro im
precisato e lontano». 

Edoarda Masi questo non. 
può accettarlo. Perché lei si è 
sempre messa a disposizione 
dei - senza potere, buttando 
dentro questa offerta di se i 
sensi di colpa, le improvvise e 
arroganti impennate, la voglia 
di sentirsi uguale e l'Inevitabili
tà della distanza. Come pren
desse in mano un cannocchia
le per rovesciarlo continua
mente nel guardare la realtà, 
anche qui, in «Ritomo a Pechi
no», fa un resoconto non «da 
sinologa», in «un'esperienza di
retta e ingenua, con poca o 

nessuna cultura specialistica 
alle spalle». • 

Cina, dunque, prima della 
Rivoluzione culturale (ci an
drà dopo e ancora, più di re
cente, nei giorni del miracolo 
economico). «Ci trovammo si
gnorini calati in un mare di po
veri». Seguiamo la cronologia. 
1957. aprile. Inizia la campa
gna «Fioriscano cento fiori, 
contendano cento scuole» per 
la democrazia e la libertà della 
cultura. «Ma dopo che ti aveva
no liberato, anzi in quel mo
mento stesso, ti vietavano di 
camminare con le tue gambe, 
di servirti di quella volontà e di 
quel corpo che ti avevano re
stituito». 1957, giugno. Inizia il 
movimento contro gli elementi 
di destra. «Allora tutti quelli 
che avevano "criticato troppo" 
sono stati a loro volta attaccati, 
la maggioranza come elemen
ti di destra, youpai fenzh>. 1957, 
agosto. Inizia il movimento per 
l'invio «alla base» di intellettua
li e personale amministrativo. 
•La violenza della vita faceva il 
pensiero tutto implicito - lo 
negava in apparenza. Solo più 
tardi si sarebbe fatto chiaro. 
Per ora non c'era che dolore e 
tentazione di morte, e il ritmo 
incalzante di una frenesia as-

' surda». 1958, gennaio. Inizia il 
«grande balzo» (per lo svilup
po economico accelerato). 
«Fu la volta della crociata tota
le contro i passeri. Durò tre 
giorni... Non c'era scampo 
neppure nel sonno, fatto im
possibile dal clamore fin sotto 
le finestre. Tutti i visi erano in
crudeliti e stupefatti. Non più 
una festa ma una frenesia che 
montava più accesa di gente 
sempre più stanca. "Anche 
noi" disse qualcuno "siamo 
come passeri". 1 passeri mori
vano veramente». 

La cronologia potrebbe, in 
un cerchio ideale, riallacciarsi 
alla prefazione, al nuovo ritor
no in Cina proposto nelle pri
me pagine del libro. A Lan-
zhou, accanto alla porta del
l'albergo Jincheng. hanno ap
peso un cartello: «Spiacenti di 
non poter accogliere chi non è 
vestito decorosamente». Oggi il 
tasso di crescita annuo del 13 
% è vicinissimo a quello del 
Giappone. Oggi è in corso un 
vero e proprio «boom» e l'eco
nomia ha assunto le caratteri
stiche proprie del capitalismo. 

Chi cambierà la testa alla 
gente: il pane o le rose? Zhou. 
uno degli youpai fenzi descritti 
nel libro, si raccomanda: «Non 
parlate male della Cina. Sen
nò, nessuno vorrà più venirci». 
Zhou sarebbe scomparso. Di 
lui Edoarda Masi non ha sapu
to più nulla. 

Edoarda'Masi 
«Ritomo a Pechino», Feltrinelli, 
pagg.280. lire 30.000. 

Crisi economica e tagli. Colpito il mercato editoriale, che ha visto vendite 
ridotte e teme altri cali. Ecco i nomi della "ripresa": Bocca, Eco, Arbasi-
no, Green...Ma ci sono anche Grazia Cherchi e Giovanni Giudici 

Autunno caldo 
Grandi vecchi saggi 
Il filo-leghista Giorgio Bocca, 
dopo Inferno (300.000 co
pie), torna ad occuparsi del 
Nord con Metropolis. Milano e 
la rivoluzione Italia (Monda
dori), un libro che dovrebbe 
fornire una «panoramica della 
situazione italiana dagli anni 
sessanta ad oggi» mentre Pan-
sa ne L'anno dei barbari 
(Sperling & Kupfer) ci dà il 
suo consueto diario politico 
per spiegare come mai dal 
crollo dei partiti sia nata la Le
ga. Continua, intanto, la saga 
storica di Montanelli-Cervi: 
dopo gli anni del terrorismo è 
la volta de L'Italia dei boiardi 
(Rizzoli). 
Grandi vecchi narrativa 
/ ricordi del vecchio regista, di 
Mario Soldati (Rizzoli), sei 
storie legate tra loro dalla voce 
narrante di un regista cinema
tografico (ma di Soldati Adel-
phi pubblica anche il roman
zo d'esordio Salmace). Mon
dadori invece pubblica Giu
seppe Pontiggia con Vile di 
uomini non illustri venti rac
conti sulle biografie di perso
ne qualunque, mentre la pri
ma settimana di ottobre da 
Bompiani esce un Moravia se-
minedito (i racconti sono già 
tutti usciti in riviste) Romìlao. 
Ovvero racconti inediti perduti 
o d'autobiografia. 
Umberto Eco 
Discorso a parte per il semio-
logo di Alessandria di nuovo 
al saggio puro dopo diversi 
anni con La ricerca della lin
gua perfetta nella cultura euro
pea (Laterza a metà mese). 
Quattrocento pagine dove leg
g iamolo visto mesi fa a Bru
xelles la pubblicità di una piz
za che può venire rapidamen
te consegnata a domicilio: Il 
testo diceva: La plus speedy 
des pizza». • 
Ancora tu 
Il ritomo (ohinol) dei coniugi 
Alberoni. Ovvero il sociologo 
Francesco, immancabile al
l'appuntamento ormai stagio-
naie col suo best-seller divul
gativo educativo e la signora 
Rosa Giannetta. Passato da 
Garzanti a Rizzoli, sul volume 
dell'ex professore di sociolo-
§ia a Trento vige il top secret 

ella casa editrice che pubbli
cherà anche (prendi due pa
ghi uno o se prendi l'uno, 1 al
tro è d'obbligo?) il saggio del
la consorte. Gli esploratori del 
tempo. 1200 pagine in cui si 
passano in rassegna le conce
zione filosofiche dei più gran
di pensatori di ogni tempo. Da 
non perdere, pardon prende
re. A scatola chiusa. 
Ancora tu 2 
Ci perdoni Peter Handke. Ma 
ormai lo troviamo dappertut
to, in ogni stagione dell anno.. 
Nei Conandoli Garzanti esce a 
ottobre Saggio sulla giornata 
riuscita, da Guanda Lepopea 
delbaleno. 
Ristampo/Riscrivo 
In Fratelli d'Italia (Adelphi), 
Alberto Arbasino riscrive, per 
la terza volta, il suo saggio più 
famoso (pubblicato nel 63 
per Feltrinelli e successiva
mente riaggiornato per Einau
di) . Sempre Adelphi, ristampa 
il riuovo commento di Giorgio 
Manganelli, accompagnato 
da una lettera inedita di Calvi
no all'autore. 
In principio fu il caldo 
Storia sociale del calcio in Ita
lia. Dal Club dei pionieri alla 
nazione sportiva. (1887-
1945) di Antonio Papa e Gui
do Panico (Il Mulino, uscita 
prevista in ottobre) analizza 
l'evoluzione di questo feno
meno sociale di pari passo 
con quello degli stiri di vita de
gli italiani. Più leggermente 
ma tendenziosamente Pazzo 
per l'Inter di Giuseppe Prisco 
(a cura di Giuseppe Baiocchi, 
Baldini & Castoldi in libreria 
questa settimana) ripercorre ' 
in invece la storia d'amore tra 
l'avvocato Prisco, tifoso ne-
roazzurro dall'età di otto anni 
e l'Inter, società di cui è vice
presidente da trent'anni. 
Demenzial books 
Aiuto! Dopo i hbn dei comici è 
questo ilnuovo filone che ci 
seppellirà? Specialista del ge
nere Baldini & Castoldi ci re
gala Sodoma e Camorra (ba
sta il titolo?) di Chiara Salvo e 
Paola Costa (settembre) e // 
postino suona sempre due vol
te seconda serie dei falsobolli, 
di De Fazio e Sabatino mentre 
Gino & Michele e Paolo Rossi 
scrivono il loro Manuale dì so
pravvivenza alla Lega. Ma 1' 
operazione più demenziale 
(e furba e sicura) dell'anno è 
Romeo e Giulietta si fidanzaro
no dal basso, sottotitolo «L'a
more, il sesso e il matrimonio. 
Nuovi temi dei bambini napo
letani», a cura di Marcello 
D'Orta con la scolaresca di Ar-
zano, stavolta, parla di sesso. 
Per un esempio più alto di de-
mential book bisognerà atten
dere novembre. L'autore è 
Marco Giusti, (inventore as
sieme a Enrico Ghezzi, di 

ANTONELLA FIORI 

Autunno caldo. È quello che si attendono gli editori, 
dopo 1 "bagni dell'estate", con contrazioni Ano al 
venti/trenta percento, e con un fenomeno che speriamo 
continui: le delusioni peggiori sono venate infatti 
proprio dai libri di classifica, a vantaggio di un mercato 
di qualità per lettori meno occasionali. 

Blob) che pubblicherà con 
Theoria, collana Geografie, 
Blobbossi. Il pensiero detta Le
ga scemenziario di frasi cele
bri del repertorio • leghista, 
dall'89 ad oggi, prese da tv e 
giornali. Infine, a proposito di 
risate segnaliamo di Roy Lewis 
(autore de II più grande uomo 
scimmia del Pleistocene) il 
nuovo La vera storia dell'ulti
mo re socialista (Adelphi, set
tembre). 
Ti dirò la verità 
Libri a metà tra l'inchiesta e il 
racconto, la cronaca e il re
portage. Sandro Onofri Vite di 
riserva (Theoria), viaggio di 
uno scrittore nelle riserve degli 
indiani d'America, per scopri
re che Balla coi lupi era solo 
un sogno. E, sempre Theoria, 
sempre in questo mese. Storia 
di pazzi e di normali di Mauro 
Covacich, da un esperienza 
vissuta dall'autore nel diparti
mento di Salute Mentale di 
Pordenone, uno dei pochi 

centri dove si è tentata un'ap
plicazione della legge Basa
glia. A metà tra la cronaca e il 
diario epistolare è L'intruso 
(collana anni 90 di Feltrinelli) 
di Brett Shapiro, con torri-
spondenza scelta tra Giovanni 
Forti, giornalista dell'Espresso 
morto di Aids, e Shapiro, scrit
tore e giornalista statunitense 
col quale si era sposato. 
Luci rosse 
Robert J.Stoller in // porno 
(che Feltrinelli manda in li
breria questo mese nei saggi) 
conduce una ricerca sul cam
po intervistando e incontran
do chi fa pornografia sul per
chè e il come profondo di 
questa scelta. 
Cinema e dintorni 
Edith Wharton, scrittrice ame
ricana scomparsa nel '36 e 
snobbata dalla critica ufficiale 
ritoma tradotta nel suo ro
manzo più famoso Le età del
l'innocenza (II Corbaccio) da 
cui il bellissimo film di Martin 

Scorsese interpretato da Mi-
chelle Pfeiffer e Daniel Day-
Lewis che ha aperto la Mostra 
del Cinema di Venezia. In at
tesa di Little Buddha, misterio
sa nuova opera di Bernardo 
Bertolucci con Keanu Reeves 
(in uscita a dicembre) Sonzo-
gno pubblica // piccolo Bud
dha mentre e/o manda in li
breria Un anima divisa in due * 
di Silvio Soldini (con un inter
vista di Goffredo Fofi a Silvio ' 
Soldini), delicata storia d'a
more tra un milanese e una 
zingara, incontro tra due di
versità senza lieto fine. Infine, 
dal libro di Juan Marsè in usci
ta da Anabasi L'amante bilin
gue. Vincente Aranda ha tratto 
il film con Omelia Muti. Un ro- ' 
manzo, al contrario del film ' 
(brutto) da non perdere. 
Vite memorabili 
La biografia di Andreas Zielc-
ke sulla vita di Porfirio Rubiro-
sa L'ultimo playboy (Bollati 
BoringhierO e I autobiografia 
di Leni Riefenstahl, attrice, re
gista della Germania nazista, 
autrice del filmato sulle Olim
piadi di Berlino del '36, in usci
ta da Bompiani, Storia della 
mìa vita. E poi il carteggio tra 
Vittorio Sereni e Attilio Berto
lucci, (ottobre, Garzanti). Ti
tolo: Una lunga amicizia 

Alberto Arbasino. In alto Grazia Cherchi e Giovanni Giudici 

Narrativa Italiana giovane 
Sesto romanzo per Andrea De 
Carlo che dopo ecniche di se
duzione continua la sua esplo
razione dell'universo affettivo. 
In Arcodamore (Bompiani, 
uscita alla fine del mese), la 
storia è quella di un travolgen
te amore nella Milano post-
tangentopoli tra un fotografo e 
una musicista classica. Pro
spettiva diversissima quella di 
Marco Lodoli che in Grande 
Circo Invalido (Einaudi) fa in
contrare un professore, un bi
dello e uno studente di fede 
lievemente anarchica. 
Narrativa italiana -
Per il suo nuovo libro // Guer-
rin meschino (Bompiani, fine 
settembre) Gesualdo Bufalino 
ritorna spettatore infantile di 
un personaggio dell'opera dei 
pupi a lui caro. Grande freddo 
ali italiana, invece, in Fatiche 
d'amor perdute, (Longanesi, 
fine mese) esordio al roman
zo di Grazia Cherchi. Dieci 
persone che non si vedono da • 
dieci anni e che nel '68 hanno • 
condiviso passioni politiche e 
non solo, si incontrano in una 
villa di campagna. Il passato è 
passato o si può fare ancora 
qualcosa insieme? 
Esordienti sui generis -
Un'adolescente alle prese con 

il problema 
di ' diventare 
grande e con 
la passione 
del nuoto. 
Rane è il ro
manzo di 
Margherita 
D'Amico 
(Anabasi, 
settembre) 
esordiente 
25enne con 
un pedigree 
d'eccezione: 
è nipote di 
Benedetto . 
Croce, impa
rentata con 
famiglie co
me i Cecchi, i 
Craveri, i D'A
mico. 
Narrativa 
straniera 
Julien Green. 
L'autore di 
Leviatan sarà 
in Italia, a set
tembre in oc
casione del
l'uscita di Va-
runa (Il Cor-
baccio). Tra 
gli autori per 
la prima volta 
pubblicati 
nel nostro 
paese segna
liamo Cristi
na Garda, 
Questa notte 
ho sognato 
un cubano 
(Anabasi) 
storia di una 
famiglia e di 
quattro don
ne tra Cuba e 
Brooklyn. E 
sempre di 
Anabasi, ma 
a ottobre, Vo

ci di mutuo amore di Yeho-
shua Kenaz accreditato come 
«uno dei più bei romanzi della 
letteratura ebraica degli ultimi 
anni». Da leggere senz'altro 
Elizabeth' Smart (autrice del 
bellissimo Sulle fiumane della 
Grande Central Station mi so
no seduta e ho pianto pubbli
cato di recente da Theoria) di 
cui da 11 Melangolo uscirà l'i
nedito L'assunzione dei ma
scalzoni e dei furfanti. Dall'est 
arriva invece Danubio Blu 
(e/o, settembre) di Ferenc 
Molnar. autore de / ragazzi 
della via Pai alle prese qui con 
una storia al femminile. Sem
pre più attento alla narrativa 
straniera. Giunti manda in li
breria ad ottobre Caro Diego, 
ti abbraccia Quieta di Elena 
Poniatowska, breve e intenso 
romanzo epistolare che ha co
me protagonista Angelina Be-
loff, esiliata russa e pittrice, 
compagna a Parigi del più 
grande e celebre pittore mes
sicano, Diego Rivera e Edipo 
sulla strada dello scrittore bel
ga Henry Bauchau. Infine, am
bientato nella periferia più do
lorosa e cupa di una grande 
metropoli Off Limits di Didier 
Daeninckx (Donzelli, settem
bre, di cui si parla nell'intervi
sta qui sotto). 
Poesia 

Nuova raccolta per Giovanni 
Giudici, Quanto spera di cam
pare Giovanni (Garzanti, otto
bre). Lo sguardo del poeta è 
ancora una volta concentrato 
sul presente, per svelame gli 
aspetti più tragici e ridicoli. 
Sempre-Garzanti pubblica tut
te le poesie di Pier Paolo Paso
lini, a cura di Walter Siti. Titolo 
del volume: Bestemmia. 
Redivivi < • 
Giuseppe Mazzaglia. Lo teni
tore siciliano che in trent'anni 
ha pubblicato soltanto tre libri 
toma al romanzo con Principi 
generali (Anabasi, ottobre) 
tenuto in gestazione per tre lu
stri e di cui si parla già come 
«caso letterario». Tema del 
racconto una luna di miele e 
una notte d'amore, in realtà la 
stona di un ossessione erotica 
e visionaria. E poi, ancora, il 
già redivivo Gianluigi Melega 
di cui Baldini & Castoldi pub
blica il secondo volume della 
sua recherche. Tempo lungo II. 
Delitti d'Amore. 
Semprevivi -
Marguerite Duras e Lidia Rave-
ra. Con Yann Andrea Steiner 
(Feltrinelli, settembre), l'au
trice de L'amante ci racconta, 
come allora, la storia di un' al
tra passione proibita, quella, 
autobiografica, che sta viven
do da anni per un ragazzo che 
porrebbe essere suo figlio. La 
scrittrice di Porci con le ah, in
vece, in In quale nascondiglio 
del cuore (Mondadori, settem
bre) è una madre che scrive 
una lettera a un figlio adole
scente. Dopo il libroa due ma

ni scritto dalla famiglia Sotis. 
dopo Savater, un genere che 
va e vende. 
Inclassificabili 
Giampaolo Dossena. Abbasso 
la pedagogia (Coriandoli, Gar
zanti, settembre). Romanzo di 
formazione, o saggio colto sui 
giochi della tradizione' Alber
to Caracciolo ne / sindaci di 
Roma, tenta di definire quale-
compito attende il sindaco 
della capitale d'Italia (Don
zelli, che sempre a settembre 
manda in libreria Manuale del 
giornalista. Tecniche e regole 
di un mestiere di Alberto Pa
puzzi, inviato della Stampai. 
Miti . , 
Direttamente dagli Usa. dino
sauri, Coca Cola e realtà vir
tuale. Dei primi, rilanciati da 
Jurassic Park, romanzo e film, 
ci dice tutto Edwin H. Colbert 
in / cacaaton di dinosauri (Ei
naudi, in uscita questo mese). 
La vera storia (non autorizza
ta) della bibita più famosa del 
mondo la racconta invece 
Mark Pendergrast, giornalista 
di Atlanta, in Per Dio, la patria 
e la Coca-Cola (Piemme). In
fine con Mondi virtuali (Bolla
ti Bonnghien, ottobre) Benja
min Woolley ha scritto la pri
ma opera ragionala sul vero 
mito di fine millennio. 
Super-miti 
Alla lucedi ultime cocenti de
lusioni, ci sentiamo di riserva
re questo aggettivo per un solo 
uomo: Ernesto «Che» Guevara 
di cui leggeremo presto Lati-
noamericana diario sinora ine
dito in Italia. Una moto, due 
amici e il sogno di attraversare 
l'America: della duplice cro
naca tenuta dal Che e dall'a
mico Alberto Granada su un 
viaggio alla «Easy rider» com
piuto nel "CI, Feltrinelli pub
blica, intanto, la versione del 
Che. 
Alla grande 
L'edizione completa de // Caf
fè, di Pietro Verri e, a cura di 
Franco Brioschi e Costanzo di 
Girolamo Manuale di Lettera
tura Italiana. Volume I. Dalle 
origini al Quattrocento. En
trambi Bollati Boringhieri. 
Rivelazioni 
Ne attendiamo molte dal nuo
vo libro di Alan Fnedman La 
Madre di tutti gli affari (Longa
nesi, ottobre) di cui viene te
nuto segreto tutto, anche l'ar
gomento. Si sa solo che si trat
ta di una grande inchiesta su
gli affari intemazionali in cui 
sono implicali politici italiani. 
Quali segreti invece potrà mai 
svelarci Giordano Bruno Guer-
ri col suo pubblicizzatissimo 
lo n'assolvo (rifiutatoda Mon
dadori, adesso in uscita da 
Baldini e Castoldi)' Sara per 
quanto se ne è già scritto o 
perchè non se ne può più di 
confessioni, ma il lascino del 
suo libro di assoluzioni diret
tamente dal confessionale ci 
pare già esaurito. 

Didier Daeninckx ci parla del suo libro che uscirà presto da Donzelli 

Off limits, periferie senza cuore 
FABIO CAMBARO 

G iunge in libreria 
Off limits (Don
zelli, pagg. 172, 
lire 26.000), una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ raccolta di tre 
mm'mmmmm racconti di Didier 
Daeninckx, lo scrittore france
se di cui in Italia è già stato 
pubblicato l'ottimo A futura 
memoria (Interno giallo, 
1991). Quarantanni e una 
quindicina di libri alle spalle, 
Daeninckx gode nel suo pae
se di una solida fama di scrit
tore noir che sa conciliare le 
strutture del romanzo polizie
sco con l'idagine sociale, la 
memoria storica e i più scot
tanti temi dell'attualità. In Off 
limits, la chiave poliziesca è 
poco più che un pretesto per 
indagare la crisi delle periferie 
urbane, il loro orizzonte fatto 
di fabbriche abbandonate, 
svincoli autostradali, notti 
fredde e nebbiose. Il risultato 
sono tre racconti metropolita
ni poetici e crudeli che esem
plificano il talento di Dae
ninckx, uno scrittore scomodo 
e sempre pronto a schierarsi 
contro i luoghi comuni e le ve
rità di stato. 

Nei suoi libri la vicenda è 
sempre un pretesto per sco

prire anche una certa realtà 
sodale... 

SI è vero, faccio in modo che il 
lettore, insieme alla dinamica 
della storia, scopra anche un 
certo mondo, che però è un 
artefatto mediato dal mio mo
do di guardare le cose, un mo
do che non è innocente, ma 
sempre orientato dalla storia 
che voglio raccontare. Di soli
to, infatti, guardo la realtà at
traverso il punto di, vista dei 
miei personaggi. Cosi la peri
feria di Parigi, Londra o Valen
ciennes - i luoghi in cui si svol
gono i tre racconti di Off limits 
- appaiono come le vivono i 
miei personaggi. 

Come mai sceglie sempre 
situazioni ai margini della 
società? 

Già la grande tradizione del 
realismo indagava la realtà 
quotidiana, il mondo operaio, 
i poven, ecc. Io mi muovo un 
poco nella stessa direzione. 
Voglio parlare della crisi della 
realtà industriale e delle peri
ferie urbane, perché qui da 
noi in occidente stiamo assi
stendo alla fine di due secoli 
di industializzazione, e ciò 
non avviene certo in maniera 
indolore, insomma, recupero 

l'interesse del realismo per 
una realtà povera e emargina
la, ma connettendola con 
qualcosa che è quasi all'op
posto, vale a dire la finzione 
del romanzo poliziesco. La 
scrittura poliziesca infatti ren
de importante la persona che 
conduce l'inchiesta, il cui 
sguardo sul mondo e sugli uo
mini diventa fondamentale. • 
, Da questo Incrocio tra reali

smo e poliziesco scaturisco
no anche precise valenze 
politiche. 

Certo. In una stona di questo 
genere bisogna continuamen
te decidere e fare: la letteratu
ra poliziesca è una letteratura 
del gesto. I personaggi guar
dano le cose in faccia, pren
dono sempre posizione e na
turalmente le loro scelte ac
quistano valenze morali e 
ideologiche. Quindi, il genere 
poliziesco consente un eserci
zio di lucidità e verità nei con
fronti del mondo. Quello che 
mi interessa non è tanto la 
conclusione della storia quan
to il meccanismo dell'inchie
sta che può rivelare molte co
se sulla vita, il potere, il dena
ro, la morte, ecc. 

Il messaggio di «Off limits» è 

molto pessimistico. Dalla 
crisi della società industria
le e nelle periferie emerge 
solo solitudine, violenza e 
follia. 

Purtroppo le cose stanno cosi. 
Negli anni Settanta non avrei 
scntto le slesse cose, perché 
allora esisteva ancora la vo
lontà di risolvere i problemi 
collettivamente. Di fronte alla 
durezza dei tempi si reagiva e 
si sperava collettivamente. Si 
lottava. Oggi invece tutto ciò 
sembra ineluttabile: un mon
do - con i suoi ideali, i suoi va
lori, le sue storie, le sue struttu
re politiche ecc. - muore sen
za che nessuno riesca ad agi
re. Gli uomini poco a poco si 
rendono conto di questa fine, 
e non è certo un'esperienza 
facile. Spesso la risposta è la 
droga, l'alcolismo, la follia. Di 
tutto ciò in letteratura si parla 
poco, perché non sono certo 
le paure della società ad occu
pare la scena, anzi di solito si 
cerca di rimuoverle e dimenti
carle. 

Lei non è uno scrittore trin
cerato nel fortino della let
teratura. Ne è prova anche 
la sua recente inchiesta sul

le convergenze ideologiche 
tra alcuni intellettuali di si
nistra - alcuni appartenenti 
al Pce - e l'estrema destra. 
Anche in questo caso ha ri
velato alla società una real
tà maledetta e nascosta... 

Le convergenze tra intellettua
li di estrema sinistra e estrema 
destra su alcuni temi come 
quelli del populismo, del na
zionalismo o dell'antisemiti
smo non sono certo uno novi
tà, esistevano già negli anni 
Venti e Trenta, come pure ne
gli anni Settanta. In passato 
però c'è sem pre stato una spe
cie di cordone sanitario che 
isolava prontamente queste 
posizioni. Oggi invece la rea
zione a queste posizioni sem
brava non esistere più, e per 
scivolamenti progressivi ci si 
stava abituando alla presenza 
di posizioni fasciste all'interno 
dello schieramento di sinistra. 

Ma come è potuto accade
re? 

Negli anni Novanta diverse 
persone hanno chiuso gli oc
chi, cadendo nella rete tesa 
abilmente dell'estrema destra. 
Di solilo si pensa l'estrema de
stra come una forza stupida e 

violenta, skin e crani rasati, 
quando invece essa si muove 
in maniera intelligente, cer
cando di rompere il suo isola
mento culturale. Ne è un 
esempio il dibattito sulla pre
sunta perdita dell'identità na
zionale: questo dibattito, che 
poi ha strutturato il discorso 
sull'immigrazione, è nato con 
la battaglia per la difesa della 
lingua francese in cui si sono 
trovati fianco a Iianco intellet
tuali di destra e di sinistra. È 
cosi poco a poco sono nate 
sorprendenti coincidenze di 
pensiero, lo ho solo voluto 
mettere in guardia contro que
sti lenti spostamenti; le posi
zioni inaccettabili espresse 
pubblicamente in giornali e 
opuscoli dell'estrema destra 
non erano più casi marginali, 
dato che venivano da intellet
tuali importanti, funzionan e 
dirigenti del Pcf. Ciò mi ha fat
to paura. Non volevo sentirmi 
ancora più isolato di quanto 
non lo sia già oggi. £ per que
sto che ho dato l'allarme. E 
per fortuna la risposta è stala 
positiva, queste posizioni so
no stale combattute e isolale. 
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Dolori e stupidità 
da Tecnopolio 

O gni cosa sem
brerà un chio
do a chi ha in 
mano un mar-

, . _ . . . . _ _ tello». dice un 
vecchio detto. 

«Ogni cosa sembrerà un elen
co a chi ha in mano una penna 
- aggiunge Postman -; ogni 
cosa sembrerà un'immagine a 
chi ha in mano una macchina 
fotografica; ogni cosa sembre
rà una serie dt dati a chi ha in 
mano un computer. Achi ha in 
mano una pagella, ogni cosa 
sembrerà un numero». Techno-
pofy è, in primo luogo, una 
convincente smentita della dif
fusissima opinione circa la 
neutralità della scienza. Da es
so risulta ridicolizzato come 
merita il luogo comune, tanto 
caro al ceto politico di sinistra, 
secondo cui il valore di una 
tecnologia (sia essa il tornio • 
meccanico, l'organizzazione 
scientifica del lavoro o il robot 
di produzione) dipende esclu
sivamente «dall'uso» che se ne 
fa o, peggio, «da chi» ne gover
na l'impiego. 

Postman dimostra, al con
trario, che «il modo di servirsi 
di qualsiasi tecnologia è deter
minato in buona misura dalla . 
struttura della tecnologia stes
sa», perché essa non si limita a 
operare sulle «cose», ma lavora 
sulle culture, modifica il modo 
di guardare e di pensare di co
lui che la usa (siamo destinati 
a «essere strumentalizzatti dai 
nostri strumenti»). La sua in
troduzione cambia il «senso» 
del mondo, e lo fa in modo to
talitario: «una nuova tecnolo
gia - scrive - non aggiunge e 
non sottrae nulla: cambia tut
to. Nell'anno 1500, cinquan
tanni dopo l'invenzione della 
stampa la vecchia Europa non 
era la stessa con in più la slam
pa: era una Europa diversa». E 
cosi fu per l'Invenzione del te
lescopio, o dell'orologio mec
canico, o del computer, A ogni 
salto tecnologico, è un sistema 
culturale - un ordine mentale 
-chefrana. ;-• .— . 

Totalitaria nelle sue pretese, 
la tecnologia non è tuttavia 
universalistica nei suoi effetti: i 
vantaggi e gli svantaggi che da 
essa derivano, ci dice Post-
man, non ricadono sull'intera 
umanità in eguale misura. Al 
contrario discriminano, modi
ficano rapporti di forza, creano 
privilegi nuovi e nuove indi
genze: per ogni trasformazio
ne tecnologica ci sono «vinci
tori e vinti». Né il fatto che «i 
vinti abbiano per ignoranza 
applaudito i vincitori, e che al
cuni continuino a farlo» - si 
pensi agli entusiasmi di tanti 
nostri sindacalisti per la robo
tizzazione, l'informatizzazio-

, ne, Ujust in lime, la fabbrica in-
' tegrata - modifica la sostanza 
delle cose: è solo uno dei tanti 
aspetti curiosi e patetici della 
modernità. Un atteggiamento 
«perverso» che ricorda «l'im
magine di quei fabbri vissuti a 
cavallo del secolo che non so
lo cantavano le lodi dell'auto
mobile, ma credevano che 
avrebbe rilanciato il loro me
stiere: oggi sappiamo che cosi 
non è stato, e che anzi il loro 
mestiere è divenuto obsoleto a 
causa dell'avvento dell'auto
mobile, come forse avevano 
capito i fabbri più avvenuti». 

N on si pensi, tutta
via, che Postman 
appartenga alla 
schiera dei critici 

^m^^^ «fondamentalisti» 
della modernità: al 

campo non vasto ma aggressi
vo dell'integralismo tradizio
nalista (queilo dei Guénon, 
Evola. Severino...), liquidato-
rio di ogni «mutamento» in 
quanto «allontanamento del
l'essere», antitecnologico per
chè anti-egualilario. antidemo
cratico, anti-razionalista. Si 
colloca piuttosto nel filone che 
muove la propria critica alla 
tecnologia dal punto di vista di 
un umanesimo liberale (un li
beralismo delle origini, natu
ralmente), a fianco degli Ellul, 
Mumford, Read. Gli autori cita
ti sono Tocqueville, Marx, Pai
ne. Bernard Shaw, Thoreau, 
non i testi sapienzali orientali. 
Il suo riliuto non si dirige con
tro l'idea di una trasformazio
ne dell'ambiente a beneficio 
dell'uomo mediante «strumen-

• ti», ma contro il ruolo totaliz
zante, devastante, che la tec
nologia ha assunto nell'attuale 
stato di civiltà. Contro la sua 
sostituzione a ogni altro valore 
culturale, fino a dissolvere il 
concetto stesso di cultura. 

Non fu sempre cosi. Lewis 
Mumford aveva ordinato cro
nologicamente le diverse fasi 
della storia della tecnica distin
guendo un'età eoteeenica, 
un'età paleotecnica ed una 
neotecnica. Ortega y Gasset, a 
sua volta, aveva scandito l'evo
luzione della tecnologia in tre 
stadi: l'età della tecnologia del 
caso, quella della tecnologia 
dell'artigiano e infine l'età del
la tecnologia del tecnico. Nella 
stessa ottica Postman divide la 
Moria universale in tre fasi, sul-
I-i base delle culture prevalen

ti: l'età delle culture strumenta
li, quella della Tecnocrazia, e 
infine il Tecnopolio. Le culture 
strumentali (quelle che diede
ro vita all'aratro a ruote, al mu
lino a vento e allo slittamento 
della forza idrica) non rinun
ciavano all'uso degli utensili, 
anzi la loro pricipale caratteri
stica era proprio quella di «ri
solvere i problemi urgenti e 
specifici della vita materiale». 
Esse tuttavia non entravano in 
conflitto con «la dignità e l'inte
grità della cultura in cui veniva
no introdotte» - con le creden
ze, le tradizioni, le istituzioni e i 
modi di vita consolidati della 
comunità di riferimento - , ma, 
al contrario, ne venivano con
trollate, dominate, limitate in 
modo tale da preservare le ri
serve di «senso» accumulate, 
l'ordine mentale faticosamen
te elaborato. Vennero sostitui
te, nel corso dell'età moderna, 
dalla Tecnocrazia, dal sistema 
di civiltà in cui la tecnica svol
ge un ruolo capitale nel mon
do mentale. In cui, cioè, in una 
certa misura l'intero universo 
sociale viene subordinato allo 
sviluppo degli strumenti e ten
de ad affidare ad essi per la so
luzione di ogni aspetto del vi
vere umano. In questo conte
sto, tanto la sfera sociale quan
to quella simbolica finiscono 
per dipendere dallo sviluppo 
della tecnica, la quale, a sua 
volta, tende a retroagire sulle 
culture dominanti, attaccan
dole e tentando di scalzarle al 
fine di costituirsi essa stessa 
come cultura egemone. E tut
tavia, nonostante ciò, la Tec
nocrazia resta una forma In
compiuta, un modello di do
minio tutto sommato parziale, 
perché le potenze della tecni
ca continuano pur sempre a 
convivere con il sistema di va
lori dell'epoca precedente, a 
proporsi di servire i medesimi 
fini: la fiducia baconiana nella 
capacità della scienza di au
mentare il benessere umano 
cosi come Dio aveva coman
dato, «l'idea che l'umanità è 
capace di progresso, che la 
povertà è un gran male, e che 
la vita di una persona media è 
importante quanto qualsiasi 
ultra», rappresentano il modo 
con cui la nuova cultura tecni
ca si integra con la precedente 
cultura teologica sforzandosi 
di incarnarne, in forma secola
rizzata, lo spirito. 

Il vero momento dissolutivo 
si ha con il passaggio al «Tec
nopolio», all'epoca in cui la 
Tecnocrazia si assolulizza. di
viene l'unica forma di cultura 
accettata, colonizza ogni 
aspetto dell'esistenza e di
strugge ogni forma spirituale 
alternativa: Epoca che Post-
man fa datare dalle origini del 
fordismo-taylorismo, dal tem
po in cui la fiducia nella perfe
zione della macchina e dell'or
ganizzazione si sostituì alla fi
ducia nell'uomo, considerato 
essere imperfetto dal punto di 
vista produttivo. «Il Tecnopolio 
è la tecnocrazia totalitaria»: es
so rappresenta la riduzione di 
ogni questione di fini alla pro
blematica dei mezzi. Sotto il 
suo dominio ogni problema 
umano viene ricodificato co
me questione di efficienza; ed 
ogni sistema culturale, ogni 
istituzione, che non ne accetti 
il codice tecnocratico viene 
destituito di significato. 

Il Tecnopolio è anche il re
gno della esplosione incon
trollata della dimensione 
quantitativa, a cominciare dal
la diffusione selvaggia dell'in
formazione la quale, perduto 
ogni rapporto con i propri con
tenuti, diviene in misura cre
scente fine a se stessa. Ostaco
lo principale a ogni produzio
ne di senso. In esso la malattia 
si confonde con la medicina: il 
proliferare dell'informazione 
crea disordine per rimediare al 
quale si producono macchine 
e tecniche generatrici di infor
mazione, in una spirale perver
sa che rivela alla fine l'immen
so vuoto in cui siamo precipi
tati. Non vi sono più sistemi 
culturali capaci di selezionare, 
ordinare, finalizzare l'informa
zione a scopi umani razional
mente condivisibili, «l'obiettivo 
non è la diminuzione dell'i
gnoranza, della superstizione 
e della sofferenza, bensì quello 
di adeguarci ai requisiti delle 
nuove tecnologie». Le quali, 
lungi dal migliorare la condi
zione umana, finiscono per re
troagire su di essa in forma de
vastante. Ed il libro di Postman 
è anche questo: una inquietan
te, argomentata rassegna dei 
guai derivanti dalla tecnicizza-
zione assoluta, nei campi su 
cui con più fervore l'ideologia 
moderna ha tentato di legitti
marsi, dalla medicina all'istru
zione al benessere economi
co. Esso racconta «perché que
sto sistema non può funziona
re, e parla del dolore e della 

• stupidità che ne conseguono». 

Neil Postman 
«Technopoly. La resa della cul
tura alla tecnologia», Bollati 
Boringhien, pagg. 191, lire 
27.000 

La ristampa in economica di «Uomo invisibile» di Ralph Ellison. Neri d'America e 
Comunismo: una testimonianza che .va di pari passo con Richard Wright e «Il 
dio che è fallito». Speranze deluse nel cinismo dei capi... 

Falsi fratelli 
Pubblicato nel '52 - ma brani consistenti ne erano già usciti in 
rivista nel '47 e '48 - «Uomo invisibile» di Ralph Ellison venne 
tradotto per Einaudi da Frutterò e Gallino nel 1956, e potè 
sembrare, per coloro che lo lessero, per la verità non molti, un 
atto di coraggio dell'editore. Non solo Infatti Uomo invisibile si 
era subito rivelato alla critica più avvertita, americana e italiana 
che sapeva di Usa, come un grande romanzo, il grande romanzo 
del neri degli Us, ma anche un romanzo che discuteva e 
distruggeva 11 rapporto che con 1 neri degli Usa (più latamente, 
anche con le minoranze etniche e razziali del mondo, e con 11 
Terzo Mondo tutto) aveva instaurato un ancor forte, un ancor 
determinante nelle sorti degli oppressi, Comunismo, o meglio: i 
partiti comunisti della intemazionale retta dal partito 
comunista sovietico. «Uomo invisibile» riappare oggi In 
edizione economica da Einaudi (pagg.551, lire 16.000). 

C on maggiore decisione 
e con maggior spieta
tezza di quanto non 
avesse fatto Richard 

^ ^ ^ ^ Wright nel suo famoso 
™ ^ ^ ™ saggio autobiografico 
de // dio che ù tallito, Ralph Ellison 
faceva del comunismo il co-prota
gonista del suo grande romanzo. 
La figura centrale contro la quale il 
narratore senza nome poi ribattez
zato dal partito ("Fratellanza"), 
che rievoca la sua formazione o il 
suo processo di conoscenza del 
mondo è proprio il Partito comuni
sta cioè il modello organizzativo e 
politico e morale offerto dal partito 
comunista degli Us e per estensio
ne da tutti i partiti comunist'. ricono
sciuti dall'Urss e dalle loro scissioni 
e derivazioni pur sempre accettanti 
quella visione del mondo, quel mo
dello che fu di Lenin e di tutta la 
Terza Intemazionale, radicatissimo 
in tutti i suoi funzionan e militanti 
«controllati», cioè la speranza delu
sa, il dio che è fallito, e per Ellison 
un altro dei tanti inganni bianchi, 
dei tanti strumenti della manipola
zione bianca ai danni del nero. 

1952 negli Usa, 1956 in Italia. 
L'anno dell Ungheria. Ma, se ben ri
cordo, gli avvenimenti di Budapest 
dovevano ancora esplodere, quan
do, nella prima primavera, a una 
manifestazione pubblica in una 
qualche sede di qualche circolo 
culturale nel centro di Roma, in so
lidarietà con Danilo Dolci e i conta
dini siciliani in galera per i fatti del
la «trazzera vecchia» di Partinico cui 
anch'io avevo partecipato, qualcu
no (se ben ricordo, Michele Raso) 
mi presentò Pasolini e Paolo Mila
no mi presento il primo nero cui mi 
capitasse di dare la mano, che mi 
capitasse di conoscere, Ralph Elli
son, dicendomi pressappoco: «Ha 
scritto un romanzo straordinario, 
che devi leggere assolutamente, lo 
ha appena pubblicato Einaudi». 

Più tardi, al bar, l'educatissimo, 
signorile e bello Ralph Ellison mi 
oftrì un caflé, dicendomi con genti
lezza qualcosa che non capii, non 
capendo l'inglese, e chiedendomi 
qualcosa cui non potevo risponde
re che con un imbarazzato sorriso. 
Ma il giorno dopo, facendomi pre
stare dei soldi da una zia, che il li
bro einaudiano era voluminoso e 
costoso, comprai il suo romanzo, e 
lo divorai. 

L'impressione fu grande, e però 
adesso, approfittando della ristam
pa einaudiana nei Tascabili che ha 

in più dell'edizione originale una 
introduzione dello stesso Ellison e 
una post-fazione di Saul Bellow che 
non mi sembrano aggiungere mol
to alla comprensione del testo, ho 
riletto Uomo invisibile e ho scoper
to di averne trattenute nella mente 
la prima parte, un terzo almeno del 
romanzo, e il capitolo finale, più 
che tutta la gran parte centrale, «il 
perduto periodo della Fratellanza». 
Che dunque ho letto con occhio 
nuovo, con interesse nuovo. 

Cosa racconta Ralph Ellison nel 
suo unico, irripetibile grande ro
manzo? 

«Io sono un uomo invisibile», co
mincia. «Sono invisibile semplice
mente perché la gente rifiuta di ve
dermi». Il prologo ci dà informazio
ni sullo stato attuale (fine anni 
Quaranta, primi anni Cinquanta) 
del narratore-protagonista. «Che 
cosa ho fatto per essere cosi nero e 
triste?» canta il disco di Louis Arm
strong, che nella sua stanza-canti
na egli ascolta. Venti anni prima, 
nel profondo Sud, egli era il pro
mettente studente di un college per 
ragazzi neri. Uomo invisibile ha un 
inizio formidabile e terribile. Com'è 
entrato nel college, questo ragazzo 
che racconta, già noto per essere " 
gio ai voleri bianchi, autore di com
piti che accettano e rivendicano 
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come civiltà la supinitu nera ai va
lori e modelli bianchi, già nolo per 
le sue capacità oratone? A una fe
sta di bianchi, giovanotti neri ven
gono bendati e costretti a picchiarsi 
tra loro e vinca il più forte, e tutti, 
dopo, raccolgano, ora a occhi 
aperti le monete che i ricchi butta
no al centro della sala, su un tappe
to elettrificato, per il maggior diver
timento dei bianchi. Per di più, le 
monete risultano poi finte. 

Rapido, atroce, quest'esordio è 
quello di un capolavoro. Ma eccoci 
ora al college, nel momento di di
sgrazia del protagonista. Cosa fa di 
cosi deplorevole da meritargli l'e
spulsione? Ingenuamente, guidan
do l'auto che porta a spasso per la 
zona uno dei ricchi benefattori 
bianchi del college che periodica
mente vengono a gloriarsi dei risul
tati del loro altruismo, il nostro gio
vane non osa contraddire il poten
te, che vuol vedere da vicino la mi
seria nera e scopre un nero che ha 
messo incinta la figlia e che raccon
ta la sua vicenda;travolto, sbalordi
to, il bianco ha un malore, e dove 
trovare del whisky se non nel loca
le-bordello in cui proprio quel gior
no vengono accolti, per periodico 
sfogo, i veterani di guerra neri dt un 
vicino manicomio''' Il nostro accu
mula gaffe su gaffe, e la brutale 
realtà aggredisce lui e il filantropo, 
messo a partito per ultimo da un lu
cido, dialettico, penetrante intellet
tuale impazzito. Ce n'e abbastanza 
perché il direttore del college, lo 
cacci dopo una grande serata col
lettiva in cui un vecchio nero cieco 
tesse l'elogio del Fondatore, figura 
di eroico nero abile nel tessere le 
trame di un possibile riscatto dì raz
za, pur dentro la logica dei bianchi 
e la legge dei bianchi e. come di
mostrerà il direttore suo seguace, 

raggirando i bianchi in un doppio 
Riòco estenuante e obbligato dal
l'impossibilità di una rivolta non 
suicida. Bledsoe, il direttore, espel
le il Nostro e lo beffa anzi conse
gnandogli lettere di presentazione 
per ricchi bianchi di New York che, 
si scoprirà, sono lettere di sconsi
glio, di ludibrio - perché il nostro 
non ha imparatola regola di fondo 
del comportamento nero per affer
marsi perché, è slato stupido e in- • 
genuo oltre ogni limite accettabile, 
e cosi ha tradito un sistema di men
zogne delicato, delicatissimo, su 
cui si basano tutte le possibilità di 
emancipazione dei neri del Sud. 

E c'è New York, adesso, c'è la 
grande città, e nella grande città il 
grande ghetto, Harlem. Beffato da 
Bledsoe e dai ricconi alle cui segre
tarie ha portato lettere che non 
hanno risposta, al Nostro apre gli 
occhi il figlio di uno dei ricconi, 
«simpatizzante» ambiguo, in lotta, a 
colpi di psicanalisi, con il suo pa
dre-padrone bianco. Per necessità 
il Nostro precipiterà ora nella più 
dura delle esperienze, operaio, ma
novale in una fabbrica di vernici, 
nel cui sottosuolo un vecchio nero 
pazzoide amministra caldaie e fuo
chi e .intrugli micidiali, diabolico, 
alienato nella sua servitù gradita, fi
no a uno scoppio che porta il No
stro in ospedale, e lo fa licenziare. 

L'apprendistato è duro ma l'ini
ziazione è ancora incompleta. Ec
coci infatti alla seconda parte del li
bro, quella della «fratellanza». Assi
stito da una brava vecchia ad Har
lem, il Nostro reagisce allo sfratto di 
altri poveri vecchi incitando i vicini 
a ribellarsi e meritandosi l'attenzio
ne di alcuni bianchi che pure reagi
scono alla polizia e gli offrono, do
po, un ingaggio. Entrare nella Fra
tellanza, cioè nel partito in cui tutti 

si chiamano tra loro (rateili, metten
do al servizio del partito e della 
causa comune di bianchi e neri per 
l'affermazione di una società di 
eguali le sue innate capacità di lea
der, una spopntanea facondia ora
toria che sa far leva su sentimenti 
primari e su una tradizione più reli
giosa forse che politica. In cambio, 
egli deve cambiare nome ed identi
tà, farsi nuovo per motivi di sicurez
za; e, funzionario di una organizza
zione militante di una grande cau
sa, promettere a esse fedeltà e ob
bedienza. Il partito ha mille occhi, 
diceva quel tale, e il militante ne ha 
uno solo: il partito, cioè i suoi mas
simi dirigenti, ha il potere di deci
dere una strategia e di cambiarla 
secondo le sue analisi globali e gli 
interessi che esso decreta prioritari. 
Il nostro, uomo nuovo, si contronta 

. con un nuovo mondo di bianchi. 
I critici del tempo in cui il libro 

usci hanno preferito accentuare 
grandi risultati del romanzo di Elli
son nella sua prima parte e nel suo 
finale (di cui si dirà) e considerare 
come qualcosa di un po' freddo e 
astratto tutto il blocco vastissimo, 
dell'apprendistato politico del pro
tagonista. Vedendovi, credo - co
me io stesso devo aver fatto a suo 
t empo- una sorta di polemica con
tingente, giudicata certo troppo du
ra. Il testo, si, sa a tratti di requisito
ria, di dimostrazione serrata e im
placabile della durezza della mora
le bianca marxista-leninista e vi so
no brani ed episodi (soprattutto 
quelli riguardanti le donne j perfino 
irritanti: anche se poi, ragionando, 
ci si accorge via via. fino ad accet
tarle, di tutte le ragioni che aveva 
Ellison, che molto deve aver spera
to nella -Fratellanza» comunista, 
per ripudiare e aggredire il modello 
terzintemazionalista statunitense 
(come dr dovunque) a partire dal 
suo puntodi vista di nero. 

Harlem: bambola 
nel ghetto 

Con Henry Roth 
rAmerica 
delle minoranze 

QUESTIONI DI VITA 
GIOVANNI BERLINGUER 

L a disillusione narrata 
da Richard Wright -
l'incontro con il quale 
fu, nel '36, decisivo per 

^ ^ ^ ^ la formazione e le scel-
^ ^ " ^ te letterarie di Ellison -
nel Dio che è tallito ha seguilo tap
pe non diverse; anche se si direbbe 
che la speranza di Ellison sia stata 
delusa più rapidamente. Ellison ri
vela subito il sostanziale cinismo 
della politica del partito (dai diri
genti chiamato "realismo"). In sin
tesi, il duro apprendistato alla poli
tica della Fratellanza porla il nostro 
a subire logiche che non gli appar
tengono, ma che inizialmente cre
de adeguate al bisogno di rivolta e 
di liberazione della sua razza: cosi 
egli accetta anche ciò su cui ha 
dubbi, perchè lo ritiene utile, e pen
sa davvero che i dirigenti ne sap-
pianodi più.vedanoecapiscanodi 
più di quanto lui non può vedere e 
capire. I fatti sono 11, a smentirlo. 
C'è intanto un rivale, Ras l'Esortato
re, un giovane nero come lui che 
indica ai neri la via di una rivolta 
senza concessioni di sorta ai bian
chi, a nessun bianco e tanto meno 
alla Fratellanza, di cui vede l'ambi
guità e la, se cosi si può dire, bian
chita. E suoi argomenti non passa
no senza lasciar traccia. E c'è Tod, 
il ragazzo nero membro della Fra
tellanza, che sparisce e rinnegando 
la Fratellanza e torna all'anonimato 
dell'arrangiarsi nell'ombra, Costui 
è ucciso dai poliziotti bianchi, sotto 
gli occhi del Nostro. E il suo funera
le diventa grazie al Nostro, chiama

lo dai fatti a decidere da solo, un'af
fermazione del potere della Fratel
lanza, un indizio della rivolta che 
va covando, stimolata dalla Fratel
lanza. Solo che ora la Fratellanza 
ha altri scopi, e tratta il Nostro da 
traditore, per aver agito senza 
aspettare i suoi voleri, ma essendo
si resa la dingenza volutamente la
titante alle ricerche di lumi e linea 
del nostro. In realtà, l'amara sco
perta è che la Fratellanza vuole la 
rivolta, ma vuole anche poterla 
sconfessare, usandola a fini che 
non sono della comunità nera, ma 
della sua politica generale, decisa 
altrove e sottoposta a modifiche ra
pide e tuttavia complessive. 

Disperato, il Nostro scopre ora la 
sua invisibilità, e ciò accade per
ché, per nascondersi, si mette oc
chiali scuri, e un cappello di lusso, 
e la gente, ad Harlem, lo scambia 
tutta per Rinheart, un magnaccia, 
uno spacciatore, un mascalzone 
capace di tutto. Nessuno lo ricono
sce, basta davvero poco perché egli 
sia un altro, un doppio, e bensì un 
opposto. A questa coscienza, che 
lo ripiomba nel pozzo della insicu
rezza e della perdita d'identità già 
cosi incerta all'inizio del suo delica
to processo di crescita di valori del
l'integrazione e poi cosi possente
mente aggredita, manipolata dalla 
Fratellanza, si aggiunge la rivolta 
che scoppia, e lo trascina nudo in 
sua balla senza che egli possa più 
indirizzarla o frenarla. Magnifica e 
precisa, e dura descrizione di tanti 
nots a venire, la rivolta del ghetto è 
narrata da Ellison in un capitolo di 
grandiosa misura, che segue il pro
tagonista e accentua i suoi turba

menti confrontandolo con i fatti, 
con Ras l'Esortatore diventato or
mai Ras il Distruttore, ma anche 
con un gruppo di rivoltosi nei quali 
egli può verificare ciò che mai un 
partito può accettare: la autonoma 
capacità di organizzarsi, di decide
re, di agire di un proletariato in 
guerra, produttore di leader spon
tanei, capace di obiettivi bensì di
speratamente distruttivi e dispera
tamente autodistruttivi. 

Jack, il «dialettico» iniziatore del 
Nostro alla scuola della Fratellanza, 
del partito, potrebbe ora ben dirgli 
che infine le sue illusioni sono ca
dute e che di qui potrebbe infine 
partire per davvero il suo apprendi
stato di leader, il suo cinismo dt lea
der. Ma queste illusioni che cadono 
sono e troppe e troppo gravi per
ché il Nostro, lutine, poco più di un 
ragazzo, possa sopportarle. Egli ne 
resterà segnato in eterno. Egli ac
cetterà ora di essere quell'uomo in
visibile che i bianchi vogliono che 
sia, quell'uomo, con l.i sua immagi
ne e storia e peso e dignità e spe
ranza e potenzialità, che I bianchi 
non vedono e che anche i suoi pos
sono non vedere: con la sua faccia 
e identità, con la sua autonomia di 
individuo. La rivendicazione del
l'uomo invisibile di Ralph Ellison è 
tutta qui, in fondo e non è un ricor
do, e riguarda ancora la gran parte 
dell'umanità. È la rivendicazione 
che non è stata ancora accettata 
nonostante rivolte e moni e cam
biamenti. Anche uonosiante il crol
lo di un modello che sembrava do
ver portare uguaglianza, libertà e 
preservazione e potenziamento 
dell'individualità del singolo nella 

collettività degli uguali, un modello 
che ha portato nuovi modi di nega
re lutto questo, invece che di esal
tarlo, ma che ha lasciato dietro il 
suo fallimento cenere e nuovi cini
smi. 

Se in ras l'Esortatore è possibile 
leggere un'anticipazione del Potere 
Nero e dello stesso Malcom X, se 
dai molti Bledsoe del doppio gioco 
è tuttavia nato un piccolo potere 
borghese nero accessorio a quello 
bianco e ai suoi margini; se la pro
posta di Martin Luther King ha ten
talo nuove aperture a partire dalla ' 
rivendicazione complessva dei di
ritti dell'uno e della razza e della 
collettività: questo Ellison non Io di
ce, né mai, che io sappia, ha cerca
lo di dirlo nelle sue rare interviste, 
nei rari interventi successivi alla ri
sonanza di Uomo invisibile. Da an
ni egli dice di star lavorando a un 
nuovo romanzo. Ma gli anni passa
no e il romanzo non arriva, non di
versamente da quanto accade per 
I lenry Roth, autore negli anni Tren
ta di Chiamalosonnoconsiderato il 
capolavoro letterario della mino
ranza ebrea americana cosi come 
Uomo invisibile è il capolavoro del
la minoranza nera 

II paragone tra questi due classici 
è quasi obbligato, anche per il suc
cessivo quasi-silen/io dei due scrit
tori Ma mentre Roth ha narrato 
un'infanzia di immigrato che deve 
inserirsi, e mentre l'inserimento 
della minoranza ebraica è stato co
ronato negli Usa nonostante tante 
durezze e fatiche da un considere
vole successo, Ellison ha narrato di 
un'età tra adolescenza e maturità e 
dilemmi di «nativi» venuti schiavi 

negli Usa, e tuttora in lotta per il ri
conoscimento, da parte dei bian
chi, di tutti i bianchi, della loro pari
tà. 

Ellison ha anche narrato con 
acrimonia e lucidità un fallimento 
che travolse a suo tempo anche 
tanti ebrei statunitensi, quello della 
prospettiva e speranza di liberazio
ne che un po' sembrarono portare i 
partiti comunisti irradiatisi dalla 
Terza Intemazionale. La «invisibili-
la» degnerò americano se è stata 
accresciuta, è stata anche il risulta
to di quella politica, del fallimento 
di quel dio. 

Che libro memorabile è Uomo 
invisibile, per tuli questi e per cen
tro altri molivi' Studi su di esso non 
mancano certo (in Italia ne hanno 
scrino spesso Mansa Bulgheroni e 
Sandro Portelli), e questa nota ha 
solo loscopodi indicarne l'attualità 
anche dal punto di vista della stona 
politica (una stona che è anche la 
nostra) e di ricordarne la grandez
za. I.a sontuosa prosa biblica e mo
dernissima, visionaria e realistica, 
concettuale e concreta di cui Elli
son sembra aver strappato il segre
to a Melville come nessun altro ha 
saputo fare, si unisce qui alla pene
trazione eccezionale del discorso 
storico e politico, e alla coscienza 
pienamente assorbita di un retag
gio e di una tradizione nera. L'uo
mo invisibile nero ha potuto con
quistare un po' di visibilità, per gli 
americani e per noi tutti, anche gra
zie a questo grande romanzo e a 
questo grande scrittore. 

Colombo 
e i pomodori 

N el leggere l'ultimo fascicolo della ri
vista Sapere dedicato alla biodiversi-
tà. cioè all'affascinante bellezza e 
utilità dell'infinita vanetà di specie 

^ ^ ^ ^ _ viventi che popolano la terra, mi e 
tornato alla mente un episodio di 

cui sono stato, più che partecipe, spettatore. 
L'anno scorso, in piena celebrazione del 5" cen
tenario del viaggio di Colombo, vidi con i mici 
nipoti una produzione televisiva sull'infanzia di 
Cristoforo. Il ragazzo si aggirava inquieto per le 
vie di Genova, attratto in modo irresistibile dal 
porto e dalle navi. Nel suo peregrinare per la cit
tà attraversava un gaio mercato, dove una ven
ditrice strillava ai clienti: «Pomodori, pomodori 
freschi!». Segnalai ai nipoti, per irresistibile ma 
forse intempestiva vocazione professorale, che 
questi ortaggi dovevano attendere qualche de
cennio prima di giungere dalle Americhe sui 
mercati del Vecchio Mondo; e il più piccolo, di 
età pre-scolare, suggerì: -Poteva dire palate1». 

Ho pensato allora, oltre che a una svista in 
questa storia (?) dell'infanzia di Colombo, ag
gravata dal fatto che per produrla ci si erano 
messi in due, una televisione giapponese e 
nientemeno che l'Istituto Geografico De Agosti
ni, a una mentalità diffusa e pericolosa. Alla fre
quente sottovalutazione, cioè, dell'apporto elic
ila dato la diversità biologica in forma di ali
menti, di prodotti industriali e di farmaci alla no
stra vita quotidiana; ma più ancora, del suo es
senziale contributo all'equilibrio e all'evoluzio
ne del mondo in cui viviamo. 

Da ciò l'utilità del fascicolo di Sapere, che co
m'è nello stile della rivista, da quando la dirige 
Carlo Bernardini, è largamente e nccamente in
formativo. La prima parte è tutta un Elogio della 
molteplicità, come è ne' titolo del saggio di P R. 
Ehrlich e E.O. Wilson, che comprende la defini
zione di specie (Pietro Greco) e il valore della 
tassonomia o classificazione evolutiva delle 
specie viventi: cento milioni, forse più che me
no, presenti ora sulla terra (di quelle passate, in 
particolare dei dinosauri, faremo in questo au
tunno un'ubnacatura, grazie a Jurassik Park). 
Dopo un elogio dei tropici, museo e soprattutto 
serbatoio delle spinte evolutive più dinamiche 
esistenti sulla terra, un ampio articolo di A.I I. e 
di P.R. Ehrlich su Denari e morale sottolinea 
l'importanza etica di quello che è stato definito 
- in omaggio al primo conservazionista della 
stona o della leggenda - il «principio di Noè»: la 
responsabilità degli uomini nel salvaguardare la 
biodiversità non solo è perché vantaggiosa alla 
loro specie, ma perché esprime sia la stona, sia 
il futuro di tutti i viventi. La parte successiva è 
dedicata ai rischi di estinzione di molte specie, 
e al fatto che, per qualche aspetto, il diluvio n. 2 
È già cominciato a causa dell'incuria, dell'incul
tura, degli interessi privati o degli egoismi locali. 
La conclusione del fascicolo è dedicata alle 
strategie per la conservazione: leggi, interessi, 
conoscenze che si possono mettere in d i n p o 
come un'arca moderna. Di particolare interesse 
l'articolo di Fabio Terragni su // ruolo delle bio
tecnologie e quello di Francesco Mauro e Laura 
Padovani sulla convenzione che protegge la 
biodiversità, elaborata al summit ambientale di 
Rio De Janeiro e recentemente firmata anche 
dagli Stati Uniti, dopoché Bush l'aveva respinta. 

A un fascicolo cosi ricco aggiungo solo due 
brevi considerazioni. Una per sottolineare che 
la stessa biodiversità rischia di diventare un bu
siness-a senso unico, attraverso il sistema dei 
brevetti e dello sfruttamento esclusivo che coin
volge non solo (ed è già arbitrario) le specie vi
venti modificate geneticamente, ma anche le 
specie prodotte dall'evoluzione naturale. 11 go
verno del Costa Rica, per esempio, ha concesso 
a una multinazionale dei farmaci l'uso di tutti i 
pnncipi attivi delle piante esistenti sul suo terri
torio. L'accordo prevede anche misure di prote
zione delle foreste, ma lo squilibrio di potere e 
di mezzi fra i due contraenti è tale da far manca
re ogni effettiva garanzia. L'altra, più che una 
considerazione è un suggerimento. Il dossier di 
Sapere parla fondamentalmente di piante, di 
microrganismi, di animali, del valore della loro 
diversità e vanabilità. Con i tempi che corrono 
nelle relazioni fra i diversi ceppi della nostra 
specie, che solo per ragioni tassonomiche con
tinua a chiamarsi Homo sapiens sapiens (.sa
piente due volte!). vedrei volentieri a breve sca
denza un successivo fascicolo dedicato al valo
re della diversità biologica, storica e culturale 
dei gruppi umani presenti e conviventi, in modo 
sempre meno pacifico, su questa unica terra. 

Sapere, -Dossier biodiversità», A. 59, n 
glio-agosto 1993, pp. 80, lire 10.000 

, lu-

COLT MOVIE 

Andiam, andiam, cantando a lavorar (da Bian
caneve) 

Siamo qui, a Venezia. Dove un tempo c'era il 
mare. Prima che Gianluigi Rondi se lo bevesse. 
E dove dicono ci fosse una Mostra, prima che 
Gianluigi Rondi cercasse di bersi anche quella 
Adesso che il mare non c'è più e la Mostra nep
pure, sembra di essere in un sogno. Con i giova
ni registi italiani che hanno veramente vent'an-
m, il Lion's bar che regala i toast, la Biennale 
che si svolge ogni due anni, il Palazzo del cine
ma che ospita il cinema, l'ex lungomare intito
lato a Lello Bersani, lo stesso Lello Bersam che 
Imalmente ha visto un film ma non si ricorda 
ancora il titolo. Francesca Dellera che la la press 
agent di Lucherini, le associazioni di categoria 
(Agis, Aiace, Avis, Atac, MM, M&M's) che si so
no messe d'accordo pei rilanciare la Mostra a 
Tavolara (che è più inutile di Vene/la ma alme
no 11 la vita è meno amara, basta averci la chita-
ra). Eli sì, adesso che il mare non c'è più, in 
questa Laguna che non si sa cosa ricordi, pare
di essere in un sogno. E nessuno osa più antici
pare il vincitore pnma dell'inizio di un festiva] 
(nel '93 ha vinto Blued\ Kieslowski, come tutti 
sapevano e come tutti ripetevano nelle crona
che quotidiane). e il premio Ciak è stato abolito 
insieme alla rivista; e Natalia Aspesi ò passata 
dal «colore» al bianco e nero, e gli ospiti stranieri 
non possono essere più di duo come nelle 
squadre di basket; e Lietta Tomabuon; non tor
na più. Adesso che il mare non c'è più. davanti 
al Palazzo del Lido si respira .ina nuova Adesso 
che non si corre più dietro alla notizia, perché la 
Mostra non c'è più si potrebbe vivere dentro un 
sogno. Se non ci losse Gianluigi Rondi che sia 
ancora 11, anche senza l'appoggio della De. sen
za sapere cosa fare ad aspettare un altro mare 

i ~ Fittiti Ves;xj 



PAGINA TV L'UNITÀ 
• i r i 

LUNEDI 6 SETTEMBRE 1993 

SEGNI & SOGNI 
ANTONIO F A T I 

No, non sono 
ancora pronto 

V
edo un film, leggo un libro, li acco
sto, li confronto, so bene che non 
dovrei fare cosi e certo la sola vici
nanza cronologica tra le due espe-

_ _ rienze non giustifica in alcun modo 
una indebita contaminazione. Il li

bro è // canlo diKali. di Dan Simmons, edito da 
Interno Giallo-Mondadori, il film è Madadayo-
II compleanno, di Aklra Kurosawa. Da quando, 
ero allora un ragazzino di tredici anni, ho visto 
Rashomon, nel 1952, ottengo da Kurosawa 
sempre le stesse ambigue, piacevolissime sen
sazioni, che metto tutte insieme all'insegna di 
una indefinibile estasi del «non capire». Credo 
si tratti di quella che Victor Segalen definiva la 
nostra piena accettazione deU'«eso». Certo, av
vertiamo bene i limiti, anche perentori, delle 
nostre velleità ermeneutiche, però questa per
cezione insistente dell'Altrove che non si rivela 
mai interamente, è cosi intensa, e a suo modo 
appagante, da indurci a preferire questo stato 
di incertezza, e forse anche di insoddisfazione, 
alle tante occasioni in cui ci vengono offerte le 
cosiddette «ertezze» o le «sicurezze» tanto am
bite dagli ayatollah multimediali e dai giovani 

- discotecari. - < .A • , •, -
Con un artista come Kurosawa, poi, le tenta

zioni sono sempre D, a indurci a trarre assurde 
conclusioni proprio da quel suo insinuante 
porgersi come «più occidentale dei registi nip
ponici», secondo una definizione tanto balor
da e insignificante, quanto constantemente ri
petuta. Ci sono sempre caduto, in questo tipo 
di tranelli, certo consapevolmente tesi dal ge
nio di Kurosawa! Cosi, nel pieno di una intem
perante adolescenza piena di libri e di film, ero 
molto fiero e compiaciuto perché aveve sco
perto una sostanziale affinità strutturale tra Ra
shomon e La pietra di luna di Wilkle Collins 
(molti anni dopo lessi poi il racconto a cui si 
era autenticamente ispirato Kurosawa). Colle
gavo il romanzo del narratore inglese amico di 
Dickens al film di un regista giapponese nato 
nel 1910, solo perché, nelle due opere, si con
cede somma importanza al «punto di vista del 
narratore». Insomma: la vicenda cambia a se
conda del personaggio chiamato a raccontar
la. • .. * 

Dopo quarantun anni, non ho ancora scritto 
il mio Rashomon, e ancora non dispero di po
terlo fare. Però, con Madadayo, ho visto il film 
di Kurosawa meno decifrabile, dopo tutta una 
vita di ammirazione per questo regista, e non 
esito quindi a dire che questo £ il suo film più 
bello. Qui. poi, le tentazioni ermeneutiche sfio
rano la provocazione. Siamo, all'inizio, a To
kio, nel 1943, e un professore universitario an
nuncia ai suoi allievi, mentre compie sessanta 
anni, la sua decisione di ritirarsi dall'insegna
mento, di andare in pensione per leggere e per 
scrivere. Ebbene: dal primo dì ottobre del 1959 
ho collezionato ben trentaquattro anni di ono
rato e ininterrotto servizio, ho appena trascor
so due mesi in compagnia di Carlo Dossi e di 
Carlo Emilio Gadda, non solo ho invidiato il 
professore di Kurosawa, ma ho messo in scena 
più volte il mio congedo, il mio saluto, il pas-

PSICOANALISI Nuove frontiere - Kakar sul trattamento del disturbo mentale in India 
Come agire sulla sofferenza psichica per arrivare alla guarigione 

Parlando col demone fuori dì me 
GIAMPIERO COMOLLI 

La pslcoanallal è In crlal. In Europa, come negli Stati Uniti, E 
la cura della aofferenza mentale (dagli attacchi di panico al
la depressione) sembra ormai passata, per delega, dagli 
analisti agli psichiatri. Dal lettino alla pillola miracolosa, 
dalla cura della causa profonda a quella del sintomo super
ficiale. DI come una certa pslcoanallsl si sia sgretolata an- • 
che per l'Irrigidimento burocratico della sua nomenclatura 
ci parta, Jeffrey Masson, pslcoanalista freudiano, canadese, 
direttore, per un certo periodo, degli Archivi Freud, In «Ana
lisi finale» (Bollati Borlnghlerl, pagg. 210, lire 28.000). 
Mentre, di come la stessa pslcoanallsl possa trovare nuova ' 
linfa vitale aprendosi a nuove pratiche di cura, ci dà testi
monianza Sudhir Kakar in «Sciamani, mistici e dottori» 
(Pratiche, pagg.392, lire 30.000) 

P resso una ' mo
schea di Delhi, in 
India, c'è un famo
so saggio, un co-

mmm^ siddetto ptr, dedito 
alla cura dei distur- . 

bi psichici: si tratta di un ottua
genario quasi cieco, che riceve 
i suoi pazienti in un fetido, mi- ' 
serabile abitacolo, ingombro 
di fiale ed erbe curative. Sedu
to accanto a lui c'è uno psi- '• 
coanalista, giunto per studiare ' 
e commentare insieme al vec
chio la speciale psicoterapia 
praticata in quel pertugio. Il ptr 
è infatti un guaritore che tratta '• 
isterici e nevrotici come se fos
sero posseduti da demoni mal
vagi. «Non sono demoni, bensì 

pulsioni dell'inconscio» tenta 
, di obiettargli lo psicoanalista, ' 
. ma il venerabile vegliardo, fe
dele a una tradizione antica e 
radicata in India, ribadisce iro-

- nico e incrollabile che i demo
ni ci sono, mentre gli istinti, a 
cui credono gli analisti occi
dentali, sono solo un'astrazio
ne, inutile per la terapia e irri
verente per i malati. Qualche 

' tempo dopo lo psicoanalista è 
' costretto a riconoscere che il 

proprio metodo analitico è as-, 
sai meno efficace degli esorci- ' 
smi praticati dal decrepito sa
piente. 

Questa situazione quasi ro
manzesca è descritta in uno 
straordinario libro sul tratta

mento della malattia mentale 
nella cultura indiana: Sciamani 
mistià e dottori; l'autore. Su
dhir Kakar, è uno psicoanalista 
di scuola freudiana che, dopo _ 
essersi formato in Occidente, è ' 
tornato a lavorare a Nuova De
lhi. Intorno al 1980, Kakar si è • 
dedicato a un lungo lavoro sul 
campo, per osservare dal vivo i 
diversi sistemi di cura della 
malattia mentale praticati tra
dizionalmente in India. Ha in-. 
contrato quindi dottori ayurve- ' 
dici e curatori tantrici, guru dei • 
movimenti mistici, esorcisti in
dù, buddisti o musulmani, e 
perfino sciamani di popolazio- . 
ni tribali della giungla: scopo 
di questa ricerca comparata 
era quello di cogliere le diffe
renze fra approccio indiano e 
approccio occidentale alla sof
ferenza psichica. Ne è risultata 
un'opera acuta e avvincente, 
che alterna importanti rifles
sioni antropologiche e psicoa- ' 
nautiche, con descrizioni di 
ambienti e personaggi, degne 
di un autentico narratore. . . 
N Freudiano e indiano al tem
po stesso, proprio grazie a 
questa doppia identità Kakar 
riesce a descrivere la cultura ' 
del suo paese natale da due di
versi punti di vista, senza per

mettere mai che l'uno prevari
chi sull'altro: si immedesima 
quindi come un vero indiano 
nelle tradizioni che di volta in 
volta incontra, e al tempo stes
so ne prende le distanze, per 
interpretarle come antropolo
go e psicoanalista. Preferisce " 
lasciar convivere le contraddi
zioni che possono derivare da 
questo sguardo duplice, piut
tosto che assumere una posi
zione definitiva e giudicante. 
Ma un simile metodo euristico '• 
- basato sull'alternanza di nar
razione partecipante e astra
zione concettuale - è appunto ,* 
quello che permette a Kakar di 
individuare con precisione le 
divergenze fra la via indiana e 
quella occidentale alla guari
gione del disturbo psichico. ••- ' 

In'estrema sintesi si può dire " 
che per l'Occidente la malattia 
mentale ù il turbamento pul- " 
sionale di un'interiorità consi
derata nella sua relativa auto
nomia rispetto al mondo ester- * 
no - mentre per le tradizioni '• 
indiane si soffre quando viene 
impedita la corrispondenza 
sacra fra microcosmo e ma
crocosmo, l'armonia metafisi
ca fra mondo intemo e mondo 
estemo. In altre parole, secon
do la psicoanalisi la sofferenza ' ' 
viene dall'interno, dalle con- " 

traddizioni dell'inconscio indi
viduale, a deferenza degli in
diani i quali situano il luogo 
d'origine della malattia menta
le in una zona intermedia fra 
estemo e intemo, dove agisco
no i demoni e gli dei, fluiscono 
energie cosmiche e divine, si 
subiscono le conseguenze del 
karma negativo, cioè dei de
meriti accumulati da ciascuno 
nelle vite precedenti. 

La malattia mentale quindi 
rientra nell'ambito del sacro, 
della religione, cosi come le 
tecniche di guangione deriva
no da una sapienza metafisica. • 
Di conseguenza, il rapporto .. 
del soggetto con la propria , 
malattia non si declina in ter
mini di introspezione (media
ta dal terapeuta), bensì in ter- \ 
mini di dialogo (mediato dal ;., 
guru o guaritore) con il sacro. . 
il cosmo, il mondo circostante. 
Invece di indagare la specifici- ' 
tà, l'unicità della singola ma- , 
lattia (in modo che il paziente 
prenda coscienza di se stes
so), la pratica psicoterapeuti- -• 
ca indiana evidenzia il distur- -
bo di relazione, lo squilibno fra • 
l'individuo sofferente e il mon- < 
do in cui è immerso: un mon
do composto non solo dalla 
comunità in cui il malato vive, 

ma per l'appunto anche da 
spiriti ed entità soprannaturali, 
con cui il malato deve reimpa
rare a dialogare. La psicoanali
si opera in base al transfert: 
rapporto duale, in cui il pa
ziente conosce se stesso 
proiettando parti di sé su un 
analista neutrale che si limita a 
fare da specchio. Le tecniche 
indiane di guarigione agiscono 
invece mediante mdentifica-
zione con un Altro da sé: il ma
lato incontra un'entità positiva 
(un maestro, un dio, uno spiri
to, un'energia) con cui si iden
tifica, fino a diventare diverso 
da se stesso, non più isolato, 
bensì reintegrato nell'armonia 
cosmica, riunito a quell'alterità 
benefica. .„ •- , 

Certo, perché una simile psi
coterapia funzioni, bisogna 
credere nei demoni,'nel kar
ma, e negli dei, ma qual è lo 
statuto di esistenza di simili en
tità? Per Kakar si tratta di sim
boli, efficaci in quanto rappre
sentano perfettamente una 
realtà psichica fatta di incon
scio e di pulsioni. Ma alla fine 
del libro vien da pensare che 
anche questi ultimi concetti 
siano solo simboli di un Miste
ro sacro che nessuno può raffi
gurare. '•- -.- - •„, , 

Masson contro i burocrati del lettino 
ANTONELLA FIORI 

N el 1970 la mia massima aspira
zione era quella di diventare uno ' 
psicoanalista. Per tutti gli otto an
ni successivi, in cui mi sottoposi 

. M , . . ^ a training psicoanalltico parlai, 
lessi e respirai soltanto psicoa

nalisi. Analisi finale è la storia della mia forma
zione di analista, della mia amicizia con Anna 
Freud, Kurt Eissler e altri e dei motivi che mi in
dussero alla fine, ad abbandonare quel mon
do». Al di là della volontà di Jeffrey Masson, Ana
lisi finale non è soltanto, non poteva essere, co-, 
me recita il sottotitolo la costruzione e la distru- ' 
zione di uno psicoanalista. E' la distruzione, 
molto più in generale, dello psicanalista, della 
sua figura, del suo ruolo di «apprendista strego
ne che scatena forze che lui stesso non riesce a 
controllare». . •. .> 

La sensazione che prora il lettore non specia
lista è una sola: sgoménto. L'autore di Assalto ' 
alla verità (dove già metteva in discussione al
cune delle verità dogmatiche della psicoanalisi 

freudiana), il curatore dell'edizione integrale 
delle lettere di Freud a Wilhelm Fliess (materia- " 
le raccolto nel periodo in cui Masson fu diretto
re degli Archivi Freud) in Analisi finale, non la- , 
scia spazio alle interpretazioni. Dentro le sacre ' 
stanze dove ci conduce troviamo solo cadaveri, 
spettri di teorie dissanguate da un «sacerdozio» 
consunto da una pratica s'erile e ripetitiva. Psi
coanalisti non si nasce ma soprattutto non si di- . 
venta. Se c'è stato un mito della psicoanalisi c'è 
stato soprattutto un mito dello psicoanalista. 
Che non è in grado di occuparsi della sofferen
za psichica e delle nevrosi dei pazienti in modo 
«sano» proprio perchè attraverso l'analisi perso
nale ha portato a galla dal suo inconscio le veri
tà più profonde della psiche. Quelli in grado di 
curare, di aiutare davvero un paziente, per Mas
son, sono rarissimi. Tutti gli altri, essendo l'ana
lisi personale un disastro, riversano sui pazienti 
un accumulo di errori, frustrazioni e irrisolutez
ze. La descrizione del mondo che Masson deci
de di abbandonare è dunque catastrofica. Buro
crati, approfittatori, che si servono della loro in
fluenza sui pazienti più rechi per farsi dare soldi 
coi quali finanziare la grande causa della psi

coanalisi anche dopo la fine del loro lavoro 
analitico. Oppure più semplicemente dispotici, 
nevrotici, pettegoli privi di qualunque capacità 
di entrare in rapporto «caldo» col paziente. 

La descrizione dell' analisi personale di Mas
son con il dottor Schif ter del Toronto Psycoana-
lytic Institute è esemplare. «La verità - dice ad un 
certo punto Schiffer nel corso di una seduta - è 
riservata a questa stanza. Nel mondo estemo sto 
alle regole del gioco, come fanno tutti quelli che 
non vogliono essere perdenti». E' in questa frase 

. la chiave di lettura del libro, quella che provoca 
la cnsi finale di Masson e il suo allontanamento 

- dalla professione. Si tratti di ricercare la realtà ' 
del proprio inconscio o la realtà dei fatti storici, > 
la psicoanalisi non gli appare più, oggi.una libe
ra ricerca della verità come era nell'assunto ini-

. ziale di Freud. Diventata un dogma, non può es
sere messa più in dubbio: né sulla certezza delle 
sue verità storiche né sul ruolo «onnipotente» ' 
dei suoi sacerdoti, gli psicoanalisti. ' ~-

E, in effetti, i protagonisti del libro, altro non 
fanno che custodire il dogma e applicarne mec- ' 
carneamente i precetti. Dal dottor Schiffer per il 

quale l'analyse, c'est moi (nel senso che qual
siasi atteggiamento anche immorale egli metta 
in atto, anche fuon della situazione analitica 
viene sempre giustificato come buona analisi) 
ad Anna Freud (incapace di recepire se non co
me minaccioso per l'immagine del padre il sen
so della ricerca compiuta da Masson sull'atteg
giamento contraddittono che Freud avrebbe 
avuto rispetto ai casi di violenza sui minori, cau
sa successiva di nevrosi nelle donne). 

Alla fine, al di là degli anatemi lanciati contro 
tutta la psicoanalisi dall'autore (come accade 

' per ogni grande amore fallito), quel che rimane 
è il senso dell'utopia di ogni purezza nell'analisi 
a favore di un relativismo in ogni pratica tera
peutica futura. «Ciò che cercavo - conclude 
Masson - e ciò che la psicoanalisi promette, non 
può, in realtà essere dato da un altra persona, 

1 non può essere trovato in una teoria, o in una 
professione, a prescindere dalla bontà delle sue 
intenzioni. Sono convinto che si possa ottenere 
o non ottenere soltanto dalla vita». •.. . . 

saggio al ruolo di lettore e basta, dopo tanto 
tempo sprecato nel non leggere (nel nonjleg-
gere a sufficienza... ) e nel far finta di insegna
re. Però, propno mentre registro la pienezza 
delle affinità, proprio quando penso di aver 
tutto capito, scopro che quel professore, nei di
ciassette anni in cui festeggia con i suoi allievi i 
suoi compleanni gridando «Madadayo», ovve
ro «Non sono ancora pronto (a morire... )», 
forse non è mai stato cosi tanto convintamente 
in cattedra. Allora chiamo in causa metafore e 
allegorie, mi allontano rispettosamente, sem
pre più, e godo pacatamente di quel procede
re nella vita degli studenti (lutti maschi: devo 
sottolinearlo, io sono docente in un Magiste
ro... ) e del professore, soprattutto come se 
fosse un altro Rashomon, ovvero un «punto» 
ove collocarsi per vedere il fluire, chissà, della 
Storia. E lei, la Storia, fa i disastri, e loro si fan
no del bene tra birra e sakè a volontà: qui pen
so alle mie pubbliche odi al Traminer, divino 
tra i vini, e chissà se in qualche altra vita potrò 
offrirne una bottiglia al professor Hyakken 
Uchida, credo che, almeno nel confronto tra i 
liquidi eccelsi, vinciamo noi. „,„ , i j • 

La sparizione, meravigliosamente racconta
ta, del bellissimo gattone Nora, e le tante lacri
me del professore per questa assenza doloro
sa, mi hanno riportato al 1988, quando scom
parve per sempre il mio gatto Gavroche, e alle 
mie reazioni di allora. L'accostamento non ha 
funzionato: nel giardino del professor Uchida 
ci sono due commoventi are funerarie per due . 
gatti defunti; e io ho pensato non ai felini, ma a • 
Hiroshima e a Nagashaki. Il «non capito» Mada
dayo mi farà compagnia per molto tempo. Con 
gli anni lo capirò sempre meno e lo ammirerò • 
sempre di più. E spero di andare in pensione 
prima di cedere alla tentazione di fare un corso 
universitario dedicato alla «pedagogia intrinse
ca» delle Noteazzurreài Dossi. 

Che cosa può avere, nella testa, uno che 
senve un libro come /.' canto di Kalìì È impossi
bile rispondere, o tentare di rispondere. Il libro 
contiene quasi solamente insulti, acrimonie, ;" 
invettive, espressioni di odio contro la città di 
Calcutta. Certo, a Dan Simmons, il problema " 
del confronto planetario fra le culture interessa ' 
ben poco, o anche nulla. Alla fine il suo prota
gonista, e voce narrante, toma a Calcutta dopo 
un primo soggiorno e, in questo secondo viag
gio, porta con sé una Luger (una Luger? gran 
bella pistola, non c'è che dire, è tanto che pro
getto il saggio L'estetica delle Luger... ) con • 
molti proiettili. Medita di sparare nel mucchio, 
di far fuori i cittadini a casaccio, perché i neo
seguaci di Kali gli hanno ucciso la figlia. Di Cal
cutta racconta e descrive: cessi, escrementi/ 
moccolo, pestìferi odori, onna, piaghf umane 
e animali, putrefazioni, cibi immondi, immon
dizie, rantoli, sadismi, sudori e infinite altre, 
consimili, occasioni turistiche. Questo Sim
mons deve essere un possidente, con villa, del 
Pastrufazio gaddiano, uno a cui è andato male 
un «viaggio tutto compreso», e si è vendicato 
cosi, come quei protagonisti di un bel racconto 
di Kipling che scrivono un racconto per insul
tare un villaggio (inglese) in cui erano stati 
traiuiu male. 11 Simmons non si esime dal cita
re, qua e là, Tagore e Yeats, e questo mi induce j 

a ricordarmi che. nel mio futuro trattato di pe
dagogia della lettura, devo anche insenre un 
capitolo dedicato a quelli a cui i libri fanno ma
le. Ad ogni modo: l'India, il Giappone, e film 
bellissimi e libri che lasciano interdetti. C'è tan
to da lavorare professor Uchida. non tutti pos
sono andare in pensione, io, «madadayo», non 
sono ancora pronto, ecco che cosa ho poi ca
pito. . . 
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VIDEO - Surrealisti: 
un mondo a testa in giù 

ENRICO LIVRAQHI 

FUMETTI - Watchmen 
gioventù potere e rabbia 

GIANCARLO ASCARI 

M 
eglio tardi che -
mai, l'avan
guardia surrea- , 
lista arriva sul 
video di casa 
con due casset

te (edite da Mondadori Vi
deo) dal titolo, forse un po' 
estensivo, di Antologia sur
realista (1 e 2 ) . . . 

È piuttosto noto come Lau- -
tremont sia uno degli idoli dei ' 
surrealisti. Nel vecchio libro, > 
ormai classico, di M. Raymond ' 
(Da Baudelaire al • surreali
smo') si trova questo accenno 
all'opera di Lautremonc «In-
dubbiamene ci volevano parti
colari circostanze e nuovi mas
sacri perché la gente si inna
morasse del mostro nato sulla 
soglia della guerra dal 1870 e 
che ha nome Maldoror.. 
Quando il movimento surreali- . 
sta ha inizio i «nuovi massacri», ' 
ci sono già stati: da quelli della ' 
Comune di Parigi all'immensa 
carneficina della prima guerra 
mondiale. ' « 

Ma forse sono anche altri i 
•mostri» che percorrono le al- -
lucinazloni surrealiste. Nella 
seconda metà degli anni venti 
marxismo e psicoanalisi (o 
meglio, marxismo e freudi
smo) si sono ormai imposti 
storicamente come le espe
rienze teoriche dominanti nel
la cultura del Novecento. L'a
nalisi marxiana dei processi di 
reificazione nella moderna so
cietà capitalistica e la scoperta 
freudiana dei meccanismi del-... 
l'Inconscio sono i veri poli in 
cui si muove, più o meno con- . 
sapevolmente la rivolta surrea
lista. In Breton, almeno, un 
qualche livello di coscienza 
teorica è certamente presente. 
Breton conosce la grande ca
pacità • della psicoanalisi <; 
(scienza allora relativamente ' 
nuova) di sondare le profondi
tà dell'inconscio. Ha certo let
to anche Marx: condivide in- -
fatti esplicitamente l'undlcesi-
ma tesi su Feuerbach nella • 

quale Marx afferma che biso
gna cambiare il mondo non 
più solamente spiegarlo. In
somma, 1 surrealisti hanno sa
puto da Marx che il mondo è ' 
«a testa in giù», da Freud che la 
psiche è in un qualche modo , 
«rovesciata». E questa forse la ; 
ragione profonda della loro ar
te radicale, del loro sovverti
mento del conscio nell'incon
scio. 

Nel cinema il surrealismo di
viene subito qualcosa di diver
so. Il tempo, lo spazio, l'imma
gine cinematografica costrin
gono i fantasmi e 1 sogni soli
psistici degli artisti surrealistici, 
per cosi dire, a materializzarsi _ 
sullo schermo. Preso nel foto- " 
gramma, l'immaginario sur
reale sembra divenire «reale». 
Prodotto dallo stesso mondo 
«meccanico» che produce i fe
ticci moderni, il cinema esalta 1 
simboli e i meccanismi onirici 
e trasforma l'immaginario sur
reale in pura visualità. Ma qui il • 
discorso si farebbe lungo. 

Tornando alle cassette ' in 
questione, bisogna dire che 
contengono non solo materiali 
surrealisti, ma anche Dada. • 
sperimentali, ecc. Si va dalle 
forti simbologie onirico-surrea-
il di Bunuel-Dall (Un chien 
andalou, 1929), allo speri
mentalismo degli effetti visivi 
di Marcel Duchamp (Anemie • 
Cinema, 1925), alle ricerche 
dinamiche di Fernand Léger 
(Ballet mecanique, 1925), fino 
al dadaismo di Man Ray (Le 
retour a la raison, 1923, Emak-
Bahia. 1927, L'&oile de mer, 
1929), agli effetti comico-grot
teschi di René Clan- (Entr'ac-
te, 1924) e al calligrafismo al
legorico di Germalne Dulac, -
una delle poche donne regista 
della storia del cinema (La co-
quitte et le Clergyman, 1926). 
Si tratta di frammenti ormai 
tanto noti da essere divenuti 
degli autentici classici. Ma for
se sono molto più «chiacchie
rati» che visti. > . . . 

Una illustrazione da «Watchmen» 

P roprio a ridosso di 
i un'estate tormen

tata da immagini e 
• notizie di un mon-

_ « . ^ do sempre più tea
tro di conflitti, è 

apparsa in libreria un'opera a 
fumetti che ha straordinarie as
sonanze con l'atmosfera in cui 
ci troviamo a vivere: «Watch
men», di Alan Moore e David 
Cibbons (Rizzoli - Milano Libri 
- lire 31.500). Si tratta di uno • 
dei più straordinari romanzi di
segnati-degli ultimi anni, rea
lizzato nel 1987 dai due autori 
inglesi e già pubblicato in Italia 
a puntate su Corto Maltese; 
che, In questa edizione com-
patta, è finalmente godibile ' 
nella sua complessità. 

Moore è indubbiamente, as
sieme a Carlos Sampayo e 
Pierre Christin, uno del pochi 
sceneggiatori nel panorama, 
intemazionale in grado di 
comporre trame di spessore e 
ncchezza narrativa confronta
bili con quelli della letteratura 
scritta. La caratteristica che pe

rò lo contraddistingue è quella 
di attingere quasi esclusiva
mente dalle subculture dei co
mics, del rock, dell'immagina
rio pop In genere; rifacendosi 
in ciò alla scrittura di William 
Burroughs e Thomas Pynchon. 
Lo sceneggiatore inglese, dun
que, autore anche di un altro 
capolavoro come «V for ven
detta», anch'esso apparso a 
puntate su Corto Maltese, si 
pone totalmente all'interno 
dell'universo del fumetto; ma, 
sovrapponendo storie, perso
naggi, atmosfere in un perfetto 
gioco di montaggio, giunge a 
scompaginarlo con un eversi
vo processo di accumulo di se
gni, i- • - . - « • 

In «Watchmen» Moore mette 
in campo proprio i caratten 
più classici del fumetto, i supe
reroi. Ci presenta infatti i Minu-
temen, un gruppo di giustizien 
mascherati, di cui descrive pe
rò l'invecchiamento, ì dissapo
ri interni, il difficile rapporto 
con un mondo che tende a di

menticarli. Il loro, però, è un 
mondo in cui Nixon ha vinto la 
guerra del Viet Nam e nel 1985 
è ancora presidente degli Stati 
Uniti; e in cui l'equilibrio tra le 
superpotenze sì mantiene pro
prio grazie ai poteri semidivini 
di un supereroe, il dottor Ma
nhattan. Una serie di omicidi 
colpisce i Minutemen, che si 
trovano cosi costretti a tornare 
in campo. Su questo espedien
te natrativo che risale almeno 
a «Vent'anni dopo» di Dumas, 
Moore costruisce però una 
narrazione in cui miscela ele
menti di giallo hard boiled, 
frammenti dì romanzo rosa, 
squarci di fantascienza visio
naria, note di piccola cronaca 
quotidiana. 

Il disegno dì Gibbons, poi, 
impeccabilmente realistico 
nella tradizione ' dell'epoca 
d'oro dei fumetti americani di 
supereroi, riesce a compattare 
tutti questi piani in un conti
nuum grafico trascinante, in 
cui Moore inserisce tutto un 
apparato di materiali scritti: ar
ticoli di giornali, stralci di libri, 
documenti giudiziali, persino 
una storia a fumetti che con
trappunta quella principale. Si 
compone cosi un universo di 
personaggi di grande vivezza, 
tutti insieme trascinati verso un 
tinaie tanto, - stupefacente 
quanto drammatico, che coin
volge le sorti stesse dell'umani
tà. Accade dunque che, par
tendo dall'assemblaggio di 
materiali poveri della cultura 
Pop, ci troviamo infine davanti 
a un romanzo che affronta di 
petto temi come la pace, la 
guerra e il potere. Ma c'è del
l'altro. 

È infatti evidente che gli au
tori àt «Watchmen» nel descri
vere impietosamente l'invec
chiamento di un gruppo di su
pereroi, personaggi che rap
presentano' il sentimento ado
lescenziale di onnipotenza, 
propongono con forza un te
ma: la perdita della giovinezza 
e di tutte le sue potenzialità 
non realizzate. È difficile scri
vere con dignità un libro sulla 
nostalgia, ma Gibbons e Moo
re ci sono riusciti. . • 

DISCHI - Grieg: fatti 
prendere dai Lieder 

PAOLO PETAZZI 

el centocinquan-
tenario della na- . 
scita di Edvard 
Grieg (1843-
1907) la DG dedi
ca al compositore 

norvegese una serie di sei • 
CD: due sonate per violino e 
pianoforte (df prossima pub
blicazione), una bellissima 
antologia di Lieder, e opere 
sinfoniche e sinfonico-vocali '' 
affidate a Neeme JSrvI e ai 
GSteborgs - Symfoniker 
(gli stessi interpreti che nel 
1987 avevano registrato una 
ottima versione integrale del
le musiche di scena per il 
PeerCyntdi Ibsen). Sono tut

te novità attraenti: ma di par
ticolare rilievo mi sembra la 
antologia di 25 Lieder splen
didamente interpretati da 
Anne Sofie von Otter e dal 
pianista Bengt Forsberg(DG 
437521-2). Nella congeniale. 

; dimensione del breve pezzo . 
per canto e piano nacquero . 
molte delle pagine di Grieg { 

' più fresche e suggestive, 
sempre caratterizzate da un ; 
sensibile e attentissimo rap-1 
porto con la parola e spesso 
da un'invenzione melodica 
assai felice: punto di riferi- • 
mento stilistico furono ini
zialmente soprattutto i Lieder 

di Schumann; ma nella avan
zata maturità si nota una 
maggiore complessità armo
nica, e affiora una sensibilità 
vagamente impressionistica. 
La scelta della von Otter offre 
un quadro ampio, spaziando 
dalle due pagine più note 
della prima raccolta di Lieder 
(op. 5, 1864) ai Sei Lieder 
op. 48 su testi tedeschi e al 
bellissimo ciclo Haugtussa 
(La figlia della montagna) 
op. 67 (1895), otto canti sul
la vicenda amorosa e sul tri
ste destino di una fanciulla 
abbandonata dall'amato. • • • • 

Tra i migliori • Lieder di 
Grieg cinque furono da lui 
trascritti per voce e orchestra: 
insieme con la canzone e la 
ninna-nanna di Solveig dal 
Peer Cynt li cantano Barbara ' 
Bonney e Hakan Hagegard, 
accompagnati da Jàrvi in un 
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CD in cui è particolarmente 
suggestivo anche Den JBerg-
tekne (Prigioniero della 
montagna), un lavoro per -
baritono e orchestra del " 
1877/78 su una poesia po
polare. Per queste sette strofe 
(su un giovane che si perde , 
per sempre sulla montagna ' 
sedotto dalla figlia di un 
troll) Grieg compose una ' 
musica tra le sue più intensa
mente evocative. Di grande 
rilievo drammatico, nello " 
stesso CD (DG 437519-2)' 
anche il iridologo Bergliot 
per voce recitante e orche
stra; più convenzionale, ma 
non pnva di suggestione la 
cantata Dinanzi a un conOen-
lo delsud (1871). - • ' •• • 

Altri aspetti della produ
zione sinfonico-corale • di 
Grieg presenta Olau Trygua-
son su testo di Bjomson. Olav 
Trygvason secondo la tradi
zione avrebbe iniziato la 
conversione della Norvegia 
al cristianesimo: su di lui 
Grieg e Bjomson pensavano 
di scrivere un'opera, ma non 
andarono oltre le prime sce
ne, che evocano un rito pa
gano con un linguaggio che 
accoglie suggestioni.- da 
Meyerbeer e dal giovane Wa
gner. Alla figura di Olav Tryg
vason è legata anche la can
tata Avvistamento della terra 
op. 31, che si può ascoltare 
nello stesso CD (DG 437 523-
2) insieme con le due suites 
dal Peer Cynt. Impeccabile la • 
direzione di Jàrvi e la prova 
dei solisti vocali. Pregevoli 
anche le interpretazioni di al
tre pagine più note: il Con
certo per piano e orchestra 
(con Lilya Zilberstein ammi
revole solista) è unite all'ou
verture In autunno è alla Sui
te lirica (5 pezzi linci orche
strati) (DG 437524-2) :1a ar
caizzante suite Dai tempi di 
Holberg è accostata ai «pezzi 
lirici» o alle «melodie» op.34, 
53, 63, 68, raccolte di pagine 
vocali e pianistiche orche
strate (DG 437 520-2). 



Una necropoli 
di origine 
incerta scoperta 
a Vibo Valentia 

M Due scheletri uno appartenuto ad un 
adulto 1 altro ad un bambino sono siati sco 
perti in due tombe in località Badessa di Vito 
Valentia manna in quella che pare essere una 
vera e propria necropoli Sono stati portati alla 
luce alcuni oggetti di corredo funerario mosaici 
ed elementi architettonici che gli esperti giudi 
cano di estrema rilevanza archeologica Le po
trebbero risalire ad epoca fenicia 

Fotografie 
in bianco e nero 
dedicate 
a Venezia 

Site; 
Ì U J 4 . ™^*'V • v ~€7 

• B Di in H sin ili 111 lotow idi il ili in G I I 
SI pi I rum e I u n o koili r e due giovani (ole» 
L,r if IH ino Beni detti ed Lineo Cosmi 
ispongono le loro opere fino ali II settembre 
pri ssimo ali Istituto di cultura Salila Man ì delle 
tir i/i» di Mi sire nel! ambito della rassegna -l-a 
continuili d--l bnneo e nero Vene/i ì fotogra 
li 11< ri e oggi» Ixi mostri propone un centinaio 
di unni ìgiiu della eitta 

• N 

Ideologia e teologia delle Opere visibili 
Come è nato il cristianesimo d'assalto, giocato 
spregiudicatamente in affari, di marca ciellina 
Fino agli ostentati legami con Tangentopoli 

CI e le spine 
dell'etica 
Spenti ì nfletton sul XIV Meeting di Rtmtni, è già 
pronto il titolo del prossimo anno «E il popolo esi
liato continuò il suo cammino» Ma perché nell'e-
spenenza di CI è mancata un'autonoma riflessione 
sul rapporto etica-politica? Dalla predicazione di 
Don Giussani ai reiterati applausi per Andreotti pro
filo di UT movimento che trova il suo carattere base 
nella teologia delle Opere visibili 

NANNI VELIA 
• • Spenti ì nflelton sul XIV 
Meeting d Rimin. è già pronto 
il molo, o m e sempre evocati
vo ed engmatico del prossi
mo raduno nazionale dei gio
vani dì Comunicazione e Libe
razione <E il popolo esiliato 
continue-il suo cammino» Ol
tre al consueto successo di 
stampa e di pubblico al rinno
vato sosCgno al nascituro Par
tito Popolare che conferma la 
linea stcnca di saldatura con 
l'asse conservatore del paese 
(applaudissimo Andreotti) 
I edizioie di quest anno segna 
almenodue fatti importanti 

Il prfto il tentativo di recu
perare 1> più profonde radici 
religiose ecclesiali e culturali 
del movmento che ncll esser
si gettate senza remore nell a-
gone s fOlmco-affanstico di 
TangenDpoli ha finito col di
sperder» buona parte dei valo-
n della sua intuizione ongina-
na Senbra significare questo 
la putblica, se pur ufficiosa 
chiamata a corte del leader del 
Movimento popolare Giancar
lo Cesena da parte del fonda
tore carismatico Don Ciussani 
e la riconciliazione con il filo
sofo Rocco Buttigliene 

Il secondo la mancanza 
propro al Meeting di una sena 
e autonoma nflcssione sul te
ma cel rapporto etica-politica 
I leader storici hanno anzi 
ostentato su Tangentopoli una 
tranquilla indifferenza nono
stante 'a parte più politica del 
movintcnto veda alcuni suoi 
rappresentanti inquisiti e le 
sue stesse finanze, fino a ieri 
fiondi, abbiano per questo su
bito un duro colpo 

Ripercorriamo qui alcuni 
tratti essenziali della teologia e 
ecclesiologia impliciti in CI 

che hanno condotto il movi 
mento nel sostenere molte 
buone iniziative ad un disin
volto e spregiudicato rapporto 
con il «potere» politico più con
servatore oggi scoperto corrot
to 

Il rapporto Chiesa mondo 
lo scontro con la modernità «È 
I umanità che ha abbandona
to la Chiesa o la Chiesa che ha 
abbandonato I umanità7» Cosi 
Don Ciussani drammatizza 
una grande questione teologi
ca degli anni 60 il dialogo tra 
la fede cnstiana e la moderni
tà nel suo libro La coutenza 
religiosa nell uomo moderno 
del 198S Alla 'iducia più volto 
espressa dalla Chiesa concilia 
re nell instaurare un dialogo 
positivo con I uomo moderno 
sulla base di un comune parte
cipare ad una stessa stona di 
salvezza il pensiero di Giussa-
ni opponeva leone con'rane 
illuminate dagli scritti del teo
logo svizzero Hans 1 Irs Von 
Balthasar II dialogo - sostene
va il fondatore di CI - non salva 
1 uomo moderno da «lussuria 
usura e potere» anzi lo aiuta a 
disconoscere la realtà radicale 
della Rivelazione per indulgere 
in un cristianesimo estetico e 
ridotto a una vuota morale In 
questa visione lo scontro 6 
senza mediazioni o il mondo 
in quanto tale è capace di ac
cedere alla salvezza e pertanto 
ò intrinsecamente religioso in 
dipendentemente dalla sua 
sottomissione alla Chiesa op
pure non diviene religioso che 
a partire da una adesione 
esplicita al «Fatto» cristiano di 
cui solo la Chiesa custodisce il 
messaggio fondamentale In 
questa seconda ipotesi speci
fica Salvatore Abruzzese nel 

«E Don Giussani 
salvò la felicità 
dalla catastrofe» 

Due Immagini dai meeting di Comunione e Liberazione degli anni scorsi 

suo Comunione e Liberazione 
del 91 il mondo e I uomo non 
prendono senso che a partire 
dalla Rivelazione fuon da que
sta essi permangono nell erro 
re e nell indeterminatezza og
gi come nell 800 

Don Giussani contesta poi 
quella che definisce «la ridu
zione del cristianesimo a Paro
la che apre ad un soggettivi
smo inevitabile e da un punto 
di vista pratico favorisce una 
sentimentalità e un pietismo» 
Un cristianesimo cosi ridotto 
coincide per lui con un «emo
zione della coscienza che non 
sa disarticolarsi dal flusso di 
quei valori che sono più stima
ti nel momento stonco in cui 
essa vive» 

Il vero «successo» secolare di 

CI è nelle conseguenze che de
rivano da teorie come queste 
peraltro discutibilmente in 
contraddizione non solo con 
la Teologia della Parola sotte
sa al Vecchio e Nuovo Testa
mento ma anche con I inter
pretazione patristica e la tradì 
/ ione della «Lectio Divina» be
nedettina Per il movimento 
infatti sono le opere visibili la 
migliore testimonianza del 
«Fatto» cnstiano Esse sono lo 
spenmentare concreto dell u-
topia realizzata dal «fare» della 
comunità qui e ora Un «fare» 
che risponde ai bisogni pnma 
n e profondi delle persone di 
stabilire autentiche relazioni 
umane 11 cnstianesimo diven
ta cosi una «situazione di vita» 
alternativa che sa far fronte 

• i Pasquale Serra sociolo
go studioso di Del Noce e col 
laboratore del Centro per la ri
forma dello stato ha sostenuto 
in un internista che CI si affer
ma proprio nel momento in 
cui va in frantumi il progelto di 
mobilitazione economico so
ciale della sinistra 

Puoi spiegarci che cosa in
tendevi dire? 

Quando parlo di «crisi del prò 
getto di mobilitazione econo 
mico-sociale della sinistra» in 
realtà alludo ad una catastrofe 
Quella di quei milioni di uomi 
ni che il socialismo aveva 
strappalo ai loro vincoli Ir idi 
zionali (spingendoli verso la 
felicità della emancipa/ione) 
Nel momento in cui incontra
no lo scoglio dei «limiti sociali 

dello sviluppo» essi scoprono 
dolorosamente che la strada 
della mobilitazione non è per 
combile ali infinito o che co
munque non e percorribile da 
tutti Ci siamo interrogati poco 
su questa espenenza di dolore 
quali sono state le conseguen
ze di questa crisi sulla costru
zione sociale dell identità' Og
gi ci sono migliaia di uomini 
sradicati cui è impedito sia il n-
tomo al passato che lo sguar
do sul futuro Almeno fino a 
quando non im/ieranno a 
guardare la realtà in modo ra 
dicalmcnte diverso La fortuna 
che CI comincia ad avere a 
partire dalla seconda metà de 
gli anni Settanta va collocata 
su questo sfondo Perché ciò 
che questo movimento propo

ne e proprio un mutamento 
dello sguardo sulla realta e 
cioó un radicale spostamento 
dell attenzione dalla mobilita 
z,one economico sociale alla 
mobilitazione psicologica Per 
CI infatti si può creare una vi 
ta nuova senza toccare le strut 
ture economiche e sociali 
senza rivoluzionare le fondi-
menta dell ordinamento socia 
le E per far questo non sono 
necessarie competenze di nes 
sun tipo né il potere né il sape 
re né la ricchezza 

Una rivoluzione senza rivo
luzione, dunque? 

È dillicile affrontare questo 
problema in poche battute Per 
farla breve CI ha il merito di 
aver salvato la problematica 
della felicita dalla catastrofe 
della ideologia dello sviluppo 
È impossibile quantificare ma 
sicuramente questa «nvoluzio 
ne senza rivoluzione» ha salva 
to - negli anni Settanta - molti 
giovani dalla droga dalla vio 
lenza dalla disperazione Ma 
non fi bastato «mutare lo 
sguardo» per lar sparire il pro
blema economico e quello del 
potere E questi sono infatti i 
problemi che CI ha oggi di 
fronte Dipenderà molto da co 
me affronterà la sua colloca 
ztone nella stona di questo tu 

' multuoso fine secolo 

Ritieni, dunque che CI si 
trovi oggi costretta a npen 
sare il suo progetto? 

SI VI i la cos ì pi r questo movi 
mollo non fi poi eosi dilli< ile 
Basta che f icei 1 quel elle h i 
sempre (alto coiitinuirc idos 
sere fedele ì se stessi e eioé 
ad essere di nuovo imconosei 
bile Non comprenderemmo 
nulli di CI della su i mobilita 
della libi n ì della sua spremi 
dicatezza se non tenessimo in 
grande considerazione 11 posi 
zione enstiuna elle sta ìllesue 
origini e cioè I ide ì che il cri 
stianesimo non i un f itto del 
pass ilo ma un evento elle si 
può inconlrin solo i partire 
dal presente l delitto questo 
contesto ehe interpreto positi 
v unente per CI la rieonciiiazio 
ne con Rocco Buttujion» Per 
che se è cert imente vero ehe 
senz ì il "inoviinento la filoso 
fia di Buttiglionc rischi iv ì di ri 
manere sospesa ncll in ì (pn 
va del suo referente reale) é 
anche vero elle 11 rottura con 
Buttiglione (con quello che di 
specifico la sua figura rapprc 
senta) segnai iva 1 atlievolirsi 
in CI dell i consapev k / / a elle 
la cullura e ani he la modalità 
specifici ittrn rs( li qu ik il 
movimento nel ibora la prò 
pria esperienza e si orienta sul 
I avvenire Cosa di cui CI ha og 
gì particolarmente bisogno 

nelle scuole nelle università 
nei luoghi di lavoro anche ai 
bisogni concreti della vita so
ciale e professionale In questo 
modo «la comunità» - lo nota 
acutamente ancora Abruzzese 
- non può realizzarsi senz < s 
sere nel contempo collettività 
civile» 

È questa la visione ecclesio
logia che soggiace per esem 
pio al «Fatto» operante e visibi 
le della Compagnia delle Ope
re 1 ampio consorzio di tutte le 
imprese e cooperative del Mo
vimento Popolare sparse in tut 
ta Italia Una visione per certi 
versi «spuria» a metà cioè tra 
ideologia e teologia 

La npetizione delle premes
se ecclesiologiche fin qui 
esposte (no ai valori laicisti 

della modernità da contrap
porre invece alla radicalità del 
«Fatto» cristiano nduzione del 
la portata epifanica della Paro
la per rimarcare una ideo/teo
logia delle opere) è sufficiente 
per introdurre la conclus n m i 
cui si intendeva giungere 

Se 6 infatti vero che con la 
società moderna non si dialo
ga perché non vive valori reali 
se é inoltre vero che solo i «Fat 
ti» le opere sociali sono la te
stimonianza autentica e garan 
te della sopravvivenza del cri
stianesimo CI non aveva altra 
scelta insenrs nel «cuore» del
la società laicista usando i suoi 
stessi mezzi e la sua stessa lo
gica per amvare alla gestione 
delle sue risorse adattandosi 
cosi al sistema di scambi favo 

n e clientele su cui si é retto fi 
no ad oggi il sistema economi 
co politico italiano 

Era questa 1 unica realistica 
strategia di inserimento possi 
bile per chi cercava si badi be 

n - i s o 
lai ente soei J 

no ma di costruirne diretta 
mente un altra concorrenzia 
le in tutto e per tutto a quella 
attuale Era necessario allora 
intendersi bene con il potere 
politico dominante perché in 
cambio di voti lasciasse libero 
il movimento di compiere la 
sua missione Missione che si 
realizzava acquisendo prò 
gressivamente gli spazi sociali 
ed economici disertati dall in 
tervento pubblico lasciando il 
campo alla propagazione 

espansivi di I t itti soeia'i delle 
varie mense cooperative c ise 
editrici Divi rsi epifenomeni 
del«lalto»eln li sorregge tutti 

In tondo e tutto qui il proget 
to p< 'itieo di ( I prismi ir i 

e\ <J li e eiie si icgs>c su un al 
tro «I-atto» di eui essa si ritiene 
autentica espressione E in no 
rne della visibilit 1 di quel -Hat 
to» del perseguimento di un 
cosi nobile scopo tutto il resto 
anche i sostegni elettorali più 
discutibili o gli affari meno pu 
liti trovano un senso e un ii,iu 
stillazione al] intimo dille 
punte più esposte del movi 
mento 

E interessante concludere ri 
portando la [x>sizioni di I teo 

logo Tdoardo Benvenuto ehe 
ha evidenziato il limite di que 
sto ispeito della visione eccle 
siile di CI In un suo scritto 
pubblicato dal mensile // Ri 
qno egli avverte che in CI e i 
•il riposto conv mcimento ri es 
sere sale e lievito destinati a 'ar 
insaporire e fermentare I intero 
corpo ecclesiale penetrando 
ovunque impnmendo ovun 
qui il proprio tipo» E citando 
diffusamente Don Giussani 
incora dal libro IM coscienza 
rWig/osa dell uomo moderno 
ne riporta alcune frasi emblc 
maliche «La presenza del'fatto 
cristi ino sia nella unita de i e re 
denti in Cristo» - scrive il loti 
datore di CI E poche pigine 
più avanti «Questo il tcnonii 
no più dimostrativo qui str fi il 
miracolo il segno Ln idilli 
que il metodo propro di qj i i 
fatto per convertire il nion 
do che questa unita su resa vi 
sibile dovunque» Lo stesso li 
bro si conclude con un alon 
siila significativo «Cristo si al 
tua in noi e tra noi attraverso 
la nostra compagnia» 

In ultima analisi si potrebbe 
uggiunacre ehe la difesi politi 
i i i ce uni imi de 11 unii i i 
eompaltezza del lliovuiielil 
nella giungla del mondo degli 
alfan coinciderebbe allora 
con la difesa della visibilità di 
Cristo nel mondo Quel Cristo 
fatto visibile unico vero giudi 
ce della coscienza e del coni 
portamento di chi si impegna 
per la Sua causa Giudice sii 
penore e etemo si intende i 
qualsiasi Di Pietro di passag 
gio 

Nella pregine ri di una suora 
d u i iiisurivieni i il movimi n 

si 11 molino ei i i l pi le 
siamo Suoi Noi non attendia 
ino uno che deve venire Egli fi 
ijà qui e più che in mi ' o a 
noi é in noi Non 6 con Marco 
in e licere e Marco in e irce 
re Allori vieni signore Gesu 
Ubera Marco cioè rivelati al 
mondo» Il Marco da libcnre i 
Bucarelli vice presidente n ì 
zionale del Movimento popò 
lare allora incarcerato ì Regi 
na Coeli con I accusa di comi 
zione 

Raffaele Crovi con «La valle dei Cavalieri» vince il Super-campiello 
Ambiguo il rapporto tra le case editrici e i riconoscimenti letterari 

Il «mandarino» trovò la gloria 
Rafaele Crovi, con La valle dei Cavalieri, ha vinto a 
Veiezia il Supercampiello 1 ultimo in ordine di 
tempo, fra ì grandi riconoscimenti letterari della sta
gione «Sconfitti» Stefano Jacomuzzi, Gabriele Ro
magnoli, Fulvio Tomizza e Antonio Debenedetti La 
cerimonia di premiazione s'è svolta nel Palazzo del
lo Sport In segno di «austentà», è stato cancellato il 
tradizionale ricevimento dopo la premiazione 

NICOLA FANO 

• i 1 premi letterari si misura 
no in copie di volumi venduti 
dal vincitore Di libri 0 noto se 
ne acquistano pochissimi per 
cui i telefoni dei giurati tra giu
gno e settembre squillano 
spesso Un tempo il premio 
elargito dagli industriali veneti 
il Campiello era in cima ai 
pcnsien di qualunque aspiran 
te perché le statistiche io da
vano come il più munifico La 
gente, si diceva, compra in 
massa i romanzi vincitori per 
cui se il Viareggio e lo Strega 
offnvano consigli per gli acqui
sti estivi il Campiello prolun
gava le sue indicazioni fino al 
Natale successivo E dunque la 
proporzione (assai appressi 
mativa) era IO 000 copie per 
il vircitorc del Viareggio 
30 000 per il vincitore dello 
Strega e 60 000 per il vincitore 

del Campiello Numeri buoni 
per tempi mitici oggi purtrop 
pò premiato o no un romanzo 
che supera le tremila copie fi 
già un successo e questo tra 
guardo viene raggiunto meno 
spesso di quanto si creda Di 
conseguenza il «Premio Ielle 
rano» ha finito per diventare un 
pò I ultima spiaggia dei ro 
manzien Come giustificare al 
trimcnli tutti quei signori che 
si prestano al ridicolo di certe 
presunte interviste televisive 
nel tepore del Ninfeo di Valle 
Giulia a Roma (durante la di 
retta tv per I assegnazione del
lo Strega) o nell umidità dei 
palazzi veneziani (durante 
quella per il Campiello)7 

Quest anno il superprenuo 
di settembre (tutti i finalisti a 
Venezia si portano a casa un 
riconoscimento in denaro) à 

andato a Raffaele Crovi pro
blematico uomo d apparato li
bresco romanziere si ma an
che editore (Camunia) sco
pritore di talenti (Raffaele Ni-
gro) e mandarino (è consi
gliere culturale di Martinazzo-
li) Il suo libro La valle dei 
Cavalieri ali inizio non doveva 
nemmeno finire in cinquina 
Crovi fi editore di parecchi dei 
giurati qualcuno protestò per 
questo II meccanismo del pre
mio veneziano però non ac 
cetta illazioni in giugno si nu 
nisce un consesso di letterati 
da cui esce la classifica dei cin
que vincitori del Campiello 
poi i libri passano per le mani 
eli trecento cosiddetti «giurati 
popolari» e sulla base dei loro 
gusti viene assegnato il Super-
campiello In tal modo do
vrebbero evitarsi brogli o favo
ritismi per valutare quanto ciò 
sia vero ò sufficiente scorrere i 
nomi della cinquina di que
st anno (oltre a Crovi e erano 
Stefano Jacomuzzi con Ae sto 
rit dell ultimo giorno Gabriele 
Romagnoli con Navi in botti 
glia Fulvio Tomi/za con Rao 
porti colpevoli e Antonio De-
benedetti con Racconti natura
li e straordinari) e riflettere sul
la reale rappresentatività di 
questi titoli rispetto ali annata 
romanzesca C era di meglio'' 
Forse si Ma insomma le case 

editrici non vanno tanto per il 
sottile anno dopo anno c e 
sempre qualcuno da promuo
vere aiutare sistemare ac
condiscendere al di là dei me
nti occasionali o generali di 
ognuno 

Molti dicono che i premi let 
teran non hanno senso lo di
cono finché non pubblicano 
un romanzo o finché non fini
scono in una «cinquina» è ov
vio Perché poi questi caroselli 
in abito scuro un senso ce 
1 hanno far assaporare le deli 
zie del mercato (una volta si 
diceva «capitalistico») a tutti i 
poveri artigiani della carta e 
della penna I premi danno 1 il 
lusione che i libri in Italia siano 
un prodotto da grandi numeri 
danno I illusione che tra noi 
circolino idee e che la gente 
sia pronta a nconoscerle e per 
I appunto, a premiarle SI so
no letterarie quanto si vuole 
ma pur sempre d illusioni si 
tratta come pure il Campiello 
anno 1993 ha dimostrato gra
zie alla sua simpatica carova 
na di finalisti giurati vincitori e 
vinti spaesati sotto la pioggia e 
privati del rubicondo gala con
clusivo E a sigillo di tale dimo
strazione proprio il futuro vin
citore sabato pomenggio ave 
va ammonito «Noi cerchiamo 
i le'ton non la glona» Ben det
to 

Il premio «Pieve S. Stefano» è stato assegnato ad Antonio De Piero emigrato negli Usa 
Non solo diario, ma anche documento straordinario di un'epoca e di un mondo 

Memorie private, pagine di storia 
Storie di emigrati con i loro mondi di povertà avven
ture e speranze storie di guerra piene dì soldati che 
saccheggiano, indipendentemente dalla divisa, sto
rie di un paese che si unisce ma che rimane diviso, 
già preda di corruzione, tangenti e leghismi Sono 
questi i diari e le memorie che 1 archivio di Pieve 
Santo Stefano ha voluto premiare per la loro qualità 
narrativa ma soprattutto per la loro valenza storica 

DALLA NOSTRA INVIATA 

DOMITILLA MARCHI 

• • PIEVE i>SIl-hANO Per mi 
lioni di emigranti Ellis Island è 
un luogo di passaggio il primo 
approdo dopo il lungo viaggio 
attraverso I oceano uno spira 
glio che si apre verso quella 
terra sconfinala piena di mi 
raggi e di sogni chiamai i Stati 
Uniti d America E un luogo di 
miserie umane di storie dispe 
rate di pidocchi di sporcizia 
ma anche di promesse Chi ci 
giunge vuole andarsene via al 
più presto perché la vita sta ol 
tre superato quel braccio di 
oceano che manca ancora per 
arrivare sulla terra ferma e per 
intraprendere il viaggio verso 
1 ovest con le sue terre di fron 
tiera Ma non è cosi per Anto 
nio De Piero emigrante itilia 
no dell inizio del secolo che 
quando approda a Ellis Isl ind 
ha già girato mezzo menilo o 

esercitato i mestieri più dispa 
rati da manovale nella costru 
zione delle linee ferroviarc del 
1 allora impero austro-ungan 
co a cuoco e a minatore nel 
Canada L isola della Quaran 
tina come la chiama De Piero 
che vi giunge ammalalo e do 
vrà passarvi il canonico perio
do di quarantena rappresenta 
per I emigrante di Pordenone il 
paradiso il punto d arrivo di 
una vita di fatica disiwenture 
e tribolazioni una stanza pulì 
ta un letto del cibo E quanto 
basta a farlo felice Cosi men 
tre gli altri partono inseguendo 
i loro sogni Antonio resta 
«Orni» scrive nel suo diano 
•trascrivendo» 1 inglese «ali ri 
ght» e aggiunge la sua perso 
naie traduzione in friulano «be-
non» E quest ì la memori ì 

che il premio di Pieve Santo 
Stefano dedicato ai diari ha vo 
luto premiare quest anno nel
la sua nona edizione (sarà 
pubblicata da Giunti) Una de 
cisione presa ali unanimità 
dalla giuria composta da Bep 
pe del Colle Vittono Dmi Rai 
faele Fiengo Giorgio Galli 
Carlo Ginzburg Mano lsnen 
ghi Vivian Lamarque Rosetta 
Loy Dacn Marami Roberta 
Marchetti Corrado Slaiano e 
Saverio lutino perla«straordi 
nana vivezza narrativa e I evi 
dente valore umano e docu 
mentano» del diano di De Pie 
ro scruto con un ironia che 
non sacnfica il gusto per I av 
ventura Ma le memorie di De 
Piero non sono le s ile ad aver 
impressionalo la giuri i che ha 
anche segnalato altri quattro 
dian Almeno in un altro e iso 
si tratta nuovamente di una 
stona di emigrazione Colibrì 
di Orlando Tonelli racconta le 
peripezie di uno sfortunato 
emigrante ehe uccide in una 
nssa un altro emigrato i viene 
spedito alla Cujenna II titolo 
evoca giustamente Papil'c/n e 
anche il nostro prolagonisi i 
riuscirà a fuggire il ili inferno 
scornando 11 fine dell ì pena a 
Piacenza dove scriverà le sue 
memorie «Quest anno abbia 

mo voluto premiare i duri di 
due vu cumpri italiani -
schcrz ì Saverio T utino iond i 
tore dell archivio di diari di Pie 
ve e del premio 1 orsi pirche 
in quis t j momento queste 
due storie li inno un i valenzi 
storica iceezionale continui 
Tutino Oltn ni ispetlo n irra 
Ilvo ci inteiessa ehe un di ino 
riesca a document in un epo 
c i i desenvin un nondo» 
Anche altri dui di in si n il iti 
corrispondono i qui sti emiri 
Il primo Qua ra^a'-i di M ir 
ghenta lannel i i il ri s iconici 
di una «n irr linee involonl t 
ru» come l idi l inisce lutino 
che dopo aver im,»ar ito a lc s 
gire e scrivi ri icinqiiinli in 
ni ne t ont 111 guerra come un 
vii v n ili itigli si tedi scili e 
p irtigi mi eli < n inno i d 
escono d ili i su i i is i tutti 
messi sullo stesso t ino L n 
punto ili vist i un co siili i su ri i 

precisi ! utino u 11 ti si ino 
ni in/ 11 he non poli v i uniate 
perduta» Automi Biris.ii in 
veci un ispittjn sci 1 tsl co 
che viigiai t t l rnirso t i t i l l i 
chi si i ippi n i u 11 i il il suo 
issctv itomi 1 s ii uit it > li 
spittorc ili si r vi un p us i L,I i 
appi si ito il il i i i i ru/ioiu i 
il ille I inibenti mi nln io i ilio 
ra I i 1 onib irili i i r i pi ri ors i 

da fremiti leghisti» «1 di m 
esprimono una dignità dell i 
persona umana di cui noi li g 
gendoli assumi uno 11 prole 
/ione i 11 difesi con questi 
parole nell mtervist i ipp irsa 
ieri sull ( mia il 'und itore del 
I ari Invio dianstico di Pieve de 
scriveva 11 firn/ one di quisla 
ser tura e 1 amore e la pavsio 
ni di ehi oggi sta silv indo 
line sii pezzi di mi moli 1 d ili o 
blio Cosi non solo i cinqui 
ili ri segnaliti pir 11 pubblie i 
zione quest anno m i tutti s-.li 
oltre 1700 custoditi ni 11 irchi 
vio e messi i disposizioni ih 
lutti studiosi e lettori r ippre 
sentano uni chi ivi di Utturi 
ogni volt ì diversi! person ilis 
sima sul nostro mondo M i 
qu ili sono iinteri |xrscegliere 
II manciata di di in d i pn mi i 
r i '«Dopo novi inn d I ivoro 
spii ga lutino ibbi tino ndi 
VKÌU ilo illuni eli ini liti I n o 
ili questi 11 e st ito suggerito d i 
N i t i l n Ginzburg the ha I ilio 
p irte i lungo di II i giuri i li n 
vi / / ì di I pi rson igi%io che r ic 
co il i se slesso i ehi ilio sii s 
so ti mpo i re i un iffn sco di 1 
l i s u a i p i v » 1 1 utino e il i ' o 
misi ili 1-ampi ilus i i hi s 
gii ivi uno stito i he ncurig 
glissi i suoi e itt ululi iscrivile 
diari ( o s e una ti ut i/ioni 7 
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La grande mostra dei disegni a Palazzo Grassi, a Venezia, presenta 
finalmente un'immagine demitizzata del grande artista. I quattrocento 
disegni - notevolissimi quelli preparatorii alle sculture - offrono 
uno spaccato delsuo inesauribile lavoro di studio e di ricerca 

Nel MyóùÈ^^Moà 
rlettere-* 

La mostra dei disegni raccolti da Paul Alexandre, il 
medico parigino che frequentò Modi tra la fine del ; 
1907 e la metà del '14, è di esemplare chiarezza. Ri
paga di certa programmata confusione della Bien
nale di quest'anno. Negli studi inediti, si può trovare 
un aspett^ davvero inusuale del grande artista così 
mitizzato: è come entrare nel suo laboratorio per 
scoprirne dal vivo l'inesauribile lavoro di ricerca. ; 

•NRICOCRISPOLTI 
• i VENEZIA. Un lotto di circa 
quattrocento disegni finora" 
inediti (anche se gli effettiva
mente visibili sono sensibil
mente meno giacché assai nu- ; 
meiosi risultano i fogli utilizzati '' 
da ambedue i iati) di cui un 
buon terzo di qualità assai alta. 
Il loro autore si chiama Ame
deo Modigliani, cioè non sol- : 
tanto uno dei grandi autori 
contemporanei, ma un mito in 
qualche misura popolare. Se si ' 
aggiunge che il luogo d'esposi- ; 
zione e la prestigiosa sede di 
Palazzo Crassi a Venezia e l'ai- ' 
testimonio, calibrato, intelli- '.'• 
gente e a suo modo dialogante 
con il visitatore, è di Gae Au- -
lenti (alla quale si deve la ri
strutturazione intema del pa
l a l o medesimo) - gli ingre- \ 
dienti del successo ci sono tut-. 
ti • • :.±*' •-£f.-'":^":-'' \'Y*::\:: 

I disegni hanno fatto parte ; 

della collezione parigina del 
Dottor Paul Alexandre, che eb- : 
bc quasi quotidiani rapporti " 
con Modigliani fra la fine del 
1907 e la metà del 1914, soste- r 
nendolo economicamente e 
moralmente in anni estrema- : 
mente difficili. Non si tratta '. 
dunque di una retrospettiva di 
taglio complessivo dell'opera 
di Modigliani, che fu pittore e • 
scultore, quale per esempio ' 
quella tentata tre anni fa a Mar- ' 
tigny della Fondalion Pierre • 
Gianadda. Pur integrata da '•; 
qualche dipinto strettamente ' 
connesso (a cominciare da . 
due ritratti di Paul). e da due '; 
sculture alla cui tipologia d'im- .' 
pianto formale si riferiscono 
molti degli studi proposti, quel
la di Venezia è un'ampia ras
segna specificatamente del di
segno relativa a un insieme 

d'una decina d'anni, peraltro 
decisivi ,. per l'orientamento 
creativo del , grande artista. [ 
Una collezione la cui pubbli-
cazione (sia quella esposltiva 

• dunque parziale, sia quella 
completa nell'accurato bellis-

' simo volume di testimonianze ; 
; e documenti raccolti e presen-
" tati da Noel Alexandre, storico '• 
: e figlio di Paul, pubblicato dai '. 
: Fonds Mercator della Banquc 
; Paribas Belgique. e curato per 
:' l'Italia da Umberto Allemandi 
" e C. di Torino) costituisce un 
-• avvenimento di grandissimo ri-
' lievo. Anche dal punto di vista 

storico-critico, giacche la co-
•; noscenza di questo lotto di 

opere permette di raddoppiare 
'' l'attuale catalogo dei disegni 
: di Modigliani. Come si sa. in-
i, certo nei confini a causa della 

qualità assai notevole di falsi in 
•circolazione. - . . - • . „ : . 

Dopo • Venezia • la ' mostra 
(variamente alleggerita nella 

- quantità di opere) sarà ospita-
; ta in diverse altre prestigiose 

istituzioni intemazionali. A co
minciare dalla Royal Academy 
londinese, dal Museum Lud
wig di Colonia, dal Centro Rei-

- na Sofia madrileno. Sarà poi ri
proposta in - Giappone, negli 
Usa e in Canada, concludendo ; 
in Francia, nel giro di qualche 
anno, il proprio percorso. Una 
volta tanto dunque parte dall'I
talia una mostra di grande 
qualità e importanza, accura
tamente organizzata nel suo 
itinerario espositivo, sostan
zialmente tematico, da Jan 

\ Martens. E che muova proprio 
da Venezia, dedicata com'è al ' 
primo decennio parigino di 
Modigliani, ha un suo intimo 
significato. Infatti è propno nei 

numerosi soggiorni veneziani 
fra 1903 e 1906 che Modigliani 
maturò i termini iniziali della 
propria ricerca pittorica. Iscrit
tosi nel 1903, diciannovenne ; 
(era nato'a Livorno nel 1884), . 
nella Scuola libera di nudo del -
Regio Istituto di Belle Arti, Mo- , 
dt era in rapporto con situazio-
ni artistiche giovanili di ricerca '• 
avanzata. Dopo più saltuarie . 
frequentazioni fiorentine e il 
rapporto con Oskar Chiglia, un 
pittore di piglio figurativo, sia • 
pure in termini postimpressio
nisti. -.-...•.--. .-•.-.- • 

;. Nello stesso clima Venezia- .; 
no ebbe allora rapporti, fra gli -
altri, con Guido Marussig, Fa
bio Mauroner, Guido Cadorin . 

. e con Umberto Boccioni. Con 
Mauroner sparti nel 1905 lo • 
studio di fronte a San Sebastia
no: i due si ritrassero a vicenda • 
in pegno d'amicizia. Fu anche ; 
il panorama intemazionale 
suggerito dai fascicoli Attraver

so glialbie le cartelle di Vittorio 
Pica, prestatogli da Mauroner, 
già orientato verso l'incisione a 
convincere Modigliani alia de
cisiva avventura a Parigi, dove 

'approdò all'inizio del 1906. ••>•„.-•• 
Stabilitosi a Montmartre 

l'anno della morte di Cézanne 
ed Aix-en-Provence (determi
nante per l'orientamento di 
molti giovani, a cominciare da 
Braque, Picasso e Derain, sarà 
la sua retrospettiva parigina ; 
dell'anno seguente). •»-
. All'Académle Colarossi Mo
di incontra Utrillo. Juan Gris 
(giunto pure nel 1906), Van 
Donghen, Derain, Severinl, Pi- . 

' casso. Ma è attento inizialmen
te, in particolare, al lavoro di 

, Toulouse-Lautrec,, Gauguin, 
Steinlen, e dello stesso Picasso 
degli anni immediatamente 
precedenti. Se nel poco che 
resta di suo degli anni Venezia- . 
ni s'avverte qualche influenza 
d'attenzione psicologica alla 

Whistler, a Parigi Modi è subito 
preso da un marcato sinteti-
smo figurativo postimpressio
nista. Poco dopo dalla lezione 
di Cézanne, che Picasso e Bra
que utilizzavano , struttural
mente volgendosi ' all'analisi 
che si definirà a tempi brevissi
mi nell'esperienza cubista, al
tri come Derain trarranno inve
ce il grande tentativo di struttu
rare una figurazione moderna. 
Ed è la linea di ricerca alla 
quale Modigliani aderisce alla 
fione del primo decennio del 
secolo. -- •• ' • '• 

L'incontro con Paul Alexan
dre avviene alla fine del 1907 
quando Modigliani approda 
alla fatiscente villetta 7, rue du 
Delta, affittata dal ventiseienne 
dottore in medicina e dal fra
tello Jean, e messa a disposi
zione dei loro amici artisti: fra 
gli altri il rumeno Brancusi lo 
scultore Maurice Drouard vivi
damente ritratto da Modigliani 

Dieci anni di scoop 
Ma gli inediti 
erano tutti falsi 

.. .,..-.- . . .- , . GIANNIPOnt " ""~~ 

• • VENEZIA. Dicci anni vissu
ti pericolosamente tra falsi di 
ogni genere - false teste, falsi . 
disegni, false fusioni e persino • 
falsi cataloghi - tutti all'inse-
gna del Modigliani ritrovato, si 
concludono qui, a Venezia, 
con il più inaudito, imprevedi- X, 
bile e spettacolare degli eventi: K 
quattrocento disegni inediti e -, 
una gran massa di documenti, 
questa volta autentici, che arri- • 
vano all'improvviso, se non a ,. 
cambiare certo a integrare e i ; 

rettificare l'immagine di uno 
degli ultimi artisti-mito di que-
sto secolo. Modi naturalmente. : 

Tutto ha inizio giusto dieci '<?. 
anni fa, in Toscana, a Livorno 
che è la città natale dell'artista. 
Eil 1983e Dario Durbé, attento •:'•' 
studioso dell'Ottocento italia
no livornese di origini e so-
pnntendente alla Galleria na
zionale d'arte moderna di Ro
ma, sta progettando con i re

sponsabili del Comune, tra i 
quali sua sorella Vera, una se
ne di iniziative per festeggiare 
adeguatamente il centenario 
del grande pittore. Tra queste, 
che si aprono un anno dopo, . 
c'è una bella mostra su Modi
gliani scultore e c'è anche il 
dragaggio di un fosso, il Fosso 
Reale ai Livorno, dal quale af
fioreranno ben tre teste, tutte 
modigiianesche e tutte - come ' 
si disse allora - troppo brutte 
per essere false. Tre teste or
mai celeberrime, che furono 
prima frettolosamente accia- ' 
mate come capolavori e poi al- • 
trettanto frettolosamente riget
tate come evidentissimi falsi. 11 : 
primo grande scandalo artisti
co nell epoca dei mass media: 

. una eco enorme che trascina, 
in una caduta rovinosissima, 

" ben altre teste, Brandi, Argan, 
Ragghiami e chissà chi alta an
cora. , 

Come in ogni dramma an
che qua c'è un antefatto e l'an
tefatto di questa caduta si era 
forse giocato a Napoli, un an
no pnma. Gli «Archivi Legali 

. Modigliani», una organizzazio
ne parigina presieduta da 
Jeanne, figlia dell'artista, e con 
succursale a Livorno, volevano 
importare in Italia una loro 

' mostra per il centenario. Se
condo Durbé però quella mo
stra era piena di falsi, per cui 
non se ne parlasse nemmeno, 
e non si parlasse neppure, per 

gli «Archivi», di partecipare alle . 
iniziative livornesi. La mostra, 
importata poi però grazie al-.' 
l'allora vice di Durbè. Augusta y' 

' • Monferini, fini a Napoli. Con , 
pessima stampa, soprattutto '.. 
da parte di Briganti: la guerra . 

; con gli «Archivi» era destinata a . 
• continuare. ; . ••• " '; 

Seconda puntata. È il 1990, • 
e mentre a Livorno continuano 

; le polemiche, a Firenze gli «Ar- ; 
chivi» espongono alcuni bron- , 
zi di Modigliani; che stupisco- ' 
no lutti: quando mai infatti Mo- ' 

digliani aveva fuso in bronzo? 
in più, all'Istituto Francese del
lo stesso capoluogo toscano 
gli stessi «Archivi» presentano 
un gruppo di disegni. Dovreb
bero essere di Modigliani ma 
non paiono di Modigliani, tan-
t'è che Briganti, Marchesseau, 
Angela Ceroni e Chicca Ghirin-
ghelli scendono in campo a 
protestare. Insieme a un gran 
conoscitore come Luciano Pi-
stoi che reclama addirittura la 
chiusura dell'Istituto per totale 
incapacità gestionale. Anche 

• nel 1909. Nacque di II l'amici
zia strettissima con Paul Ale- . 
xandre. Una frequentazione ; 
che continua fin quando nel- ; 
l'agosto 1914, Alexandre sarà 

ir richiamato sotto le armi finen- j. 
do in prima linea durante tutto .' 
il conflitto. Tornò abbastanza '; 
tardi per non ritrovare più Mo- l 

digliani (che muore a Parigi al- -
• la fine del gennaio 1920). È :. 
p stato dunque Paul Alexandre il ' 
,; primo collezionista e commit- -
S lente di Modi. Dopo la breve ' 

•esperienza con il mercante-
• Chéron nel 1913, soltanto nel ' 
. 1914, attraverso il poeta «cubi- : 

*' sta» Max Jacob, Modigliani co
noscerà infatti Paul Guillaume, 

, mercante illuminato che si in- * 
'•; teresserà sistematicamente al 
i: suo lavoro, raiwx-v •*»:•" <«<•-';; 

Qualche anno prima Apolli- ,-. 
• naire aveva propiziato la ven- -:: 
dita di qualche dipinto. Nel ' 
1916saràlavoltadelpoetapo- ». 
lacco Léopold Zbozowski che '-: 
lo seguirà e appoggerà fino al- • 
la morte, mentre l'interesse per f. 
il suo lavoro cominciava a ,. 
prendere consistenza nell'ap; ; 
prezzamento dei letterati e dei •-• 
collezionisti. È Zborowski a or- • 
ganizzare la prima personale, 
alla Galerie Berthe Weill, alla- ' 
fine del 1917, a Parigi, dove nel t> 
1910 Modi aveva esordito nel • 
Salon des Indipéndants, espo- • 
nendó fra l'altro il ben noto -, 
Violoncellista. Diversi studi del- •"' 
l'anno prima, d'impronta ce- ', 
zanniana sono ora esposti a . 
Venezia. Ma siamo già ben ol- . 
tre i limiti cronologici relativi : 
all'esposizione a Palazzo Gras-
si, dove il primo disegno data
to è del 7 novembre 1908 e l'ul
timo del 2 aprile 1914 (i più, • 
tuttavia, > non recano data). •• 
Alexandre ne raccolse però 
anche i precedenti l'incontro 
con Modi. Noel Alexandre ha 
catalogato disegni sotto la gui- ," 
da del ^padre, .negli ultimi anni 

' della sua vita (Paul è morto nel " 

1968). • - „.<•.••••--,- -•"••r'.S.CvV-v 
Paradossalmente l'interesse ;• 

dell'attuale mostra veneziana ii 
si può dire non consista nella ? 
presentazione di un Modiglia
ni senza leggenda (per ripren- < 
dere il titolo del libro di Jean- -
ne, la figlia di Modi, pubblicato 
nel 1958 da Vallecchi a Firen-

Modigliani: «Ritratto di donna 
con il neo», 1906 (matita blu, 
matita grassa e acquarello) . 

PEIecta, editrice del catalogo, -
che lo ritira immediatamente • 
dalla circolazione e parla - im-
barazzatissima - di «increscio-.", 
so incidente» dovuto a «scarsi !• 
controlli». •<-•- ••••-•- •••••-•;• 

Pochi mesi appena ed ecco , 
che, nel 1991, due studiosi, Pa- ... 
tani e Grimani, presentano, al :'• 
Palazzo dei Papi di Viterbo il •' 
loro ritrovamento: un altro -: : 
gruppo di disegni, di Modiglia- -
ni naturalmente ma di Modi- ' 
giiani adolescente. Altre pole
miche degli «Archivi» che non *'• 
apprezzano i ritrovamenti al- • 
trui e altra puntata di questa ', 

. storia infinita. Ma il bello deve -. 
ancora arrivare, e arriverà: nel /•' 

; settembre di quello stesso an- r 
• no, a Livorno di nuovo, un car- -
"• rozziere, certo Piero Carboni, *>, 
, salta fuori con altre tre teste. In -• ' 

pietra e naturalmente di Modi- ;' 
giiani. Possibile? Possibilissimo V 
secondo lui. A chi gli aveva fat- '. 

• to da modello per un dipinto "'' 
celebre. Il mendicante di Livor- -. 
no, pare che Modigliani ne! 
1909 avesse lascialo una cas- ..,, 
sa, con ben cinque teste in pie-

ze). Si tratta piuttosto di un 
Modigliani in certa misura de
mitizzato. Giacché dall'aulicità " 
e assolutezza di una colloca- ' 
zione museale l'artista è come * 
riportato alla concretezza de l : 

laboratorio di ricerca che prò- ,: 

prio l'esercizio inesauribile e . 
veloce del disegno, prelimina- ; 

re alla pittura quanto alla scul
tura, ci restituisce in tutta la sua "' 
flagranza e problematicità. In- ' 
somma, come dire? Modi è : 
cqlto nel vivo, nel succedersi •> 
delle varianti del lavoro d'arti- . 
sta. ..•••:"•: i -^^-^v-'j . :; ."" -" "•-. 

In questo senso, i nuclei di 
maggiore interesse anche sot
to il profilo qualitativo si trova-
no oltreché nei numerosi studi .. 
per i ritratti (di Alexandre e di \ 
altri) nei nudi: dagli studi del ] 
taccuino del 1906-7, ai succes- <! 
sivi più sintetici che spesso an- ) 
ticipano l'impianto dei grandi ' 
famosi dipinti all'inizio della fi 
seconda metà degli anni Dieci. > 
Vi si trovano poi gli insistiti, . 
quasi accaniti studi in rapporto ' 
alla scultura, alla quale Modi
gliani immaginava di potersi ». 
dedicare Interamente, invece 
gliene mancano le forze per la 
malcerata salute. Sono imma- ; 
gini di caritidi in piedi o genu
flesse e di «Kouroi». di volti affi- " 
latissimi oppure rotondeggian
ti di estrema ieratica sintesi. 
Qui in un segno estremamente i 
semplice, lineare, di contomi, ; 
e evidente la sua attenzione al- : 
la problematica dei cosiddetti -
primitivi, all'arte negra sposta- " 
ta all'arcaismo greco. — • . 
. Alcune «teste» scolpite ! le : 

espose nel Salon d'Automme 
parigino del 1912. A poco pri- ' 
ma datano i disegni veneziani. ' 
Nel 1911 alcune sculture, as- : 
sieme ai disegni, erano state • 
esposte nello studio dell'ami- ; 
co pittore portoghese Amedeo • 
de Souza Cardoso. I fogli relati-,; 
vi alle sculture sono iorse la 
cosa più alta della mostra che 
si presenta peraltro di esem
plare chiarezza. Ancora una 
volta, dopo la puntuale propo
sta dell'opera di Duchamp, 
una visita a Palazzo Grassi ri-

', paga di certe programmata '; 
confusione della Biennale. In 
particolare quella del Padiglio
ne Centrale ai Giardini. 

tra: quelle che i Durbé cercava
no nei fossi. E che sarebbero 
rimaste prima in casa del vec- . 
chio e poi nella corrozzeria del 
nipote per settanta anni. Ades- J 

so, eccole qua: con l'aggiunta 
di annotazioni di Modigliani e 
tracce di colore persino. Gli ; 

«Archivi» stavolta non denun
ciano nessuno: che vorrà dire? ' 

Con una gran massa di dise
gni di incerta attribuzione, ca- . 
taloghi ritirati ma che possono < 
sempre ricomparire, bronzi e 
ben sci teste in pietra (tre più . 
tre), si chiude il decennio al
l'insegna del Modigliani inedi- : 

to. Chi allora - com'è il caso d i ; 

chi scrive - dedicò, insieme a ; 
Vittorio Sgarbi non ancora ! 
showman a tempo pieno, un 
libro alla vicenda (7es/e a sor- • 
presa, Firenze, Ponte alle Gra
zie, 1991) nell'intento di chia
rire il caso, oggi dovrebbe ri- : 
scrivere tutto da capo. Meno 
male che a salvarci da troppi ; 
interessati scoop italiani arriva 
ora questo dalla Francia: di ' 
ben altro rilievo perfortuna. 

M California i sei brutti del mondo 
Nel museo di J. Paul Getty : 
esposte le opere che alcuni anni fa 
furono nascoste in un magazzino 
Nonostante le critiche il pubblico 
accorre per vedere «rantichità» ' 

ROSANNA ALBERTINI 

• • LOS ANGELES. Vilipesi /' nasconderli con discrezione 
dai critici, amati dal pubbli- '••-. in un magazzino. Per gli spe
co, i sei quadri più brutti del • cialisti e per la gente accultu-
mondo sono stati comperati : rata; la loro coabitazione con 
da J. Paul Getty nel 1938. 
Fanno parte della collezione : 

esposta nel Museo di Malibu : 
dall'anno di nascita dell'edi- ; 
ticio, il 1974. Qualcuno, po
chi anni fa, aveva cercato di " 

il Cosimo Ide'Mediddeì Pon-
tormo, con i Rembrandt, i 
Van Gogh, i Van dDck e altre 
meraviglie dell'arte era fonte 
di imbarazzo 

Ma erano anche le tele 

preferite dai visitatori: «Dove 
sono scomparse?» «Perché 

, non le troviamo più?». Le te-
' lefonate di protesta alla dire
zione del Museo furono nu
merose. Nel mese di agosto i . 
sei quadri, che avevano entu-. 
siasmato il collezionista dan- ' 
dogli l'idea che l'antichità, in 
qualche strano modo, potes
se rivivere, hanno avuto una. 
stanza tutta per loro, e il con-

, sueto successo. «-•< *., • - . 
i Sono quadri di fine Otto- , 

cento e dei primi anni del 
, Novecento. Esempi di puris
sima, elegante decorazione: 
la Primavera di Lawrence Al-

» ma Tadema, pittore olande
se trapiantato in Inghilterra, 

: bollato dal critico John Rus-
kin come «il peggior pittore 
del secolo XIX»; Un Banchet

to romano di Roberto Bom
piani, che sembra la foto di 
un gruppo di comparse a Ci- : 
necittà; la Conversazione pia
cevole di Ettore Forti; i sogni 
marmorizzati di John Wil
liam Godwart, un inglese che 
cercava di mettersi nei panni 
di Jacques-Louis David, con 
un secolo di ritardo e meno 

.immaginazione. . -• ••••• ••••>.. 
Quadri al di là del bello e 

del brutto. Hanno cornino-
sosso J. Paul Getty e la gente 
comune americana, . alla 
quale il magnate ha aperto 
genrerosamente la sua colle
zione (nessuno paga per en
trare) perché,. esattamente 
come il museo, copia calli
grafica della Villa dei Papiri 
di Ercolano, sono immagini 
dell'antichità. 

Contengono : anche cita-
: zioni di fregi, capitelli, mobi- ; 

li, balaustre, riprodotte alla ; 
lettera nell'edificio di Malibù. y 
I primi tempi anche il museo ì 
era stato denigrato con suffi- '• 
cienza: «il solito cattivo gusto ;: 

' della California... Un'altra Di- i; 
sneyland...» Per giunta tutto 
dipinto. Le statue del giardi
no, essendo < copie, sono 
bronzi perfetti; capitelli e co-

. lonne sono fatti a a macchi
na, l'architettura è un rifaci
mento fedele, la decorazione ' 
èverosimile. :••••• • •.'••• - •' • 

Ma questi sono dettagli, \ 
meglio non osservarli troppo ••. 
da vicino. Altrimenti è chia- : 
ro, fiori e frutti sui muri inter
ni del peristilio sono molto 
più simili allo stile di Alma 

Tadema • che alle pitture 
pompeiane. Altri dettagli, in
vece, sono accuratissimi: fi
nestre di vero alabastro, co
lonne di marmo di Carrara, !•-
fregi di marmo nero del Bel- <, 
gio e rosso dell'Armata, s:.-- .... 

Ma è l'insieme che conta. ' 
L'insieme è un piccolo para- :: 
diso incredibilmente piace- • 
vole. Non è un posto da no- ; 
stalgie romantiche: la Villa 
dei Papiri è una casa con •). 
giardino pensile costruita su 
un parcheggio immenso ul- ••• 
tra-organizzato. •• Il •• sistema ' 
antisismico del museo è tra i ? 
più • sofisticati ' del • mondo. • 
Ogni statua, ogni oggetto di 
grandi dimensioni poggia su ,: 

un congegno che stacca la ".: 
base della singola opera dal 

resto dell'edificio e la rende 
stabile, anche se pareti e pa
vimento sono scossi. :• 

E, soprattutto, la villa ro
mana di Los Angeles non è 
una rovina, è una costruzio
ne contemporanea segnata •• 
da una condanna: non può : 

invecchiare. ••'••" ', .-••• ••'••• -v' 
Macchie, abrasioni, fessu

re, sarebbero intollerabili. In 
un certo senso, J. Paul Getty ; 

ha distrutto ancora una volta 
il senso del passato. A Los 

•Angeles l'antichità può sol
tanto essere una parte del
l'oggi. Che un «kouros» venga 

-dalla Grecia, dall'Italia del 
Sud o da Marte, non fa una ' 

; gran differenza. L'importante 
,-. è che viene dal tempo. Qui, è 
' il regno dello spazio. 

Contributi 
etasse: 
ora anche 
i bollettini 
trabocchetto 

• • Cara Unità, 
neppure avevo finito di 

pagare Pici, ed ecco che ar
riva a casa un bollettino di • 
conto corrente postale con 
cui in pratica mi si intima di 
pagare per «contributi e tas
se» .196.000. diconsi cento-
novantaseimiìalire. Prima -
lo confesso - ho tirato una . 
bestemmia: ancora a • ta- . 
glieggiare! Poi, ad una più 
attenta lettura, mi sono ac- . 
corto che si tratta di una truf
fa bell'e buona. Ma mi chic- ' 
do: quanti • sprovveduti ca
scheranno invece nella trap
pola? Attenzione, infatti: il •'; 
modulo-bollettino è fascialo '•' 
dallo stesso, identico verde ..-
che contraddistingue i do
cumenti veri del lisco. Ino!- ' 
tre, il linguaggio adoperato '. 
per «spiegare» come e per 
che cosa devi pagare è in -
perfetto burocratese, quindi ;; 
ministeriale e intimidatorio: • 
«La stipulazione di atti nego- ;•• 
ziali e amministrativi com- ': 
porta obblighi tributari che ,'; 
devono essere rigorosamen-
te osservati per evitare san
zioni amministrative. La ras
segna di fisco e finanza 
(non messo tra virgolette. •: 
che aiuterebbe a comprende
re trattarsi di una rivista) ;, 
guida il contribuente al ri
spetto di ogni disposizione. '.'" 
Pertanto vi trasmettiamo il '. 
modulo di versamento in ' 
conto corrente postale a voi • 
intestato per ricevere la ras
segna». Non è il linguaggio ; 
di una proposta, ma quello 
tipico di una intimazione! •'-. 
Infine, la ciliegina sulla torta: ' •'. 
un bollo e una firma che co
pre accuratamente quella • 
parte del timbro in cui è ' 
scritto «rassegna di fisco e fi
nanza» ma che lascia in per
fetta e non casuale bellavi
sta le fatidiche parole «con
tributi f» In^r,. Onv »*i<:iiltM ° 
da 'una minuscola scritta "• 
che questo volgare tentativo -s 

di imbroglio gode della «au- ,'i 
torizzazione del Tribunale 
di Milano - n.788 -. del -
6/12/88». Dal che devo de- .' 
durre che le «Edizioni BCcT, 
srl con sedi a Milano e Ro- ; 
ma) si cimentano in que
st'affare da vari anni, e con • 
l'avallo di qualche santo 

.protettore. Chiedo al mini- i 
stro delle Finanze Franco . 
Gallo, di cui l'Unità ha ospi-. 
tato importanti considera- •. 
zioni sulla modernizzazione 
del nostro sistema fiscale: 
chi, tra i burocrati del suo di
castero, •• consente ancora . 
tanui sfacciata impunità? E 
per quanto ancora? E poi: » 
non esercito commerci, non 
stipulo «atti negoziali», sono • 
un semplice lavoratore di- ' 
pendente. Il mio nome e in- '-
dirizzo sono stali pescati . 
nell'elenco del telefono, o 
doveallro? . ....... - ...';.. 

•. Silvio Giovnnnetti 
Pieve Fosciana (Lucca) . 

Esami 
di maturità 
e commissari 
esterni 

^m Caro direttore, ' 
le propongo un argomen

to che. in un momento co
me questo, è sicuramente 
secondario ma non privo di 
importanza, perché riguar
da i giovani. Si tratta degli 
esami di malurità, che affi
dano a ciascuno di noi com
missari il delicatissimo com
pito di interrogare e valutare 
studenti non nostri. Per far 
ciò occorrono un'autentica • 
disponibilità ad ascoltare e 
capire ciò che lo sconosciu
to studente, spesso alterato . 
dall'emozione, cere* di 
esporre e l'umilia di rispetta
re il lavoro latto da'colleglii 
altrettanto sconosciuti, ma
gari secondo metodologie e 
orientamenti critici diversi 
dai nostri ma non per questo 
necessariamente disprezza- ' 
bili. Occorrono sicura cono
scenza della propria materia : 
ed esperienza diretta delle 
difficoltà e dei problemi del
l'insegnamento. ." Lei -. non 
può immaginare il senso di 
frustrazione, di rabbia impo
tente che provo di fronte a 
situazioni che si ripetono 
puntualmente, e di cui que
st'anno sono stali vittime an
che i miei alunni, grazie a 
commissioni completate 
spesso all'ultimo momento ' 
con la nomina di «esperti» 
che non hanno mai inse

gnato (e ui insegnanti clic 
ìion sembrano tali) che si 
impancano a giudicare se
condo crileri arbitrari, ma
scherando spesso la loro in
sicurezza con atteggiamenti 
da "giustizieri», atteggiando-. 
si magari a «tuttòlogi» e 
schiacciando sotto l'osten
tazione della propria scien
za il già tremebondo candi
dato. Risultato: stravolti i giù-, 
dizi d'ammissione: promos
si tulli, s'intende (sarebbe :; 
troppo rischioso esporsi a 
eventuali ricorsi): appiattiti 
e umiliali, da votazioni che 
troppo poco si discostano ' 
dalle promozioni semirega- • 
late, gli studenti che hanno ' 
dato il meglio di jé per cin
que anni, che hamo credu
lo nella scuola, che si aspet
tavano (è umano; che il lo
ro impegno venisse ricono
sciuto e apprezzato. I voti a 
nostra disposizione vanno 
dal 36 al 60, ma è chiaro che 
chi ritiene' di incarnare la ! 
perfezione e magari non ha 
la minima idea di quali pos- ' 
sano essere le pre-stazioni di 
un ventenne, non troverà 
nessuno degno d un 60! An
zi, penserà che ilsuo presti
gio sia indirettamente pro
porzionale al liveJo dei voli ; 
assegnati. Non mi risponda 
per piacere che anche la 
maturità è una preva di vita: 
6 una frase che ho già senti
to troppe volte e die rifiuto 
perché questa delusione. 
che può ingenercre nei ra- . 
gazzi un senso di indifferen
za ai valori, una spinta al 
«fatti furbo», a prendere 
scorciatoie perche le vie di
rette non pagano, non è im
putabile alla «vita», al «desti
no» o alla «prowid. sventu
ra», ma a un certo numero di 
adultiche non sanno fare gli 
adulti, più in generale, a un 
sistema irrazionale la cui ri
forma appare incera, lonta
na e non priva di incognite 
allarmanti. :-v .- •::••: ,„-,;.»„ 

. .- Prof .»sa Amelia Alesia 
.• • < • ;. Milano 

Un idraulico 
paga L200 lire 
per la verifica 
del... metro 

•*<• Si sa che democristia
ni e socialisti sono riiscili a , 
sfasciare la Repubblica non . 
solo con ruberie da tanta- '' 
scienza ma anche coltivan- : 
do il caos legislativo s con
servando con cialtronesca 
indifferenza spezzoni fasci
sti e prefuscisti dì decreti, '• 
norme, regolamenti, ecc. , 
Ma sentite questa. Un unico 
idraulico mi dice che deve , 
recarsi in comune per atto- , 
porre a verifica il preprio 
metro con cui misura i lubi. • 
Sì. ogni due anni gli appositi r. 
uffici metrici provinciali del : 

ministero dell'Industria, in -
osservanza della nota legge 
dell'agosto -1890, sgjinza-
glianò gli ottimi ispettori me- i 
trici per controllare «e gli • 
utenti metrici (cioè tuli gli • 
artigiani, coinmerciaiti e 
colóro che professbnal- . 
mente sono soliti misirare 
pesi, lunghezze e capacità) 
dispongono di strumerti ir. 
regola; il messo comunale ' 
notifica personalmente al
l'interessato la data di con
vocazione e il diligente nen
ie metrico si reca a far'.im-
brare a secco il proprio itru- ; 
mento e paga la tassa gover
nativa di lire 1.200. Dice: ma " 
quanto spende lo Stato per 
lar osservare questa lorda-. 
mentale legge? E se l'utente 
metrico rompe lo strumen
to, deve denunciare il grave 
episodio e sospendere i' la
voro finché le competimi 
autorità non ristabiliranno 
nuovamente l'ordine? Caro 
ministro dell'Industria, non 
crede che sarebbe anche 
necessario disporre che bi
lance, stadere, misurini e 
doppi decimetri debbaro 
essere benedetti da un esoi-
cista della Santa Inquisizio
ne e approvati da una com
missione di censura estetica 
presieduta da Vittorio Sgar
bi? .,.. . :• •:,. :: 

Alberto Burfjo» 
Ovaio 

(Udine) 

Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non supe
rino le 30 righe, indican
d o con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo e re
capito telefonico. Chi de
sidera che in calce non 
compaia il proprio nome 
lo preci»!. Le lettere non 
firmate, sigiate o recanti 
firma illeggibile o la sola 
indicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub
blicate. La redazione si 
riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. ., , 
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VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO IN ITALIA E ALL'ESTERO 
CROCIERE E SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E CURIOSITÀ 

DOVE E QUANDO E A QUANTO 

ERRATA CORRIGE 
Ci scusiamo con i lettori dello spiacevole refuso che compa
re nell'opuscolo dei sette itinerari accompagnati e racconta- > 
ti da giornalisti de l'Unità. La durata del viaggio a Dublino 
non èdi quattro giorni, ma bensì di cinque. 
SOGGIORNO A MONASTIR IN TUNISIA 
Partenza di gruppo. Da Bologna e Milano il 4 ottobre, volo 
speciale, olio giorni (sette notti), pensione completa e al
bergo a 4 stelle. Quota di partecipazione lire 675.000 (sup
plemento partenza da Milano lire 15.000). 

Il soggiorno è previsto presso il Jockey Club, situato su di,' 
un'ampia spiaggia a tre chilometri da Monastir. Le strutture 
sportive a disposizione degli ospiti: la piscina, cinque campi 
da tennis, ping pong, tiro con l'arco, windsurf, sci nautico ed 
equitazione. Sicuramente troverete ancora un buon clima e, 
se vorrete fare delle escursioni, potrete prenotarle in albergo 
a costi più che contenuti. La settimana supplementare costa 
355.000lire. • " 
SOGGIORNO NELL'ISOLA DI DJERBA 
Partenza di gruppo. Da Milano e Bologna il 10 ottobre. Otto 
giorni (sette notti), volo speciale, pensione completa e al
bergo a 2 stelle. Quota di partecipazione da Milano lire 
6557000 (riduzione di lire 10.000 per la partenza da Bolo
gna. . •- .-•-'.— ,••".•••'-•-_••.--. *,. •. . •--

Il soggiorno è presso il Club Toumana, situato a 250 metri 
dalla spiaggia. A disposizione degli ospiti tre piscine, ping 
pong e tiro con l'arco. Si può praticare equitazione e sci ; 

nautico. Il costo della settimana supplementare è di lire 
320.000. 
SOGGIORNO A MOSCA . ^ 
Quotazione e servizi per gruppi di minimo 7 partecipanti. 
Partenza da Milano ogni giovedì nel periodo compreso tra il 
16 settembre e il 18 dicembre. Volo di linea, quattro giorni 
(tre notti), soggiorno presso l'hotel Cosrnos o Moskva, la . 
pensione completa, i trasferimenti da e per l'aeroporto, quo
ta di partecipazione lire 650.000. 

Anche da Roma le partenze ogni giovedì, nel medesimo 
periodo e con gli stessi servizi, la quota di partecipazione è 
di lire 650.000. Partendo da Roma e rientrando su Roma è 
possibile prolungare il soggiorno, ogni notte supplementare 
costa72.000lire. • • •.. .. - ; -
VIAGGIO NELLO YEMEN S 
Partenza di gruppo. Da Roma il 13 ottobre, volo di linea, 
quindici giorni (quattordici notti), pensione completa e al
berghi di prima categoria. L'itinerario: Italia/Sana'a-Marib-
Sana'aJajia-Hodeida^Taiz-Sana'a/Italia. Quota di partecipa
zione lire 3.180.000 (supplemento da Milano lire 270.000). 

È un itinerario «Uv». Templi, monumenti, scavi archeologi
ci, palazzi edificati sulla sommità dei monti, altopiani, intri
co di viuzze nei mercati, villaggi di montagna e panorami so
lenni sono le immagini che vi seguiranno durante tutto il • 
viaggio. Il Medioevo pare essersi fermato, nello Yemen un 
paese che incuriosi e ammaliò anche un famoso viaggiatore 
del secolo scorso: Renzo Manzoni, il nipote dell'autore dei 
•Promessi sposi». Della sua esperienza yemenita scrisse un 
libro, nel 1877, che vi consigliamo di leggere prima di parti
re: «El Yemen». 
VIAGGIO IN VIETNAM S v ' -
Partenza di gruppo. Da Roma il 2 ottobre, volo di linea, sedi
ci giorni (tredici notti), alberghi di prima categoria, la pen
sione completa in Vietnam e la prima colazione a Bangkok. 
L'itinerario: Italia/Bangkok-Hanoi-Halong-Hanoi-Danang-
Hué-Danang-Quynon-Nha Trang-Ho Chi Mtnh Ville-Bangko-
k/ltalia. Quotaci partecipazione Iire4.250.000. 

È un viaggio importante. Attraverserete tutto il Vietnam 
con pullman, come abbiamo già scritto in questa pagina, 
non proprio comodissimi. Ma anche per il viaggiatore più 
scaltro questo paese sarà una scoperta e una festa dei sensi, 
a cominciare da quello del gusto e della vista. E se partite 
con quel bagaglio di passioni e suggestioni ispirate dalla 
lunga guerra, le sorprese e le emozioni saranno numerose. 
VIAGGIO NELA GRECIA CLASSICA 
Partenza di gruppo il 27 settembre, il 4 e 11 ottobre da Mila
no, Torino, Venezia, Bologna e Verona. Otto giorni, volo 
speciale, alberghi di categoria turistica, la pensione comple
ta durante il tour e la mezza pensione ad Atene. Quota di 
partecipazione da Bologna e verona lire 1.080.000 (supple
mento di lire 20.000 dalle altre citta). L'itinerario: Italia/'Ale-
ne-Micene-Nauplia-Ofympia-Detfi-Atene/Italia. 

Atene vi accoglierà con il caos del traffico ma, dopo il pri
mo stordimento, mentre il pullman vi accompagnerà in al
bergo osservate e, all'improvviso, la visione dell'Acropoli. 
Sara la prima emozione. Poi lo stretto di Corinto, la tomba di 
Agamennone, il teatro di Epidauro, Olympia circondata dal 
bosco e dalla pace divina. Per ritrovare l'oracolo di Delfi at
traverserete paesini e campagne e, quando sarete giunti, vi
sitate in silenzio l'area archeologica e fate come i greci che 
vanno II, si guardano intorno e si immergono in pensieri. Pa
re che i desideri espressi intensamente si avverino. 

I lettori che prenoteranno presso di noi questo 
viaggio usufruiranno dello sconto del 6%. 
VI INVITIAMO TUTTI AL NOSTRO STAND ALLA FESTA 
DIBOLOGNA ,. , 
Informazioni opuscoli e prenotazioni presso l'Unità 
Vacanze . , 

• • • A CURA DI A.M. • • I 

Nel dolce Vietnam ancora incontaminato 
Due anni or sono, sulle co
lonne di questo giornale ci 
si chiedeva che fine avesse 
fatto, nella memoria collet
tiva, il ricordo del Vietnam. 
Soprattutto nella memoria 
del «viaggiatore impegna
to», quell'estroso personag
gio, sempre pronto a getta
re il proprio cuore al di là 
delle barricate ideologiche, 
per catturare un'immagine 
autentica o un'emozione 
estetica. 

• Ci si chiedeva se le mace
rie di una lunga guerra di li
berazione avessero sepolto 
le splendide jungle fiorite di 
orchidee rare, le lunghissi
me spiaggie su cui il mare 
insinua dita di spuma; il 
delta possente dei suoi fiu
mi, dai nomi di arcobaleno: 
le vestigia archeologiche di 
città coirne Hué, • • Nha 
Trang, My So; i rilievi carisi-' 
ci della baia di Ha Long; le 
file delle contadine, ai bor
di delle risaie, come splen
dide farfalle danzanti. 

Tutto sembrava affonda
to, inesorabilmente, nel bu
co delle paure della guerra 
dell'inconscio collettivo. 
Provammo ad esorcizzarle 
proponendo, , sempre dal 
palcoscenico di questo 
giornale, un viaggio che di
venne un «classico», una 
carrellata da Nord a Sud, 
lungo il bilanciere del Viet
nam, dal golfo del Tonchi-

'* ì *ì. . * '"S ' ' '<. .~y ,\ *"^r- **i. 

Per capire come si vive oggi a Saigon diventata Ho Ci Minti 
Per salire su quel tram che si inoltra nella vecchia Hanoi 
Per acquistare nel mercato Dong Auan sciroppo di serpente 
Per scoprire e comprare antiche e squisite porcellane cinesi 
Per viaggiare in risciò nella fìtta ragnatela dei vicoli 

VIOLETTA RINALDINI 

no alla Cocincina. -

Nel momento in cui le 
immagini del Vietnam s'af
facciano sempre più di fre
quente sulle patinate bro-
chures delle grandi agenzie 
di viaggio e le multinazio
nali del turismo minaccia
no di invadere, con squalli
di bungalow, le spiagge in

contaminate, vi suggeriamo 
ancora l'esperienza di un 
viaggio in Vietnam. ' 

Tante le curiosità da ap
pagare: come sivive a Sai
gon, città di duemila chilo
metri quadrati, che si esten
de dal Mar della Cina fino al 
confine con la Cambogia. 
Cuore industriale e com-

s,*M.i-r '-; 

merciale del Vietnam, irre
sistibile calamita per com
mercianti, uomini d'affari, 
giovani ambiziosi, burocrati 
e avventurieri. Una folla ne
vrotica e mercuriale che si 
rincorre tra gli edifici neo
classici e vagamente fran
cesi in un'aria che sa di 
soia, frangipane e baguettes 
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appena sfornate. 

Scoprire dove porta il 
tranvai che si inoltra nei 
quartieri vecchi di Hanoi, 
lasciandosi alle spalle i 
quartieri «europei». Bighel
lonare lungo la Via di Seta, 
quella di Cotone, quella di 
Zucchero e arrestarsi pres
so i banchi della farmacia 
del mercato ; Dong Xuan, 
che vende sciroppo di ser
pente e unguento di pango
lino. O • meglio, inoltrarsi 
nella tela di ragno dei vico
li, in risciò, cullati dai dit
tonghi incomprensibili di 
un loquace conducente. E 
scoprire nelle anguste bot
teghe, tra vasi da notte e 
sputacchiere, preziosi cha-
che-pot, squisite porcellane 
cinesi, celadon della dina
stia Ly, avori dalle patine 
pastose. • 

Qui, ne! reticolo dei vicoli 
che si rincorrono e che si 
rinserrano in un intricato 
abbraccio, si rifugiò, e an
cora vi è rimasta, l'anima 
della vecchia Hanoi, quan
do i francesi invasero il pae
se e costruirono i loro quar
tieri e i loro departements 
store. A sera, quando più 
acuto si fa l'odore del fran
gipane, essa esce dai vicoli, 
si riappropria dei suoi spa
zi, indugiando lieve sulla 
superficie ' del Lago della 

v Spada Restituita. -

VIAGGIO A CUBA. UTOPIA E REALTA 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Milano II 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata dal viaggio 16 giorni (14 noni) 
Quota di partecipazione: L. 2.400.000 
Supplemento partenza da Roma L. 260.000 
Itinerario: Italia / Varandero - Avana - Vinalos -
Santiago de Cuba - Holguin - Guardalavaca - Cle-
go de Avlla - Varadero / Italia. 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la siste
mazione in camere doppie In 
alberghi di prima categoria, 
la pensione completa duran
te il tour, la mezza pensione 
durante II soggiorno a Vara
dero e a Guardalavaca, tutte 
le visite previste dal pro
gramma, un accompagnatore 
dall'Italia. 

VIAGGIO NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE CIVILTÀ 

VIAGGIO A DUBLINO 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti Interni, la pen
sione completa, la sistema
zione in alberghi di prima ca
tegoria, tutte le visite previste 
dal programma, un accompa-
gnatoredall'ltalia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazione 
Riduzione partenza da Roma 

L. 1.550.000 
L 50.000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Ankara - Cappadoccia -
Ankara/Italia. 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in albergo di 
prima categoria, la mezza 
pensione, gli ingressi al mu- ; 
sei e il tour guidato nel pub -
letterari della città, tutte le vi
site previste dal programma, , 
un accompagnatore dall'lta-

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da MIlano 114 dicembre. 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti). 
Quota di partecipazione • .-•• 
Supplemento partenze da Roma 

L 1.540.000 
L. 40.000 

Minerario: Italia / Dublino / Italia. 

NEW YORK. UNA SETTIMANA 
AMERICANA DI TURISMO E CULTURA 

I DUE VOLTI DELLA CINA 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano II 4dicembre 
Trasporto con volodi linea. 
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti). 
Quota di partecipazione 
Supplemento partenza da Roma 

L. 1.880.000 
L. 100.000 

Itinerario: Italia / New York / Italia. 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
la sistemazione In albergo di 
seconda categoria superiore, 
la prima colazione, una cena 
caratteristica, gli ingressi al 
Museum of Modem Art e al 
Metropolitan Museum, la vi
sita guidata della città, Go-
spel ad Harlem, i trasferi
menti con pullman privati, un 
accompagnatore dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre. 
Trasporto con volo di linea. 
Durata dal viaggio 15 giorni (12notti). 
Quota di partecipazione L 3.450.000 

Itinerario: Italia / Pechino - Guiyang - Hua Guo 
Shun - Guilin - Xlamen - Xian - Pechino / Italia 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in al
berghi di prima categoria e i 
migliori disponibili nelle lo
calità minori, la pensione 
completa, tutte le visite previ
ste dal programma, un ac
compagnatore dall'Italia la 
guida nazionale e le guide lo
cali cinesi. 

OGGI IN VIETNAM MOSCA E SAN PIETROBURGO. 
IL PASSATO E IL PRESENTE 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in ca
mere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori 
disponibili nelle località mi
nori, la pensione completa, 
tutte le visite previste dal pro
gramma, un accompagnatore 
dall'Italia e le guide locali 
vietnamite. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volodi linea. 
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti). 
Quota di partecipazione L. 3.900.000 
Itinerario: Italia / Ho chi Minh Ville - Nha Trang -
Quy Nhon - Danang - Hué - Oanang -Hanoi - Ha-
long- Hanoi /Italia 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, visto 
consolare, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria la 
pensione completa, l'ingres
so al Palazzo Yussupov e la ' 
visita a Peredelkino, tutte le 
visite previste dal program
ma, un accompagnatoro dal
l'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 14 novembre 
Trasporto con volo di linea • 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione 
Supplemento par, da Roma 

L.1.300.000 
L.35.000 

LA POSTA 
DEL LETTORE VIAGGIATORE 

Cara Unità Vacanze. 
. le tue proposte di viaggio, 
specialmente quelle che da un 
po' di anni presenti in occasio
ne della Festa nazionale dedi
cata a! giornale, hanno il meri
to di farci sentire, secondo una 
distinzione che ha avuto l'ono
re dell'attenzione di tanti stu
diosi, più «viaggiatori» che «tu
risti». Gente, cioè, disposta a 
qualche disagio in più ma in
tenta a conciliare le bellezze 
dei panorami con il dialogo 
con altre genti. «Viaggiatori» 
pronti a cogliere il significato 
di situazioni di volta in volta di
verse ed a confrontarle con va
lori, idee, opinioni proprie e 
dei - compagni d'avventura. 
Troppo complicato? Nient'af-
fatto. Anzi, per quanto mi è 
stato possibile constatare, 
molto spontaneo. 
Quest'anno ho visto che hai 
messo in programma, tra gli al
tri, due viaggi che mi creeran
no qualche imbarazzo al mo
mento della scelta. Cuba o 
New York? Secondo uno sche
ma classico dovrebbe potersi 
dire: il cuore batte per Cuba, la 
mente per New York. Ma sa
rebbe sbagliato. «Viaggiatori» 
si, ma senza paraocchi, per fa
vore. 
Eppure il dubbio rimane. Quel 
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titolo: «Cuba. Utopia e realtà», 
sembra fatto apposto per ali
mentare il dubbio della scelta. 
SI, perche mi piacerebbe pro
prio, e chissà che non stia giù 
decidendo in questo senso, 
andare a caccia dei tanti -per
ché» di cui parla Cavallini nella 
sua presentazione di questo 
viaggio apparsa nella pagina 
del lunedi. Frivolezze a parte, 
come non provare curiosità e 
preoccupazione, speranza e 
un po' di rabbia per le sorti di 
un paese e di un popolo che 
dopo tanti anni dalla sua revo
lution è ancora sospeso, ap
punto, tra «utopia e realtà»? 
Ma, a ben vedere e fatte le de
bite proporzioni, anche a New 
York, si potrebbe andare, co
me sembra suggerirci Cavalli
ni, a caccia di dubbi del tipo: 
dove va l'America? Allora che 
faccio? Di sicuro uno dei due 
viaggi conto di farlo (dipende
rà, alla fine, dalla disponibilità 
di ferie). Però, sarebbe bello 
se vincessi un temo al lodo: 
potrei andare a Cuba e New 
York, discutere con Cavallini e 
con i miei compagni d'avven
tura, e preparare un bel coktail 
di dubbi. Grazie per l'ospitalità • 
eauguri peri tuoi viaggi. •••' 

Blasco Motta 
(Roma) 

Con il Vietnam, oggi terminia
mo la presentazione della spe
ciale proposta turistica legata 
alla Festa nazionale dell'Unità. 
Siamo cosi giunti alla terza edi
zione dei «viaggi con il giorna
le», come chiamano f lettori 
questa iniziativa. 

Nell'affollato mercato delle 
offerte turistiche dei grandi 
operatori, illustrate da lussuo

se brochures, la nostra è davvero singolare per più motivi. K stu
diata e organizzata dall'agenzia di viaggi di un quotidiano, si ispi
ra agli interessi turistici, ma anche politici e culturali del suo pub
blico di lettori, propone una forma di turismo inconsueta e calata 
dentro l'attualità e la storia dei paesi visitati, con quel qualcosa in 
più che un giornale può dare, arricchendo l'esperienza di un 
viaggio: gli incontri con i corrispondenti e con personalità della 
cultura. 6, nota non secondaria, il buon rapporto tra la qualità dei 
servizi e i costi. Se è vero che oggi non vi è quasi più paese che il 
turismo non possa raggiungere e sono rimaste pochissime desti
nazioni/novità, è vero che la costruzione degli itinerari e il modo 
di visitare i paesi, rivelano sempre la filosofia di chi li organizza e 
l'attitudine di chi vi partecipa. Dei sette itinerari accompagnati da 
giornalisti de l'Unita (e illustrati nell'opuscolo che molti di voi 
avranno già ricevuto a casa e che si potrà trovare alla Festa di Bo
logna) vi è il Vietnam, il paese fra i più conosciuti dal nostro pub
blico per la sua storia e il meno visitato. Anche perché le aperture 
vietnamite al turismo sono di recente data. 

Per il turista «infaticabile mangiatore di spaghetti anche a Ca
po Nord», e fermamente deciso a ritrovare i conforti di standard 
europeo ovunque, il Vietnam non è fra le destinazioni più consi
gliabili. Ma noi vi invitiamo a visitare il paese di Ho Chi Minh oggi, 
prima che sia occupato - e trasformato - dai grand i operatori tu
ristici che già progettano grandi investimenti. Viaggerete con 
pullman un po' scomodi, ma vivrete l'esperienza autentica di un 
incontro con un paese dalla fortissima personalità. Vi colpirà la 
riservatezza delle guide vietnamite, ancora poso smaliziate, che 
magari stenderanno un velo sulle ferite e la povertà del loro pae
se, ma ve ne sapranno fare apprezzare l'intima bellezza. 

A C U R A 

GUIDE TURISTICHE 
«Vietnam», ed. Calderinl, li
re 28mlla. Questa opera può 
essere un invito al viaggio, ma 
vuole anche essere una testi
monianza su un paese che ha 
sofferto molto e su un popolo 
fra i più affascinanti dell'Asia. 
«Guida al Vietnam», ed. 
Odo», lire 24mila. Di recente 
edizione, questa guida offre al 
viaggiatore notizie artistiche e 
storiche, nonché piantine e iti
nerari interessanti. 
«Vietnam», ed. Deltavideo, 
lire 24.900. Della durata di 55 
minuti, questa affascinante vi
deocassetta illustra i maggiori 
itinerari in Vietnam. Un viaggio 
avventuroso nel cuore dell'A
sia, in un paese che riserva agli 
occidentali infinite sorprese. 

Feltrinelli 

a l 

D I A E L L E 

LETTURE CONSIGLIATE 
Pham Thi Hoai: «Il messaggero 
celeste», ed. Marietti, lire ^mi
la. 

«11 messaggero celeste» è il 
romazo del nuovo Vietnam, 
espressione di una cultura che 
vive le contraddizioni di un do
poguerra nel quale sono emer
si'! problemi di una riunifica
zione difficile, le disillusioni 
per il fallimento di un progetto 
economico e politico alla ri
cerco della «terza via» tra socia
lismo e liberalismo. All'incro
cio fra tradizione autoctona, 
sperimentazione e raffinati ag
ganci alla cultura occidentale, 
«Il messaggero celeste» (onde 
metafora e realismo, simboli
smi inquietanti e immediatez
za visiva, in una trama leggibile 
a diversi livelli. 
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I regista polacco Krystzol Kieslowski 
e in basso Juliette Binoctie 
in una scena del film • Blu 

Vù>*j&ì? «La politica non mi interessa, preferisco i sentimenti» 
Il polacco Kieslowski presenta la prima parte della trilogia 
sulla rivoluzione francese e annuncia: «Dopo il terzo film 
voglio ritirarmi. Questo lavoro è troppo faticoso» 

Il colore della libertà 
In concorso. Blu 
In concorso. Qui sulla terra 

Julie e Krzysztof 
doppio tema 
sulla solitudine 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• • VhNK/;iA Bene siamo a 
mcfi Mostra Abbiamo visto 
un film bellissimo (òltort Cuts 
di Altman) tre film abbastan 
/A belli e un sacco di schifez 
/ e È fisiologico ai festival del 
cinema anche se sarebbe ora 
di espellere certa immondizia 
dai concorsi di Cannes Berli 
no e Venezia Ma fino a ieri pò 
meriggio il problema era co 
me suol dirsi un altro sia il 
film bellissimo che i tre abba 
stanza belli (a nostro parere 
Scorsese Alien Van Sant) era 
no targati Usa E il resto del 
mondo 'Un pianto Perchi co 
me noi lamenta 1 eccessiva 
preponderanza vankee nel ca 
tendano della Mostra 93 e un 
bel disastro Ma come spen 
diamo lacrime sull a s s e t a di 
interi continenti (niente Afri 
ea poca Asia ) e poi nuseia 
mo a parlar bene solo dei film 
americani7 Bella figura da pir 
la direbbero a Milano 

In realtà se la Mostra si limi 
ta a prendete il meglio che i li 
stim di Hollywood offrono e a 
cercare poco altrove e quasi 
ovvio che sia cosi La squadra 
Usa 0 in forma e ne siamo tutti 
felici anche il vostro spettatore 
di professione che pur aman 
do che so7 il cinema cinese ù 
nondimeno impaciente di go 
ciersiJurcv&icPark Comunque 
ieri il concorso si 0 un pò ri 
scattato Sono scesi in campo 
due fuoriclasse europei Uno 
il portoghese Botelho ha sba 
gliato un rigore a porta vuota 
1 altro il polacco Kieslowski 
ha segnato un bel gol Scusate 
la ro^/a metafora calcistica 
ma in fondo «s domenica men 
tre scriviamo ed e lo stesso 
Kieslowski a definire il suo 
nuovo Blu un film partita di 
calcio tante finte dribbling e 
tiri in porta ma alla fine ciò 
che conta e il risultato Perche 
dica cosi rimane uno dei tanti 
misteri che il grande artista del 
Decalogo semina in giro per il 
mondo 

Quel che e certo e che il ri 
stillato 6 positivo Ma proprio 
partendo da un film iper tetro 
come Blu ci teniamo a dire 
che abbiamo intervistato Kie 
slowski due o tre volte e c o 
sempre parso un uomo ironico 
e spiritoso Tanto che npen 
sando a quel gioiello che e // 
cineamatore o al decimo buf 
fissimo episodio del Decalogo 
vorremmo tanto che Kr/ysztof 
facesse prima o poi una bella 
commedia Invece il lato comi 
co della sua vita è tutto riserva 
to alle dichiara/ioni alla slam 
pa e ai titoli enigmistici dei 
suoi film Tanto per esser chia 
ri Blu si intitola in originale 
7Vois couleurs Bleu ed è il pn 
mo atto di una trilogia ispirata 
alle parole simbolo del 1789 
(questo e- sulla liberta segui 
ranno eguaglianza e fraterni 
tà) e ai colon della bandiera 
francese In realta Blu ù un bel 
film di Kieslowski punto e 
stop Con la Rivoluzione ha 
ben poco a che fare Tanto da 
chiedersi appunto se I uomo 
non scherzi e da dar ragione a 
un collega che uscendo entu 
siasta dalla proiezione si do 
mandava ma dopo farà una 
sene di sette film uno su Piso 
lo uno su Brontolo uno su 
Mammolo7 Capacissimo e 
capacissimo di farli uno più 
bello dell altro Quando si e 
g"iu 

Sta di fatto che Blu è triste e 
bello Mentre Qui bulla terra di 
Joao Botelho e una mezza de 
lusione Peccato perche il por 
toghe se e anch egli un talento 
come dimostrò proprio qui a 
Venezia il magnifico Tempi dif 
fiali ispirato a Dickens Stavol 
ta Botelho monta parallela 

mente due storie (la crisi d i 
dentila di un uomo d affari a 
cui e morto il padre il dramma 
di due giovani che uccidono 
un vecchio per difendere il 
proprio contrastato amore) 
per dimostrarci forse la vitalità 
del popolo rispetto al cupio 
dit&olvi della ricca borghesia 
Le due vicende si incontrano 
solo alla fine quando il sigilo 
rotto vede i due ragazzi con il 
bimbo frutto del loro amore e 
viene colpito dalla grazia Film 
profondamente mistico nel te 
ma ma discontinuo nella mes 
sinscena e con momenti del 
tutto spiazzanti e incomprcnsi 
bili ci capita spesso di fronte 
al cinema lunare e sospeso 
che si la in Portogallo Va da se 
che quando il riccone rifugia 
tos in un night di Investiti si 
alza durame una canzone e 
grida «I lo visto la luce'» pensa 
re a John Belushi e ai Blue*, 
Brotliersù pressoché inevitabi 
le ma hai visto mai che per Bo 
telno non sia una scena serissi
ma7 Anche per lu vale dun 
que la domanda scherza o fa 
sul seno ' Per ora non e e rispo 
sta 

kicslo tfski invece scherza 
fuori dallo schermo e (a molto 
sul seno nel film Con il suo fi 
do avvocato sceneggiatore Kr 
zvsztofPiesiewicz organizzala 
storia di Ju io una donna che 
perde manto e figlia in un mei 
dente stradale e si ritrova sola 
nel mondo II tema della libcr 
là potrebbe partire da 11 riuscì 
rà Julie a ricominciare da zero 
0 la famiglia scomparsa la 
condizionerà per sempre7 Se 
la domanda e posta in modo 
corretto la risposta è negativa 
Julie terminerà il concerto che 
il manto musicista famoso 
Mc^à promesso di comporre 
e d altronde era sempre stata 
lei genio sacrificato sul] altare 
della vita in comune ascrivere 
le opere del coniuge E accet 
tera di buon grado I idea che 
1 uomo abbia avuto un aman 
te ora incinta e destinata a 
proseguire il corso della natura 
che in lei destinata alla solitu 
dine si e interrotto 

Non si può nascondere che 
tutto il «contesto» di Blu è un 
pò artefatto La musica che 
julie compone in momenti di 
ispirazione in cui lo schermo 
s inonda d azzurro e sempli 
cernente orrenda (un eoncer 
tonc neo romantico da quattro 
soldi) e la sceneggiatura se 
mina una traccia che si perde 
parzialmente per strada sem 
bradi capire ali inizio eheJu 
he non rimpianga tanto Iman 
to quanto la figlia ma poi il co 
pione prende altre vie prima 
di riprendere il tema della ma 
temila rimpianta solo nel fina 
le Meno compatto di alcuni 
episodi del Decalogo meno 
originale della Doppia vita di 
Veronica il film 6 costruito su 
un partito preso stilistico (det 
tagli esasperati primissimi pia 
ni fotografia buia di Slawomir 
Idziak) talmente estremo da 
apparire di tanto in tanto una 
scommessa persino eccessiva 
Ma e splendido il modo in cui 
Kieslowski «sta addosso» al 
personaggio di Julie e al suo 
senso di abbandono aiutato 
da un attrice Juliette Binochc 
che ù f n d ora una candidata 
d obbligo alla Coppa Volpi Un 
vero grande saggio sulla soli'u 
dine più che sulla liberta a 
meno che Kieslowski non sia 
sotto sotto convinto che le due 
parole sono sinonimi 11 che -
detto da un polacco agnostico 
«costretto» a lavorare in r-ran 
eia perche in Polonia non e 0 
più una lira per far cinema -
sarebbe un affe'mazione da 
meditare 

il primo film della trilogia dedicata alle parole chiave 
(e ai colori) della Rivoluzione francese Bleu del po
lacco Kieslowski è sbarcato ieri al Lido 1 prossimi 
Bianco e Rosso verrano presentati a Berlino e Cannes 
Non aspettatevi dei manifesti politici su «Liberta frater
nità, uguaglianza! Kieslowski è un narratore d anime 
«Sono parole ere appartengono a tutti mi è parso giu
sto ncondurle ali interno della vita» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

• a Vb.NL/IA Per Kicslowsk i 
simboli hanno una risonanza 
lon'ana Abituato a un cinema 
•delsilenzio»nell t Poloni idei 
la dittatura 1 allusione qu isi 
impercettibile ha penne ito la 
sua poetica Cosi 0 nell anim i 
dei personaggi che bisogna 
cercare il significato del primo 
film componente la trilogia 
ispirata alle tre parole chiave 
della Rivoluzione francese li 
berta fraternità uguaglianz i 
A ognuna di esse corrisponde 
un colore La liberta e blu ad 
esempio ma se gliene chiede 
te ragione vi risponderà cosi 
•Un brasiliano mi ha detto che 
pe- loro blu e il simbolo della 
morte una donna greca che 
evoca il ventre materno per 
me e il colore della giacca che 
porto» 

Ha tolto tre parole al mondo 
della politica per ricondurle 
ad una sfera esistenziale 
Perché? 

Sono concetti universali che 
appartengono a tutti D altra 
parte 1 aspetto politico e socia 
le non mi interessa affatto I lo 

cominciato a fare cinema negli 
anni Scvsunta in Polonia epo 
ca in cui era impossibile de 
scrivi re 11 realtà circostante 
Nacqui cosi una corri lite il 
eosidetto «cincin i dell inquie 
Indine morale» 

La protagonista del suo film, 
che ha perduto il marito e la 
figlia in un incidente strada 
le, quando scopre che il ma
rito aveva un amante, che 
ora è incinta, le regala la vii 
la e fa si che il nascituro por 
ti U nome del padre defunto 
Come mai ha scelto una don 
na per un gesto d amore co 
sì sovruma no? 

Mi rondo conto che si tratt i di 
una reazione qu ISI impossibi 
le Mia moglie ini ha detto che 
li i non potrebbe mai fare una 
cosa del genere lo credo mol 
to nelle donne però mi sem 
brano più interessanti tanto 
nella vita quanto nell arte Do 
vendo parlare di sentimenti 
cosi intensi non mi sembrava 
adatto affidarli agli uomini Ma 
probabilmente noi uomini len 
diamo anche a idealizzarvi 

Il suo è un film sul dolore, 
sulla sofferenza t un film 
sul] amore universale, ma è 
intriso di pessimismo 

Non credo ci si possa liberare 
dal dolore dal dolore si può 
solo fuggire magari agendo su 
questa specie d amore che i 
greci definiscono con la parola 
agape Ma e strano comi in 
certe fasi persone tanto diver 
se pensino le slesse cose Mi 
ha detto il mio produttore che 
il film di Bertolucci su liudda 
lancia lo stesso messaggio d a 
more universale Eppure io e 
lui si imo cosi lontani e cultu 
r ilmente differenti 

Tre colori, tre film Lei ama 
molto la serialità Dopo il 
«Decalogo» non aveva esau 
rito questa formula7 

Non ò tanto un problema nar 
rutivo quanto funzionale Se le 
cose sono seriali si possono or 
g tnizzare meglio ci si impiega 
meno tempo 

Blu, la libertà, e ambientato 
a Parigi, bianco, la fraterni
tà, In Polonia, rosso, l'ugua
glianza, in Svizzera C è una 
ragione? 

La Francia ha prodotto il film 
la Poloni ì e la mia patri ì la 
Svizzera mi ha incuriosito È 
una specie di isola ali interno 
della Comunità europea della 
quale non fa parte puressendo 
nel cuore dell Europa In Sviz 
zera si considera una cosa 
molto elegante denudare il vi 
a n o di e ISJ se non paga le tas 
se 

Lei è un regista molto mo 
derno per scelte di Immagl 

ni e struttura narrativa Co 
me mai la musica e cosi tra 
dizionaie in un film che par
la di un compositore con
temporaneo? 

Non sono un fan della musica 
non la conosco mollo bene 
ma se e è una musica che mi 
impressiona che mi suscita 
delle emozioni forti questa è 
la musica classica Quella con 
temporanea mi lascia indiffe 
rente non la capisco e penso 
che se I Europa si fosse unifi 
cala davvero nel 92 sarebbe 
stata necessaria una musica 
grandiosa che racchiudesse la 
profonda emozione di quell e 
vento 

Lei non crede più all'unifica
zione europea? 

lo non credo più a niente so 
pratutlo non credo alla politi 
ca 

Quell'immagine finale, con 
la nuova vita nel ventre ma
terno può essere Interpreta
ta come un appello a difen
dere la vita comunque e, di 
conseguenza, come un In
tervento nel dibattito in cor 
so nel suo paese sull'attor 
to7 

Mi auguro di no Non avevo af 
fatto quell intenzione In Polo 
ma abbiamo già abbastanza 
problemi perché mi ci metta 
anch io È soltanto un immagi 
ne di speranza una piccola lu 
ce in un mondo di oscurila co 
me I accenno di sorriso di Ju 
lietteBmoche 

Lei vive molto fuori del suo 
paese Sono ragioni politi 
che che la spingono a farlo7 

No ragioni di lavoro Mi trovo 
molto bene in Polonia non so 
perche anche se il mio popolo 
e ma! ito malato di comuni 
smo Ora dicono chi cr i me 
glio prima ma non e vero 11 
comunismo e una malattia ed 
è difficile liberarsene Capisco 
che questo parola suscita sen 
timenti diversi Per alcuni ad 
esempio ò sinonimo di liberi i 
progresso Non per noi che 
I abbiamo vissuto in quel mo 
do 

È vero che dopo questa trilo 
già si ritirerà definitivamcn 
te a soli 52 anni7 

Avele ide i di quanto sia fatico 
so fare un film'SI mi ritirerò e 
non laro più nulli Non sono 
neco ma non ho n tppun tan 
li pretese e potrò vivi re bene 

Quale considera più impor 
tante fra liberta fraternità e 
uguaglianza? 

Credo sia la Internila il conce! 
to più affine alla n itura um i 
na Ma forse siamo fraterni per 
che abbiamo bisogno di sentir 
ci generosi 
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Utopia utopia per piccina che tu sia 
alla Finestra sulle immagini 

Lontano da Roma 
in una Disneyland 
fatta dai bambini 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• •VINL/ lv . Il meglio del cincin ì itali ino a V in i zu 9i 
vieni d il documentari Secondo noi e un ottima noti/ia 
Perche se da un I ito presuppone che i film narr itivi sonoeo 
si cosi quando non decisamente immondi dall <i -o con 
ferm iene e o una nnnov il i voglia d i parte di ilcumeinei 
sii di sporcarsi le mani con il reale Avevamo già lodalo // 
hoiK d argilla di Silvano Agosti e oggi siamo snxcr unenti 
fi liei di poter f ire iltrctl into cor i lupia utopia jM.r piuma 
chi tu sia regia di Umberto Manno e Domimik lambisco 
sc/ione Pinesiri sulle imm igim I mio più felici pcrqujnto 
male ivevamo trattalo mesi 11 il primo film come regista di 
Marino Cominciò tutto/xr caso CI iviv uno fatto ì maini 
cuori perche avevamo issai apprezzato il suo I ivoro in 
coppia eoli Sergio Rubini per /xi stazioni. 

Manno ormai e un nome consolidato ne le ine m i il ili ino 
le sue commedie divenule film cominciano ad isscr tante 
comi scineggntore e apprezzato come regista sia gii I ivo 
rando a un opera seconda Insomma per farla in breve nul 
I ic nessuno I obbligava ad uscire d ì Roma e ad trnvarc fino 
i Liinghe/z i esircm i periferia versoi isoli perdcxurnenta 
ri un espi rimenlo didattico nel a scuola medi i Gioiel l ino 
Rossini Invrci e e indato e hi riportilo i c i s i almeno 
due cose un 1x1 film e un pieziosissnno bagaglio di battute 
per i suoi prossimi copioni in qui 1 rom mi seo imp ig ìbile 
dei ragazzini che nessuno scineisgi ilori s iprcbbe invi nt i 
ri bisogna iscollarlo dal vero p i r s t r id i d i l i g e n t e 

A f ir da spunto per Ltopia utopia e e nientemeno che 
Walt Dlsniv Pirelli" latneei t i ' icui parti il dime una ree il i 
scolistica in cui 1 ragazzi mettono in sii n i IM spada nella 
roccia Sira che oggi I utopi i non può che issi re parziaì 
niente disnevana ma certo non e e nulla di nvoluz onano 
uC di se ss internilo nell i spirunz i qui nirrit i Ce sempli 
11melile 11 buona volonla di ilcum prolesson (i forse so 
pnttutto 11 loro umanità come suggergli un insegn iute 
d ippoggio per rigazzi bandii ipp iti) e u 1 gruppo di barn 
bini che pr ibibilmcnk ispi tt ivano solo ehi quale hi idul 
Insensibili «intuisse 11 loro fantasia e li iiutassc ìsviluppir 
I i D w uni alle ni leelnni da prcs i non i i più il sottoproli 
t inalo i irò i Pisolini i» una pi r fi r i m cui M VIVI n n 
I i gg e elle illri ve e i v tlori di un i c< ri i ni ero Ix rijicsi i so 
n orni il clifltisi Minnoc 1 unb isco li osscrv mo inehc i on 
quiklic piccoli isluzi i come ni 1] i si iiuinz i il illa sim 
p ti i un pò filile in cui ci nvinei ne ing tzz i i | tri ire 
ili i lori piecoli tinort Mis i I ilktloc 11 compi e it i pn \ il 
gì ne sullo sludie sociologico il film i il li mpo sii ssu molto 
propositivu ni I mostrare i come ogni r ig tzzino nielli il più 
diflu ile ibbia gr meli poli IVI ilil Ì eomunii itivi e comi 

tulti ì M l ì uni pi usino gì i un i un i ce ri i preoecui i/m 
ne i1 modo di tri v irsi un 1 ivi ri oltri chi i divertirsi \ p 
I 1 uisi e iliJissin i ] s il i Cjr u ile ili I ni de II i pr li z ne 
« mi he duranti \l C 

http://Vb.NL/IA
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Incontro al Lido 
tra il presidente 
della Rai 
e vertici Biennale E 

• 1 ROMA. Il presidente della Hai Claudio Dematte ha in
contrato ieri i rappresentati elei vertici della Biennale: il presi
dente Gian Luigi Rondi, il segretario generale Raffaello Mar
telli e il direttore della mostra del c inema Gillo Pontecorvo. 
Nel corso dell 'incontro - informa una nota della Rai - «sono 
state esaminate le prospettive di sviluppo dei rapporti tra 
Biennale e Rai ed e stata ribadita la c o m u n e volontà di colla-

ione» 

t u^A A««< *?\i j&wMfutuWi, *U!*. ' ,«^t 

K* tofc- u t * Tina 
il film 
di Brian 
Gibson 
sulla Turner 

ospite di«Notti veneziane» 
Biografìa hollywoodiana 
della cantante nera 
interpretata dalla Bassett 
Il suo rapporto tumultuoso 
con l'ex marito-pigmalione 
i successi discografici 
e poi la grande esplosione 
di una diva ancora 
sulla cresta dell'onda 

é una vita da star 
Successo per Tina, il film di Brian Gibson con Ange
la Bassett che ricostruisce la carriera di Tina Turner 
eil tumultoso rapporto con l'uomo che la scoprì e la 
massacrò di botte: Ike Turner. La cantante s'è con
cessa alla stampa a mezzanotte (ne parleremo do
mani) . E da Hollywood viene anche./n cerca di Bob-, 
by Fisher, di Steven Zaillian, storia di un piccolo ge
nio degli scacchi sulle orme del grande campione. : 

•- '""••••• •'•' •••"••• DA UNO PEI NOSTRI INVIATI ' • ' . 

MICHELE ANSELMI 

• • VENEZIA. Diabolici, quelli 
della Walt Disney! Piazzando " 
ieri sera a mezzanotte la c o n - ; 

ferenza stampa di Tina Turner, ;. 
sono riusciti a far parlare del ;. 
loro film sui giornali per tre ;••• 
giorni di seguito. Tina, come * 
tutti sanno. e la biografia della :' 
cantante nera, a sua volta trat- *'. 
ta dal libro Io, Tina, la storia ' 
della mia vita un genere ri- *• 
schioso, che di solito non paga ' 
al botteghino, almeno in Italia. -
Non hanno funzionato, ad 
esempio, le biografie di Jerry 
Lee Lewis (.CreaiBallsofFiré), 
Jim Morrison (The Doors), * 
Charlie Parker (Birci); ma 11 si "! 
parlava di divi musicali per lo. 
più scomparsi, mentre, alla so
glia dei 60 anni, Tina Tumer è • 
più in forma che mai, continua 
a riempire gli stadi e vendere " 
milioni di dischi. it:>- •.. -., -•?-_-••••'•• 

Il film, lungo due ore, e esat
tamente come uno se l'aspet
ta. Pieno di buona musica, ac
curato nella ricostruzione-am
bientale, docile alla versione . 
dei fatti dettata dalla cantante. 
Una vicenda ali american che 
il regista Brian Gibson impagi
na secondo le più sperimenta
te ricette hollywoodiane. Co
me può cominciare un film de
dicato a una cantante nera di -
rock-blues? Con la piccola An
ne Mae Bullock, di Nutbush, • 
Tennessee, che disobbedisec 
alle indicazioni della capo co- ; 
ro mentre intona un gospel in 
chiesa. La bambina improwi- ., 
sa, gioca sugli acuti, svisa sulla 
melodia: la vecchia istitutricc '•• 
la caccia, ma noi già sappiamo ' 
che e nata una stella. < 

Il colpo di fulmine con Ike ' 
Tumer, . :! pigmslione-marito 
che l'avrebbe tormentata per 
una ventina d'anni, risale al 
1958, quando la ragazza rag
giunge la madre «peccatrice» a 
Saint Louis. In città furoreggia 
la band di quel fusto nero dal 
baffelto che conquista, lei sale . 
per caso sul palco, intona uno 
dei suoi blues e tutti cascano ai 
suoi piedi. Ike fiuta l'affare, as
socia in ditta la gallinella cam
pagnola dopo essersela porta
ta a letto. Da questo punto, il 
film ripercorre a tappe forzate 
il sodalizio infernale tra i due, 
in un susseguirsi di scenate, 
pestaggi, umiliazioni, fino allo 
scioglimento in tribunale del 
matrimonio, sul finire degli an
ni '70. Ma da subito il manesco 
e narcisista Ike non sopporta 
che la partner acquisti peso al
l'interno della coppia. Quando 
il celebre produttore Phil Spec-
tor la richiede per farle incide
re Rioer Deep, Mountain High, 

, l'uomo va via di testa e rad
doppia la dose di cazzotti. 

Tina racconta con la con
sueta efficacia il mondo dello 

'.'• show business ; musicale di 
quegli anni: le apparizioni in tv 
del duo con i fans che si strap
pano i capelli, il misto di ge
nialità e affarismo che si cela 
dietro un successo come Sha
ke a tail feather, il mutare dei 
gusti con l'affacciarsi dei Beat
les e degli Stones. E il materia
le stampa annota con punti
glio 90 cambi di costume per 
lei e 65 per lui: una ricerca for
male sugli abiti che emerge 
specialmente nella parentesi 
psichedelica di fine anni Ses
santa, tutto un fiorire di tinte 
arancioni e verdi e parrucche 
estrose (Tina perse i capelli 
per una tintura malfatta all'ini
zio della carriera). 

Certo, il film taglia con l'ac
cetta alcuni passaggi. Il vero 
Ike Tumer non sarà stalo uno 
stinco di santo, ma chissà se e 
stato davvero l'orco isterico e 
libidinoso che vediamo. Tina 
giura che 6 tutto vero, e biso
gna crederle, anche se un so
spetto di santificazione tardo-
femminista ogni tanto fa capo
lino. Naturalmente Angela 
Bassett e Laurence Fishbume 
sono strepitosi nel restituire la 
mimica, la voce, la presenza 
on stage dei due musicisti. In 
più di un'occasione, in sottofi
nale, risulta perfino difficile di
stinguere la falsa Tina dalla ve
ra, che comunque chiude 
trionfalmente il film intonando 
dal vivo What's love gol to do 
wilh il. Già: che cosa c'entra 
tutto questocon l'amore? 

Se Tina ha monopolizzato 
le «Notti vcnezìane»(di domeni
ca, un discreto successo ha ar
riso all'altro film americano 
della giornata, In cerca di Bob-
by Fisher, «Proiezioni speciali», 
nel cui cast toma curiosamen
te Laurence Fishbume. Bobby 
Fisher e il celebre campione di 
scacchi statunitense che fece 
perdere ogni traccia di se do
po aver sconfitto il campione 
sovietico Spassky, nel '72. Il 
film dell'esordiente Steven 
Zaillian immagina che, ai gior
ni nostri, un genio degli scac
chi di otto anni ripercorra l'e
sperienza di Fisher, approdan
do a un diverso equilibrio 
mentale. Proiettato nel giro dei 
tornei giovanili, il piccolo Josh 
Waitzkin mette presto ko, per 
inventiva e velocità, gli avver
sari più temibili. Ma fine a che 
punto e giusto trasformalo in 
un killerdella scacchiera? 

In bilico tra suspense agoni
stica e parabola pedagogica, 
In cerca di Bobby Fisher e un 
film gentile e accattivante che 
può essere apprezzato anche 
da chi non si intende di cavalli, 
fanti e regine. Ma chi ama gli 
scacchi vi troverà dentro molto 
di più. 

E quando lei morì ... 

Attenzione 
DAUNOOETNOSTRI INVIATI 

M VENEZIA. Non decolla proprio questo «Panorama italiano». 
Dopo Zagarrlo, Scimeca e Piccioni, e toccato ieri mattina al Lucio 
Gaudino di E quando lei morì fu lutto nazionale. Titolo bizzarro, 
contrario alla moda attuale della stringatezza, per un film che pe
rò non mantiene le promesse. Lucio Gaudino, classe 1953, 6 un 
regista dal tocco gentile che ama le piccole sfide di stile. Con il 
precedente Adelaide firmò un'operetta morale in costume di 
ascendenza letteraria che avrebbe meritato un maggiore ascolto 
di pubblico. Dovrebbe andargli meglio con questo nuovo film. 
per presentare il quale scomoda addirittura le Lezioni americane 
di Calvino: laddove si dice che «la leggerezza pensosa può fare 
apparire la frivolezza pesante e opaca». , ••• 

• Certo 6 pensoso il protagonista maschile della storia, un gio
vane e metodico medico ospedaliero, Raffaele, rimorchialo dal
l'enigmatica Clara. Lei ha da poco perso il padre, che rivede 
spesso in sogno, e quell'omino tranquillo, ex assistente del de
funto; le sembra un accettabile antidoto alla confusione senti
mentale. Frastornato dalla vitalità delja ragazza, l'uomo convola 
a nozze pensando di aver trovato l'anima gemella; ma presto 
Clara dà segnali di impazienza. E soprattutto comincia a dire bu
gie. Intanto dal passato sentimentale di lei riemerge uno scrittore 

in odore di maledettismo: invadente e scaciato. soave e minac
cioso, proprio l'opposto del povero marito.... 

«Dopo di allora s'inaugurò una tecnica di sopravvivenza: non 
meravigliarsi mai di quello che faceva», ricorda la voce fuori cam
po di Raffaele. Mentre Clara, al ritomo da.una delle sue fughe 
notturne, gli implora: «Non ti stancare mai di me. ti prego di esse
re riconoscente per le mie bugie». Eppure, nonostante tutto... Se 
Pirernrri, ertn <*nnftnnnnm n norrn. ha narrato l'eterno dilemma 
dell'uomo diviso tra monogamia e libertinaggio, Gaudino ullesii-

' sce un raccontino morale che esalta il fascino destabilizzante 
della donna. Ne Raffaele né lo scrittore sanno sottrarsi a Clara, 
donna inquieta, forse malata di bovarismo, che percorre rischio
samente una personalissima idea dell'amore. - •• • i -••-..•-••.•••". 

Ben illuminato da Luca Bigazzi, E quando lei mori fu lutto na-
zionalee un film ambizioso, a suo modo originale nella sua chia
ve onirico-simbolica, che però resta inerte. Secondo una moda 
invalsa, Gaudino procede per sottrazione, prova a riempire di 
senso allusivo i gesti quotidiani, i silenzi, i tic nervosi, ma bisogna 
essere Kicslowski per rendere cosi eloquente il non detto, Al con
trario, cade nella macchietta con certi personaggi, come il ro
mantico maestro di danza o il maldestro collega d'ospedale (re
so spiritosamente dal giornalista Giancarlo Riccio). Anche gli in
terpreti non sembrano al loro meglio. Imparruccata e supertruc-
cata, Elena Sofia Ricci indossa l'umoralità leziosa di Clara con 
qualche caduta di tono, mentre il pur bravo Luca Zingaretti fatica 
un po' a intonarsi al grigiore impiegatizio, da omino di Cemak, 
del medico Raffaele. • DMi.An. 

Due immagini 
del film «Tina» 
Sotto. 
una scena -• 
di «E quando 
lei mori -, 
lu lutto ' 
nazionale» 
In basso 
una scena 
di «Public 
access»• 

Maria Bakò bloccata alla frontiera 

Com'è difficile 
arrivare al Lido 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI : • 

MATILDE PASSA 

• i VENEZIA. Il calendario de
gli arrivi e delle partenze se
gnala lo stato di salute di un fe
stival, la sua capacità di attra
zione e di risonanza interna
zionale. Ecco perche Madon- . 
na (che ancora non ha sciolto 
la prognosi) o Harrison Ford, 
già sceso in tutta segretezza al-
l'Excelsion, De Niro che prote
sta per la qualità sottotitoli al 
suo film ecc.. ecc.. fanno stare 
tutti sulle spine. Ma quest'anno 
le vere notizia non sono le di
serzioni dei divi, ma la difficol
tà di arrivare al Festival in 
un'Europa dove il razzismo e 
le guerre mandano i loro lividi 
riflessi. Ultima, in ordine di 
tempo, la disavventura di Ma
ria Bakò, delicata interprete 
del film di Soldini Un 'anima di
visa in due. La ragazza che vie
ne dall'Ungheria ed e di origi
ne Rom ò stata bloccata all'ac-
reoporto non si sa bene per
che. C'è chi dice che non aves- ' 
se i documenti in regola, chi 
sostiene che non e stata fatta 
passare perche non aveva con 
so le carte che dimostravano la 
sua «autosufficienza» econo
mica. Fatto sta che, malgrado 
le sue proteste in ungherese 
(la giovane non parla altre lin
gue), invece di procurarsi un 
interprete, gli zelanti funziona
ri dell'aereoporto l'hanno 
messa su un aereo e rispedita 

in Ungheria. Fuori dalla Doga
na i dirigenti della produzione 
l'hanno aspettata per ore. Do
manda: se Maria fosse stata in-

1 glesc, se non avesse tradito nel 
suo aspetto l'origine zingara, 
qualcuno le avrebbe dato 
ascolto? Sicuramente si. Ma 
tanfo, viviamo ormai quasi 
uno stadio d'assedio e il Festi
val non può che, involontaria
mente, rifletterlo. Un episodio 
del genere era già accaduto. 
Vittima un giurato proveniente 
dalla Guinea. Mohammed Ka-
mara, noto attore africano, era 
stato chiamato in sostituzione 
di Abdulah Sidran, il giurato 
bosniaco bloccato a Sarajevo. 
Anche per lui stessa brutta sto
ria: all'acreoporto e stato 
scambiato per clandestino e 
bloccato per ore. 

Ix> stato d'assedio, diceva
mo, e gli echi della guerra che 
si svolge dall'altra sponda del
l'Adriatico. Ce ne ha parlato, 
gli occhi fissi a terra, il volto 
quasi contratto Abdulah Si
dran, lo sceneggiatore jugosla
vo che, dopo molte vicissitudi- • 
ni, ò giunto dalla Sarajevo as
sediata a bordo di un aereo 
americano che lo ha trasporta
to fino a Francolorte. Dicono 
che non (ossero tanto gli osta
coli della guerra a ritardare la 
sua venuta quanto gli ostacoli 
suoi psicologici: il senso di col-

10.00 Cinema Astra. Settimana della critica: Supplii à\ 
Vincenzo Verdecchi (Italia). 

15.00 C i n e m a Astra. Settimana della critica: Le fils du 
requindì Agnés Merlet (Francia) . 

17.00 Cinema Astra. Settimana della critica: Girl Cra-
zyà\ Norman Taurog (1935) . 

17.30 Pa laga l l l eo . Proiezioni speciali: La fermiere de 
Mountfacon di Eric Rohmer, L'arbre, le moire, la me-
dialequedi Eric Rohmer. 

18.00 Sala Grande . BadBoyBubby di Rolf d e H e e r (in 
concor so ) . 

18.00 Sa la Volpi . Cloudlanddi Faith Hubley, TallTime 
7a/esdiFai thHubley. 

2 0 . 3 0 Pa laga l l l eo . Bad Boy Buddy di Rolf de Heer (in 
concorso) , // segreto del bosco vecchio di Ermanno 
Olmi ( fuor iconcorso) . 

2 0 . 3 0 Sala Grande . // segreto del bosco vecchio di Er
m a n n o Olmi (fuori concorso ) . 

2 0 . 3 0 Sa la Volpi . Dies Irae. il c inema del 1943, retro
spettiva: Theman ingrey di Leslie Arliss. 

2 1 . 0 0 C i n e m a Astra. Settimana della critica: Supplì di 
Vincenzo Verdecchi (Italia). 

2 2 . 4 5 Sala Volpi . Dies lrae, il c inema del 1943. retro
spettiva: Romanze in moli (La collana di perle), di 
Helmut Kautner. 

23 .30 Sa la Grande . Notti Veneziane: The fugitive (Il 
fuggitivo) di Andrew Davis. 

Alla «Settimana» Public access 

La tv è un virus 
nel thriller 
di Bryan Singer 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M VENEZIA. 11 cinema 
Astra ha le sedie di legno, un 
sistema di proiezione antidi
luviano ed è pure scomodo 
da raggiungere partendo dal 
Palazzo del cinema. Ma non 
per questo il Snccl ha rinun
ciate» a orqanixz.'irp l«i deci-
ma Settimana della critica in • 
polemica con l'attuale situa
zione della Biennale. Non 
un controfestival, bensì, co
me sintetizza il presidente 
Farassino nell'editoriale di 
Cinecrìticà', «un'iniziativa au
tonoma per protestare con
tro la spartizione politica 
che ha guidato la composi
zione dell'attuale Consiglio 
direttivo e ricordare la ne
cessità di una rapida riforma 
dell'Ente». Sulla Settimana 
«fuori della Mostra» si 6 di
scusso, anche con toni ac
cesi, non essendo tutti i criti
ci d'accordo sulla linea stra
tegica della mini-secessio
ne. Kezich ha attaccato, Fa
rassino ha risposto, qualcu
no si è visto togliere il saluto, 
qualcun'altro ha ironizzato. 

Ma poi, alla fin fine, conta 
la qualità dei film, che sono 
sette, quasi tutte opere pri
me, scelti secondo un crite
rio che il delegato generale 
Franco La Polla riassume 
cosi: «I critici rilevino pure 
l'imperfezione o il difetto di 
questo o quel titolo, ma ri
cordino anche che la sele
zione ha per fine primario 
l'indicazione di talenti al di 
là di qualsiasi amatorialità e 
dilettantismo». • • .. 

Certo non sembra proprio 
un dilettante l'americano 
Bryan Singer, che firma il 
primo film sceso in campo 
all'Astra: Public access. Il tito
lo, dalla risonanza simboli
ca, allude alle possibilità of
ferte da un canale tv di pub
blico accesso. Paga cin
quanta dollari a ora per par
lare su Canale 8 lo straniero 
appena giunto nella ridente 
cittadina di Brewster. Abito 
di buon taglio, sguardo pe
netrante e voce suadente. 
Whiley Pritcher sa quel che 

pa nel lasciare la sua città de
vastata, forse il sentirsi fuori 
posto in un Festival dove gli 
echi delle tragedie arrivano at
tutiti, sommersi dal frastuono 
generale. «Da un anno e mez
zo a Sarajevo viviamo senza ci-

, bo, senza acqua, senza luce. 
Appena sono arrivato ho avuto 
problemi di stomaco, ormai 
sopravvivo con pochissimo ci
bo e quel poco che ho man
giato qui mi ha fatto male. So
no grato comunque al Festival 
di Venezia che mi ha dato l'oc
casione di rivedere mia figlia 
Miranda^. Da un anno e mezzo 
padre e figlia, che vive a Zaga
bria, sono separati dalla guer
ra. Si rivedono raramente, in 
terra straniera. Sidran accusa 
l'F.uropa di ipocrisia, di non 
aver rispettalo nessuno degli 
impegni presi con i bosniaci, 
rimprovera ai bosniaci di esse
re stati troppo ingenui, «lo mi 

sono sentito sempre jugoslavo 
anche se questo non mi impe
diva di sentirmi bosniaco, ma e 
un sentimento che appartiene 
solo a noi evidentemente» 
Racconta della città distrutta 
dove 0 rimasto in piedi un solo 
teatro: «Abbiamo rappresenta
to Hair, vi hanno partecipato 
quaranta attori di tutte le razze 
e le religioni». Vuole tornare al 
più presto a Sarajevo dove sta 
girando un film sul lungo anno 
di assedio «perché il posto di 
un artista e in mezzo alla sua 
gente». Ribadisce che non c'ò 
nessuna guerra di religione 
«quello è il carburante con il 
quale hanno attizzato il fuoco 
li problema ò solo territoriale 
ina la pace la vede lontana. V 
non ci crede: «Accettare clic 
un fascista come Milosevic 
partecipi alle trattative di pace 
e assurdo. Sarebbe come invi
tare Miller al tavolo di pace». 

vuole, e nel giro di due pun
tate il suo programma La no
stra città si impone all'atten
zione locale. L'uomo solle
cita i cittadini a intervenire 
in diretta telefonica per de
nunciare quel che non fun
ziona, .jnrhe f.itti minimi. 
antipatie personali o disser
vizi pubblici. Ma presto la 
faccenda prende un'altra 
piega, ben più agra. Un inse
gnante gay, licenziato per
che contestava i! sindaco 
corrotto, viene trovato im
piccato e senza mutande; e 
subito dopo muore, con il 
collo spezzato, la sorridente 
bibliotecaria che flirtava con 

. il presentatore. Alla mattina, 
silenzioso com'era arrivato, 
Pritcher raduna le sue cose e 
se ne va. Colpirà altrove? •-•-

«Vedo il personaggio co
me una sorta di virus pacifi
co, di stimolo, una forza di
storta ma efficace introdotta 
all'interno della comunità: 
le sue motivazioni non sono 
importanti, contano solo le 
sue azioni». Parola del regi
sta, che costruisce Public ac
cess come un thriller quieto 
e allusivo, virato su toni cal
di, ma non per questo meno 
allarmante. Psicopatico pe
ricoloso? Reazionario via ca
vo? Il film non spiega chi sia, 
in realtà, questo Whiley Prit
cher e perché si comporti 
cosi. Preferisce metterlo a 
confronto con le piccole, 
rassicuranti abitudini della 
provincia americana: un 
mondo tranquillo che na
sconde - Twin Peaks inse
gna - abissi di perversione. 
Naturalmente Public access 
può essere letto anche co
me una metafora del potere 
penetrante dei mass-media. 
1 cittadini di Brewster credo
no di partecipare ad un rito 
democratico, intervenendo 
di persona in tv, ma in realtà 

. sono già vittime della mani
polazione. Il messaggio non 
è proprio nuovo, però si 
esce dal film con una strana 
irrequietezza: segno che 
funziona. DMi.An. 
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Su Canale 5 
Il debutto 
di Pippo 
e famiglia 
• • ROMA. Il figlio d i Pippo ha 
preferito la Fininvest alla Rai. 
Cosi oggi Pippo junior, e cioè 
Max, esordirà su Canale 5 (a l 
le 16) insieme al l 'amico PJ , fi
glio dì Gambadilegno, nel pri
mo cartone animato targato 
Disney che non viene pro
grammato da Raiuno. Dopo 
tanti anni e finito il monopo l io 
italiano della pr ima rete pub
blica, e questa e solo una delle 
cose che stanno cambiando 
nel nostro sistema tv. Ma tor
n iamo alla novità acartoni ani
mati che andrà in onda dal lu
nedi al sabato su Canale 5. La 
serie si intitola ficco Pippo. Il 
goffo eroe d i cartone, amico d i 
Topol ino, diventa per la pr ima 
volta titolare d i una serie televi
siva nelle vesti d i ragazzo pa
dre, alle prese con l 'undicenne 
e vispo Max. Sull' identità della 
madre la Disney cala un fitto 
velo d i mistero. Grande amico 
di Mike e P.J , figlio d i Gamba
dilegno (r iciclato in venditore 
di auto usate) e Peg. Le gag 
delle storie sono costruite sui 
divertenti contrappunt i tra i fi
gli e i papà: i pruni avendo ca
ratteristiche psicologiche e 
comportament i diametral-
menti opposti a quell i dei se
condi . Max, con la sua aria 
sveglia e il tontolone P.J. fanno 
di tutto per non assomigliare ai 
rispoettivi padri e si imbarcano 
in avventure dai risultati tragi
comic i . Ecco Pippo, prodotta 
dalla Walt Disney per la Buena 
Vista Television 0, dicevamo, 
la pr ima uscita della Disney 
fuori dagli schermi d i Raiuno. 
Ma non l'unica. Blobcartoon 
(Raitre, 20.05) trasemttcrà per 
tutto settembre vecchie avven
ture ai Topol ino, Pippo, Pluto e 
Paperino e Raiduc ha in pro
gramma per l ' inverno una do
menica targata Disney. 

In onda stasera su Raidue (22.35) 
«L'uomo dal fiore in bocca» 
di Pirandello, nella versione girata 
in alta definizione da Bellocchio 

«Ho visto Michele Placido recitare 
in questo ruolo e sono rimasto 
affascinato», spiega il regista 
ora sul set del «Sogno della farfalla» 

«A mio teatro a bassa voce» 
Serata pirandelliana a Palcoscenico '93, in onda alle 
22.15 su Raidue. Si parte con La morsa nella versio
ne del 1952 di Alessandro Blasetti (dal film a episo
di Altri tempi), e si prosegue con L'uomo dal fiore in 
bocca interpretato da Michele Placido e girato, in al
ta definizione, da Marco Bellocchio. «Ho cercato di 
cogliere l'emozione dell'attore senza diaframmi, in 
modo quasi spietato», spiega il regista piacentino. 

CRISTIANA PATERNO 

• • ROMA. Un caffè notturno. 
forse nei pressi della stazione 
ferroviaria d i una località im-
precisata. Due avventori solita
r i , seduti ai tavolini all 'aperto. 
Marco Bellocchio, nel trasferi
re per la tv L'uomo dal fiore in 
bocca, folgorante atto unico d i 
Luigi Pirandello, ha scelto la 
strada della semplicità france
scana. Ad Amedeo Fago ha 
chiesto una scena fissa e co
stumi chiar i , estivi, che richia
mano vagamente gli anni Ven
ti ( i l testo fu per la pr ima volta 
messo in scena al Teatro degli 
Indipendenti d i Anton Giul io 
Bragaglianel 1923). 

«Inizialmente avevo pensato 
a girare dal vero, in Sicilia. Poi 
ho preferito, anche per motivi 
pratici, rispettare la convenzio
ne teatrale», dice il c inquanta-
quattrenne regista. Stiamo 
strappando un quarto d'ora al
la preparazione della sua nuo
va opera, /lsogno della farfalla. 
Un f i lm, produttivamente mol
to sofferto, scritto dal lo psicoa
nalista e amico Massimo Fa

giol i , che Bellocchio inizia a gi
rare propr io oggi, nella regione 
veneta di Franciacorta, con un 
cast internazionale. 

L'uomo dal fioro in bocca, 
già presentato a Sciacca, al Fe
stival del c inema mediterra
neo, va in onda stasera su Rai-
due (al le 22.35) nel l 'ambito d i 
Palcoscenico '93. Nato occa
sionalmente, girato in alta defi
nizione >per avvicinarsi alla 
smaglianza del trentacinque 
mil l imetri cinematografico», il 
tv-movie d i Bellocchio non si 
discosta di una virgola dal te
sto pirandell iano. «Quando vi
d i Michele Placido recitare le 
riflessioni sulla vita e la morte 
del l 'Uomo, fui colpi to dall 'e
mozione che l'attore riusciva a 
trasmettere», spiega Belloc
chio. «Pensai che avrei voluto 
avvicinarmi al suo viso, a i suoi 
occhi , tenergli addosso la 
macchina da presa per coglie
re quei movimenti interni im
percettibili. Un'operazione 
che mi figuravo spietata». 

È per questo che l'autore ha 

Michele Placido e Nino Bellomo in una scena dell'<'Uomo dal fiore In bocca» 

l imitato al massimo l'uso del 
montaggio, «che spesso serve 
solo a coprire i vuoti», e del 
controcampo, che la presenza 
dell 'Avventore (Nino Bello
mo) avrebbe invece consenti
to. Concedendo all 'attrice bul
gara Ernestina Chinova, «l'om
bra d i donna, vestita d i nero 
che - annotava Pirandello -
sporgerà due volte il capo dal 
cantone con un vecchio cap
pel l ino dalle p iume piangenti», 
poco più di una fugace appari

zione nella penombra. 
•Credo che la prosa in tv do

vrebbe cercare nuovi linguag
gi, più sofisticati e onginali». 
teorizza Bellocchio. «Non ba
sta muovere di più la macchi
na da presa o forzare un po ' le 
luci, come hanno provato a fa
re in molti». Si capisce che l'au
tore della Condanna considera 
questo lavoro come una prima 
approssimazione in una ricer
ca che pensa di spingere più a 
fondo, confrontandosi anche 

con piece strutturalmente più 
complesse. Ma ha già qualche 
idea: «Il problema è quel lo di 
condensare l 'emozione, evi
tando di frantumarla. E questo 
si può fare r iducendo la distan
za tra spettatore e attore, che a 
teatro è necessariamente mag
giore e consente di fingere. 
Oppure obbliga » forzare la in
citazione». 

lavorando insieme a Placi
do, «che aveva già impostato a 
teatro una recitazione a bassa 

voce», Bellocchio ha quindi at
tenuato ulteriormente i toni. 
Rendendo ancor più sconcer
tante la rivelazione del l 'Uomo: 
«Guardi qua, sotto questo baf
fo... vede che bel tubero viola
ceo? Sa come si ch iama que
sto? Ah, un nome dolcissimo... 
p iù dolce d i una caramella: 
epitelioma, si chiama... La 
morte, capisce? 6 passata. 
M'ha ficcato questo fiore in 
bocca, e m'ha detto: Tientelo 
caro: ripasserò fra otto o dieci 
mesi1» 

Ridotte al mìnimo anche le 
tentazioni d i istrionismo, che 
hanno spinto tanti attori a met
tere il monologo in repertorio. 
«SI, L'uomo dal fiore in bocca e 
stato in un certo senso logora
to dall 'uso che se ne è fatto: te
sto da antologia scolastica, da 
saggio d i d ip loma in Accade
mia. Un po' come il finale del 
Gabbiano...**. Ma evidentemen
te il regista piacentino, che al 
drammaturgo si era già rivolto 
nell'84 con l'Enrico IV, non s'è 
fatto spaventare, «in trenta mi
nuti , Pirandello ù riuscito a 
condensare in pratica tutti i 
suoi temi: l 'alienazione e la 
dissociazione, il non essere e 
la vita come teatro, la lucida 
follia e l'irrisione, il sarcasmo e 
le cadute nel sentimentale, la 
maschera e il discorso sulle 
pulsioni. Penso che se uno, per 
.\ssurdo, non avendo mai sen
tito parlare del lo scrittore sici
l iano, ascoltasse le parole del
l 'Uomo, capirebbe lo stesso 
tutto della sua straordinaria 
poetica». 
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RADIO & TV 

IN V IAGGIO CON SERENO VARIABILE {Raidue, 14.40). 
I massaggi shiatzu e le loro appl icazioni: ne parla Ivano 
Loll i , uno dei pr imi in Italia a sperimentare questa tecni
ca giapponese di massaggi. 11 documentano de l giorno 
riguarda Villetta Barrea, in Abruzzo. Il servizio è sulla pro
va del guanto d i paraffina. 

IL M E G L I O D I NEL REGNO D E G Ù A N I M A L I (Railre, 
20.30). Pensavamo di averlo perso e invece Giogio Celli 
ritorna, in replica, per un collage dei documentari più 
curiosi e affascinanti che ha mandato in onda questa 
estate. 

C O M I C I {Tmc. 21.00). L'Avanzi Sond Machine sbarca a 
Telemontecarlo per un ciclo di trasmissioni che andrà 
avanti per sei settimane. Questa prima puntata e dedica
ta a Rodolfo Laganà, che si Csisbisce in un monologo di 
fronte al muto psicanalista Rocco Papaleo. 

GRUNGE SPECIAL ( Videomusic. 22 00). Lo speciale e de
dicato al fenomeno musicale (datato ormai a l l 'anno 
scorso) nato a Seattle. Nonostante la stampa abbia dato 
nsallo al look grunge. il movimento e interesante soprat
tutto dal punto di vista musicale. 1 maggiori esponenti so
no i Nirvana (che hanno debuttato alla l ine degli anni SO 
con Bleach). i Pearl Jam e i Soundgarden. 

COLPEVOLE O INNOCENTE (Relequaltro. 22.30). Carla 
Urban debutta alla Fininvest con un programma incen
trato sulla macchina della verità. La macchina darà il ver
detto dopo che testimoni e protagonisti di un fatto rac
conteranno la loro versione della stona de) giorno. 

QUELL' ITALIA DEL '43 (Raiuno, 22.40). Massimo Sani 
chiede agli italiani d i oggi d i rievocare dopo 50 anni mo
menti significativi per capire cosa accadde dopo le di
missioni di Mussolini e dopo la resa incondizionata alle 
forze armale angloamericane. Oggi viene preso in consi
derazione il periodo precedente al 25 luglio. 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale 5. 23.00). Finite 
Je repliche estive di vecchie edizioni, il talk show, giunto 
alla dodicesima edizione, r icomincia la consueta prò 
grammazione. È previsto qualche cambiamento di stile, 
come l'incurLsone di Costanzo tra il pubbl ico. Tra gli 
ospiti, Antonella Elia e Andrea Roncato. 

FRANCESCO DE GREGORI U V E (RadioVerdcRai, 
17.15). Inizia oggi la settimana radiofonica di Francesco 
De Grcgon. che sarà ospite d i Simonetta Zaul i . Il cantau
tore romano che in questi giorni ha pubbl icalo \'\pllban-
dtto e il campione eseguirà anche brani dal vivo. 

( Tom De Pascale) 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
6.80 UMOMATTINA ESTATE 

7-8-0 TELEGIORNALEUNO 
6.00 CAMPINO. Film 2> tempo 0.30 TG3. Edicola 6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 8.30 CARTONI ANIMATI 

9.05 L'ORFANA SENZA SORRISO. 
Film 

IL RITORNO DI ARSENIO LU-
PIN. Telefilm 

6.45 DSE. Tortuga estale 8.35 CHARLIE'SANGELS. Telefilm 

8.30 L'ALBERO AZZURRO 7.30 TQ3. Edicola 
10.35 CALIMERO. Cartoni 9.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 TELEGIORNALE UNO 
11.05 AEROPORTO INTERNAZIONA-

LE. Telelilm 
11.40 BUONA FORTUNA. Varietà 

9.50 SORGENTE DI VITA 
9.30 DSE. Poesia e attualità 

9.35 IL FEDERALE. Film di Luciano 
Salce; con UgoTognazzl 

9.15 IL MIO AMICO RICKY 

9.45 LA FAMIGLIA HOGAN 

LA FAMIGLIA BRADFORD. Te
lefilm 

7.2S I JEFFERSON. Telelilm 
7.50 STREGA PER AMORE. Telefilm 

10.20 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
10.45 AMORE E GHIACCIO. Telefilm 
11.30 TG2-TELEGIORNALE 

10.30 DSE. Parlalo semplice estate 
11.30 

12.00 

SPOSATI CON FIGLI. Telelilm 

SIP NO. Quiz con Claudio Lippi 

10.15 MITICO. Varietà 
LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele
film 

10.30 STARSKVAHUTCN. Telefilm 8.30 MARILENA. Telenovela 

12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.35 MANCUSO FBI. Telefilm 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TQ UNO. Tre minuti di... 
14.00 QUATTRO BASTARDI PER UN 

POSTO ALL'INFERNO. Filmcon 
Burt Reynold 

15.40 LA FONTE MERAVIGLIOSA. 
Film con Gary Cooper 

17.35 CARTONI ANIMATI 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Tolodlm 
18.40 FRA NONNI ENIPOTI. Telefilm 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CHETEMPOFA 
20.00 TOUNO-TQUNOSPORT 
20.40 ERPICI. STORIA D'AMORE E DI 

COLTELLO. Film di Sergio Cor-
bucci; con Adriano Celentano, 
Claudia Mori, Maurizio Arena 

22.35 TELEGIORNALE UNO 
22.40 QUELL'ITALIA DEL '43. Prc-

grammadl Massimo Sani 
23.40 VENEZIA CINEMA'93. Con Pa-

tnzia Carrano e Vincenzo Mollica 
0.15 TELEGIORNALE UNO 
0,45 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.30 APPUNTAMENTO CON L'AS

SASSINO. Film con J.LTrmli-
gnant, Catherine Deneuve, Clau-
de Brasseur 

3.10 TEQIORNALEUNO 

11.35 LASSIE. Telefilm 
12.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telelilm 
13.00 T02 . Telegiornale 
13.30 T02 ECONOMIA 
13.46 SCANZONATISSIMA. Canzoni 

e sorrisi di Nicoletta Leggeri 
14.10 QUANDO SI AMA. Telenovela 
14.30 SERENO VARIABILE. Program-

madi Osvaldo Bevilacqua 
14.40 SANTABARBARA. Telenovela 
15.30 SCOOP-FATTORE UMANO. 

Film con Michelo Placido 
17.10 RISTORANTE ITALIA. Conduce 

Marina Perzy 
17.30 T02. Telegiornale 
17.35 HILL STREET GIORNO E NOT

TE. Telelilm 
18.20 T0S8P0RTSERA 
18.30 UNCASOPERDUE. Telefilm 

3.15 QU ARDITI DEGÙ ABISSL 
Film 

4.45 
4.50 

TELEGIORNALE UNO 
L'UOMO CHE PARLA Al CA
VALLA Telelilm 

5.20 DIVERTIMENTI 

19.48 T02-TELEGIORNALE 
20.15 T02 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Gioco 
20.40 DOPPIA INDAGINE PER L'I-

SPETTOHETIBBS. Telefilm 
22.20 PALCOSCENICO '93. Stagione 

di prosa, lirica e danza 
23.20 TP 2 NOTTE 
23.35 PALCOSCENICO '93.' Romeo e 

Giulietta 
2 . 0 0 METEO 
2.10 PER FAVORE NON MORDERMI 

SUL COLLO. Film di Roman Po-
lanski; con Roman Polanski, Sha-
ron Tale 

3 .55 T 0 2 NOTTE 
4.10 MALOMBRA. Film di Mario Sol

dati; con Isa Miranda. Andrea 
Checchi 

11.30 DSE. Green ragazze o ragazzi 

12.00 TG30RED0DICI 

12.15 DSE. L'occhiosui viaggi 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 TQ3 POMERIGGIO 

14.30 FLAUTO MAGICO. Programma 
di Piero Berengo 

14.55 SCHEGGE 

15.48 TGS SOLO PER SPORT 

17.30 JIMMY IL GENTILUOMO. Film 

con Bette Davis, Jamos Cagney 

18.50 T03 SPORT-METEO 3 

19.00 TQ3 

19.30 TGR. Telegiornali regionali 

19.48 TOR SPORT 

20.05 TG3 VENEZIA CINEMA 

20.30 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. 

Documentarlo 

22.30 T03VENTIPUBETREMTA 

22.45 ROMPER STOMPER. Film con 

introduzione di Corrado Augias 

0.45 TG3 NUOVO GIORNO 

1.15 FUORI ORARIO. 20 anni prima 

1.25 SOTTOTRACCIA. Replica 

2.00 TP 3 NUOVO GIORNO 

2.30 LEMMVPOURLEDAMES. Film 

4.39 AMAZZONI BIANCHE. Film 

5.50 SCHEGGE 

13.00 TGS. Pomeriggio 

13.25 FORUM ESTATE. Attualità con 
Rita Dalla Chiesa, Santi Lichen 

11.30 A-TEAM. Telefilm 
9.30 TG 4 MATTINA 
9.45 BUONA GIORNATA. Varietà 

12.30 STUDIO APERTO. Notiziario 10.00 SOLEDAD. Telenovela 

14.30 CASA VIANELLO. Telelilm con 
S Mondami e R. Vianello 

CARTONI ANIMATI. Alvin, rock 

and roll.Will Coyote 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

15.00 PAPPA E CICCIA. «Un diano 
dal passato- con John Goodman 

QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. -Di
mostrazioni d'amicizia» 

13.55 CIAO CIAO STREET. Varietà 

per ragazzi 

12.00 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14.15 RIPTIDE. Telefilm 
13.30 TG4. Telegiornale 

16.00 CARTONI ANIMATI. Widget.Gli 
orsetti del cuore. Gemelli nel se-
gno del destino, James Bond j r. 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

18.00 O.K. IL PREZZO È GIUSTO. 
Gioco quiz con Iva Zanicchi 

15.15 SCOMMESSA AL COLLEGE. 

Film con MattLattanzi 

17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te

lelilm 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

15.30 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

16.00 GIOCO DELLE COPPIE ESTA
TE. Quiz 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

17.55 STUDIO SPORT 16.46 LA VERITÀ. Giocoaquiz 
17.30 T04 FLASH 

20.00 TGS Telegiornale 18.00 TJ.HOOKER. Telelilm 

20.35 ROCKY IV. Film con Sylvester 
Stallono 

19.00 BAYWARCH. Telelilm 

NATURALMENTE BELLA. Ru
brica con Daniela Rosati 

22.30 NONNO FELICE. Varietà con Gi
no 8ramien 

20.00 CAMPIONISSIMO. Quiz con 

Gerry Scotti 

17,45 ASPETTANDO "PRIMO AMO
RE". Attualità 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program-

ma alle 24'TG 5 

2.00 TGS EDICOLA 

20.30 FESTIVALBAR'93. Musicale 

COLOMBO. Telefilm con Peter 
Falk. Nel corso del programma al
le 19: TG4 Sera 

22.30 UNA SETTIMANA DA MITO. 

Film 

19.55 VALENTINA. Telenovela 

20.30 MILAGROS. Telenovela 

2.30 PAPPA E CICCIA. Telelilm 0.30 STUDIO SPORT 
COLPEVOLE O INNOCENTE. 
Attualità 

3.00 TGS EDICOLA 0.50 BAYWATCH. Telelilm 
23.30 TG 4 NOTTE 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 

4.00 TG 5 EDICOLA 

2.00 A-TEAM. Telelilm 

3.10 RIPTIDE. Telefilm 

STORIA CINESE. Film con Wil
liam Holden 

2.15 MURPHYBROWN. Telefilm 

4.30 15 DEL 5° PIANO 2.45 LOUGRANT. Telefilm 

5.00 TG 5 EDICOLA 
4.10 STARSKYSHUTCH. Telefilm 

5.30 ARCA DI NOE. Attualità 

6.00 TGS EDICOLA 

5.00 TJ.HOOKER. Telefilm 

LA BANCA DI MORATE. Film 
con Walter Chiari 

5.10 MURPHY BROWN. Telefilm 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 5.45 LOUGRANT. Telelilm 

QWAEÌ ooeon 
VBaMOMUSIC ® TELE #7' RADIO 

7.00 EURONEWS. Il tg europeo 

9.00 BATMAN. Telefilm 

8.00 CORHFLAKES 

10.00 THE MIX 
9.30 

10.30 

13.00 

CARTONI 

QUALITÀ ITALIA 

AUTOSTOP PER IL CIELO. Te-
leftlm 

14.00 GOLIATH E LA SCHIAVA RI
BELLE. Film con Massimo Sera-
to. Ombretta Colli 

18.55 CARTONI ANIMATI 

16.15 AMICI MOSTRI 

17.48 NATURA AMICA- Documentano 

18.45 TMC NEWS. Telegiornale 

19.00 MATLOCK. Telefilm 

20.00 LA PIÙ BELLA SEI TU. Con Lu-

• ciano Rispoli, Laura lattuada 

22.00 TMC NEWS. Telegiornale 

22.30 SE DOMANI VERRÀ. Film 

0.1» CRONO. Tempo di motori 

0.55 L'APPUNTAMENTO. Alain El-
kann intervista Carlo Verdone 

1.40 CNN. Collegamento in diretta 

14.30 VM • GIORNALE FLASH. Altri 
appuntamenti alle oro 15.30; 
16.30; 17.30:18.30 

14.35 THE MIX 

18.30 NEW HIT*. Le ultime novità vi
deo 

19.30 VM-GIORNALE 

20.30 SUMMERVIDEO 

GRUNGE. Special dedicato a 
quest'ultima tendenza musicale. I 
maggiori esponenti di questa mu
sica la i più conosciuti sono i «Nir
vana- i -Pearl Jam- e i «Sound
garden- che sono anche quelli 
cho troverete in quosto special 

18.00 TELEMENO. Varietà 

15.45 SPYFORCE. Telelilm 

16.45 PASIONES. Telelilm 

17.45 SENORA. Telenovela 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 COMPLICITÀ REPRESSA. Film 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

22.46 TREND. Magazinedi moda 

23.15 BRAVISSIMA. Campionato ila-

hanodi talento 

13.45 
14.00" 

1 5 J 5 . 
17.30 

USA TODAY. Attualità 
ASPETTANDO IL DOMANI. 
Soap opera con S Mathis 

UNA DONNA IN VENDITA. Te-
lenovela 
ROTOCALCO ROSA 7 IN ALLEGRIA SI RIDE. Con-
duce Betty Passano 

19.00 BENSON. Telefilm 
19.30 HAWKL'INDIANO. Telefilm 
20.30 UNO STRANIERO A PASO 

BRAVO. Film di Salvaorre Ros-
so, con Giulia Ruami 

Programmi codificati 

16.50 MANTO NERO. Film 
18.45 ZELIG. Film con Woody Alien, 

MiaFarrow 

20.40 LEGGE627. Film 

23.05 UN AFFARE DI DONNE. Film 
con Isabelle Hupper 

1.00 UNCOEURENHIVER. Film 

22.30 SEARCH. Telelilm con Anthony 
Franciosa 

23.30 LA CASA CON LA SCALA NEL 
BUIO. FilmVM. 14 

TELE 
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ngeL Bernslem 

23.30 VM-GIORNALE 

24.00 BLACK. Rubrica interamente 
dedicata alla musica «nera-

1.00 NOTTE ROCK. La notte di video
music 

18.00 FIORE SELVAGGIO. Telenovela 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.30 SISTERKATE. Telefilm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 
20.30 ABBASSO MIO MARITO. Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SPORTA NEWS 

17.00 STARLANDIA. Con M. Albanese 
18.00 SUPERPASS SPECIALE MU5I-

CALE 
10.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 SPORT IN REGIONE 
22.30 NAPOLEONE E GIUSEPPINA. 

Telelilm 
23.30 SERVIZI SPECIALI 

ta 
17.45 CHILDRENTIME. Vanc'a 
20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno-

vela con E Gonzales 
21.15 ROSA SELVAGGIA. Telnnovela 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21 ; 23. GR2: 6.30; 
7.30: 8.30; 9.30: 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30: 17.30; 18.30; 19.30: 
22.30. GR3: 6.45: 8.45: 11.45: 13.45; 
15.45:18.45:20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56. 
7.56. 9 56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57, 
18.56, 20.57, 22 57. 9 Radiouno per 
tutti, 11.15 Tu lui i figli gli altr i ; 12.06 
Signori i l lustrissimi; 15.03 II Museo 
rubato; 19.30 Audlobox; 20.45 II gran
de cinema alla radio; 23.28 Notturno 
italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8 26, 9 27, 11.27, 13.26. 15 27. 16.27, 
17.27, 18.27. 19.26. 22.27. 6 II buon
giorno di Radiodue; 9.07 Taglio di 
terza, 10.31 Tempo reale; 14.15 Po
meriggio insieme; 15 La zia Giulia e 
lo scribacchino: 15.48 Pomeriggio in
sieme; 19.55 Ed è subito musica; 
23.28 Notturno italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43. 6 Preludio; 7.30 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino; 10.30 Interno 
giorno, 14.00 Concerti Doc; 15.50 Al
fabeti sonori, 19.30 Scatola sonora; 
20.00 Festival dei Festival; 22,00 Alza 
il volume; 23.58 Notturno italiano. 
RADIOVEROERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12 50-24 

1 3 . 0 0 L'ANNO SCORSO A MARIENBAD 
Regia d i Alain Resnals, con Dolphlne Seyrig, Giorgio 
Albortazzl, Sacha Pl'.oùft. F ronda (1961). 93 minut i . 
Per alcuni è un capolavoro dello sper imenta l ismo c i 
nematografico, per altr i solo un'opera barocca e pre
tenziosa In entrambi i casi la t rama - l ' incontro ca
suale di un uomo e una donna sullo stondo glaciale di 
una sontuosa vi l la - e solo un debolo pretesto, conta
no i dialoghi f i rmati da Alain Robbe-Gril let, cho mira
no a denunciare la falsità di un mondo pr ig ioniero di 
se stesso. 
TELE+ 3 

QUATTRO BASTARDI PER UN POSTO ALL'INFERNO 
Regia d i Samuel Tuller, con Burt Reynolds, Si lvia Pl-
nal, Arthur Kennedy. Usa (1967). 94 minut i . 
Reynolds ò Carne, un avventur iero americano in Afr i 
ca, imbarcato sul battel lo di un sedicente scienziato 
che in realtà vuole r ipescare un carico d'oro sommer
so. L'oro fa gola a molt i , una donna bella e per icolosa, 
un poliziotto violento e corrotto . Ci vuole poco a f in i
re al l ' inforno 
RAIUNO 

1 7 . 3 0 JIMMY IL GENTILUOMO 
Regia di Michael Curt lz. con James Cagney, Bene Da
vis, Al ice Whlle. Usa (1934). 66 minut i . 
Una coppia d'assi, Cagney e la Davis, per una bel la e 
pirotecnica commedia hol lywoodiana J immv Corr i -
gan di mestiere fa il cacciatore di eredi t ien perdut i , 
ma se per caso l 'eredit iere non si trova, nessun pro
blema, J immy ò pronto a costruirne uno che possa in
gannare tutt i. L 'amore per una bella ragazza gli farà 
cambiare vita. 
RAITRE 

2 0 . 3 5 ROCKY IV 
Regia di Sylvesler Stal lone, con Sylvester Stal lone, 
Dolph Lundgren. Brigitte Nlelsen. Usa (1985). 91 m i 
nut i . 
Siamo in pieno reaganismo, quando c'era ancora il 
Muro e le sfide tra eroi americani e impero soviet ico 
avevano ancora un senso. Rocky Balboa va a Mosca 
per sfidare il supercampione russo Drago, e vendica
re cosi la morte del suo amico Apollo Creed. caduto 
sul ring proprio sotto i colpi del pugile soviet ico. Ov
viamente Rocky vince, ma non rinuncia al f inal ino mo
ralista con esaltazione dei buoni sent iment i . 
CANALE 5 

2 2 . 4 5 ROMPER STOMPER 
Regia d i GeoHrey Wrlghl , con Russel Crovve, Daniel 
Pollock, Jacquel lne McKenzIe. Austral ia (1992). 92 
minut i . 
In pr ima visione questa pell icola austral iana tra il f i lm 
d'azione e la r i f lessione sociale, sulla storia di una 
banda di sklnheads di Melbourne Hando. il loro capo, 
legge il Mein Kampf e organizza spedizioni punit ive 
contro la comunità vietnamita. £ innamorato di Gabe, 
una tossicodipendente legata al padre da un rapporto 
incestuoso, che lo lascia per mettersi con un altro de l 
la banda e lo denuncia alla polizia Al f i lm segue un 
dibattito sui naziskin condono da Corrado Augias. 
RAITRE 

1 . 3 0 APPUNTAMENTO CON L'ASSASSINO 
Regia di Gerard Plres, con Jean-Louis Trlntignant, 
Catherine Deneuve, Claude Brasseur. Francia (1975). 
100 minuti. 
Giallo delta sene «giustizia pr ivata- , ma che alla fine 
si r ivela assai crit ico verso questo f i lone. Paul, tur ista 
In vacanza con la famigl ia, viene aggredito da tre tep
pisti e lasciato svenuto: a! suo r isvegl io scopre la mo
glie e la *tglia violentate e uccise Decide di tarsi g iu
stizia da sé, rintraccia i teppisti e no uccido uno, ma 
poi scopre che il vero assassino è un'altro, insospet
tabile.. 
RAIUNO 

2 . 1 0 PER FAVORE NON MORDERMI SUL COLLO 
Regia di Roman Polanski, con Roman Polanski , Sha-
ron Tate, Jack MacGowran. Usa (1968). 107 minut i . 
Grottesca e spassosa parodia dei f i lm sui vampir i 
Nella Transi lvania del pr imo Ottocento arr ivano un 
cacciatore di vampir i e il suo svampito assistente, per 
salvare una fanciul la pr ig ioniera di un conte succhia
sangue Ci r iusciranno, ma lei è già stata "Contagia
t a - Un cult, se non altro per la scena di Polanski con
cupito da un vampiro omosessuale 
RAIDUE 
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2 1 1 0 

2 •• 1 • 0 •• • 1 

2 1 0 1 

2 1 0 1 

2 1 - 0 .1 

2 1 0 1 

2 0 2 0 

2 0 2 0 

2 1 0 1 
2 0 1 1 

2 0 0 2 

2 0 0 2 

2 0 0 2 

2 0 0 2 

RETI 
Fa. Su. 

5 1 
4 2 

2 0 

2 0 

3 2 

6 4 

2 . 1 
2 1 

2 2 

2 2 
1 1 

0 0 

2 3 

1 2 

0 2 

1 4 

3 7 

1 5 

IN CASA 
Vi. P a . P s . 

1 0 0 

1 0 0 

1 0 0 

1 0 0 

1 0 0 

1 0 0 

•1 0 0 
1 0 0 

1 0 0 

0 0 1 
0 1 0 

0 1 0 

1 0 0 

0 1 0 

0 0 1 

0 0 1 

0 0 1 

0 0 1 

*.rv ' -**-

RETI 
Fa. Su. 

2 1 

2 1 

1 0 

1 0 

2 1 

5 2 

2 0 

2 0 

1 0 

0 1 
1 1 

0 0 

2 1 

0 0 

0 1 

1 - 2 

• 1 ' 2 

0 3 

>> •*•* » * " > * * • * • 

FUORI CASA 
Vi. Pa. Po. 

1 0 0 
1 0 0 

1 0 0 

1 0 0 

0 1 0 

0 0 1 

0 0 1 
0 0 1 

0 0 1 
1 0 0 

0 1 0 

0 1 0 

0 0 1 

0 0 1 

0 0 1 

0 0 1 

0 0 1 

0 0 1 

'« 

RETI 
Fa. Su. 

3 0 

2 1 

1 0 

1 0 

1 • 1 

1 2 

0 1 

0 1 

1 2 

2 1 
0 0 

0 0 

0 2 
; 1 2 

0 1 

0 2 

2 5 
1 2 

Me. 
•' ing. 

+ 1 
+ 1 
+ 1 
+ 1 
-- 0 

- 1 

- 1 
- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 2 
- 3 

- 3 

- 3 

- 3 

3 roti: Ganz (Atalanta) nella foto 
2 reti: Valdes (Cagliari), Tentoni (Cremo

nese), Sobillaci (Inter), Moeller (Juven-
••' tus) • • • ;.- . 
1 rete: Rambaudi e Scapolo (Atalanta), 

Allegri (Cagliari), Di Biagio (Foggia), 
V Lorenzini e Nappi (Genoa), Jonk (Inter), 

Boban e • Massaro (Milan), Bresciani 
(Napoli), Meli! e Zola (Parma), Padova
no (Reggiana), Balbo e Mozzi (Roma). 
Gullit, Platt, Jugovic e Mancini (Samp.) 

2 CAGLIARI-UDINESE .- " 1-2 
1 • CREMONESE-NAPOLI ' 2-0 
X FOGGIA-INTER -Sr .>: • - 1-1 

1 MILAN-GENOA" 
1 ' : PARMA-LECCE •'••... 
X REGGIANA-LAZIO 

1-0 
1-0 
0-0 

1 ROMA-JUVENTUS' - 2-1 
1 SAMPDORIA-PIACENZA " - 2-1 
1 TORINO-ATALANTA 2-1 

1 ACIREALE-VERONA 
X BARI-MONZA ST-v, 
X BRESCIA-CESENA-
1 PADOVA-PISA e 

1-0 
0-0 
1-1 
2-0 

MONTEPREMI ' ' 
QUOTE: ai120vincitoricon«13» 

. .agli3.706vincitoncon.12" 

L 22.449.120.080 
• L. 93.538.000.000 

L. 3.028.000 

ATALANTA-REGGIANA 
GENOA-CAGLIARI 1°t. : 
GENOA-CAGLIARI r.f. 

INTER-CREMONESE ;• 
JUVENTUS-SAMPDORIA 1°t. 
JUVENTUS-SAMPDORIA r.f. 

LAZIO-PARMA,-. ' 
LECCE-FOGGIA % • 
NAPOLI-TORINO 1°t. 

NAPOLI-TORINO r.f. . 
PIACENZA-MILAN 1°t. 
PIACENZA-MILAN r.f. 
UDINESE-ROMA 

La partita Juventus-Sampdoria sarà tra
smessa da Tele + due alle ore 18 

Mercoledì 8-9-93 / ore 20.30 

ATALANTA-REGGIANA 
GENOA-CAGLIARI 
INTER-CREMONESE 
JUVENTUS-SAMPDORIA (ore 18) 
LAZIO-PARMA 
LECCE-FOGGIA 
NAPOLI-TORINO 
PIACENZA-MILAN 
UDINESE-ROMA 

La Roma fa uno sgarbo alla Juve che spreca 2 rigori 
e perde Vialli per due mesi: frattura del metatarso del piede 
destro. In vettaquattro squadre: Milan, Torino, Parma e 
Incidenti a Napoli, sei feriti, grave un tifoso genoano 

Allupo 
allupo 

STEFANO BOLDRINI 

• i ROMA. Trapattom parlava 
di •Roma arrapata», alla vigilia 
del match dell'Olimpico, e in
vece l'ha trovata 'allupata». Il : 

giochino di parole e semplice, 
(orse banale, pero nassume 
quanto è accaduto len Roma 
in gloria, Juventus bastonata e , 
con 11 danno di perdere Vialli 
pcrdue mesi. Il giocatore infat
ti si è procurato, calciando il ri
gore da lui tirato (uon, la frattu
ra del metatarso del piede de
stro Dopo le lastre effettuate a 
Torino, al giocatore è stato in- , 
gessato l'arto Per Gianluca se 
ne riparlerà a dicembre Ed e 
proprio il verdetto dell'Olimpi-, 
co il (atto importante, sul pia-
no tecnico, di questa seconda ? 
giornata di campionato, per
che il Milan ha fatto il suo do- : 
vere battendo (con qualche 

paura di troppo) il Genoa; per
ché l'Inter esce con un pareg
gio dalla tana del Foggia (in 
dieci) e in media inglese gli 
uomini di Bagnoli stanno a po
sto: perche il Parma doma il 
Lecce e perché quel vecchio 
furbastro di Mondonko regala 

' Il primo dispiacere a Cuidolin., 
Quanto al resto della brigata, ' 
giù il cappello di fronte alla pri
ma doppietta- del cremonese 
Tentoni, che manda subito in 
tilt il Napoli, e applausi all'Udi
nese di Vicini, che regala a 
Giorgi un amaro debutto al 
•Sant'Elia». Due giornate sono 
un po' poco per giudicare, pe
ro si ha l'impressione che le 
«big» dovranno faticare non 
poco per domare il plotone 
dei gregari. Nessuno brilla e, 
semmai, per vedere il bel gio

co bisogna accontentarsi di, 
quanto offrono insoliti prota
gonisti: la Cremonese di Simo- \ 
ni, la Reggiana di Marchioro e " 

' la Sampdoria del tandem Gul- •: 
lit-Mancini. Attenti a quei due: ; 
sembrano la coppia giusta per ' 

. scaldare il cuore della Genova 
doriana. ••••-

,' Non hanno intanto perso 
l'occasione di scaldare le mani 
gli idioti della domenica, inci
denti a Napoli, dove si è gioca
ta Milan-Genoa, e a Reggio 
Emilia. Il bilancio del disordini , 
napoletani è di sci feriti, uno 
dei quali, Walter Rossia, 19an- ," 
ni, £ stato accoltellato in più 

• parti del corpo. Il ragazzo è >. 
stato sottoposto ad un Inter- ',' 
vento chirurgico: e in prognosi 

, riservata. Teppismo anche a 
Reggio Emilia, dove un grup-

' petto di ultra laziali, al seguito '• 
della squadra, ha scatenato 

una sassaiola davanti agli in
gressi del festival provinciale 
dellMJnità». ... • ..- -

Meno male che c'è stata 
Foggia a mostrarci l'altra fac
cia del calcio, eradicali, che 
hjfhno cavalcato negli ultimi 
giorni l'iniziativa «Pace per la 
Bosnia», hanno esibito . allo 
•Zaccheria» uno striscione di 
venti metri: «Grazie Foggia. Bo
snia libera». Più modesto, ma 
presente, un lenzuolo di due 
metri, «Pace in Bosnia»,, in cur
va. A fine gara la Bonino ha 
ringraziato Zemanlandia: «Il -
Foggia ha compiuto un gesto 
di gran civiltà, peccato quel no 
delia Lega. Il calcio si era 
schieralo contro l'apartheid e' 
contro l'Aids. Ora e giusto che 
faccia sentire la sua voce con
tro un genocidio che si sta 
consumando a 200 km dalla 
nostre coste» 

1 WìM :7iì s ì i | g 3 , *} %H®lMÈÉBM I biancazzurri rispondono ai ritmi forsennati dei padroni di casa, ma i legni fermano Winter e Casiraghi 

Un palo e una traversa come consolazione 
REGGIANA-LAZIO 0 - 0 

REGGIANA Sardini 6 S, Tomai 6, Zanutta 5.S, Accardl 6, 
Sgarbosa 5 5 , De Agostini 6, Mordilo 6, Scienza 6, Ekstroem 
6 S, Picasso 6 (80 Esposito s.v.). Padovano 5 (75' Lantlgnotti 
s v ) • , - . - . • , • • . . . 
Allenatore Marchioro ' 
LAZIO Marchegiani 7. Negro 6, Favai» 6, DI Matteo 6.5. Luz-
zardi 5 5, Cravero 6. Fuser 6. Doli 6.5. Casiraghi 5.5; Di Mauro 
6,Wlnter6 5 
Allenatore Zotf 
ARBITRO Ceccarlm 
NOTE Angoli 6 per parte. Serata fresca, terreno in buone 
condizioni. Nessun giocatore ammonito. Stadio «Mìrabello» 
completamente esaurito: oltre 15.000 gli spettatori.-

Fumico ROSSI 
• I REGGIO EMILIA La parti-
ta serale, trasmessa dalla 
pay-tv, len è stata veramente 
uno show gradito a tutti gli 
appassionati di bel calcio. 
Sebbene la diretta non favori-

•' sca le goleade (quello di ieri 
è stato il terzo 0-0su quattro 

. gare - tra serie A e B - tra-
- smesse da Tele+ 2) nell'In-
,'. contro di ieri, Reggiana e La

zio hanno dato vita ad un 

match intenso vibrante mai 
statico Sin dall'inizio la gara 
ha offerto diverse occasioni 

' dal 6' al 10' due occasioni 
per parte con ribaltamenti di 

. fronte improvvisi. Granata e 
biancocelesti non si sono ri-

'•'• sparmiati nelle cors e e negli 
allunghi: la Lazio - senza Ga-

[ scoigne - forse perderà qual-
. cosa in fantasia ed impreve- ' 
dibilità ma ha acquistalo si
curamente in concretezza e 
filtro. Di Mauro e Di Matteo 

' hanno sostenuto Doli che, 
con l'assenza di «Gazza», ha 
più spazio a disposizione. 
Dopo un affondo di Ekstroem . 

- all'ottavo, la Lazio ha avuto al . 
dodicesimo un'ottima occa
sione con Winter liberato da 
Di Matteo. L'olandese scan-

'cava il destro, il portiere reg-
: giano Sardini era bravissimo ' Aaron Winter 

nel deviare sul palo la sfera 
che tornava in campo e veni
va allontanata dai difensori 
Dopo il pericolo corso la Reg- . 
giana ha ricominciato con 
più oculatezza a tessere il < 
suo gioco. Scienza e Picasso."••' 
sono due ottimi intemi che .'; 
sanno anche concludere, al • 
15' proprio il numero 8 la
sciava partire un tiro insidio
so deviato da Marchegiani in 
corner. L'estremo difensore / 
degli ospiti ha fornito una 
prova convincente, eccezio- . 
naie al 42' l'intervento su Ek- ;•' 
stroem: il.centravanti svede
se, dopo un difficile avvio 
con Luzardi spesso in anticU. 
pò, era riuscito a liberarsi del- • 
lo stopper biancoceleste, en- •; 
irato in area aveva lasciato : 

• partire un tiro a colpo sicuro 

sul primo palo splendida ri
sposta del n 1 laziale 

La Lazio a centrocampo 
ha avuto una leggera supre
mazia con buone manovre, 
alla mezz'ora Fuser aveva re
cuperato un - pallone • che 
sembrava destinato ad uscire 
e lo aveva smistato a Doli, • 
cross del tedesco e Casiraghi : 
in tuffo colpiva troppo cen
tralmente, bravo - comun-r 

que-Sardini a neutralizzare. -.: 
Nella ripresa partenza lan

ciata della Reggiana con Ek
stroem su tutti. Al 51' bello 
spunto del biondo n.9 che : 
scartava Luzardi e, dopo una : 
volata di trenta metri sulla si
nistra, crossava in area per 
l'accorrente Sgarbossà: botta 
potente di pieno collo del di
fensore che veniva neutraliz

zato ancora una volta da un 
eccellente Marchegiani. Su- .. 
bito dopo Morello sul vertice ;' 
dell'area piccola, non sapeva 

. sfruttare di lesta un cross dal-.' 
ì. la sinistra. Poi con l'affievolir- '', 
, si della coppia d'attacco, la ;' 
.Lazio -.meglio disposta* al- ;' 
;.' l'attacco - conquistava la su- ' 
- premazia nel gioco. Nel fina

le i biancocelesti confeziona-
.; vano due limpide occasioni ; 
; da gol: al 40' un cross dalla V 
. sinistra di Favalli premiava lo 
stacco di Casiraghi che incor-

-•' nava con veemenza, la sfera ; 
: superava il portiere reggiano J 
•'. ma colpiva la parte superiore 

della - traversa, tornava in 
. campo e veniva messa in cor-
5 ner da Zanutta. Dall'anglo ' 
. calciato da Doli, Winter a tre • 
metri dalla linea di porta non 
riusciva a girare in relè 

Wayne Rainey 
all'ospedale 
dopo 
l'incidente 

Wayne Rainey vola 
con la moto 
Vertebre fratturate 
• • M1SANO ADRIATICO. Paura sul Motomondiale proprio nel 
giorno di Luca Cadalora davanti a tutti nel Gram Premio di casa e 
di Loris Capirossi lanciatissimo all'inseguimento del suo primo ti
tolo nella 250. E proprio nel week-end in cui Corrado Catalano -
aveva dimostrato che con la forza di volontà si può davvero avere 
ragione di tutto e di tutti, anche di due settimane di coma profon- . 
dò dopo il drammatico incidente del Gran Premio di Germania, 1 
nel giugno scorso. Era tornato nel suo mondo Catalano e anche -
se i suoi movimenti e le sue parole non hanno ancora la velocità "S 
di un tempo, il giovane romano della 500 era 11, in sala stampa, *• 
accanto agli amici giornalisti, gli occhi incollati al video proprio '' 
mentre Wayne Rainey iniziava Ta sua lotta per la vita. Nel motoci- -, 
disino tutto può succedere in un attimo, un attimo nel corso del 
decimo giro del Gran Premio d'Italia: la moto che carambola ver
so l'esterno della pista, e il pilota in terra, sulla sabbia dopo aver 
sbattuto violentemente sulla pista. Ci vogliono In genere pochi !,' 
secondi per distinguere una caduta come tante dalla tragedia » 
che lascia il segno; poi, col passare dei minuti, il collare ortopedi-.. 
co per immobilizzare la testa, la flebo, i. tubi per l'ossigeno. La "". 
certezza del dramma, fino a quando un elicottero non si alza dal ;•• 
circuito in festa per la vittoria di Cadalora diretto all'ospedale di 
Cesena dove arnva il responso finale: frattura vertebrale con tuo- •', 
riscita di midollo, paralisi agli arti inferiori. Nel motociclismo da ' 
corsa succede e succede tutti i giorni su strade qualsiasi a gente , 
qualsiasi. Qui però, tra il clamore del pubblico e le bandiere degli '•'-
sponsor, è più stridente il contrasto tra la festa e la tragedia, tra la ; 

vittoria e la sconfitta; tra la vita e la morte; Uno cómeKaincy poi; * 
non ci si immagina che possa capitare a uno come Jui. Tre titoli 
mondiali consecutivi nella classe più difficile, la 500 e in procinto : 

di vincere il quarto proprio quest anno. E dopo, lo aveva annun
ciato poche settimane fa, avrebbe corso probabilmente una sola 
stagione ancora; a quasi trentatrc anni anche i californiani più ot- ; 
timisti come lui cominciano a pensare a un ranch dove vivere -
tranquilli con la bella moglie Shac e i tanti soldi guadagnati in più ' 
di dieci anni di carriera. .,-.•,... . ..- :.,.,.. • -:.,., . •- CC.B. • 

L'algerino Morceli 
è il nuovo re 
del mezzofondo 
M RIETI. Ormai non ci sono 
più dubbi: il re del mezzofon
do è Nourredine Morceli. L'at
leta algerino, quest'anno lau- • 
reatosi campione iridato a 
Stoccarda nei 1.500, ieri sera: 
nel meeting internazionale di ; 
Rieti ha conquistato il primato 
mondiale del • miglio con il 
tempo di 3'44"39, cancellando 
dal vertice delle graduatorie ali 
lime l'inglese Steve Cram che, 
con 3'46*"32 resisteva dal 1985. 
Seguendo le lepri incaricate di 
fare l'andatura, Morceli. dopo 
essere passato;ai 1000 in' 
2'21 "5, si e presentalo tutto so
lo all'ulu'mo giro per transitare 
poi ai 1.500 in 3'29"57 e conti
nuando a spingere anche nel 
rettilineo finale, sostenuto dal 
calore del pubblico ormai in 
delirio. Sull'ideale filo di lana, 
la smorfia di sofferenza-si è tra
sformata in un sorriso. L'algeri-

Gli Abbagliale 
ancora 
sul podio 

• i ROUDN1CE. Ancora 
un'impresa dei «fratelloni d'I
talia», ancora una medaglia 
per loro. Stavolta sono saliti 
sul gradino di mezzo del po
dio, quello d'argento. Per loro 
non è ancora tempo di pen
sione. «Forse, quella di ieri è 
stata la gara più bella della lo
ro storia» ha commentato il dt 
azzurro La Mura. Gli Abba-
gnale. stavolta, sono stati pre
ceduti da altri due fratelli, gli 
inglesi Searie.Per la comitiva 
azzurra, comunque, la gior
nata di ieri e stata piuttosto 
positiva: due medaglie d' ar
gento e tre di bronzo. E pote
va essere un bottino qualitati
vamente migliore se, il quat-
tro di coppia (Farina, Paradi
so Corona e Galtarossa) non 
si fosse attardato ad attaccare 
l'Ucraina. • . , - - • 

no, che nei giorni scorsi aveva 
. già inseguito Cram prima a 
Berlino (3'46"78) e poi a Bru
xelles (3'47"301, ha cosi unifi-

, cato, per usare la terminologia 
propria della boxe, la corona : 

' delle gare nobili del mezzofon- ; 
do: proprio sulla pista, reatina, : 
infatti, lo scorso anno il 23en-
ne corridore nordafricano ave- -
va già realizzato il mondiale 
dei 1.500, con 3'28"82. La sta-

; gione passata era stata però in 
' precedenza macchiata dalla 

disfatta delle Olimpiadi di Bar
cellona (quinto posto). 

Con la prestazione di ieri 
, sulla classica distanza anglo

sassone, Morceli ha compiuto 
un altro piccolo passo verso 
quello che considera il tra-

. guardo delle prossime stagio
ni: firmare i primati mondiali di 
tutte le distanze dai 1.500 ai 

'5.000. : : • - ••--.•• .OP.F. 

È morto 
Vladimiro 
Caminiti 

tm TORINO, Si è spento ieri 
all'ospedale Martini di Torino 
Vladimiro Caminiti, . inviato 
speciale del quotidiano sporti
vo «Tuttosport». Il decesso è av
venuto a causa di un tumore, 
peraltro già diagnosticato da 
più di un anno. Caminiti era ! 

nato 61 anni fa a Palermo, do
ve aveva cominciato l'attività 
giornalistica. ; In . precedenza 
Caminiti aveva lavorato all'«0-
ra» di Palermo ed al «Popolo». : 
prima di passare - nel 1964 - a 
•Tuttosport». ,v^-.i ..,:,., ••„.-,• 
. . £ra soprattutto un esperto di 
calcio ed aveva pubblicato nu
merosi libritra cui un'enciclo
pedia del calcio, «Il pallone.' 
d'oro», «Il romanzo del calcio -
Italiano» e due pubblicazioni 
sulla Juventus. . . - . - . . . ;•• 

Nonostante fosse gravemen
te malato, Caminiti ha lavorato 
fino a venerdì scorso. -.-•-• 
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CALCIO 

I bianconeri sprecano due tiri dal dischetto con Roby Baggio 
e Vialli che si frattura il piede, rimediando cosi la prima 
sconfitta della stagione. Un po' di ossigeno per la squadra 
di Mazzohe dopo il ko subito nella «prima» di campionato 

^^sìùikSì^lLi!ì^jdààfl!^s^.i., 

Abel Balbo segna di testa il primo 
gol della Roma Sotto, a centro . 

pagina, gli juventini Roberto ' 
Baggio (a destra) e Gianluca Vialli., 
a testa a bassa. Entrambi hanno -

fallito un rigore. In basso, il gol del ' 
, torinista Fortunato 

Rigori 
2 
T 

ROMA 
Lorleri 6.5, Bonaclna 6.5, Lanna 6.5, Mlhajlovic 6, -
Comi 6, Carboni 5.5, Haessler 6 (26' st Scarchilli 
s.v), Piacentini 6.5, Balbo 6.5, Giannini 6.5. Rizzi
teli! 6 (28' st Muzzi 6.5). (12 Pazzagli, 13 Benedetti, 
14 Berretta). 
Allenatore: Mazzone ' ' 

JUVENTUS 
Peruzzi 6, Porrinl 5 (16' st Marc-echi s.v). Torricelli 
5.5, Conte 6, Carrera 6, Judo Cesar 6, DI Livio 6, '' 
Dino Baggio 6, Viaill 5 (16'st Ravanelli 5), Roberto 
Baggio 6.5. Moeller7. (12 Rampolla, 13 Baldini. 14 
Galia). -, ., , . . - • - . 

} v-"".: Allenatore:Trapattont • ' '' ' 
ARBITRO: Beschin di Legnago 7.5 
RETI: nel pt33" Balbo; nel st34' Moeller, 36' Muzzi. 

• NOTE: angoli: 6-2 per la Juventus. Ammoniti Bonacina, 
Mihajlovic, Ravanelli e Lorierl. Nel s.t.'la Juve sbaglia due 
rigori con Baggloe Vialli. Spettatori 67.384 per un incasso 
di 2.628.339.265 lire. v • 

2 5 ' Botta di Rizzitelli da 
cinque metri.-Peruzzi para. 
3 1 ' Giannini fwr Balbo, tiro 
In corsa, Peruzzi para. 
33* "Angolo: Haessler per 
Giannini, cross, • Peruzzi 
esce a vuoto, entra Balbo di 
testàH-0., 
3 7 ' Tutto di prima: Gianni
ni-Ri zzitelli-HaessIer-Balbo: 
Peruzzi devia in angolo. 
5 1 ' Moeller lancia Vialli, 
Lorleri in uscita l'atterra. Ri-
'gore: Baggio spedisce sul 
palo.. " -
$2'TV1oe)ler sfonda al cen-

op 
MICROFILM} 
tro, Mihajlovic Io atterra. Ri
gore bis: Vialli tira fuori. 
7 8 ' Cross di Baggio, entra 
Moeller che dribbla Mihaj
lovic e infila Lorìeri: 1 -1. • . 
•O* Tiro-cross di Balbo, en-, 
tra Muzzi di destro: 2-1. 
9 0 ' Muzzi'lanciato in con
tropiede da Lanna: il.tiro va , 
fuori. . . . . 

Iz. FISCHIETTO 

Beschin 7,5: l'arbltro-testimo-
nial (ha prestato il «fischietto» 
per fare pubblicità alla pay-tv) . 
è il migliore in campo. Inecce
pibili le concessioni dei due ri- • 
gori: il fallo di Lorieri su Viali! e -
solare (e altrettanto evidente è 
la non intenzionalità del por- ; 

. nere romanista, che infatti non ; 
viene espulso) ; da punire il fal
lo di Mihajlovic su Moeller 
Moeller. Sacrosante le ammo
nizioni; meriterebbe otto, ma ; 
rimedia mezzo voto in meno 
perché gesticola e parla trop
po. • .. • . • • 

i > * 

| ** ! 
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IBI ROMA. Troppa grazia ha ' 
dato alla testa a nostra signora 
dei campionati: due rigori nel 
giro di undici minuti non è ro- w 
ba di tutti i giorni eia Juventus, 
stordita da cotanto benvolere 
degli dei della pedata (inecce- : 
pittili le decisioni dell'arbitro 
«divo» Beschin), ha sprecato e- " 
toma a Torino battuta e ferita. . 
Sorride largo la Roma mazzo-
niana: incassa e porta a casa : 
una vittoria che riscalda il cuo- '• 
re e dà nuovi entusiasmi al la-I, 
voro del suo profeta trasteveri- jv 
no. Tutto in cinquanta minuti : 
scarsi: dal 33', quando la ca- -
pocciata di Balbo' consegna >, 
agli archivi il primo gol roma- ' 
nista, all'80\ quando il rad- . 
doppio di Muzzi mette la paro- ' 
la vittoria al filmone romanista. 
In mezzo, si infilano il gol di 
Moeller, il migliore della trup- ;. 
pa trapattoniana;i due rigori ' 
sprecati dalla coppia Roby ., 
Baggic-Vialli, che nella circo- ' 
stanza si è fratturato il metatar- ' 
so del piede destro;, un finale 
di primo tempo condotto dalla 
Roma con l'autorità della gran- ''• 
desquadra. . - - > • • . , 

Partita in discesa, dunque, 1 
dopo un inizio in salita, da ar- • 
rampicata alpina. Regine de- ' 
cadute, una non vince lo scu- , 
detto da sette anni e per le sue • 
abitudini è un record-negativo, " 
l'altra ha rischiato il fallimento 
per le scelleratezze dell'era- -
Ciampico,- Juventus e Roma 
faticano non poco a entrare -

' nel cuore della partita. In par- . 
tenza è più svegliala Juventus,, • 
che forse cerca di replicare il 
Genoa-razzo, maramaldo con »' 
la Roma nella giornata dell'e- ' 
sordio. Ma la squadra giallo- •" 
rossa è meno fessa, ha fatto te- ' 
soro della legnata ricevuta il 29 
agosto e si difende bene. Non ". 
colpisce, ma almeno impedi-

' sce ai bianconeri di far paura a '. 
Lorieri. Poi, piano piano, la Ro- . 
ma esce fuori dal guscio. Gli • 
urlacci di Mazzone (uno spet
tacolo a parte, la mimica-pan-

chinara del nocchiero giallo-
rosso) la scuotono. Il buon * 

- senso di Giannini, la voglia di 
farsi di notare di Haessler e il 
vigore fisico di «spaccalegna» 
Piacentini (anno il resto. Partita 
che si apre, ricordandoci che,. 

. su entrambi i fronti, mancano 
', due protagonisti: l'emergente 
Fortunato-sulla corsia sinistra 
juventina; Garzya gran Sergen-

' te della difesa giallorossa. Tor
ricelli è un volenteroso, ma 
inadeguato supplente del nuo
vo «big» juventino, mentre 
Mazzone rimedia con Lanna 

- spostato in marcatura (si oc-
• cuperà di Vialli) e Comi libero. 
In casa Juventus, intanto, si 

' spengono gli ardori del pronti 
• via. Moeller è ispirato e Roby 
Baggio azzecca un paio di nu
meri, però il 5-3-2 di fresca me
moria non sembra aver risolto 
d'incanto i problemi di gioco • 
della truppa. Il tic toc funziona 
a centrocampo, ma poi, quan- ' 
do si tratta di scoccare la frec
cia, l'arco si inceppa. 

Ecco allora salire in quota la 
- Roma. Ci prova prima Rizzitelli 
ed è bravo Peruzzi; replica Bai-

- bo e replica, ancora meglio, il 
portierono juventino Che, pe-

, rò. si impappina sul cross di. 
Giannini e la zuccata di Balbo 

- non perdona. Roma che viag- • 
. già a tavoletta. Si intravede, fi
nalmente, la mano di Mazzo- . 
ne. È nel pressing che brucia i 
piedi degli juventini, è negli 

,' scambi in velocità che conse
gnano, con un poker di tocchi 
del fronte d'attacco, la miglio- '. 

; re azione della gara. Però la 
Juve tiene e nella ripresa scatta ' 

' ai blocchi come Leroy Burrell. 
E siamo ai due rigori. Troppa 
grazia, dicevamo, e la Juve, 
sdegnosa come una dama 
d'altri tempi, rifiuta. U finisce 
la corsa bianconera, perché il 
pareggio di Moeller, splendido , 
ballerino di Germania, regala 
un sorriso breve. Mazzone non 
accetta il pareggio e la Roma si 
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adegua. Nel modo migliore: 
vincendo.' Fesseria di Conte, 
Balbo e spietato e Muzzi non 

• perdona. <-
Doveva essere il giorno della 

Juve,-è invece é finita jiel se
gno della Roma, -tornata alla 
vittoria all'Olimpico dopo 189 
giorni di digiuno. L'ultima vol
ta, ricordate, accadde proprio 
con la Juve il 28 febbraio scor

so. «E ora speriamo che la sto
ria non si ripeta», dice con il ' 
faccione ancora devastato dal
la tensione don Carlo Mazzo
ne. Visto come sta crescendo 
la sua Roma è pensabile che il 
sortilegio sia spezzato definiti-

• vamente. Le premesse ci sono: 
Balbo è in sintonia con il gol, • 
Giannini ha ritrovato antica di
gnità, Haessler e in crescita, 

Piacentini 6 ormai uno spacca
legna di lusso. Lanna un bel 
frangiflutti in difesa. Pochi sor
risi, invece, in casa juventina, • 
dove, per ora, viaggia ad alti ! 
ritmi solo Moeller. Baggio c'è e 
non c'è. ha voglia di far bene, 
ma ancora non è al.top. E alla ' 
vigilia, quasi a mettere le mani, 
avanti, aveva fatto capire di , 
non aver gradito le fatiche con , 

la nazionale. Ieri è restato ai 
box Fortunato, ed è una bella 
attenuante per il vecchio Trap. 
ma non si può credere che gli 
stenti bianconeri siano dipesi 
solo dalla sua assenza. Più 
probabile che ci siano ancora , 
malesseri non curati, primo tra 
tutti i turbamenti di vialli, che 
si impegna, lotta (anche trop
po, visto che rischia di venire 

alle mani con Conte), ma non 
tira mai in porta. Un film già vi
sto, e senza lieto fine. La scor
sa stagione si rimediò con la 
Coppa Uefa, quest'anno po-

' Irebbe non bastare. Lassù, a 
Torino, vedersci scivolare tra le 
mani un altro campionato a 
guardare la schiena degli altri 
potrebbe dare parecchio fasti
dio. . . • „ • . ,-• • -

Trapattonl 1: «Il risultato è giusto, noi abbiamo avuto poca 
lucidità e la Roma ci ha colpito senza pietà. Ma la mia Juve 
mi è piaciuta». . . . . - " 
Trapattonl 2: «La Roma? Pensavo in una squadra rabbiosa, 
aggressiva. Domani (oggi, ndr) studieremo per bene i nostri. 
errori». - , - ' - • 
Trapattonl 3: «Ci sono mancate le fluidità esterne». ". 
Trapattonl 4. «Due rigori sbagliati? Non ricordo un'altra oc-
casioneincuièsuccessalastessacosa». -
Trapattonl 5: «Vialli è uscito dal campo per infortunio. Ti
rando il rigore ha sentito crack. Mi ha detto». - . -
Mazzone 1: «Avevo chiesto ai miei ragazzi di fare alla Ju
ventus quello che il Genoa aveva fatto a noi otto giorni fa». . 
Mazzone 2: «Il risultato è meritatissimo. Gli arbitri? Anche 
loro sono in rodaggio...».. . . . * . • . - - ' 
Mazzone 3: «Il brutto è perdere, mica vincere...». 
Mihajlovic: «Il rigore? No. quello non c'era. Nel secondo 
tempo abbiamo avuto paura di vincere». - -• . 
Haessler: «Ho speso molto ma credo di aver fatto una buo
na partita. La vittoria è anche un po' fortunosa. Non capita 
spesso vedere due rigori sbagliati». . • -' -•, 
Lorierl: «I rigori sarebbero usciti anche senza il mio inter
vento». ' - , •; 

, " ULBr. 

I granata superano i bergamaschi con due gol di Venturin e Fortunato e volano in testa alla classifica 
Inutile per i nerazzurri la splendida rete di Ganz che si consola con il primato dei cannonieri 

Mondonico non lascia: raddoppia 
2 TORINO 

Galli 6, Mussi 6.5, Jarnl 7, Cols 6, Annoni 6.5, Sor
do 6, Oslo 6 (88' Poggi s.v.), Fortunato 7, Silenzi 6, 
Carbone 6.5 (85' Slnlgaglla s.v.), Venturin 7. (12 ' 
Pastine, 13DelliCarri, 14Sergio). , • •-
Allenatore: Mondonico -' - ' ' 

ATALANTA 
Ferron 6, Magoni 5.5, Tresoldl 6, Mlnaudi 6, Bi-
gliardl 6, Monterò 5, Rambaudi 6, Orlandini 6 (62' 
Perrone 6), Ganz 7, Sauzee 5.5, Scapolo 6. (12 Pi
nato, 13Valentinl,-14Codlspoti, 15Pavan). -

- Allenatore: Guldolin 
ARBITRO;BoggldfSalerno6. -•• . --1 , , 
RETI: 22' Cols", 31 ' Fortunato; 78' Ganz. 
NOTE: angoli 5-5. Giornata calda, terreno in buone condi
zioni; spettatori 20.000. Ammoniti Ganz, Sauzee e Fortuna
to. , • i . . , , " , , • - . - . - • - , • - . < 
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8 ' Prima occasione per gli 
orobici: errore di Cois a 
centrocampo, ne approfitta -
Rambaudi che sulla destra 
anticipa l'uscita di Galli, ma 
la palla ad un metro dalla li
nea di porta viene deviata 
in angolo da Annoni. •-, ; • 
22%Da un fallo su Garbo- ' 
ne, il gol del vantaggio gra
nata: è la stessa mezzala to- ' 
rinista che calcia a rientrare 
per la botta centrale,- ma 
precisa, di Venturin. 
3 1 ' Raddoppio del Torino 

op 
MICROFILMJ 
con Fortunato che gira in , 
rete un assist di testa di An
noni. - . 
7 8 ' Punizione a favore de
gli atalantini sulla destra del 
rettangolo di gioco granata, 
lungo spiovente che ricada -
sulla testa di Ganz lesto a 
indirizzare la palla in rete. -. 
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Carbone: «Sicuramente nel primo tempo abbiamo speso molto, , 
ma siamo-riusciti a fare anche due gol. Naturale che nella ripresa 
venisse fuori anche l'Atalanta». - j . . . . „ 
Carbone 2: «Stiamo dimostrando con i risultati il nostro valore. ' 

' Abbiamo dimostrato al pubblico che possiamo arrivare ad alti li
velli. Speriamo di continuare cosi». - . . . . • / " -
Carbone 3: «Ho cercato il gol nel finale. Per la verità sono stato 
egoista quando eravamo cinque contro tre (al 31' del secondo ' 
tempo, ndr). Peccato, potevamo mettere il risultato al sicuro». • 
Oslo 1: «Temevamo questa Atalanta dopo la bella prestazione 
che aveva fornito contro il Cagliari». . « *• . -. 
Oslo 2: «Sul 2-0 loro dovevano fare qualcosa in più. Noi, però, 
eravamo troppo tranquilli, sicuri di aver già portato a casa il risul
talo. Cosi abbiamo sofferto più del dovuto». • • 
Oslo 3: «Siamo una squadra che deve lottare con umiltà, con vo
glia e quindi dobbiamo soffrire fino alla fine». , -, ' , •• 

PUBBLICO & S TADIO 

• • Un buon pubblico festeggia l'esordio casalingo in campio
nato della Roma: 67.384 spettatori, per un incasso di 2 miliardi e 
628.339.265 lire. Cifre, queste, che fanno venire il buon umore ai 
grandi capi romanisti e danno ossigeno alle casse. Buona anche 
la scenografia con la quale il popolo giallorosso ha accolto i suoi 
prodi, una specie di «déjà vii» di quanto si era visto nella famosa 
serata della finale bis di Coppa Italia.Durante l'intervallo, un altro 
amarcord: il tabellone immortala il sorriso di Vujadin Boskov, «in
viato» a Roma perTmc e intervistato dall'emittenteche ha l'esclu
siva per gli «commenti» di metà partita. Telecronista sin troppo 
ospitale, «grazie per la sua presenza», ma poi ci pensa la curva, 
con un applauso all'ex-timonierc della barca romanista, a ripor
tare il giusto clima. Intanto, in curva Sud, sbuca quasi contempo-
ranemante uno striscione all'attuale nocchiero: «Daje Carle, fa-
moje vede chi semb». Boskov avrebbe avuto problemi di tradu
zione. Mazzone. al rientro in campo, guarda e sorride. Quella, è 
lasualingua. - ,,, >• . ••*-•• -..'•'•: OLBr. 
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MICHELI RUOQIERO 

• • TORINO. Dodici minuti fi-
nali di terrore per un Toro se
midissipatore che ha rischiato 
di bruciarsi il doppio vantag-, • 
giodel primo tempo, con il '•. 
quale stava portando in porto " 
la seconda vittoria di camplo- ^ 
nato. La rete alalanlina di Vi 
Ganz al 33'del secondo tempo 
intatti aveva non solo il potere • • 
di accorciare le distanze, ma 
provocava un pericoloso cor- . 
tocircuilo negli schemi grana- ' 
ta. Un imprevisto refolo per la •' 
squadra di Mondo, che fino a : 

' quel momento aveva capitaliz- • 
zato con franca sicurezza i gol 

di Venturin e Fortunato. Mar
cature realizzate nella parte 
centrale del primo tempo, in 
uno spazio di nove minuti ru
na dall'altra, che avevano co
stretto l'Atalanta con le ginoc
chia al tappeto, come un pugi
le ormai «groggy». 

Per la verità, i lampi di Ven
turin e di Fortunato erano ap
parsi anche agli Ultra granata 
come scagliati dal geniaccio 
dell'improvvisazione e del ge
sto atletico individuale più che 
da un'illuminazione corale. Un 
elemento che se non invalida
va i meriti del Toro, neppure 

tranquillizzava tifosi e panchi
na granata, perplessi e preoc
cupati per la facilità con cui al
l'inizio del tempo Ganz e soci 
si erano o presentati a tu per tu 
con Galli o costretto a recuperi 
affannosi i difensori torinisti. 
Venti minuti da ripassare alla 
moviola. • r • , • 

In una di queste occasioni, 
solo un salvataggio inextremis 
di Annoni, dopo un tackle stol-

. tamente cercato e perduto da 
Cois a Ire quarti campo, aveva 
evitato alla palla di ammirare 
le spalle dei portiere gradata, 
annichilito da un la moglie 
subdolo diagonale calciato da 

Rambaudi, lesto a raccogliere 
sul corridoio destro quelnnvi-
tante regalo. 

Dov'è la difesa?, imprecava 
Mondo: statue di siile come la 
moglie di Lot che scruta per 
l'ultima volta la città di Sodo
ma. Riferimenti biblici a parte, 

' se Rambaudi e Ganz correva
no come spinti da un turbo, 

.Annoni e Cois sbuffavano co
me vecchie vaporiere del 
West. Alle loro spalle Sordo, il 
supplente di Fusicostrelto a di
sertare per infortunio, sembra-

> va un acrobata sul filo del fuori 
gioco.' Il resto del Toro? Il resto 
della dilesa, in primis: Jami e 
Mussi. Due stantulfi. Il croato 

fluido sulle fascia sinistra, l'ai- , 
tro, roccioso e risucchiato in •• 
avanti dalla posizione pruden- ' 
te di Scapolo. In avanti, Oslo e •• 
Silenzi provavano gli incroci, ' 
ma il semaforo per loro dava * 
sempre il segnale di rosso. Di • 
qui, forse, la superbia calciofi- ' 
la di Carbone, il moto perpe- .. 
tuo del Toro, un mattatore che .' 
la scarsa vena degli avanti ha • 
però trasformato in un genio ;. 
dell'egoismo, "al punto da co- ' 
stringere Mondonico a sosti- • ' 
tuirlo, dopo averlo aspramente . 
rimproverato pochi secondi 
prirrja il gol di Ganz. Un'auto- ' 
denuncia per il tecnico gwna- ' 
ta. poco incline - com'è noto -

al perdono. - / 
Ma il film della gara e filato 

troppo in avanti. Riprendiamo -
attorno al 21', quando Silenzi • 
disibernato, fa tremare l'ester
no della rete con un secco tiro ' 
che fa gridare al gol. Un'illusio-; 

ne ottica, ma profetica. Di 11, a 
pochi minuti, il primo gol gra
nala. Venturin il braccio, Car- • 
bone la mente. Il motorino tut
tofare viene agganciato al limi
te dell'area dal libero Maniero, 
eccessivamente libero nei falli. . 
Batte Carbone con una traiet
toria a rientrare verso il centro 
del campo che incrocia il de
stro di Venturin, un tiro non ' 

potente, ma preciso ed anche 
sufficientemente sporco da in
filarsi tra una selva di gambe e 
mettere col sedere a terra an
che il buon Ferron. . . 

Rinasce il Torino, mentre 
l'Atalanta conosce la sua fase 
di distonia neurovegetativa. Il 
cemtrocampo orobico perde 
quota, la difesa allarga le sue . 
maglie. Cosi Carbone al 29' fa 
correre un altro brivido all'è- • 
mergente t Guidolm. classe 
1955. neovate della panchina 
neroazzurra: il Uro della mez
zala - servito di testa da Osio -
sorvola di un dito la traversa. Il 
raddoppio ù solo imbozzoìato. 
Ed arriva .il 31'. Lo sigla Fortu

nato con un'azione quasi ge
mella alla prima rete. Punizio-

' ne per un intervento lalloso al 
limile dell'area di Monterò su 
Mussi. Carbone va in cabina di 
regia e ci mette ancora una 
volta il suo zampino scopren
do un solitario Annoni che di 
testa indirizza al mezzo destro 
granata: tiro al volo e e l'ultimo 
difensore atalantino e nuova
mente beffato. Ed il cuore gra
nata ha un nuovo idolo: Car
bone. 22 anni, filone SaLsano e 
Matteoli, per quello che riguar
da fisico e dinamismo. 

Partita finita? SI. fino al 33' 
della nprcsa, nel mezzo, sol
tanto radi e brevi scossoni ad 

una serena monotonia, rotta 
anche da qualche incerto in
tervento di Galli e dall'arbitro 

, Boggi che dietro un eccesso di , 
fiscalismo. • sembra - cercare 

. spumi per il suo quarto d'ora • 
' di celebrità. Un preludio al gol 
' di Ganz, propiziato da una pu
nizione, che il centroattacco • 
trasforma in rete con una rove-

. sciata in acrobazia. Un'esecu
zione plastica che conferma le 
qualità del venticinquenne at
taccante. Infine. ì ricordaU do
dici minuti di sofferenza, che 

- verranno soprattutto ' ricordali 
" anche per una domanda che 

sono in molti a farsi: qual e il 
vero Torino? _-. 

'g'f ' 
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CALCIO 

Con un uomo in meno per tutto il secondo tempo, 
i pugliesi tengono sotto scacco gli uomini di Bagnoli 
Schifaci, in giornata di grazia,porta in vantaggio i suoi 
ma alla fine Di Biagio siila il pareggiò su rigore 

Zemandiecie 
i 
T 

FOGGIA 
Mancini 6, Chamot 6, Caini 6, DI Biagio 6, DI Bari 
6, Bianchini 6, Bresciani 6, De Vincenzo 6 (46' Ni
coli 6), Cappellini 6 (46' Kolyvanov 6), Stroppa 6.5, , 
Roy5. (12 Bacchin, 13 Bucero, 14 Setacea), v . 
Allenatore: Zeman ; . • . :'' •"• 

I I I I M ' - ' ^ y ' - -
Zenga 6, Bergomi 6, Fontolan 6, Berti 6, A. Paga-
nln 6, Battistini 6, Shalimov 5, Manicone 7, Sco l 
laci 6. Bergkamp 4, Jonk 4 (84' Orlando). (12 Aba- • 
te, 13 Festa, 14 M. Paganin, 14Tramezzanl). 
Allenatore: Bagnoli ' 

ARBITRO Cesari di Genova 6. 
RETI 46'Schillaci;78' DI Biagio (su rigore). -.„ ' v 

NOTE angoli 3-1 per II Foggia. Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettatori 23.800. Al 43' espulso Caini, ' 
che In qualità di ultimo difensore davanti al portiere, ha at
terrato Schillaci. infortunio a Bianchini, colpito da un og
getto lanciato dagli spalti. ;,•;-:;.>•;•:,- ...-..• ;; .;• - . 

- " ' D A L NOSTRO INVIATO- - - - . • > . ^ • „ 
. ... WALTER QUAQNIL I 

• I FOGGIA. Osvaldo Bagnoli ' 
s'arrabbia. Negli spogliatoi a \r 
fine partita l'allenatore interi- ' 
sta non sopporta alcune dò- ' 
mande troppo personalizzate 
dei giornalisti e manda tutti a -
quel paese Bisogna capirlo. •''. 
La sua Inter non gira a dove-
re Nel secondo tempo è stata .;. 
presa d'assedio e banalizzata 
da un Foggia ridotto in dieci "; 
uomini per l'espulsione d i : ' 
Caini. La squadra di Zeman a •'• 
poco più un quarto d'ora dal- -
la fine è nuscita a segnare su .-•". 
ngore e a pareggiare il gol di ';: 
Schillaci Un punto stranieri- •£ 
tato per Stroppa e compagni. 7,',; 

Un pomeriggio di sofferen- ' 
ze e di scarsa gloria per l'In- " 
ter È vero, siamo all'inizio di " 
campionato, e anche una .". 
«grande» ha diritto a dèlie giù- 5: 
stillazioni se ancora non rie- : 
sce ad ingranare e a dar spet- " 
tacolo Ma la prestazione di 
len dei nerazzurri è davvero ' 
poco .edificante. .-Mancano fc-
ancora clamorosamente al- £. 
l'appello gli olandesi che do- '. 
vrebbero rappresentare - la *. 
spina dorsale della squadra. '' 
Jonk e una sciagura.. Non i ' 
contrasta, non corre, non ve- £ 
de i compagni, non si produ- •' ' 
ce mai in un assolo. Bagnoli ".• 
per aiutarlo ieri gli ha messo \ 
al fianco Manicone J «l'ope- ••;' 
raio» L'ex foggiano ha corso :,' 
come un disperato e ha svolto 
anche tutti i compiti del com- ' 
pagno mentando la palma di ¥> 
migliore in campo. Resta la ' 
preoccupante abulia dell'o
landese Anche l'altro «tulipa-

4 5 ' Schillaci s'invola verso 
Mancini controllato da Cai
ni che poi lo contrasta. Per 
l'arbitro c'è il fallo del fog
giano che essendo l'ultimo 
difensore viene espulso. La 
punizione viene trasforma
ta in gol dallo stesso Schilla
ci. • v .••-••„'••. «.: ••••.'- '• 
6 3 ' Zenga perde palla in ; 
uscita, Roy tira, ma Paganin 
salva quasi sulla linea. 

, 7 1 ' Shalimov in profondità 
per Bergkamp che appena 
entrato in area sferra un 
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gran destro. Mancini devia. 
7 4 ' Battistini contrasta Ko-
livanov in area. Il russo crol
la a terra reclamando il ri
gore. Cesari lo ammonisce. . 
7 8 ' Shalimov aggancia in 
area Nicoli lanciato verso 
Zenga. Stavolta l'arbitro de
creta il rigore che Di Biagio 
trasforma. 

IL FISCHIETTO 

Cesari 6: la velocità del gioco 
foggiano, il - nervosismo dei 
protagonsiti e il campo infame 
hanno creato diverse situazio
ni intricate. Risoluto in occa
sione dell'intervento di Caini 
che ha provocato l'espulsione 
e poi il gol di Schillaci. Sicuro 
(e vicino all'azione) nell'indi-
care il dischetto per l'aggancio 
di Shalimov a Nicoli. Giusto il 
•no» alle richieste di rigore da 
parte di Kolivanov per l'inter
vento di Battistini. Qualche in
certezza per un «mani» di Di 
Bari in area. . - ........ 

no» è andato in bianco. È riu
scito a tirar fuori qualche buo
no spunto in velocità dal suo 
preziosissimo bagliaglio tec
nico, quando pero s'è presen
tato in area non è mai stato -
capace di un tiro efficace e • 
centrato. Poche e prevedibili 
le triangolazioni con Schillaci 
per un'Intesa ancora da co
struire. Di qui la rabbia di Ba
gnoli che si trova di fronte al ' 
grande interrogativo dei due 
campioni costati una valanga ' 
di miliardi che non riescono ' 
ancora ad - integrarsi nella •• 
squadra e frenano anzi ogni 
ipotesi di gioco. Perché, sia 
chiaro, senza il contributo di.' 
Jonk e Bergkamp tutte le geo-
metrie : nerazzurre vanno a 
pallino. ,-, .,;.• . / . ; , ; . ; ;-..,. .• • 
c Manicone, poveretto, ha . 
capito la gravità del proble
ma: s'è messo a centrocampo 
e con immensa generosità ha 
contrastato, rubato palla, ri
lanciato e rifinito. Aiutato, bi
sogna dirlo, da un Berti in già -
buona condizione. Sfasato e 
spaesato sulla fascia destra ' 
Shalimov. Grintoso e positivo 
invece Schillaci. Morale: quel- ' 
la vista a Foggia, soprattutto 
nel secondo tempo, è un'In
ter da ristrutturare. Jonk mer-. 
coledl potrebbe essere esclu- < 
so. Resta da verificare se Del- » 
l'Anno, rientrando, cancelle- ; 
rà 1 tanti equivoci della squa-. 
dra. Immune da critiche, inve- ••• 
ce. ••-• la difesa. - Bergomi,.'] 
Battistini, Paganin e Fontolan, 
schierati a zona ed aiutati sal
tuariamente da Shailimov, 

ICROFONI APERTI ì 
Sopra: 
Schillaci, 
ieri in giornair 
di grazia ; 
A fianco: 
Bergkamp 
contrastato " 
da Di Bari : 
In basso: 
Tentoni, 
astro nascente 
della 
Cremonese 

hanno frenato il Foggia e limi
tato i danni. Qualche neraz
zurro a fine partita se l'è presa . 
col campo veramente ignobi- ; 
le. Ma la scusante vale anche ! 
per la squadra di casa. Dun
que, nonconta. 

Contro un'Inter tanto mal
messa, il Foggia ha fatto una 
buona figura Aggressiva e • 
spregiudicata col 4-3-3, la 
squadra di Zeman nel pnmo 

tempo ha puntato sul ritmo 
per prendere d'infilata l'av- . 
versano più compassato. La 
manovra, che fluisce bene '; ' 
anche sulle fasce, s'è sistema-
ticamente inaridita ai 16 metri 
finali dove • Cappellini, Bre
sciani e soprattutto Roy non }• 
hanno trovato mai il tempo '. 
giusto per la conclusione Su
bito il gol di Schillaci su puni
zione alla fine del pnmo tem

po, i padroni di casa al ritorno 
in campo hanno organizzato 
un vero e proprio arrembag
gio che ha fruttato il meritato 
pareggio di Di Biagio su rigo
re. Zeman, a differenza di Ba
gnoli, può ritenersi soddisfat
to. Anche senza Seno,,punto 
di riferimento di centrocam
po, la squadra ha una sua 
identità e un gioco già ap
prezzabile per velocità e un 

pressing efficace.' 11 tecnico 
boemo deve solo riorganizza
re la prima linea e convincere 
Roy a tirare in porta senza an-

. dare • a cercare prolungati , 
dribbling che finiscono nel ; 
nulla. Se riuscirà nell'intento, , 
la zona Uefa non sarà una 
chimera. • • •• .;> ••••?>•• ,-x-"-... 
•• L'iniziativa per la pace in 
Bosnia len allo stadio di Fog
gia è stato esposto un lungo 

striscione del partito radicale 
«Grazie Foggia, Bosnia libera» 
troppo frettolosamente arro
tolato a metà del primo tem-

• pò. Un'altra micro scritta in ; 
curva completava l'iniziativa. ; 
Certo nobile, ma evidente
mente poco sentita dal «gros-

. so» del pubblico che non ha 
pensato neppure di celebrar- • 
la con un coro Sarà per 
un altra volta 

Bagnoli: «L'Inter del primo tempo ha meritato il vantaggio, 
ma nella ripresa ho visto tutt'altra Inter. Dobbiamo imparare a 
giocar bene per 90 minuti». ••. 
Bagnoli 2: «Bisogna smetterla di dire che l'Inter è Sosa-di-
pendente, che Manicone è meglio di Jonk, che Schillaci gioca 
meglio di Bergkamp: sono tutte balle. Ho venti buoni giocato- ; 
ri e basta. Intorno all'Inter si stanno facendo troppe chiac
chiere: è ora di finirla». : . - ' . " '••'.' ',:'"• "• 
Bagnoli 3: «E ora non scrivete che io sono nervoso». ' 
Sacchi: «È stata una partita interessante penalizzata dal brut
to campo». ~...'...-:.: •,,•'•.•'.••.••..:;;.•. _'•"-..•,-•• . , 
Schillaci: «Tre gol decisivi in una settimana dimostrano che 
sono in forma, ma la concorrenza in attacco è davvero spieta
ta». ":•'-"-•'J: •••-•--.;.L- • . - . . ' . ' . . • . - • :- •• • 
Schillaci 2: «11 pubblico foggiano non mi ha trattato bene, 
pur essendo anche io del sud. Il coro "Schillaci ruba le gom
me" ero abituato a sentirlo da Roma in su, ma vedo che le co-
secambiano». . ••-• •. s •"...i ,«•--.••.•• • ,.^-,v -...,:••.. 
Zeman: «Due punti contro Lazio ed Inter vanno bene, anche 
se abbiamo sempre cercato di vincere. La squadra mi sta sod
disfacendo, ma oggi avrei voluto giocare 11 contro 11». 
Battistini: «La difesa va molto bene, ma con Manicone ci 
sentiamo più protetti». • • • - . , fl/V/.C. 

PUBBLICO & S TADIO 

•V Stadio Zaccheria quasi esaurito. Oltre al mister Sacchi, noto 
simpatizzante del Foggia, c'era anche il segretario del partito ra
dicale Emma Bonino, promotore dell'iniziativa in favore della Bo
snia. Dopo una lunghissima assenza dallo Zaccheria ha fatto il ri
tomo al suo posto anche Casillo. «Oggi i tifosi sono stati grandiosi 
- ha detto a fine gara - ci hanno sospinto alla ricerca del pareg
gio». Nella tribuna est erano esposti due striscioni, dei quali tanio 
si era parlato in settimana: «Pace in Bosnia» e «Grazie Foggia. Bo- ; 
snia Libera». In curva nord vi erano 6-700 tifosi interisti. Non è ; 
crollato il record d'incasso di 1.100.000 risalente a Fosaia-Milan 
del campionato scorso. Ieri l'incasso totale è stato di 970.388.750 
cosi suddiviso: 580.295.000 la quota paganti, che sono stati 
10159 e 390.093.750 la quota abbonamenti che sono stati 13.663. 

L'olandese, con uno splendido assist, manda in gol Jugovic 
Il capitano raddoppia dal dischetto: ma i blucerchiatì non convincono 

Gullit e Mandili i gemelli 
2 

SAMPDORIA - • . 
Pagi luca 7, Mannini 5.5 (81' Sacchetti s.v.), Rossi 
M. 6 (61' Salsano 5.5), Gullit 6.5, Vierchowod 6, 
Bucchloni 5, Lombardo 6, Jugovic 6, Serena .6, 
Mancini 5.5, Evani 6. (12 Nuclarl, 14 Katanec, 16 
Bertarelli). •-,.,..•.,..., •;••;.:•.•,>>-.,.-' ••>••.•••;•• 
Allenatore: Erlcksson " ' •••••••••• - ' •-• - ••'•-
PIACINZA -••• 
Talbi 6, Polonia 5, Carannante 6, Suppa 6.5, Mac-
coppi 6, Lucci 6, Turrinl 5.5, Brioschi 5 (67' Papais 
6). De Vitis 6, Moretti 5 (8' st Ferrante 6), Piovani 6. 
(12Garidinl,13Chiti,15Jacobellì). , . . . . . 
Allenatore:Cagni '•"•'•"' •" '"' 

ARBITRO Bettln di Padova 7. . ,_ 
RETI 35' Jugovic, 43' Bucchioni (autorete), 47' Mancini (su 
rigore) ••..-• ••:;-.-•-,"•: .>;.-;::...:>^--r\~ ••••'• 
NOTE angoli 3-3. Giornata serena leggermente ventilata, 
terreno in perfette condizioni, spettatori 28 mila circa. Am
moniti Brioschi, Carannante, Salsano e Turrinl. 

s m a i o COSTA 

iti icROFQNi APERTI Wmm 

1 
Gullit: «Non sono soddisfatto, l'unica cosa bella è che abbiamo 
vinto lo stesso pur non giocando bene». 
Gullit 2: «Il pnmo tempo è stato perfetto, nella ripresa Invece ab
biamo insistito troppo con i lanci lunghi. Non si può sempre sca
valcare il centrocampo». •••••• • . - . • -
Gullit 3: «Il rigore? L'arbitro mi guardava, Maccoppi mi ha strat
tonato, Bettin non poteva fare altro che fischiare». . . . . 

. Paglluca: «La maglia nera mi porta fortuna. Ci volevano queste 
grandi parate, dopo 11 pasticcio di domenica scorsa a Napoli, 

l'ora in avanti non cambiero più la maglia». < • ^ . •-••<. 
De Viti»: «Pagliuca è il portiere della Nazionale e lo ha dimostra-

• to. Avevo già visto dentro quel tiro nel sette, ma lui ci è arrivato 
moltobene». 

. Erlcksson: «Nel primo tempo siamo andati molto bene, solo che 
dovevamo chiudere la partita. La ripresa 6 stata pessima, il Pia
cenza ha dominato Se adesso abbiamo i due punti, devo ringra
ziare Pagliuca». 

• i GENOVA. Altro che golea- -
da in onore di Gullit e della 
«pnma» blucerchiata al «Ferra- : 
ns»1 La Sampdoria vera, quella 
tanto attesa dal suo pubblico 
dopo il promettente successo : 
di Napoli, esiste solo per metà 
gara e neppure riesce a dare 
spettacolo Fa bella figura, in- ; 
vece, il Piacenza che molti ' 
consideravano • già squadra 
materasso dopo l'iniziale zero 
a tre con il Torino e che inve-: 

ce mostra di poter supplire ai 
limiti tecnici con spirito di sa- ' 
enf icio e tanto corsa, in buona 
sostanza le armi che si addi-. 
scono alla provinciale tipo. La 
grande festa sampdoriana ini
zia all'insegna dei cori per 
Gullit e delle progressioni da . 
parte dell'olandese, spesso 
portalo dalla sua indole a gio- : 
strare da ala destra e comun-, 
que schierato ancora da 
Encksson in posizione avan

zata. La prima occasione peri
colosa - e forse è un segnale -

! capita però al Piacenza: è il 6' 
•• minuto, Turrini batte una pu-
j nizione dalla trequarti, Mac-
. coppi colpisce di testa e Pa-
• gliuca comincia a capire che 
' dovrà trascorrere due ore di 
i superlavoro, deviando in cor-
• ner l'insidiosa parabola.... 

La Sampdoria gioca a 
sprazzi, Mancini non è ancora 

* lui, l'assenza di Platt pesa oltre 
;• il lecito e la sensazione è che 
• la squadra si adagi piacevol
mente ma anche pericolosa-

•; mente nella Gullit-dipenden-
" za. 11 solo Jugovic è veramente 
. ispirato a centrocampo e do-
, pò un iniziale smarrimento, il 
, Piacenza riesce a prendere le 

misure anche a Lombardo. 
Nel reparto centrale degli emi
liani. Suppa tampona ovun
que: a fine partita avrà percor

so parecchi chilometri. Da- . 
vanti De Vitis non è un feno
meno ma tiene sempre desta 

; l'attenzione della difesa blu-
cerchiata, al cui centro il gio-
vanissimo Bucchioni non 

V sempre sembra sicuro di sé. Il ' 
gol comunque, arriva e a prò- . 
piziarlo è proprio - con uno ••• 
splendido assist - l'uomo con 'i 
le treccine: cross dalla tre- ' 
quarti di Bucchioni, perfetta 
sponda aerea di Gullit e Jugo-
vie solo davanti a Taibi non 
può permettersi il lusso di 
sbagliare. Potrebbe essere l'i-

; nizio della goleada invece il 
Piacenza pareggia quasi subi
to: il modo è casuale, Buc-

: chioni devia in maniera poco 
fortunata alle spalle di Pagliu
ca una innocua punizione di 
Carannante, ma gli ospiti nel
la ripresa faranno di tutto per 
meritare l'I a 1. Nel frattempo, 
però, a tempo scaduto Polo

nia atterra Gullit (ancora lui) 
in piena area ed è rigore tra
sformato da Mancini. 

. Risultato: Gullit batte Pia
cenza 2 a 1. È un'esagerazio
ne ma con un principio di ve
rità molto forte. Il secondo 
tempo, come detto, vede i 
blucerchiatì arretrare progres
sivamente di fronte ad un Pia
cenza che pian piano prende 
coraggio e osa sempre più. 
Pagliuca diventa il grande 
protagonista. Ih due occasioni 
è decisivo: al 3' respinge mira
colosamente un tiro a botta si
cura di Piovani, al 42' con un 
colpo di reni alza sopra la tra
versa un pallone sbucciato di 
testa da De Vitis. Nel finale 
Mancini trova anche il modo 

. di sprecare una facile occa
sione, ma l'I a 3 per il Piacen
za sarebbe stato davvero trop
po 

Con due gol del giovane attaccante, gli uomini di Simoni si sbarazzano dei partenopei 
Per Ciro Ferrara e compagni, ancora a secco di punti in classifica/ le cose si mettono male 

Tentoni, è nata una nuova stella 
CREMONESE 
Turci 6.5, Gualco 6, Bassani 6 (68' Lucarelli 6), De 
Agostini 5.5, Colonnese 6 5, Padroni 6, Giande-
biaggi 6, Nlcolini 6.5, Dezottl 6, Maspero 6.5, Ten
toni 7 (81' Florijancic 6) (12 Mannini, 13 Montorfa-
no. 15 Ferrarono. •i;::-i.-••• 
Allenatore:Simoni "• *•' -

: NAPOLI *::•': 
Tagl iar te la 5.5, Ferrara 5 5, Gambaro 5, Bordln 
6, Francini 6. Nela 5.5. DI Canio 6 6. Thern 6, Buso . 
5, Corinl 5 (66' Caruso), Pollcano 5 (21' st Pecchia) 

; . - : •"••• (1201 Fusco, 13Corradini, 14Bla) 
Allenatore: Llppl 

ARBITRO: Stafoggla di Pesaro 6 
RETI: 39' Tentoni, 79' Tentoni 
NOTE: angoli 7-5 per il Napoli. Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni. Ammoniti Lucarelli e Nelao. Spettatori: 
11.600. 

LUCACAIOU 

2 

0 

• • CREMONA. Allegro con 
brio dalla città della musica. Il 
tema lo offre Andrea Tentoni 
che si presenta in serie A con . 
una doppietta. Per chi ancora ~i 
non lo conoscesse, per chi l'ha 
sottovalutato perché fino a due ', 
anni la stava in C2 alla Vis Pe-. 
sarò, diciamo che questo ra
gazzo di 24" anni da Rimini, al 
secondo anno con la maglia : 
grigiorossa della Cremonese. 6 
un tipo da tenere d'occhio. C'6 ... 
il rischio che ripeta la stagione : 

dell'arino scorso quando, ap
pena arrivato in B, segnò 16 : 
gol portandosi a casa il titolo di : 
capocannoniere. Vennero in ; 
tanti a far la fila per portaselo 
via, magari in un grande club, ' 
ma il buon Luzzara, il presi- ' 
dente, decise che non era il ca
so di cederlo. Anzi, riscattò la 
comproprietà pagando '1 mi- ' 
liardi. Non era mai successo 
che Domenico Luzzara espo-. 

nesso la sua Cremonese a un •• 
simile rischio economico: lui 
per pareggiare i conti era sem
pre stato abituato a cedere i , 
suoi gioellini, questa volta per , 
la voglia di rimanere in serie A 
non ha mollato. E adesso co- ; 
mincia a fregarsi le mani. Al . 
debutto allo Zini Andrea Ten
toni infila alla sua maniera una ' 
difesa scalcinata. Due botte e il • 
Napoli ò una pratica archivia- •, 
ta. Una povera pratica, perché ' 

. i partenopei, resti tra noi, sono 
messi proprio male. E se non si ' 
danno al più presto una rego
lala rischianno di soffrire mol- r. 
to in questo campionato. Forse ; 
sarà la mancanza di Daniel 
Fonscca ancora in Uruguay 
con la Nazionale, forse saran- ; 

no le prime partite, ma quello '•' 
che di buono viene costruito a 
centrocampo si perde là da
vanti. Per non parlare della di
fesa: scalcinata è un aggettivo ; 
gentile. • ..<..,- ,-••• 

ICROFONI APERTI m 

•W Luzzara: «Quando ho dovuto riscattare Tentoni ho pianto, 
adesso comincio a ridere». 
Simoni: «Per mezz'ora il Napoli ha giocato meglio di noi, ha te
nuto il campo e ci ha chiuso in difesa, poi il gol ha rotto-l'equìli-
brio». 
Simoni 2: «Il gioco è stato meno fluido di altre volte: eravamo 
contratti, ci siamo riscattati con il contropiede». • • 
Uppi: «A questa squadra manca ancora la concretezza. Ci sarà 
molto da lavorare». ,\- .••..:,., •••••_-.•--
Llppl 2: «Sapevo che c'erano dei problemi ma non immaginavo 
che fossero cosi grossi». 
Corinl: «Nell'intervallo abbiamo deciso di pressare la Cremone
se nella sua area di rigore. Pensavamo di passare e invece ci sia
mo scoperti». ••- . . - . - - '.• - » •- .-. 
Tentoni: «SI, sono stati due bei gol, i miei, speriamo di siano di 
buon auspicio. La Nazionale? Per ora non ci penso». 

Ma veniamo all'Opera Ten
toni. Primo atto al 39'. Gualco 
recupera palla in difesa porge 
a Maspero che dal centrocam- , 
pò imbecca Dezzotti sulla fa- . 
scia sinistra, cross e Tentoni • 
anticipa la difesa. Collo pieno £' 
e Tagliatatela rimane li a guar- ' 
dare. Secondo atto al 79'Gian-
debiaggi raccata una palla che • 
Gambaro aveva perso nella tre ; 
quarti della Cremonese, lancio; 

lungo a scavalcare il centro
campo e Tentoni se va via a Ci
ro Ferrara. Il povero Ciro cerca •' 
inutilmente di agguantarlo ma • 
non c'è niente da fare, il nume- ' 
ro 11 è già lontano. Va sulla -
destra della porta, scarta Ta
gliatatela e infila il 2 a 0. Apriti ' 
cielo! Allo Zini nessuno si tiene 
più nella pelle. ... ,..;.r;.. ' 

Non era andata esattam-. 
mente cosi nella prima mez- • 
z'ora: era stato il Napoli a co
mandare il gioco. Policano. 

Conni, Buso e Thern, quando 
si avvicinano alla porta difesa . 
da Turci, sembrano bambini 
che hanno perso di vista la 
mamma. Idee: zero; giocate, 
altrettante. Solo Di Canio aJ 33' ' 
rischia di sbloccare l'incontro..'.' 
Su un cross di Them supera "• 
Bassani (23 anni arrivato a 
Cremona dal • Chievo, esor
diente in serie A che per il re
sto se l'è cavata egregiamen
te) ma si fa anticipare da Tur
ci. Gli esce sui piedi e gli ruba 
la palla. •• •• •• 

Ma andiamo avanti a rac
contare questa partita • che . 
cambia faccia proprio dopo il 
primo gol di Tentoni. Il gol, co
me dice Gigi Simoni, rompe 
l'equilibrio in campo e sveglia 
il corazziere di Rimini che lino 
a quel momento si era visto 
abbastanza poco. Si sveglia 
anche perché nella ripresa il 
Napoli si riversa nella metà 
campo della Cremonese. Non 

combina praticamente niente, 
ma in compenso lascia auten
tiche autostrade per i contro
piede di Maspero. Dezzotti e 
Tentoni. Vedi al 52' quando, 
da una punizione batlutta rapi
damente da De Agostini, Ten
toni può sparare di destro 

• (non 6 il suo piede) contro 
Tagliatela. E poi ancora al 54 ' 
quando sempre Tentoni mette 
in mezzo un bel pallone per 
Maspero. Grande botta, il por- : 
tìere napoletano non trattiene 
ma Giandebiaggi spara in tri
buna. Va avanti cosi lino alla 
fine. La Cremonese colleziona 
occasioni su occasioni e po
trebbe infilare prima con Dez
zotti poi con Florijancic (en
trato all'80' per tar fare passe
rella a Tentoni) anche un ter
zo gol. Il Napoli nonostante 
due sosti/ioni in avanti (Pec
chia per Policano e Caruso pei 
Colini ) latita. 
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CALCIO 

Il jolly rossonero scende in campo al posto di Simone 
e toglie ancora una volta le castagne dal fuoco a Capello 
Ma il motore dei rossoneri non è più quello di una volta 
Liguri troppo sciuponi: Nappi spreca due palle gol 

MILAN 
Rossi 6, Tassoni 6.5, Maldinl 6.5, Albedini 6. Co-
stacurta 6, Baresi 6, Eranio 5.5, Boban 6.5, Papin 
5.5, Laudrup 6 (69' Carbone 6), Massaro S.5 (58' < 
Donadoni 6). (12 lolpo, 13 Nava. 14Orlando). -
Allenatore: Capello '_ 

GENOA 
Berti 5, Petrescu 6, Lorenzìni 6, Caricola 5 (75' 
Onorati sv ), Torrente 5.5, Signorini 5.5, Ruotolo 6, 
Bortolazzi 6, Nappi. 6. Cavallo 4, Ciocci 4.5 (63' 
Murgita6).(12Tacconi.13Corrado, 14Vlnk). - . 
Allenatore: Maselli 

ARBITRO: Collina di Viareggio 6.5.RETE: 40' Massaro. . 
NOTE: angoli 3-1 per II Milan. Giornata calda, terreno in ot
time condizioni, spettatori 13.000. Espulso Cavallo all'85' 
per fallo su Oonadoni. Ammoniti Petrescu, Lorenzini e 
Ruotolo. . _ • • , ' • .,; • ;_. ' • , . ! • • 

DAL NOSTRO INVIATO . 
DARIO C I C C A M L L I ' 

1 
0 

• w w w w v 

11* Maldini 'ad Eranio che 
di testa rimanda il pallone 
in area rossoblu. La difesa 
neutralizza. 
1 4 ' Il Genoa vicino al gol: 
su un'incertezza di Costa-
curta, Nappi corre verso 
Rossi. Il diagonale del ge
noano esce di poco. 
3 9 ' Il Milan va in vantag
gio: Maldini, servito da Lau
drup, crossa per Massaro 
lasciato libero: il suo colpo 
di testa batte Berti. 
4 » ' Nappi getta alle ortiche 
una favorevolissima occa-

op 
MICROFILMJ 

sione (calciando al cielo) 
dopo un precedente errore 
di Ciocci. 
SO' Diagonale di Papin: al
to. 
7 5 ' Murgita tira sopra la 
traversa. 
8 8 ' Cavallo espulso per 
uno sgambetto plateale ai 
danni di Donadoni. 

I L F ISCHI ETTO 

Collina 6,5: buona la dire
zione di gara. Sempre vicino 
al gioco, all'inizio evita di 
spezzettarlo fischiando falli 
di poco conto. Nella ripresa, 
quando aumentano le scor
rettezze, Collina comincia ad 
ammonire con più frequen
za. Giusta l'espulsione di Ca
vallo per un fallo, inutile 
quanto plateale, ai danni di 
Donadoni. Unica stranezza: 
quasi quattro minuti recupe
rati nel' primo tempo senza 
un giustificato motivo. ' • • 

••NAPOLI. Tutto dipende 
dal punto di vista. Se la si con
sidera una trasferta, questa vit
toria del Milan sul Genoa a Na
poli per la nota squalifica di 
San Siro diventa preziosa e 
quasi beneaugurante. Magari 
un tantino cinica e sparagnina, 
ma con motivate giustificazio
ni di circostanza: il motore da 
carburare, i nuovi innesti non 
ancora ben sintonizzati e via 
banalizzando. Se invece si ro
vescia il tutto, e la si considera 
una normale partita casalinga, 
beh allora il Milan farebbe be
ne a non rallegrarsi troppo. •••• 

Battere il Genoa con un gol 
di Massaro, dopo aver rischia
to almeno due volte di patire il 
pareggio, non è un'impresa da 
guinnes dei primati. La vittorie, 
si sa, a volte danno le ali, lubri
ficano gli ingranaggi, smorza
no le tensioni. Però non posso
no nascondere alcune strane 

. pause del motore. Un motore 
molto meno spinto di una vol
ta, che procede con la potenza 
di un Tir ma senza più accele
razioni. Anche il pressing non 
è più quello di sacchiana me
moria. Solo che l'anno scorso 
Capello l'aveva solo ammorbi
dito con dei lievi ritocchi. Ora 
invece il Milan sembra una 
squadra «normale» che come 
tutte le squadre normali, a par
te il Foggia di Zeman. aspetta il 
momento più favorevole per 
assestare la botta decisiva. E 
difatti fa ricorso a Massaro, il 
santino portafortuna del Milan 
specializzato in gol scaccia-
guai. Questa è una vecchia sto
ria nell'album di famìglia ros-

' sonero, ma quando Massaro 
deve intervenire con qualche -, 

' sua personale invenzione per 
, togliere dai pasticci il Milan 
' vuol dire che qualche cosa 
' non quadra. 

La rete di Massaro è arrivata 
al 39', in un momento di relati
va bonaccia. Precedentemen
te chi aveva rischiato di più 

, (14') era stato proprio il Milan ' 
' per una doppia incertezza di : 
' Costacurta e Baresi. Nappi, 
che corre sempre come un ta- • 
rantolato, s'infila nel corridio -
presentandosi solo davanti a , 
Rossi. L'occasione è propizia, 

, ma il diagonale del rossoblu -
non è preciso ed esce di un -, 
metro. Peggio per Nappi, per
chè le premesse del gol c'era
no tutte. Nella prima parte il >•' 
Milan è piuttosto ingolfato: . 

' scricchiola la difesa e anche il 
t centrocampo non mostra me-. 
• raviglie. Albertini ed Eranio, i 

due centrali, contrapposti a 
" Cavallo e Bortolazzi, pur muo-
!• vendosi molto producono po-
• co. Soprattutto sono imprecisi, f 
, Assai più brillante, sulla sini-
'. stra, il croato Boban. Da lui, se

guito a fatica da Ruotolo, ven- ' 
' gono le uniche minacele alla 
porta rossoblu. Sulla sua cor-

„• sia, anche perchè può contare 
sugli improvvisi inserimenti di 

. Maidini, il Genoa è in difficoltà. 
.- Petrescu, utilizzato come terzi-
:- no, regge a fatica. -

Dall'altra parte, sulla destra, 
. c'è Brian Laudrup, l'osservato 

_' speciale. Contrapposto a Lo-
. ronzini, parte con qualche im

paccio ingolfandosi senza for-
' luna in alcuni dribbling inutili. 

Vita dura per 
Boban (in alto) 
ieri sul neutro 
di Napoli - -
A risolvere il ' 
match è stato 
a Massaro 
(foto a fianco) 

Passando i minuti acquista 
confidenza mostrando una 
maggiore disciplina rispetto a 
Savicevic. Proprio da un colpo 
di tacco di Laudrup, scaturisce 
l'azione del gol di Massaro. Il 
pallone infatti finisce a Maldini 
che, dalla sinistra, fa partite un 
cross calibrato per la zucca 
dell'attaccante rossonero: non 
disturbato da nessuno. Massa
ro batte Berti con tutta tranquil
lila. 

Da questo momento in ' 
avanti, il Milan si limita a con
trollare la situazione. Un Milan 
calcolatore, «normalizzato», • 
spesso noioso che ogni tanto 
in contropiede cerca frenare i 

' velleitari attacchi del Genoa. 
La squadra di Maselli, tra l'al
tro, alla fine del primo tempo 
(anzi in pieno recupero), ha 
di nuovo l'opportunità per bat
tere Rossi. Solo che nella stes
sa azione, come in un flipper,. 

prima Ciocci e poi Nappi svir
golano come dilettanti. L'erro
re di Nappi, a due metri da 
Rossi, è quasi da comica fina
le. , 

Nella ripresa la partita si af-
• floscia ancora di più. Capello 
al 69' inserisce Carbone a! po
sto di Laudrup che, tra l'altro, 
sembrava più rinfrancato ri
spetto al pnmo tempo. 11 tecni
co rossonero rileva anche Mas
saro sostituendolo con Dona

doni. Il Milan, in pratica, resta 
con Papin come unica punta. 
Ma non cambia nulla: il fran- . 
cese lo si era già visto poco pri
ma. Lasciato solo sparisce 
completamente. A parte un as
surdo fallo di Cavallo (ai danni ' 
di Donadoni) -che gli procura -, 
l'espulsione, non resta molto 
altro da aggiungere. Il Milan, 
insomma, prosegue il suo pro
cesso di «normalizzazione». In
tanto però, nonostante le tante -

assenze, mette fieno in casci
na. Non sarà brillante, non sa
rà più «spettacolare» ma conti
nua ad andare avanti. Dopo 
mesi dì digiuno riesce di nuovo 
a vincere (si fa per dire) in 
una partita casalinga. Era dal 7, 
marzo (2-0 con la Fiorentina) 
che non ci riusciva più. Una 
data fatidica perchè, da quel 
giorno, il Milan dei record co
minciava la sua parabola di
scendente. • 

Capello 1: «Eranio e Boban crescono di partita in partita, Pa
pin si è mosso bene ed anche Laudrup mi ha pienamente 
soddisfatto. Inutile dire che sono particolarmente contento 
per Massaro, che ho inserito in squadra solo all'ultimo mo
mento per l'indisposizione di Simone». - ,- ;. 
Massaro: «Sono particolarmente contento per la mia condi
zione e sempre a disposizione del tecnico, il tum over a me 
non fa male, e il Genoa mi porla fortuna, contro di loro segno 
sempre». ' . - - . • • • • , . -
Capello 2: «Sono contento percome la squadra ha disputato . 
il primo tempo, ma nella ripresa i miei hanno tenuto troppo la ' 
palla senza riuscire a verticalizzare la manovra, tant'è vero 
che abbiamo creato pochissime occasioni da gol. Il terreno di ; 
gioco del San Paolo non era in buone condizioni, era molto 
scivoloso e certo non ci ha agevolato. Comunque rimane il di
sagio per noi di avere disputato un incontro in uno stadio se
mivuoto». • -. . «• - . . . - ' . . 
Maselli: «Siamo delusi, potevamo pareggiare contro i cam
pioni d'Italia. Le occasioni non ci sono mancate. Diciamo 
che oggi Nappi e Ciocci sono stati particolarmente sfortuna
ti... Ma se riusciremo a mantenere questo livello di gioco i 
punti non tarderanno a venire, cominciando magari da mer
coledì prossimo con il Cagliari.». • ->•; • * ••'-
Caricola: «È duro accettare una sconfitta dopo avere sciupa
to tante occasioni da gol». , <- . . , . 

PUBBLICO & S TADIO m 

WM Atmosfera un po' irreale nello stadio semivuoto. Pochi i na-. 
poletani presenti. Solo nell'ultimo quarto d'ora, quando sono sta- ' 
ti aperti i cancelli, si è sentita la loro presenza. Un tifo, quello par
tenopeo, ovviamente tutto a favore del Genoa e nettamente anli-
rossonero. Da Milano e dalla Lombardia sono arrivati in treno cir
ca 4000 supporter. Molto più ridotta la partecipazione dei tifosi, 
rossoblu: da Genova infatti ne sono venuti circa '100, tutti in treno. ' 
La polizia, che li attendeva in stazione, li ha portati in questura ' 
dove hanno anche mangiato dei panini. In mattinata, prima della ' 
partita, in viale Kennedy, scontri tra le due tifoserie, brandendo , 
cacciaviti e coltelli: sei iteriti, di cui uno grave. • • • 

Senza strafare i gialloblù evadono la pratica pugliese e restano a punteggio pieno 
Decide Zola su rigore, ma il bottino avrebbe potuto essere molto più pingue 

Una partenza intelligente 
! 

0 

PARMA 
Bucci 6, Benarrlvo 7, Di Chiara 6.5, Mlnotti 6. 
Apollonl 6, Grun 6. Melll 6.5 (85' Pizzi s.v.), Zoratto 
6. Crippa 6.5, Zola 7, Brolin 6 (77' Pln s.v.). (12 Bal
lotta, 13 Matrecano, 14 Ballerl). -
Allenatore: Scala "•• 

LECCI 
Gatta 5. Carobbl 5.5, Altobelli 5, Ceramicola 5, Pa-
dalino 5, Trincherà 5.5, Gerson 6.5, Melchiori 5.5, , 

' Baldierl 6 (60' D'Ambiò 6), Notaristefano 5, Barol-
lo 5 (46' Fattizzo 5). (12 Torchia, 13 Gazzani, 14 
Morello). • , • 
Allenatore: Sonetti ' _ _ 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo 5. 
RETE: 29' Zola (su rigore). ; 

NOTE: angoli 12-0 per il Parma. Giornata soleggiata, terre
no in ottime condizioni, spettatori 24,000; ammoniti: Ger
son, Di Chiara, Melchiori, Brolin e Zoratto. 

MIRKO BIANCANI 

ICROFONI APERTI \ 

Scala 1: «A Udine nel secondo tempo 
eravamo crollati: oggi invece siamo 
cresciuti». 
Scala 2: «Melli non è ancora quel gio
catore che desidero. So che può fare di ' 
più». , . . . . 
Scala 3: «È assurdo voler cercare i valo
ri del campionato dopo due giornate. 
Siamo primi ma bisogna togliersi dalla 
testa di essere una squadra da scudet
to». " . . ' . ' . T'. * 
Grun: «Quello che manca al Parma è la 
capacità di chiudere prima la partita». 
Sonetti 1: «Il Parma ha meritato la vit

toria. Però il rigore non mi convince per 
niente. Cosi come ho dei dubbi sulla 
mancata espulsione di Apolloni che ha 
bloccato D'Amblè lanciato a rete». •, • 
Scala 4: «Rispetto l'opinione di Sonetti, 
io fa per amore della sua squadra. A 
volte capita anche a me di esagerare». 
Sonetti 2: «Tutti ci indicano come bi
scheri di paese. In realtà siamo solo 
inesperti. Ci manca cattiveria e quelle 
malizie necessarie quando si affronta
no squadre d'elite». • •• - • ,v 
Ceramicola: «Sono stato ammonito 
perché ho detto all'arbitro di essere più 
obiettivo». •. - O F.D. 

ma PARMA. - Partenze intelligen- • 
ti. Vince stretto il Parma, ma me-. 
riterebbe di -più. E soprattutto 
consolida l'atteggiamento tattico 
che fa della stagione in corso una 
possibile svolta: non più arrem-, 
baggio immediato, ma una cre
scita lieve e quasi ineluttabile. 
Ancora più facile se di fronte non "„ 
c'è quasi nessuno. Ed è il caso 
delLecce. -, •• . . ••" •-'.-«,•' 

Agli emiliani manca Asprilla, 
chiamato dalla patria alle qualifi
cazioni per Usa '94. Scala ne ap- . 
profitta per reiterare l'esperimen
to di Brolin regista avanzato, da
vanti a Zoratto: una «novità» che 
lo svedese, metabolizza lenta
mente, imitato da Zola. Quando > 
però i due trovano i giusti raccor- ' 
di - c i mettono una ventina di mi- -
nuti - per la squadra di Sonetti lo 
schema Maginot diventa una ' 

scelta obbligata. E perdente, per-
' che Gatta sbaglia un'uscita dietro 
l'altra e Padalino concretizza la • 
propria supponenza con l'inutile 
rigore che al 30' porta in vantag
gio il Parma 

Se lo procura (e lo trasforma) -
Zola che cambia marcia, entra in 

- area, ma altro non potrebbe fare 
che tentare un velleitario traver
sone. Il libero del Lecce lo affian
ca ugualmente, l'ex napoletano 
si tuffa. Rodomonti fa partire un 
fischio amico: bolide nel sette e 

.1-0. , - . , - • 
Da questo momento in poi la 

goleada aleggia senza concretiz- • 
zarsi, e il solo Gerson (qualche 
invenzione dispersa nel deserto, . 
un'apprezzabile impegno per 
tutto il match) crea qualche mar
ginale grattacapo al meccanismo 
difensivo dei padroni di casa. Per 

ii resto, è un monologo gialloblù: 
Benarrivo imperversa sulla fascia 
destra, Zola - che prima del gol 
aveva impensierito Gatta sia su 
punizione che direttamente della 
bandierina de! corner - gioca a 
biliardo con Melli senza che i ri
spettivi marcatori (Ceramicola e , 
Tnnchera) riescano a capirci • 
granché. • • - , - ; • -

Al 34' Rodomonti' annulla in
spiegabilmente un gol proprio a 
Melli e salva il portiere leccese 
dal premio Paperissima '93. di li 
al riposo ancora il centravanti e • 
persino Grun sfioreranno il rad
doppio. 

Ripresa: Sonetti pesca nella 
sua povera panchina (mancano 
Gaucho, Olive e Biondo, ma non 
sarebbe festa lo stesso) i 37 anni 
in due di Fattizzo e D'Amblè. 
Senza che cambi nulla, perché la 

diversa caratura tecnica ha ragio
ne delle modeste volontà offensi
ve dei giallorossi. . • 

Usciti Barollo e Baldieri, gli 
ospiti restano barricati nella pro-

' pria tre-quarti, salvo fornire il 
. fianco al contropiede altrui le po-
, che volte che abbozzano una tra

ma d'attacco. Melchiori non diri
ge, Notaristefano litiga coi fanta
smi, i «ragazzini» ci mettono il co
raggio e poco più. E il Parma si 
commuove, sbagliando occasio
ni a raffica. Fallisce la mira Melli 
al 13', 17', 34'. Lo imita Zola, su 
zuccherino di Benarrivo da sini
stra, al 18'. E sbaglia anche Be
narrivo in pieno recuperò. 
• Fort Apache, ' dunque, salva 

l'onore. Il risultato no, anche se 
al 29' Gerson e D'Amblè si co
struiscono l'unica occasione del 
Lecce. Ma il pari sarebbe stato 
fuori da ogni logica. 

La cacciata di Gigi Radice'non Ha risolto i problemi della squadra isolana 
Per Vicini una boccata d'ossigeno dopo lo stop di domenica scorsa .. 

Due mister per l'ultimo posto 

2 

CAGLIARI 
• Fiori 6, Napoli 5.5, Pusceddu 6, Bisoli 6, Villa 5(56' 
. st Cappioli 6), Firicano 5.5, Moriero 5.5, Sanna 5, 

Dely Valdes 6. Matteoli 6, Criniti 5.5 (67' st Allegri 
s.v). (12 Dibitonto, 13 Bellucci, 14 Pancaro). 
Allenatore: Giorgi • 

UDINESE 
Battistini 6, Montalbano 6, Bertotto 6, Sensini 5.5,* 
Calori 6, Desideri 5.5, Rossini 6, Rossitto 6, Bran
ca 6, Statuto 5.5, Biagionl 6 (85' st De! Vecchio). 
(12Caniato, 13 Petruzzi, 14 Pierini, 16 Pittana). , . 

' Allenatore: Vicini " • •- - -- - . •* •-
ARBITRO: Racalbuto di Gallarate 5. •< ,» • - - -
RETI: 50' Branca (su rigore): 75' Statuto, 82' Allegri. ' 
NOTE: angoli 8-0 per II Cagliari. Espulso Firicano. Al termi
ne della partita al capitano del Cagliari Matteoli è stata 
consegnata la coppa assegnata al pubblico più corretto 
dello scorso campionato. Ammoniti: Pusceddu, Sensini, 
Bertotto, Sanna, Battistini e Montalbano. 

GIUSEPPECENTORE 

ICROFONI APERTI m 

Giorgi: «È un momento difficile, ma la 
squadra ha dato ii massimo, con una 
buona prestazione. Le occasioni le ab
biamo avute. Gli equilibri li stiamo pian 
piano ritrovando. Abbiate fede. Nella 
fase conclusiva avevamo troppa frene
sia di recuperare, invece nel primo ' 

' tempo abbiamo giocato con maggiore ' 
ordine. I ragazzi han voglia di riscattar
si». - - - , • -
Vicini: «Dopo il primo gol abbiamo -
leggittimato il successo. Sul rigore non 
parlo». -
Allegri: «Ho fatto quel che ho potuto, 
ma stare fuori non deve essere una pu

nizione etema. Il gol? Ho tirato miran
do l'angolo e mi è andata bene. Spero 
di rientrare al più presto, magari con 

. una vittoria per la squadra». ' ; 
' Branca: «SI, ho toccato la palla nell'a-
. zione del rigore, ma ero pressato». 

Villa: «Io non ho neanche vLsto il fallo. 
Branca si è buttato, e ha toccato il pal
lone con la mano». 
L'arbitro: «È vero, sull' azione del rigo
re, i giocatori de! Cagliari hanno prote
stato, e mi hanno detto di chiedere 
conferme al guardalinee che agitava la 
bandierina. Ma ' io non posso dare 
ascolto al guardalinee». 

• • CAGLIARI. La settimana di '• 
passione del Cagliari, ha avuto il 
suo logico epilogo in una sconfit- . 
ta tutto sommato immeritata. I 
padroni di casa non sono riusciti." 
a superare una modesta Udinese '. 
che è riuscita a segnare solo at
traverso due calci da fermo, ma -
che ha sfoderato un gioco più or
dinato rispetto a quello confuso 
dei padroni di casa. . -; ,', • 

La partita si apre con il Cagliari 
"in attacco, anche se Valdes risul- ", 
ta troppo solo davanti. Un gioca- • 
tore di gran classe il nuovo attac- -
cante del Cagliari, ma a suo agio . 
nei larghi spazi, non certo contro .' 
la difesa arcigna dei friulani. I pa
droni di casa provano a bucare la •' ' 
rete degli avversari con tiri da Un
tano, autori Napoli e Pusceddu,'" 
ma l'Udinese non si scompone 
per nulla. La formula all'italiana • 

di Vicini copre tutti gli spazi e 
non lascia grande spazio allo 
spettacolo. . 

È ancora ii Cagliari a farsi peri
coloso con il solito Pusceddu che 
procura un angolo sul quale Val
des arriva a colpo sicuro. È solo 
traversa, ma qualcuno grida al 
gol. Negli ultimi minuti del primo 
tempo è ancora il Cagliari a ren
dersi pericoloso, al 44 ed al 46', 
ma proprio quando l'arbitro sta
va per fischiare la fine delle ostili
tà, ecco arrivare il gol, fortunato," 
degli ospiti. Firicano e Villa chiu
dono in area Branca, che nell'a
zione sembra portarsi avanti il 
pallone con le mani. Racalbuto, 
una prestazione scialba, la sua, 
fischia il tiro dagli undici metri 
che lo stesso centravanti trasfor
ma spiazzando Fiori con un tiro 
sulla sua sinistra. • ••••,» -, . 

Il 2U tempo si apre con il Ca
gliari proteso in attacco. Dopo 
pochi minuti Moriero tira da buo
na posizione, ma torva preparato 
l'estremo difensore dell' Udine
se. La più grossa occasione per il ' 
Cagliari amva al 60 quando Mo
riero, si trova un invitante retro-
passaggio di Firicano a pochi 
metri dalla linea di porta dell'U
dinese. Gran tiro e deviazione fi
nale di Desideri, che salva il van
taggio per la sua squadra. • 

Se il Cagliari va in attacco, l'U
dinese risponde con il contropie
de. Branca e Biagioni si rendono 
pericolosi diverse volte, ma sba
gliano facili conclusioni. Tutto il 
Cagliari si porta in avanti, la
sciando il solo Sanna a difesa di 
Fiori. 

Al 66' un cross di Firicano tro
va Valdes pronto a fare da spon

da per Bisoli, il cui tiro debole fi
nisce a lato. Tre minuti dopo arri
va anche il palo. È merito di AJle-
gri, il cui ingresso ha movimenta
to il reparto avanzato, che dopo» 
aver superato un avversario, ten
ta il colpaccio con un mezzo pal
lonetto. Il portiere è superato, ma 
la sfera finisce sul palo e poi nelle 
braccia di un frastornato Battisti
ni. - - . - • --"• 

Il raddoppio dell'Udinese arri
va puntuale. Per un fallo su Desi
deri, lo stesso batte una punizio
ne da quasi trenta metri. Fiori si 
tuffa sulla destra ma devia solo la 
sfera. Arriva di corsa Branca e ri
mette al centro per Statuto, che a 
pochi centimetri dalla porta met
te il suo sigillo sulla seconda rete. ' 
A 8 minuti dal termine gran gol di 
Allegri, ma la partita è segnata. 
Chissà cosa dirà Radice dei «suo» 
Cagliari. 

> 
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CALCIO 

ACIREALE-VERONA l - O 

ACIREALE Amato, Sollmeno. Pagliaccetti, Mascheroni, 
Bonanno, Migliaccio. Rlspoll, Tarantino. Sorbello, Di Na
poli (30' pt Favi), Lucidi (28° st Di Dio) (12 Vaccaro, 13 Lc-
gludice. 15 Ripa) 
VERONA: Gregori, Fattori (8'st Marietti) Guerra Pessot-
to, Pin, Furlanetto, Inzaghi, Ficcadentl. Lunini, Cefis, La-
macchi (12 Fabbri. 13 Caverzan, 14 Plubelll) 
ARBITRÒ' Arena di Ercolano 
RETI- nel st, 5" Sorbello su rigore 
NOTE angoli 4-2 per il Verona Cielo sereno, giornata 
calda, terreno in buone condizioni Ammoniti Fattori, Pin 
e Guerra per ostruzione e Favi per gioco pericoloso 

ANCONA-VICENZA O-O 

ANCONA' Nista. Fontana (13 st De Angelis). Centofantl. 
Pecoraro, Mazzarano, Bruniera, Sogliano, Gadda (38' st 
Ragagnin). Agostini, Vecchiola, Caccia (12 Armellini, 13 
Cangini, 15Turchi) 
VICENZA Sterchele. Frascella. D'Ignazio. DI Carlo, Pel
legrini, Lopez, Ferrarese (44' st Conte), Vaioli. Gasparinl, 
Vlvianl. Briaschi (16 st Praticò ) (12 Beliate 15 Civerlatl, 
16 Dionigi). 
ARBITRO Pellegrino di Barcellona 
NOTE angoli 5-2 per l'Ancona Giornata di cielo sereno, 
terreno In ottime condizioni. Espulsi Lopez al 17' del st e 
Bruniera al 40 del st per fallo sull' ultimo uomo Ammoniti 
Fontana, Centofantl, D'Ignazio e Sogl lano 

BARI -MONZA O-O 

BARI' Fontana, Tangorra Mangone, Bigica, Amoruso. 
Ricci. Gautieri (29' st Joao Paulo) Pedone Tovalierl. Ba
rone (39' st Alessio), Proni (12 Alberga, 13 Montanari, 15 
Sassarini) 
MONZA Mancini, Romano, Bablni, Finettl, Del Piano, Mi-

Xnani, Voltoline (25' st Bonazzl, 40' Marra), Manlghetti. 
rtistico, Brambilla, Giorgio (12 Monguzzi, 13 Radice 15 

Della Morte) 
ARBITRO Nepl di Ascoli Piceno 
NOTE, angoli 13-2 per il Bari Giornata fredda e ventilata, 
terreno scivoloso per la pioggia caduta In nottata Espul
so al 40' del st Manlghetti 

BRESCIA-CESENA 1-1 

BRESCIA: Landuccl, Mezzanotti, Marangon, Domini (30'st 
Torchio), Baronchelli, Ziliani Sabau Neri, Lerda, Hagi, 
Ambroseni (1'st Gallo) (12 Vettore, 13Flamlgni, 15Dlmu-

CES CESENA. Biato, Scucugla, Barcolla. Leoni, Calcaterra, 
Marin. Teodoranl (47 st Pepi), Plangerelli, Scarafonl, Dol
cetti, Zagatl (24' st Piracclnl). (12 Dadina, 15 Del Bianco 
16 Sai veni) 
ARBITRO: Dlnelli di Lucca 
RETI nel pt41 ' Scarafonl (rigore), nel st 21 ' Sabau 
NOTE angoli. 18-2 per il Brescia Cielo sereno, terreno In 
buone condizioni, ammoniti Dolceni, Zlliani. Scucugia, 
Baronchelli per gioco scorrono. Dorini per proteste Pi-
raccini per condotta non regolamentare 

COSENZA-PALERMO 1-0 

COSENZA: Zunico. Signoroni (37'st Sconziano), Compa
gno, Napoli. Napolitano, Vanlgli, Fabris. Monza Marulla, 
Malellaro (34' st Lemme), Caramel (12 Betti, 13 Civero, 15 
Rubino) 
PALERMO Vinti Bucciarelli (31'st Cammarieri), Cateri
no, Assennato, Ferrara, Biffi, Spigarelli (20'st Cicconi) 
Favo, Buoncarnmino, Battaglia, Valentinl (12 CerreW. 13 
De Rosa. 14 Moro) 
ARBITRO: Bonf risco di Monza. : 
RETI nel st 15'Fabris 
NOTE angoli'5-2 per II Cosenza Giornata calda, ma ven
tilata Espulso al 17' st Buoncarnmino per fallo su Napoli
tano Ammoniti Caterino e Biffi per gioco falloso 

FIORENTINA-VENEZIA 4 - 0 

FIORENTINA Toldo. Carnasciali, Luppl, lachlni. Pioli, Ma-
luscl, Tedesco, Effenberg, Robblati, Orlando (28' st Cam-
polo), Banchelll (17' st Tosto) (12 Scalabrelli, 13 Faccen
da, 15 Amorini) 
VENEZIA Mazzantlni, Conte, Vanoli, Tomasoni, Servldei, 
Mariani. Petrachi (20' st Bartoluzzi), Nardini, Bonaldl (20 
st Cerbone), Monaco. Campilongo. (12 Bosaglia, 13 Pog
gi, 14 Bellotti) 
ARBITRO Clnclriplni di Ascoli 
RETI nel pt33' Effenberg, nel st3' Banchelll, 8' Effenberg, 
43 Robblati 
NOTE angoli- 6-3 per la Fiorentina Pomeriggio di sole, 
terreno ottimo Espulso al 12' st Nardini per fallo su Orlan
do Ammoniti Pioli e Servldei per scorrettezze 

MODENA-ASCOLI 1 <g. saboto) O-O 

MODENA Meani. Baresi. Mozzetti (44' st Cavaletti) Ada-
ni. Bertoni, Maranzano, Chiesa, Bergamo, Provitali. Zai
ni. Lendini (15' st Modelli) (12 Tontlni. 14 Marino, 16 Bon-
figllo) 
ASCOLI Bizzarri, Di Rocco, Mancuso, Maini, Pascucci, 
Zanoncelli, Cavaliere (20' st Marcato). Bosi. Blerhoff, Tro-
glio, Menolascina (29 st Bugiardlnl) (12 Mandozzi, 13 
Mancini, ISSanseverlno) 
ARBITRO Nicchi di Arezzo 
NOTE angoli 5-4 per II Modena Serata con pioggia e 
temperatura autunnale Ammoniti Chiesa, Zaini, Maini e 
Blerhoff per comportamento non regolamentare, Zanon-
colli per proteste, Trogllo per gioco scorretto 

PADOVA-PISA 2 - 0 

PADOVA' Bonalutl, Culcchl, Gabrieli, Modica, Rosa, Fran-
ceschettl. Pelllzzaro (21' st Coppola), Nunziata, Galderlsi, 
Longhi, Maniero (30' st Simonetta) (12 Dal Bianco, 13 Ot
toni, 15 Montrone) 
PISA Ambrosio, Lampugnanl, Fasce, Bosco, Suslc, Fio
rentini (36' st Gabriellini), Rocco Rotella, Lorenzlnl Ro-
varls (21' st Cristallini). Polidorl (12 Lazzarini, 13 Dondo, 
14Brandini). 
ARBITRO Bolognino di Milano . 
RETI nel pt, 32' Galderlsi. nel st 46' Simonetta 
NOTE, angoli 4 a 6 per II Pisa Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni La partita è stata sospesa sei minuti 
per infortunio all'arbitro Espulso al 41 pt Bosco per som
ma ammonizioni Ammoniti Pellizzaro, Suslc, Fasce, Ro
tella, per gioco falloso 

PESCARA-LUCCHESE 1-2 

PESCARA Savorani, Sivebaek, Alfieri, Di Marco, Dicara 
Gaudenzi, Compagno, Palladini, Bivi, Impallomem (17 pt 
De Juliis. 27' st DI Toro), Massara (12 Martinelli, 13 Ter-
ronzi, 16 Epitani) 
LUCCHESE Di Sarno. Costi. Bettarini Russo, Taccola, Vi
gnine Di Stefano Monaco (36'st Anzaldi) Paci, Di France
sco. Rastelli (12Quironi. 14 PIsteMa, 15 Albino, 16 Marta) 
ARBITRO. Fucci di Salerno 
RETI nelst4 Rastelli.9 Paci.29'Bivi 
NOTE angoli 8-4 per la Lucchese Tempo sereno, terre
no In buone condizioni Ammoniti Dlcara, Gaudenzi, Di 
Stefano e Costi per gioco falloso -

RAVENNA-FIDELIS ANDRIA 0 - 1 

RAVENNA Micino, Mengucci, Cardarelli (11 st Buonoco-
re), Conti, Boselli. Pellegrini, Sotgia, Filippini, Vieri, Ros
si, Francioso (34 st Fiorio) (12 Bozzini, 15 Baldini, 16 
Glorgetti) 
FIDELIS ANDRIA Mondin!. Lucori, Del Vecchio Cappel
lacci, Ripa, Monari, Terrevoll, Masolini (19 st Mazzoli), 
Insanguino, Cacciola, lanuale (11' st Romairone) (12 
Bianchessi 14 Giampietro 15Musumesi) 
ARBITRO Pacifici di Roma _ 
RETE nelst45' Romalrone 
NOTE angoli 5-4 peri Andria Giornata di sole con terre
no in perfette condizioni, spettatori 4 900 

Fiorentina-Venezia. La squadra di Ranieri seppellisce di gol i lagunari 

Il colore viola 
Pochi spettatori 
se c'è la pay-tv 
• f i • d o m a t a ricca di 
espulsioni ben 6 sono stati i 
calciatori allontanati dal 
c ampo (due - Lopez e Bru
niera - nella sfida tra Ancona 
e Vicenza) 
• Il centravanti del Cesena, 
Scarafoni, ha realizzato icn il 
secondo ngore sui due con
cessi ai romagnoli (nel pn-
mo turno aveva battuto Savo
rani. portiere del Pescara) 
• Il minimo di spettatori s i i 
registrato sul c ampo di Mo
dena nell'anticipo televisivo 
contro l'Ascoli ( 3 500) Mol
te le presenze al Comunale 

di Firenze (29 758 unità) 
© A Padova, per un infortu
nio al direttore di gara Bolo-
gnino, la gara è stata sospesa 
per qualche minuto 
© Nella scorsa stagione, do
po due turni, nessuna forma
zione comandava a punteg
gio pieno e non vi erano 
neanche squadre a zero pun
ti 
O Già 5 le vittorie in trasferta 
su 20 incontri disputati Nel 
92/93 il primo successo fuori 
casa arrivò soltanto alla terza 
giornata 

LORIS CIULLINI 

M i FIRENZE. Fiorentina anco
ra sulla cresta dell onda I viola 
si sono assicurati la seconda 
vittona della stagione 3 reti al 
Palermo all'esordio 4 gol al 
Venezia, che ha giocato dal 
54' in dieci per l'espulsione di 
Nardini, alla «prima» davanti al 
pubblico amico Un successo 
che ha mandato in sollucchc 
ro ì trentamila paganti, una vit-
tona - come ha giustamente 
sottolineato l'allenatore Rame-
ri - che non deve illudere nes
suno poiché nel corso della 
stagione, a partire dalla trasfer
ta di domenica a Cosenza, la 
Fiorentina sicuramente trove
rà squadre più aggetnte del
l'ingenuo Venezia Contro i la-
guran la compagine viola è ap
parsa supenore sia per tasso 
tecnico che perxaparbieta 

Nonostante il vistoso nusul-
tato, Ranien dovrà lavorare an
cora molto per far quadrare la 
squadra che pur giocando 
con umiltà ha denunciato del

le sfasature sia in difesa, nelle 
poche occasioni che i lagunari 
si sono create che in fase of
fensiva dove Robbiati e Ban
chelll, pur avendo realizzato 
un gol a testa sono apparsi un 
po' troppo deboli fisicamente 

I due giovani «bomber» gra
zie alla sveltezza, hanno con
fermato la loro abilità in fase di 
esecuzione ma quando sono 
stati chiamati a lottare contro i 
difensori veneziani hanno 
perso diversi duelli Per questo 
il ntorno di un giocatore di pe
so come Batitusta è molto atte
so Il cannoniere argentino do
vrebbe nentrare dal suo paese 
nei prossimi giorni e dovrebbe 
già essere in campo a Cosen
za 

II nsultato è stato sbloccato 
da Effenberg. un centrocampi
sta che per la sua mole e per 
l'abilità dimostrata nel gover
nare il pallone è 1 uomo che fa 
la differenza II giocatore della 
nazionale tedesca propno 

MASSIMO MONTANARI 

• • RAVENNA La beffa amva 
al 91 Del Vecchio terzino 
della Fidelis Andna, arpiona 
un pallone ormai destinato al 
fallo laterale e crossa al centro, 
la difesa giallorossa resta a 
guardare e Romaironc vec- • 
chia conoscenza del pubblico 
ravennate che lo ha temuto 
nello scorso campionato nelle 
gare con la Massese, entrato 
20' pnma, incorna in rete, ge
lando pubblico e giocaton di 
casa L'Andna toma, cosi in 
Puglia con due punti preziosa-
s mi e lascia i giallorossi con 

I amarezza di un nsultato ne
gativo e alle prese con una 
classifica che si fa già difficile 
II processo di conoscenza del
la seno B - che il Ravenna di

sputa per la pnma volta nella 
sua stona - si conferma lento 
ed estremamente ostico Tre 
partite ufficiali della matncola 
giallorossa e tre sconfitte per 1 -
0 Continua da un lato la sene 
negativa di Claudio Onofn che 
da allenatore, non ha mai vin
to al Benelh (3 precedenti con 
1 Ospltaletto, 1 con lo Spezia e 
2 con il Ravenna) e, dall'altro, 
la tradizione positiva della Fi
delis Andria che in 4 visite al 
Benelh ha raccolto 2 vitton a 2 
pareggi Pesante li successo di 
len ottenuto dai pugliesi sul 
campo di una diretta concor
rente per la salvezza (almeno 
cosi dicono i pronostici della 
vigilia) che non perdeva in ca

sa esattamente da un anno (il 
6 settembre 92 al Bcnclli vinse 
ilChievo) 

Nel pnmo tempo il Ravenna 
fatica a trovare i varchi giusti, 
La Fidelis Andna é molto com
patta, pressa e domina a cen
trocampo, settore nel quale il 
Ravenna si trova a disagio, e 
chiude tutti gli spazi davanti a 
Mondini con Ripa che si occu
pa di Vien, galvanizzato dalla 
doppietta segnala in settimana 
con l'Under 21 e Lucen che 
sbircia Francioso, Monan fa il 
libero 11 Ravenna si presenta 
con il tradizionale assetto a zo
na con la novità Filippini 
schierato a centrocampo L u-
nico brivido della pnma frazio
ne di gioco amva al 23 quan
do, su angolo di Rossi Mondi-
ni esce goffamente ma Men-

gueci non nescc a sfruttare 
1 occasione sottoporla Ripresa 
più vivace e scoppiettante 
1 Andna piarne sull'accelerato
re e ncll arco di un minuto pri
ma Terrevoll e poi Masolini, 
con una bella e insistita azione 
personale, scaldano le mani a 
Mietilo I giallorossi ci provano 
al 55' cross di Sotgia scatena
to in alcune sue progressioni 
sulla fascia, tiro di Francioso 
sul quale Mondini si salva co
me può, Vien è lesto a nbattere 
in rete ma trova Monan a fare 
da scudo, Onofn prova a cam
biare I assetto tattico fa entra
re Buonocore che si sistema a 
ridosso delle punte, e arretra 
sulla fascia Filippini II Raven
na sembra beneficiare della 
verve del gemello napoletano 

Pescara-Lucchese. Ancora una sconfitta: i biancocelesti fermi in classifica a meno due 

La barca abruzzese cola a picco 
FERNANDO INNAMORATI 

• 1 PESCARA. Preoccupante 
scivolone interno del Pescara 
che nmedia una sconfitta sen
za attenuanti la squadra adria
tica che aveva ben mentato 
nella prima partita di campio
nato ha invece denunciato un 
gioco frammentano ed ap-
prossimativu ed un precario 
stato di forma che rende anco
ra più gravosa la sconfitta I 
biancazzum, infatti, devono 
ancora recuperare due pùnti 
di penalizzazione ma, con 
questa squadra e questo «gio
co», l'impresa non sarà facile a 
breve scadenza se non si darà 
una immediata sterzata so
prattutto per ciò che nguarda 
l'aspetto psicologico dei smgo-

CANNONIERI 
roti: Robbiati (Fiorenti
na) 
reti: Banchelll ed Effen
berg (Fiorentina) Fabris 
(Cosenza), Scarafonl 
(Cesena), Polidorl (Pisa) 
rote: Troglio (Ascoli), 
Palladini e Bivi (Pesca
ra). Di Stefano, Rastelli 
e Paci (Lucchese), Si
monetta Galderlsi e 
Cuicchi (Padova) Rotei
li (Pisa), Monaco (Vene
zia), Tarantino e Sorbel
lo (Acireale), Lunini (Ve
rona) Caccia (Ancona), 
Romairone(F Andria) 

Prossimo turno 
Domenica 12-9-93 ore 16 

li giocatori e la mentalità del
l'intera squadra II pareggio di 
Cesena aveva illuso I ambiente 
ma questa sconfitta interna ri
porta tutti con ì piedi per terra 
La Lucchese ha avuto almeno 
il gran mento di mettere impie
tosamente a nudo le numero
se carenze ed il ntardo di pre
parazione che ancora affliggo
no la squadra abruzzese La 
sconfitta può essere salutare se 
da essa verranno presi i dovuti 
insegnamenti poiché il cam
pionato ò appena agli inizi e 
c'è ancora tutto il tempo per n-
mcdiare La squadra di Fasce!-
ti ha giocato invece la sua one
sta partita ed 6 nuscita a porta
re a casa l'intera posta senza 

neanche soffrire troppo Anzi 
con un po' di fortuna avrebbe 
potuto addinttura portarsi in 
vantaggio e chiudere I incon
tro già dal primo tempo Nella 
pnma frazione di gioco infatti 
gli ospiti hanno colpito un pa
lo con Paci al ventiseiesimo ed 
hanno avuto altre due favore
voli occasioni la pnma dieci 
minuti dopo con un colpo di 
testa di Taccola ex di turno 
1 altra proprio allo scadere an
cora con il tandem Paci-Ra
strelli che impegna Savorani in 
una difficile parata a terra 

Nel secondo tempo il gioco 
non cambia, con il Pescara 
che non nasce ad imbastire 
neanche la manovra più ele
mentare mentre i rossoneri si 

2 . GIORNATA 

fanno ancora più autontan e 
colpiscono implacabilmente 
in contropiede Dopo appena 
quattro minuti gli ospiti sbloc
cano il nsultato Monaco batte 
una punizione dalla tre quarti 
con il pallone che spiove len
tamente in area dove tra due 
difensori immobili salta Ra
stelli e insacca Dopo cinque 
minuti appena Di Francesco 
taglia tutta la difesa con un de
lizioso diagonale e Paci, abile 
nel dribbling, salta due avver
sari e trafigge Savorani in usci
ta Al ventiseiesimo ancora 
una fa\orevole occasione per 
Rastelli che approfitta di uno 
sconsiderato passaggio indie
tro per impossessarsi della sfe
ra e tirare a colpo sicuro il por
tiere compie una grande pro-

pa. 

grazie alla sua altezza e alla 
stazza fisica ha realizzato due 
gol di testa ed è nsultato il mi
gliore in campo seguito da Or
lando e dal giovane Banchelll 

A differenza del Venezia, 
che in difesa ha praticato la 
marcatura ad uomo la Fioren
tina giocando a zona (quattro 
difenson in linea quattro cen
trocampisti e due punte) è 
sempre stata in grado di con
trollare ogni iniziativa degli av
versari che ripetiamo hanno 
commesso una sene di svano-
ni in fase difensiva e solo una 
volta hanno colpito la parte su
penore della traversa È acca
duto sul finire del pnmo tempo 
quando Petracchi ha scagliato 
un tiro da una trentina di metri 
con Toldo che si trovava lonta
no dalla porta Concludendo si 
può benissimo sostenere che 
per la Fiorentina tutto è nsulta
to facile ma che per dare un 
giudizio sul suo futuro sarà be
ne vederla impegnata contro 
avversari di maggiore spessore 
tecnico-agonistico 

Ravenna-Andria. I romagnoli ancora sconfitti: Romairone li beffa in zona recupero 

I sogni muoiono al novantunesimo 
al 62 Vien conclude mala
mente un tnangolo con Fran
cioso e <1 minuti dopo alza di 
poco sulla traversa un calcio di 
punizione dal limite al 72 
cross di Sotgia, torre di Vieri e 
pronta girata di Francioso sulla 
quale Mondini si allunga in di
sperato salvataggio Quando 
ormai si aspetta solo il fischio • 
dell'arbitro Pacifici anche lui 
al debutto in sene B Romairo
ne pesca il jolly provocando la 
sonora arrabbiatura di Onofn 
che si catapulta fuon dalla 
panchina inveendo sonora
mente il suo amico Peroni, 
che per 6 anni ha allenato le 
giovanili del Genoa quando 
Onofn giocava in prima squa
dra con la maglia rossoblu, gli 
ha appena giocato un tiro 
mancino 

dezza e respinge Alla mezz o-
ra e è la rete del Pescara che 
dimezza lo svantaggio e che il
lude i biancazzum per un im
probabile pareggio Da Palla
dini e e un, traversone per la te
sta di Bivi che fa centro da po
chi passi La squadra di casa 
cerca di forzare i tempi per re
cuperare lo svantaggio ma la 
Lucchese, propno in questi 
frangenu, dimostra di essere 
una compagine compatta che 
gioca un calcio semplice ma 
essenziale Fino alla fine infat
ti i toscani, non corrono nes
sun altro pencolo tenendo gli 
awersan lontani dalla propna 
area riuscendo cosi senza fati
ca a portare a casa il prezioso 
nsultato 

,M251U 
Chiappuccì ok 
Fa il record 
alla cronoscalata 
della Futa 

Claudio Chiappuccì (nella foto) ha vinto la cronoscala
ta della Futa fermando i cronometri sui 26 55 70 un 
tempo nettamente migliore del record stabilito dieci an
ni fa dallo spagnolo Alberto Fernandez (27 38 02) 
Chiappuccì aveva fatto prevedere un esito felice della 
sua fatica già a meta percorso coperto in 12 06, anche 
questo un tempo record sotto quello realizzato da Wil
son nel 1982 (1229 01) L impresa di Chiappuccì offu
sca quella altrettanto bnllante di Ghirotto, straordinario 
per essersi arrampicato da Barbenno di Mugello al vali
co, anche lui con un tempo infenore a quello di Fernan 
dez 

Olimpiadi 2000 
Berlino 
protesta: 
non le vogliamo 

Una settimana di azioni di 
protesta questo è quanto 
si acc ingono ad organiz
zare gli oppositori alla 
candidatura di Berlino per 
i Giochi olimpici del 2000 

„ , . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ 11 fronte del no è costituito 
prevalentementi da ade

renti ai verdi e gruppi di sinistra I contestatori del pro
getto considerano le Olimpiadi un inutile spreco di de
naro in un momen to di ristrettezze economiche 

Basket 
Coppa Italia 
La Burghy Roma 
inizia male 

Brutto esordio nelle gare 
ufficiali per la Burghy di 
Roma, sconfitta secca
mente a Varese dalla Ca
piva per 89 a 79 nella pn
ma gara del 1" turno della 

« « « i . ^ _ Coppa Italia Ecco co
munque i risultati Momni 

Rimini-Fortitudo Bologna 75-81 Aunga Trapani-Baker 
Livorno 100-82 P Pavia-Kleenex Pistoia 71-67, Banco 
Sardegna Sassan-Olimpia Milano 78-95 Mens SanaSie -
na-Glaxo Verona 64-71 Cagiva Varese-Burghy Roma 
89-79 Napoli B-Scavolini Pesaro 80-113, PFerrara-
ClearCantu 100-96, Auxilium Tonno-Rever Venezia 57-
77 Telemarket Forlì -P Reggiana R. Emi Ila 89-9 !, Teore-
matour Milano-Stefanel Trieste 68-82 Libertas Udine-
Viola Reggio Calabria 66-72, Aurora Desio-Bialetti Mon
tecatini 87-91 Teamsystem Fabnano-Juve Caserta 85-
85, Pulitalia Vicenza-Benetton Treviso 7^-94 Buckler 
Bologna-Petrarca Padova (oggi alle 20 30) Il ntorno si 
giocherà giovedì prossimo ore 20 30 

Usa '94 
Il et della Scozia 
preoccupato: «Non 
ho più giocatori» 

Il et della nazionale scoz
zese Andy Roxburgh non 
sa come fare per allestire 
una formazione in grado 
di affrontare mercoledì 
prossimo la Svizzera in un 

_ _ _ _ _ _ „ „ _ _ _ ^ — _ incontro valido per il 
Gruppo 1 delle qualifica

zioni ai mondiali del '94 In Scozia il campionato non si 
ferma per gli impegni della nazionale e cosi tx*n quat
tro convocati sono usciU malconci dalle sfide in cui era
no impegnati e non potranno rispondere alla chiamata 
di Roxburgh 

Usa '94 
Vogts: «Haessler 
eMoellerfra 
i 22 mondiali» 

Un viaggio positivo per 
Berti Vogts, selezionatore 
della nazionale tedesca e 
non solo per la splendida 
giornata c h e la capitale gli 
ha offerto «Moeller e 

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ Haessler mi s o n o apparsi i 
migliori delle rispettive 

squadre, con una nota in più per il romanista favorito 
evidentemente dal fatto di giocare in casa> Haessler 
aveva qualche timore di esvere trascurato d o p o aver do
vuto saltare la trasferta di giugno negli Usa Può essere 
cosi ? «Se le cose stavano così non avrei fatto questo 
viaggio Non sono venuto a Roma solo perché qui e è 
una buona cucina Sia Moeller sia Haessler faranno si
curamente parte dei 22 selezionati per Usa 94» 

Atletica 
De Benedictis 
solo secondo 
a Molfetta 

Giovanni De Benedictis 
del Gs carabinieri Bolo
gna medaglia d argento 
ai campionat i mondiali di 
Stoccarda, ha vinto a Mol
fetta il memoria! Gino del 

_ — - _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ Re di marcia su strada 
compiendo in un ora 

26'39 i 20 chilometri della gara snodatasi lungo un cir
cuito cittadino per il Borgo antico e il lungomare Colon
na si e classificato secondo ad a p p e n a 2 dal vincitore, 
Giovanni Pemcelli dei Gs Fiamme azzurre Roma 

ANCONA-MODENA 
CESENA-MONZA 
COSENZA-FIORENTINA 
F. ADRIA-ASCOLI 
LUCCHESE-ACIREALE 
PALERMO-RAVENNA 
PESCARA-BRESCIA 
VENEZIA-PISA 
VERONA-PADOVA 
VICENZA-BARI 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

FIORENTINA 
PADOVA 
COSENZA 
LUCCHESE 
ASCOLI 
F. ANDRIA 
PISA 
ACIREALE 
CESENA 
A N C O N A 
BARI 
BRESCIA 
VENEZIA 
VERONA 
MONZA 
V ICENZA 
MODENA 
RAVENNA 
PALERMO 
PESCARA 

Punti 

4 
4 
4 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 

o 
o 

- 2 

PARTITE 

Giocate Vinte Pari 

2 2 0 
2 2 0 
2 2 0 
2 1 1 
2 1 1 
2 1 1 
2 1 0 
2 1 0 
2 0 2 
2 0 2 
2 0 2 
2 0 2 
2 1 0 
2 0 1 
2 0 1 
2 0 1 
2 0 1 
2 0 0 
2 0 0 
2 0 1 

Perse 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
1 

RETI 

Fatte 

7 
3 
2 
3 
1 
1 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
2 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
2 

Subite 

0 
0 
0 
2 
0 
0 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
5 
2 
1 
1 
3 
2 
4 
3 

Media 
inglese 

+ 1 
+ 1 
+ 1 

0 
0 
0 

- 1 
- 1 
- 1 
- 1 
- 1 
- 1 
- 1 
- 2 
- 2 
- 2 
- 2 
- 3 
- 3 
- 2 

Pescara 3 punti di penalizzazione 

WS-
Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 

ItaliaRadio 
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Gli Abbagnale salgono ancora sul podio: ai mondiali 
di Róudnice conquistano un'altra meritata medaglia 
dimostrando, nonostante la non più verde età, di essere 
una coppia inimitabile. Bronzo per il 4 di coppia azzurro 

argento 
Carmine e Giuseppe Abbagnale, insieme a Peppi-
niello Di Capua sono saliti ancora una volta sul po
dio. Non sul gradino più alto, ma quello subito do
po, quello che gli ha fatto guadagnare una meritata 
medaglia d'argento. È l'ennesimo trofeo per i fratelli 
d'Italia, che sembrano inossidabili nel tempo. La 
spedizione azzurra può considerarsi positiva: due le 
medaglie d'argento conquistate, quattro i bronzi 

'•'•'-"'.'•';'" • NOSTRO SERVIZIO ' ; ' ' ' 

• • ROUDN1CE. I britannici 
fratelli Searle si confermar- -
mano i più forti del mondo ' 
del Due con, m a per Giusep
pe e Carmine Abbagnale • 
non è ancora il tempo della v 

pensione. 1 fratelli di Castel- -
lammare non : conquistano -. 
l'oro, ma ancora una volta *., 
sono stati i protagonisti ac-
clamatissimi di un ' eccezio
nale regata. «Forse la più bel
la nella loro storia di atleti» 
ha commentato con soddi- ' 
stazione il direttore tecnico 
az2urro La Mura. La finale si ' 
è svolta sotto una pioggia • 
battente con partenza velo- •. 
cissima dei lituani, in testa fi- -
no al passaggio ai 500 metri. 
Ma gli Abbagnale sono rima- • 
sti attaccati, preceduti dai te-
deschi e ai 1000 gli azzurri •' 
e rano già secondi, dietro alla : 
Germania, mentre gli inglesi < 
vogavano ultimi con un ritar
do c h e sembrava incolmabi

le. A tre quarti di gara i Searle 
però passavano in testa, con 
una rimonta c h e ha dell' in
credibile: hanno attaccato ai -
1250 metri a 41 colpi e gli az
zurri hanno ritenuto più sag
gio risparmiare l 'energia ne
cessaria per il rush finale. Ed 

' è proprio questa piccola in-
•~ certezza che peserà ^ nelle 
> considerazioni di Giuseppe 
; Di Capua, il capovoga del

l'armo . italiano, al termine 
' della regata: «Non ci capitava 
' da tempo di tagliare il tra-
- guardo ancora freschi e di 
percorrere gli ultimi 500 me
tri in un tempo cosi buono. 
Questo ci conforta e ci dà 
nuova fiducia nelle nostre • 
capacità», conclude. . . : . nv 

Però il futuro dei due fra- ; 
.. telli è ancora incerto: come ' 
: al solito, d o p o i mondiali, si 

prenderanno una pausa per 
riflettere sull'eventuale prò- ' 
secuzione della loro camera 

Giuseppe e Carmine Abbagnale in azione nella finale dei mondiali di Róudnice 

di atleti, ma d o p o la prova di " 
oggi, tutto lascia credere, ed ; 
anche La Mura lo ha fatto in
tuire, in un loro probabile in- :' 
serimento nell'otto che do- -, 
vrebbe partecipare ai Giochi 
di Atlanta 

Nelle altre gare senior, un 

altro bronzo è andato al 
quattro di coppia italiano di 
Farina, Paradiso, Corona e 
Gaiiarossa, dietro alla favori- • 
ta Germania (i tedeschi sono 
campioni olimpici), e a d 
una sorprendente Ucraina, 
partita velocissima e prima fi

no al 1500 metri. Gli azzurri 
sono rimasti sempre in terza 
posizione, tardando forse un 
pò nell'attacco agli ucraini, 
che potevano essere riaggan-

, ciati. Buono, dunque, il serra
te finale dell'equipaggio az
zurro che ha fatto segnare il 

miglior tempo negli ultimi : 
500 metri, anche se non è • 
riuscito ad annullare del tutto . 
lo svantaggio e a centrare ' 
quella medaglia, d'argento 
che era, tutto sommato, alla 
portata. , ••-,•••'. 

Quattro le medaglie con- ' 
quistate dai Pesi Leggeri, Ar- : 

gento ex aequo tra la Germa- ' 
nia (fatto mai - verificatosi • 
nella storia del canottaggio) »! 
e il quattro di coppia italiano . 
di Crispi, Zasio; Lana e Gan- ' 
dola. Bronzo per l 'otto di Re, 
Marigliano, Pettinali, Caddi, 
Ramoni, Barbaranelli, Ranie
ri, Grande, timoniere lannuz- : 
zi, che ha compiuto un' im- •• 
presa notevole sovvertendo ; 

ogni pronostico e riconqui
stando il podio dopo due a n - : 

ni. La gara è stata vinta dal : 
Canada, davanti ai campioni 
uscenti danesi, ma la barca . 
azzurra ha dato chiari segni : 
di ripresa, fugando dubbi e •' 
perplessità . Oltre al quinto 
posto di Calabrese nel singo- * 
lo seniores, i • mondiali di -
Róudnice vanno dunque con ' 
un bilancio, per l'Italia, di sei ; 
medaglie (due agenti e quat
tro bronzi) e con otto barche 
in finale (il 75% delle quali a 
medaglia): un'eccellente ri
sultato complessivo, andhe 
se è mancatoT oro, sul quale j 
lavorare in vista dei mondiali l 
di Indianapolis nel 94 e delle 
olimpiadi di Atlanta 

Nel motomondiale di Misano, bis del modenese nelle 500 . Gravissimo incidente a Rainey 
Cade anche Capirossi nella 250, mentre nella 125 delude la promessa della vigilia Scalvini 

La seconda volta di Cadalora 
Mondiale sconvolto dopo, il Gran premio d'Italia. 
Nella 500 Wayne Rainey cade malamente e resta 
paralizzato, vince Cadalora ma è Kevin Schwantz 
virtualmente il nuovo campione del mondo. Cade 
anche Harada nella 250 e Loris Capirossi, ottimo se
condo, riapre la corsa al titolo della 250. Accuse del 
team di Harada ai commissari italiani: «Non lo han
no fatto ripartire. Questo è sabotaggio». 

CARLO BRACCINI 

• • MISANO ADRIATICO. È du
rata poco la festa di Luca Ca
dalora di fronte al pubblico di 
casa, stretto intorno al campio
ne modenese per festeggiare 
la sua prima vittoria (la secon
da della carriera in 500) su un : 
circuito italiano. Non glielo V 
hanno detto subito che il com- : 
pagno di squadra Wayne Rai- ' 
ney, cadutogli davanti mentre : 

era al comando della 500, ri-
schiava di rimanere per sem- • 
pre su una sedia a rotelle e co- » 
si Cadalora ha fatto solo in :' 
tempo a raccontare l'incidente 
dal suo punto dì vista, cioè da .< 
poche decine, di metri dietro "• 
alla Yamaha del californiano: 
•In quel punto, lacurva che se
gue i box, c'è un brutto avalla-
mento dell'asfalto. La ruota 
posteriore di Rainey è passata 
sull'avallamento proprio nell'i
stante in cui lui spalancava il 
gas e ha perso aderenza, sca
raventandolo fuon pista». Do-

vpva essere una grande festa 
per il motociclismo azzurro 

' questo Gran premio d'Italia, 
- terzultimo appuntamento del
la stagione 1993. Ed era co-

',':.minciato nel migliore dei mo
di, con il nostro Loris Capirossi 
che di fatto riapre il Mondiale 
della 250. Bravo, bravissimo il 
pilota del team Pileri, ma an
che fortunato, perché proba
bilmente non sarebbe riuscito 
ad arrivare secondo con la sua 

; Honda alle spalle dell'impren
dibile francese Ruggiacon una 
Aprilia da record se Max Biaggi 
non fosse scivolato nel corso 
del diciannovesimo giro e so-

_, prattutto se il leader del cam-
' pionato, il giapponcsino della 
. Yamaha Tetsuya Harada, non 
• avesse seguito la stessa sorte 
: appena poche centinaia di 
: : metri dopo Biaggi. «Che volete 

che vi dica ' - ammette Capi-
rossi. Nelle corse, da che mon
do e mondo, funziona cosi La 

1 - 125 1 
' 1) Raudics '• (Cer/Honda), km 
101,500 -in 42'30"722 (media ; 

143254km/h). • ••• 
2) Saltala (Gia/Honda) al5"874. 
3) Oettl (Ger/Aprilia) • a 16"466. 
7) Gianola (Ila/Honda) a23"290. 

10) Greslni (Ila/Honda) a35"080. 

- Mondiale 

1) Raudics (Gcr) ' punti 247 
2) Sakata (Già) » 230 
3)Tsu)imura(Gia) ., < 147 
4) Waldmann (Ger) • » 119 
5) Saito (Già) ,.; > 117 

l ^ l ^p^ fe l^^ ip 
1) J.P. RuRgia (Fra/Apnlia). km 
109,600 in 43'39"13S alla media di 

. km/h 150,075 - • 
2) Capirossi (Ita/Honda) al0"425 

. 3) Reggiani (lta/Apnlia) a 24"452 
4) Bradi (Ger/Honda) . a 25-596 
8) Chili (Ila/Yamaha) • a27"520 

Mondiale 

1) Harada (Già) " punti 161 
2) Capirossi (Ita) - . 1 5 7 
3)J.P.Ruggia(Fra): • . 1 2 9 
4) Biaggi (Ita) -;..•••• : . 126. 
5) Reggiani (Ita) : v » 122 

1) Cadalora (Ila/Yamaha), km 
117,740 in 45'59"I65 (media 
153.289 km/h) 
2) Doohan (Aus/Honda) a 0 358 
3) Schwantz (Usa/Suzuki) a8"016 
4) Kocinski (Usa/Cagiva) a 16*299 
5) Barros (Bra/Suzuki) a42"135. 

Mondiale ' 

1) Schwantz (Usa) punti 219 
2) Rainey (Usa) . 214 

v 3) Doohan (Aus) . » 156 
4) Beatlie (Aus) ••:••• ' • 145 
5) Cadalora (Ita) ' •;•»• 129 

. fortuna fa parte del gioco e io 
ne ho avuta parecchia nella 
prima parte del campionato. E 
poi, il titolo devo ancora sudar
melo». Capirossi ha ragione, , 
perche dopo Misano il vantag- ; 

gio di Harada è ridotto da 24 a " 
, 4 lunghezze, apparentemente ; 

facili da recuperare nei due : 
Gran premi che mancano alla 
line della stagione, se non fos
se che Harada è uno che sba- ' 

, glia pochissimo e va forte dap-
• pertUttO. . ::•:;:..•:•••! :...,.•-...•' 

Non manca uno strascico 
; polemico destinato a far discu

tere nei prossimi giorni- Hara
da, caduto senza nessuna con
seguenza fisica, era pronto a 

rientrare in pista per conqui
stare quanti più punti possibile 
in classifica. Ma i commissari e 
il medico addetti a quella zona 
del percorso erano di parere 
diverso e non hanno lasciato 
che il giapponese riprendesse 
la corsa: «E una cosa vergo
gnosa, un vero e proprio atto 

idi sabotaggio - urla il team 
manager di Harada, il milane
se Alessandro Valesi - Ho pre
sentato ricorso e me l'hanno ri-

. fiutato. Ma io non mi fermo e 
andrò fino In fondo a questa 
sporca faccenda. Se Capirossi 
deve vincere il mondiale non 
deve essere questa la manie
ra» 

>:,'. ir mondiale della 250 dun
que esce dal Gp italiano vir-

•; tualmente : riaperto ;- mentre 
. quello della 500 per forza di ; 

cose è già assegnato a Kevin „ 
Schwantz, uno che insegue il •• 

.titolo delia mezzolitro da al-
3 meno cinque anni ma che si-
'• curamente avrebbe preferito 

vincerlo iri-un altro modo, tot-
: tando con Rainey gomito a go- • 
• mito fino alla fine. Poco da dire ? 
' sulla 125, ormai avara di emo- : 

zioni per i colori italiani, con la >, 
; minima cilindrata che sembra '' 
'; inacapace di esprimere i nuovi. 
', talenti destinati a seguire le or

me di Capirossi, Cadalora & 
soci Sono finite in una savola-

Luca Cadalora 
un'altro 
successo 
per lui 
nella 500 -

ta le speranze del giovane 
Gianluigi Scalvini, protagoni
sta a soprcsa delle prove di ve
nerdì (quando era addirittura 

. in pole posilion) e mentre il te
desco Dirk Raudics raffoiza 
vincendo il suo primato in 
classifica il migliore dei nostri 
di conferma Ezio Gianola, set-
limo al traguardo di Misano 
con una Honda ufficiale. Il Mo
tomondiale lascia l'Italia per 
gli Stati Uniti dove domenica 

. prossima si corre il Gran Pre
mio di Laguna Seca in Califor-

: nia. Senza la Gilera, ritiratasi 
ufficialmente dalle competi
zioni e senza Wayne Rainey 
impegnato nella sua gara più 
importante, la lotta per la vita 

Andrea Zorzi 

Europei. Gli azzurri battono 
la Francia in 4 sofferti set 
Incolore là prestazione 
dell?«òppósto» recuperato ; 

L'Itelvolky vince 
ma senza il segno 
di «Zorro» Zorzi 

- " • OULU Soffrendo molto 
più del previsto, la nazionale 
italiana di pallavolo ha con
quistato contro la Francia la 
seconda vittoria consecutiva 
ai campionati europei. È sta
ta una gara strana, molto 
equilibrata, • come dice - il 
punteggio degli • ultimi tre 
parziali. Velasco ha mandato 
in campo il sestetto titolare, 
un paio di inserimenti tattici 
di Pippi e Bellini e gli azzurri 
s'impongono con un chiaro 
15-4. Velasco, in avvio del se- -
condo set, manda in campo ' '"' ' 
alcuni panchinari: Gravina-
prende il posto di Giani e 
Zorzi toma ad occupare il suo ruolo di oppo
sto. Cambia la musica, in campo, i francesi 
spingono forte sull'acceleratore e la formazio
ne azzurra traballa. Andrea Zorzi, si vede, non 
ha più il ritmo della partita e sbaglia molto più 
del dovuto. L'Italia, comunque, va. nonostan
te i transalpini siano diventati più pericolosi in 
attacco e abbiano registrato la difesa. Il secon
do set, cosi, si chiude con gli azzurri a far festa 
dopo averla spuntata ai vantaggi (16-14). 
Stessa musica nel terzo parziale. L'Italia parte 
spedita, aniva sul 6 a 3 e si ferma. Rossard e 
Chambertin riescono a trovare gli spazi giusti 
per mettere in difficoltà il muro italiano. Sul 10 
è prima pareggio, poi vantaggio per 11 a 10. E 
si va verso la fine del set sempre spalla a spal-

ITALIA-FRANCIA 3 - 1 

(15/416/1416/1716/14) 

ITALIA: Gardini 8 + 17; Gravina 9+19; Tofoli 2+0; Bracci 
18 + 18; Cantagalli 3 + 17; Zorzi 1 + 12; Lippi 1+2; Giani 3+5; 
Bellini 1 +2; Paslnato4+11. Non entrati: Martinelli e Galli. Ali.: 
Velasco 
FRANCIA: Jungiing 7 +17; Romano 1 +10; Meneau 5+20; Mar-
quet 7+26; Chamoertin 2 + 5; Capet 8 + 24. Non entrati: Ros
sard, Wolter, Sapinard, Patte, Lecat, Le Rouzic. Ali.: Fabiani. • 
ARBITRI: Vassenin (Rus) e Gimenez (Spa). , 
MURIPUNTO: Italia 18 e Francia 12. 
ERRORI PUNTO: ltalia.16 e Francia 19. 
BATTUTE SBAGLIATE: Italia 17eFrancia21. 

NOSTRO SERVIZIO -' 

la. Zorzi ha le polveri bagnate, e la formazione 
azzurra ne risente eccome. Cosi, dopo ben 10 

• match ball sprecati e la Francia a spuntarla 
•-. (al suo primo match ball) per 17 a 16. Nel 3° 

set non «-ambiano gli equilibri. La Francia ha 
. ben 5set ball (sul 14 a 13). ha la possibilità di 
• andare al tie break. Mai disputato. 1 ragazzi di 

Velasco hanno vinto il set per 16 a 14. merita-
'; tamente. Oggi l'Italia affronta (ore 14.30 su 

Italia ! ) la Cecoslovacchia. Gli al tr i r isul tat i : 
Bulgaria-Svezia 3-0; Polonia-Spagna 3-0; 
Olanda-Cecoslovacchia 3-1; Russia-Finlandia 
3-0. Azzurrini : La formazione italiana, ai 
campionati mondiali juniores, ha battuto 3 a 0 

f. le Cecoslovacchia e si è qualificata per la fina-
• lissima che disputerà contro il Brasile. ...;. -;;,-,• 

Intervista 
Andrea Lucchetto 

M Ieri galletti arrosto per i ' 
tuoi ex compagni. Tutto pre
visto, tutto fadle eh? 
facile un corno! Contro di lo
ro abbiamo sempre sofferto, ' 
sono gli unici che ci hanno 
battuto ncll'89-qijando i cam
pionati . europei li abbiamo ; 
vinti. Storicamente contro di ; 
noi i transalpini - si chiama- \ 
no cosi, no? - tirano fuori 
denti ed unghie. C'è una riva
lità molto accesa fra noi e lo
ro. Forse è nata per colpa del
la Honda, si, la casa giappo
nese, proprio quella. Ha fatto 
una moto, la «Transalp»,, po
teva anche farla «Alp» cosi, 
noi, ora siamo invidiosi. -

Il primo set, vinto facilmen
te, gli altri, però... . 

Un po' di rilassamento da 
parte nostra, Julio ha lasciato 
spazio alla panchina - e che 
panchina! - per «allenare» al
tri giocaton per farli nmanere 
in forma Chambertin, poi, 
quando e ispirato da dei ntmi 
rosta alla palla, è incredibile 
un giocatore mollo interes

sante. ;;"••."• ' ' 
.; Chambertin? Non è per ca

so il. «coloured» sospeso 
', per doping qualche tempo 
•:.:.ua.r • .. .. -..,.-,..••. . 
S), è proprio lui. È rasta in tutti 
i sensi. É stato «cappellaio» in 
un controllo: risultava della 
cannabis nelle sue urine. Si 
era fatto una «canna», per in
tenderci. .:.-:„'--.•.,•.. • • > ' • . 

Come Cantagalli, allora. 
Macché, l'azzurro ha si una 
bella serie di canne, ma da 
pesca!! • -, •-•...;., .•.,.._., 

Zorzi, Ieri disastroso. 
Era il mio vice capitano, ades
so non lo è nemmeno più. 
Sono cose che capitano... Ci 
teneva parecchio ad essere in ,. 
campo. Non è facile entrare ; 
nella parte del «panchinaro» 
per lui. Bisogna vedere come 
è arrivato a questi europei, in 
che condizione psicologica. ..' 

Che ne dice Velasco? • 
Oddio, io sono qui con te, 
maledetto fumetto, che mi 

stuzzichi, che cerchi di farmi 
dire cose che non conosco a 
fondo. Guarda che prendo la 
gomma da cancellare e ti fac-

- ciounbelser.ixietto... •,•_.- • 
- . Velasco farebbe 11 prete? ; 
. Mah. l'Hare Krishna, senza 
capelli, pelaiino. Perché no... 
Sono io, però, che ho la capi
gliatura più disgraziata. y 

L'Italia, che te ne pare? '• 
È una formazione positiva, 
capace di sciorinare un gran 
gioco e degli schemi perfetti. 
Abbiamo sempre sofferto i 
francesi mentre, oggi ce la ve-

. dremo contro la Cecoslovacr 
chia. Una formazione coria
cea, un po' «cuscinetto«rco-

. munque. Credo che<Julio, ri-
: manderà in campò il sestetto 

titolare. ,• , ,.,.v,.••_•.-. ••...',»„..• 
: Hai il capello eretto! An-' 
drea che succede? rr-,-

È un'erezione incredibile, ec
cezionale. Che vuol dire? Che 
oggi vinciamo 3 a 0. Oddio, 
sta fuoriuscendo della gelati
na... Delizioso! • •,-• . -

L'algerino escdta il meeting di atletica di Rieti, stabilendo il mondiale sul miglio. Christie ancora battuto 

Morceti, una gazzella a passo di record 
PAOLO FOSCHI 

• V RIETI. Un record del mon
do ha reso memorabile la 23« ' 
edizione del Meeting intema- . 
zionale di Rieti. L'algerino 
Nourredinc Moreceli. che lo > 
scorso anno su questa pista " 
aveva già ottenuto il primato 
dei 1.500 (3'28"82),harealiz- ; 

zato un fantastico 3'44"39 su *' 
miglio, spodestando dal trono ' 
della distanza anglosassone 
Sleve Cram, che nel lontano 
1985 aveva coperto la distanza 
in 346"32. L'atleta nordafrica- : 
no seguendo un copione già •• 
visto in molti altri meeting, si e : 
accodato alle lepri fino a 500 -
metri dal termine, perpercor- ' 
rcrc l'ultimo giro in solitudine, ~ 
con il pubblico in piedi in deli- v 
no Ai 1.500 il passaggio era di ' 
3 29"57 (addirittura terza pre
stazione mondiale sulla di
stanza), ma Morccli, pur se
gnato dalla fatica sul volto, 

non risparmiava energie get
tandosi con grinta sul traguar
do. Un record voluto, un sigillo 

•• prezioso ad un 1993 che aveva 
' già visto il suo successo iridato 
' a Stoccarda nei 1.500. Vittoria 
. senza record per Sergey Bub-
' ka, nel salto con l'asta: sbaraz-
. zatosi degli avversari a cinque 

metri e ottanta il saltatore 
ucraino ha poi chiesto ai giudi-

- ci la misura di sci metri e quin
dici tallendo però in malo mo-

• do i tre tentativi a sua disposi-
'. zionc. Battuta d'arresto invece 

per il campione mondiale dei 
:'" 100 Lindford Christie: lo sprin

ter inglese originario della Ja-
maica, già oro olimpico lo 
scorso anno, si era presentato 

' c o m e favorito al via della gara 
' di velocità: schieratosi sui 
' blocchi di partenza con un bo

dy integrale, Christie intendeva 
riscattare l'inaspettata sconfit

ta subita a Berlino, la prima • 
con l'oro iridato al collo. Ma 
qualcosa nuovamente non ha ; 
funzionato nella sua possente 
e muscolosa macchina vin- ' 
cehte - incidentale frutto del 

. solo allenamento? - e l'inglese 
si è dovuto accontentare della 
seconda piazza, dietro allo sta
tunitense Greg Drummond: • 
per entrambi, comunque, stes
so tempo, l0"03. Per domare 
le vigorose ma forse eccessiva
mente contratte falcate di Chri
stie, Drummond, già campio
ne mondiale a Stoccarda nella 
staffetta quattro per cento, ha 
dovuto dare il meglio di se: il 
crono ottenuto ò infatti il suo 
nuovo primato personale. Nel 

• dopogara, Christie, risentito 
per le velate accuse di doping 
di cui è stato oggetto recente
mente, si e trincerato in un si
lenzio stampa che non ha per- , 
messo di interpretare meglio la 
sua sconfitta. Alla prova dei 
100 ha preso parte anche l'au

straliano Dean Capobianco 
nelle cui vene scorre sangue 
italiano: qualcuno vorrebbe 

•• vederlo in pista con la maglia 
azzurra (regolamenti permet-

: tendo), ma il suo responso 
cronometrico, un . modesto 

• dieci e quaranta, ha lasciato 
• tutti perplessi. Poi, però,,Capo-

bianco si è fatto perdonare, 
' correndo i duecento in 20"29, 

sulla scia del namidiamo Fran-
kie Fredricks, primo sul tra
guardo in 19"95 da segnalare 
inoltre la bella doppietta otte
nuta dalla russa Irina Privalova, 
prima nei cento con 10"81 
(aiutata da un vento di metri e 
zero sette al secondo) e di 
nuovo sul gradino più alto del 

• podio della. doppia distanza 
con 21 "88. Da registrare inoltre 
la vittoria nei 400 ostacoli di 
Samuele Matete dello Zambia, 
con 48" 15, davanti all'azzurro 
GiorgioFrinolli, alle sue spalle 
con 49"39. 
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Premio. 300 bottiglie di vino in premio a Lonen, portiere della 
Roma, per aver parato il 1" rigore del camptonato. L'omaggio 

..... edeUratelliFesta. ;...-,. . > - • « 
Motonautica. Incidenti a due barche italiane in Inghilterra in 

uria gara valida per i mondiali di offshore, Feriti Francesco 
Pansini, Antonio Gioffredi e Patrizio Cozzi. I primi due grave-

. mente. •.-.•,•• ...•••.•..v.-- • :•.,•• •:-,.,:-•.• ..::••*<;. -„<.. ••«.._. "--..; 
Ciclismo. L'irlandese Stephen Roche ha annunciato il suo ritiro 

dall'attività agonistica. L'ultima sua gara è stata il mondiale di 
,' Oslo.--,., .-,:.;'••. i :.•-. •.,.-...... j-."'.-vsv-.v^-'.-..->«"i.: 

Auto F3. Fabrizio De Simone, su Dallara Fiat Abarth, ha vinto la 
nona prova del campionato italiano sul circuito fiorentino del 

•:'• Mugello. •;.-.'* . . ' . . . . . . . -A . . . ' , ».,-.':,v1.,iia,j..j 
Vela. Il 12 metri Flica, una barca varata nel 1939, dell'industriale 

Callisto Tanzì ha vinto la regata d'apertura del San pellegrino 
; Veleran Boat rally. ••••.- • , : . . : ' ' , " , - . - . ••'•.•„•.• ;••-•• 

Auto. Vittoria in volata di Fabrizio De Simone su Dallara Fiat nel
la nona prova del campionato italiano di F.3 disputatasi sul 
circuito del Mugello. - .-.- - ; • - • . . , : 

AFlushìngMeadows 
Becker fa un altro 
passo in avanti 

Boris Becker 

• V NEW YORK. 
«Winning • 
Ugly» è uno 
dei libri sul 
tennis - che 
vanno per la 
maggiore in 
questi giorni, 

ma agli Us Open gli hanno riservato solo un 
banchetto di lato, seminascosto Una traduzio
ne accettabile del titolo, che per esteso è «Win
ning Ugly can be beautiful» suona infatti come 
un'offesa all'attuale regime tennistico: vincere 
giocando da schifo può essere meraviglioso. In 
quelle pagine, scritte insieme con Steve Jami-
son, il trentaduenne Brad Gilbert, tennista yan
kee che a lungo ha stazionato nei piani alti della 
classifica toccando i quarti di finale sia agli Us 
Open che a Wimbledon, noto perii suo caratte
re non proprio tenerissimo, sostiene che nel 
tennis da manuale non serve più a niente con
tro gli attuali giocatori, impostati più come ba
stonatoli di baseball che non come tennisti, e 
che l'unico modo di batterli, per chi come lui 
non sa maciullare le palline, è quello di impia
stricciare il proprio gioco al punto da renderlo 
inguardabile, e soprattutto incomprensibile per 
gli energumeni che dominano la scena. Sembra 
ovvio che Brad non si fidi molto della qualità 
tennistica di un Courier o di un Agassi, e meno 
che mai gli riconosce un pizzico di genio. Non 
c'è più niente da vedere, dice Gilbert, in questo 
sport, l'era del bel gioco è ormai decisamente 

tramontata. •> • •>•- ••,-«• - . . • . .~ .-,•, 
Difficile essere d'accordo, certo è che l'attua

le edizione degli Us Open sembra, giorno dopo 
giorno, concedere a Gilbert ben più di una ra
gione. Teste di serie che saltano come tappi, 
giovanotti come Ivanisevic ridotti alle brutte co
pie di se stessi, star come Agassi in evidente crisi 
di identità, campioni come Edberg alle prese 
con problemi di insipiente senilità agonistica. 
Gioco modesto, emozioni affidate al recupero 

DANIELE AZZOLINI 

di «vecchietti» come Wilander. Eppure degli Us 
Open si dice che a vincerli sono solo i più forti. 11 

. che è verissimo, soprattutto se l'accezione che 
si dà al termine è d'avvero la più completa pos
sibile. 1 più forti di stomaco, ad esempio, per gli '. 
orribili miasmi che giungono dai banchetti di ci- ; 
barie; i più forti di gambe, perché il cemento -
non risparmia le giunture di nessuno. I più (orti • 
di testa, per le attese che possono protrarsi 
un'intera giornata. 1 più duri d'orecchi, infine, vi
sto che sugli spalti accade di tutto e in alto sfrec
ciano gli aerei (lo stadio infatti è stato genial- : 
mente costruito davanti alla pista Sud del Fiorel- • 
lo La Guardia). Negli ultimi dieci anni, in sei oc- •, 
castoni a vincere è stato infatti il numero uno 
del mondo, in due il numero due, una volta il • 
numero tre e in una sola occasione (1990) si e ; 
scesi al numero cinque, il quale però si chiama
va PeleSampras. - ••• « •—. 

Un'occhiata dall'alto in basso ai due tabello
ni rivela che Courier, partito con un sorteggio 
migliore di quello ricevuto da Sampras, si ritrova 
oggi con i pezzi forti ancora in gara: dalia sua 
parte ci sono Krajicek, Medvedev e soprattutto • 
Becker, che ieri ha battuto il cileno Cortes, men
tre Sampras che ieri notte ha battuto in tre set il 
francese Boetsch ha visto liberarsi ampi spazi '. 
sulla sua traiettoria verso la finale. Resta Chang 
(ieri vittorioso su Karbacher) a impensierirlo, 
mentre del vuoto di potere ne potrebbe appro
fittare Muster. • - i„. ,;,,> • •- .- -4 „ . - — 

Meno convulso appare il tabellone femmini
le, dove la Graf sta per ricevere visita da una 
Pierce in buona forma. Nei quarti troverà con 
ogni probabilità la Sabatini, per la semifinale à 
in vista la Novotna. Più sgombro il tabellone ap
pare nella parte bassa, grazie al ritiro di Mary. Jo 
Fernandez e alla sconfitta della Capriati. Vedre
mo chi saprà approfittarne. 
Risultati, donne: Navratilova b. Rittner 6/4 4 /6 
6/2; uomini : Medvedev b. Braasch 6/1 6/4 7/6; 
Becker-Cortes 6-4. 6-4, 6-3: Masur-Sanchez 7-6 

• (9-7Ì. 7-6 (7-1 ) , 7-6 (7-2), Krajicek-Martin 6-4; 
4-6; 7-6; 6-4; 6-4. . 



Lunedì 
6 settembre 1993 

Per la nuova due volumi Fiat 
obiettivi ambiziosi: bissare 
il successo della Uno 
Trenta versioni, nuovi motori 

In vendita dal 6 novembre 
Concorrenziale il prezzo 
d'accesso: 14.350.000 lire 

Motori 
- ^ K K*-^^r * ^ ^«*-«- •*{*»* * j * -w* 
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A l L O D l a S D O r l l V a \J 1 J . O O C V SI deve a Giuglaro II design esterno della Punto di cui vediamo la GT e la EL che contrassegna la versione «55» 6 Speed Sotto la bella Catino «by Bertone» 

Punto, la «prima della classe » 
Grandi ambizioni per la Punto La neonata, in vendi
ta dal 6 novembre, sarà «la prima della classe». Do
vrà npetere il successo della Uno, ancora a listino 
«almeno per tutto il '94» Quasi tutte le trenta versioni 
disponibili al lancio, tranne la 1.6 in consegna a 
gennaio e la Cabno «by Bertone» pronta in pnmave-
ra. Azzeccata la politica dei prezzi- si parte da 
14 350.000 lire, chiavi in mano. 

r 

DAL NOSTRO INVIATO 
B O W I I I » DALLO 

• • TORINO Punto «la prima ' 
della classe» Paolo Cantarella 
non ha avuto tentennamenti 
nel pronunciare obiettivi alti 
per la nuova nata di Casa Fiat. 
E infatti a sottolineare l'impor
tanza che l'evento riveste per il 
futuro della marca tonnese-e • 
non solo per questa - è sceso 
in campo lo stesso Gianni 
Agnelli che ha detto di credere 
nella Punto, compendio di un 
secolo di cultura automobilisti- " 
ca tonnese». 

Questo è il quarto - dopo Al
fa 155, Piai Cinquecento e 
nuova Lancia Delta - dei 18 
nuovi modelli promessi da Fiat 
Auto entro il Duemila, ma sicu- * 
ramente è il più importante e 
strategico ne! programma del 
Gruppo (a dicembre sarà la 

"volta del Coupé Rat e dell'Alfa 
164 4x4, l'anno prossimo arri
veranno le Alfa 33coupé e spi
der e due nuove Lancia) Solo 
per il prodotto sono stati Inve
stiti 2500 miliardi di lire su un 
totale di 5600 miliardi nei quali 
rientra anche la quota tonnese 
per il nuovo stabilimento di 
Melfi che dal prossimo gen- ' 
nato dovrà assorbire la mag
gior parte della produzione 
Punto, che viene costruita an
che a Mirafion e a Termini 
Imerese (e dal '95 in Algeria), 
in due ore meno della Uno ( 14 
contro 16 ore). -

È evidente, dunque, che pu
re gli obiettivi di vendita sono 
ambiziosi 60-70 000 unita ne
gli ultimi due mesi di quest'an
no per passare nel 1994 a 350-
400000 consegne II lancio 
commerciale, come sappia
mo, avverrà il 6 novembre con
temporaneamente (è la prima 
volta nella stona dei modelli 
Rat) in Italia, Francia e Ger
mania, e nei cinque mesi suc
cessivi sui pnncipali mercati 
europei e mediterranei, cui è 
destinato il 45-50% della pro
duzione. Nelle aspettative di 
Corso Marconi la Punto dovrà 
npetere e superare il successo 
della Uno («a listino, con un 
numero ridotto di versioni, al-
meno per tutto ih 1994», assicu
ra Cantarella), venduta già in 
oltre sei milioni di esemplan 

Anche per questa ragione, 
le circa trenta versioni che 
compongono la gamma saran
no disponibili già al lancio, ad 
eccezione della 1600 di 90 cv 
in consegna ali inizio del '94 e 
della bella Cabno disegnata e 
prodotta per Rat dalla Carroz
zeria Bertone che sarà com
mercializzata la prossima pri
mavera Indovinata ci sembra 
la politica dei prezzi, chiavi in 
mano, che parte da un concor
renziale 14 350 000 lire della 
versione base per raggiungere 
attraverso un ampio ventaglio 
di offerte ì 24 milioni e 450 mi
la lire della GT Premesso che 
per la Punto sono stati profusi 
grandi sforzi in materia di sicu
rezza attiva e passiva onde ga

rantire la massima protezione 
agli occupanti, e che la mecca
nica è stata ottimizzata in que
sta funzione, vediamola ora 
più da vicino 

DESIGN. La linea estema 
porta, inequivocabilmente, la 
firma di Giorgetto Giugiaro 
Anzi, del «nuovo» Giugiaro 
Quello che, per intenderci, già 
con la Seat Ibiza ha imboccato 
la strada della «cintura alta», 
ovvero della predommanza 
della lamiera sul vetro, ben vi
sibile nelle fiancate a cuneo 
Che, a sua detta, conferisce al
la carrozzeria un senso di 
maggiore possanza e sicurez
za Il frontale dall'ampio cofa
no motore molto inclinato 
conserva un marcato «family 
feeling» Rat che non esalta gli 
elementi innovativi, mentre 
molto «personale», è la parte 
postenore dal grande portello-
ne a filo paraurti che si raccor
da con le fiancate grazie ai 
gruppi ottici verticali a coper
tura dei montanti Molta cura, 
poi, nei particolari maniglie e 
richiamo delle frecce perfetta
mente incassati, incavo nel pa
raurti posteriore per facilitare 
l'apertura del portellone (stes
sa cosa all'interno di questo 
per chiuderlo senza sforzo) 

Agii interni ha pensato, a 
nostro avviso con notevole 
successo, il Centro stile Rat In 
un abitacolo decisamente spa
zioso, dove anche i passeggeri 
posteriori siedono più che co
modamente, l'elemento carat
terizzante è la plancia con una 
•palpebra» pronunciata sul 
cruscotto che continua assotti
gliata fino alla portiera di de
stra dando forma a un «vero» 
piano portacarte Ottima la po
sizione del quadro comandi, 
non fosse per il pulsante dei 
«blinker» (i lampeggianti d'e
mergenza) raggiungibile solo 
infilando fa mano nel volante 
Ben scelti i tessuti e i velluti per 
la sellena e i rivestimenti porta 
e padiglione, coordinati con i 
colon di carrozzeria Ottimi, 
come abbiamo già avuto mo
do di scrivere, le nfimture e la 
cura dei dettagli Sulla tre por
te, facile l'accesso al divanetto 
postenore grazie al sistema di 
avanzamento e ribaltamento 
(con memona) dei sedili an-
tenon Infine, grande attenzio
ne al comfort acustico dell'abi
tacolo dove il livello di rumoro-

' sita è conforme agli standard 
previsti dalla Cee per il 1996 

ALLESTIMENTI. Sono cin
que «S» destinato alla tre porte 
55 e 55 ED (economy drive la 
più nsparmiosa sotto il profilo 
dei consumi) e alle 60 e TD 
turbodiesel tre e cinque porte 
•EL» nservato alla sola 55 
6Speed. la versione tre porte 
che abbina il motore Fire 1108 

' con l'innovativo cambio a sei 
marce (ne parliamo qui ac
canto, nda), «SX» per le 55, le 
75 e le 90 tre e cinque porte, 

•ELX» disponibile sulle 75 e TD 
tre e cinque porte «GT» per la 
tre porte sportiva attualmente 
al top della gamma che ha di 
sene anche Abs, volante e se
dile guida regolabili in altezza, 
ruote in lega leggera con 
pneumatici maggiorati 

In comune hanno tergilu
notto, cristalli atermici, cinture 
antenoncon pretensionatoree 
regolabili in altezza L idrogui-
da (servosterzo) è di sene su 
GT. TD e 75 HSD sigla che sta 
per «high safety drive», letteral
mente guida ad alta sicurezza 
in quanto è dotata di serie an
che di appoggiatesta posteno-
n Abs (come sulla GT) e air-
bag al volante II cuscino a 
espansione è però disponibile 
in opzione su tutta la gamma 
Punto sia per il guidatore sia 
per il passeggero 

GAMMA MOTORI. I pro
pulsori, cinque a benzina e 
uno a gasolio coprono cilin

drate da 1108 a 1698 ce con 
potenze da 55 a 136 cv Di que
sti i motori 1 2 SPI e MP1 (a 
iniezione single e multipoint) 
sono totalmente inediti anche 
se appartengono alla collau
data famiglia Fire gli altn sono 
stati rinnovati e potenziati 

La motonzzazione base è la 
Rre 1 1 SPI, motore quattro ci-
lindn in linea di 1108 ce dota
to di albero a otto contrappesi 
con volano smorzatore, che 
eroga 55 cv a 5500 giri/minuto 
ha una coppia massima di 8,7 
kgm a 3500 gin, consente una 
velocità di 150 km/ (come 
nelle versioni ED e 6Speed) ed 
è quindi adatta ai neopatenta-
ti II Fire 1 2 SPI di 1242 ce ero
ga 60 cv a 5500 gin la coppia e 
di 10 kgm a 3000 gin la veloci
tà raggiungibile 160 km/h. 
11 2 MPI eroga 75 cv a 6000 gin 
(con una potenza specifica di 
60 cv/litro) dispone di una 
coppia di 11 kgm a 4000 gin e 

consente velocità di 170 km/h 
con una accelerazione 0-100 
km/h in 12 secondi II 1600 
multipoint (1581 ce) eroga 90 
cv a 5750 gin dispone di 13 2 
kgm a 2750 gin e consente di 
raggiungere 1178 km/h e 1100 
oran da fermo in 11 5 secondi 
Il Turbo 1 4 che equipaggia la 
GT e il più brillante il 4 cilindri 
di 1372 ce - dotato di sistema 
elettronico di gestione integra
to con sensore di detonazione 
che controlla anche la sovrali
mentazione - eroga 136 cv a 
5750 gin con una potenza spe
cifica di 100 cv/litro dispone 
di una coppia massima di 21,2 
kgm a 3000 gin, e consente di 
superare i 200 km 1 ora acce
lerando da 0 a 100 km/h in 7 9 
secondi Infine il motore Tur
bodiesel 17 (1698 ce) eroga 
72 cv a 4500 gin ha una cop
pia di 14 kgm a 2500 gin 163 
km I ora la velocità raggiungi
bile 

Passeggeri sicuri e protetti 
nella «cellula» indeformabile 
• • TORINO Abbiamo sempre 
imputato alla Fiat di essere ar
rivata in ntardo, rispetto ai 
concorrenti, in mento alle do
tazioni di sicurezza Questa 
volta, invece, dobbiamo inchi
narci di fronte all'enorme im
pegno profuso in questo setto
re per fare della Punto una del
le vetture più sicure del seg
mento B £ vero che certi di
spositivi come l'Abs che noi 
caldeggiamo molto più degli 
air-bag, potrebbero essere pre
visti già in pnmo equipaggia

mento e non solo sulle versioni 
alto di gamma Ma 11 fatto che 
comunque siano disponibili, 
seppure con sovrapprezzo, su 
tutta la gamma è un notevole 
passo avanti rispetto alle pre
cedenti politiche commerciali 
di Corso Marconi 

Già in fase di progettazione 
e sviluppo della nuova due vo
lumi, i tecnici hanno lavorato 
ispirandosi alla filosofia della 
•sicurezza integrale» cioè pen
sando ogni particolare, mec
canico e non, in funzione di 

una «sistematica eliminazione 
di ogni potenziale fonte indi 
retta di pencolo» Questo signi
fica che insieme alla nuova 
geometria delle sospensioni 
(a ruote indipendenti anteno-
n tipo McPherson posterion a 
bracci oscillanti tirati) si è pen
sato anche ai sedili antiaffon 
damento, alla visibilità alla lu
minosità e ali insononzzazio-
ne dell abitacolo, ali ergono
mia di tutti i comandi Allo 
stesso modo il nuovo sterzo a 
cremagliera con rapporto va

riabile i nuovi gruppi cambio 
(più precisi" e pronti ridia n 
sposta) o I impianto frenante 
dischi-tambun con correttore 
di frenata hanno avuto I identi
ca grande attenzione della ngi-
dita torsionale e (lesionale 
della scocca (basata su un 
pianale e un telaio completa
mente nuovi) della sua «de-
formabilità programmata» rag
giunta attraverso severe prove 
di crash in tutte le condizioni 
della sua capacità di assorbi
mento dei micro-urti e dei nu

merosi rinforzi 
Tutto do ha portalo alla «co

struzione» di una "Cellula di 
protezione» indeformabile cui 
si aggiungono cinture di sicu
rezza con pretensionatore e 
regolabili in altezza volante e 
piantone sterzo collassabili e 
ad assorbimento di energia in
terruttore inerziale antideflus-
so del carburante, speciali n-
vestimenU per la marmitta ca
talitica E forse non abbiamo 
detto tutto ORD 

A Francoforte 
molte novità 
elettroniche 
firmate Bosch 

Quando un industria è leader mondiale in un determinato 
settore ben difficilmente si presenta a un importante appun 
tamento espositivo con poche novità E infatti la Bosch che 
nel campo dell elettronica applicata ali automobile ha ben 
pochi concorrenti, arriva a Francoforte con una nutritasene 
di nuove proposte o perfezionamenti di prodotti già noti. Si 
va dal nuovo sistema di iniezione Motronic MP6 per moton a 
benzina alle nuove pompe d iniezione per motori Diesel ai 
nuovi impianti Abs e Asr (antibloccaggio e anlipattmamen-
to delle ruote) ancora più compatti leggeri ed economici 
per finire a un perfezionato pacchetto sicurezza cintura-pre 
tensionatore-airbag (nella foto abbiamo preso in prestito lo 
schema di pretensionamento adottato sulla Fiat Punto) a in
nesco elettronico con senson integrati 

ElaDelco 
Electronics Corp 
(Gruppo CM) 
sbarca in Europa 

Una «minaccia» alla leader 
ship della Bosch amva dal 
l'America La Delco Electro
nics Corporauon del grande 
famiglia General Motors ha 
deciso di attaccare il Vec
chio Continente (secondo 

— ^ — mercato mondiale dell au
to) costituendo la società Delco Electronics Europe con se 
de a Francoforte di cui è stato nominato presidente Don 
Helm 11 dirigente di Kokomo e il suo staff propno al Salone 
faranno la loro pnma uscita ufficiale 

Collaudo Opel 
a Hockenheim 
nei DTM con 
due Calibra V6 

La Aduni Opel Agha deciso 
di affrontare in via esplorati 
va il difficile campionato te
desco Velocna Turismo 
(DTM) dopo una sene di 
prove su van circuiti europei 
e al Centro prove Opel di 

~ " ~ " " " " Dudenhofen II 18 e 19 set
tembre sarà quindi in campo a Hockenheim per I ultima ga
ra del DTMcon due Calibra V6 del team Joest Opel affidate 
ali ex pilota di Formula 1 Keke Rosberg e a Manuel Reuter 
Questo «collaudo» estremamente impegnativo servirà a met 
terea punto i programmi agonistici del prossimo anno 

La McLaren 
al GP di Monza 
fa le bollicine 
con Berlucchi 

Al Gran Premio d Italia di 
Formula 1 in programma a 
Monza il prossimo fine setti-
mana le McLaren di Ayrton 
Senna e Michael Andretti-
porteranno una etichetta in 
più Quella dell azienda vini-

^•^•^"•™"^^^^"^^^•™ cola italiana Berlucchi nota 
per i suoi Brut e Cuvee Impenale II rapporto di sponsorizza 
zione tra McLaren e Berlucchi è stato Iirmato lo scorso giù 
gno da Ron Dennis e Franco Ziliani. amministratore delega
to della azienda di Borgonato (Brescia) e prevede la tomi 
tura di spumanti Berlucchi ali area hospitality del 'eam in
glese Berlucchi peraltro non è nuova a sponsorizzazioni in 
PI In passato infatti legò il suo marchio alla Scudenu Italia 

NolanN37 
casco integrale 
Rainbow anche 
«iridescente» 

Il Nolan N37. uno dei più no
ti e diffusi caschi integrali 
della Nolan Hclmets si nn 
nova offrendo una nuova 
versione Rainbow caratteri/^ 
zata da una ongirralissima-
colorazione indescente 

•̂»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»"• y n a particolare tecnica di 
verniciaturaconsenle infatti di mettere in risalto le tonalità 
del colore in rapporto ali esposizione luminosa In vendita 
al pubblico a 287 000 lire il nuovo N37 è dotato di sene ol 
tre al sistema di ventilazione dell esclusiva climatizzazione 
JSW brevettata Nolan Le visiere stampate in Lexan del Upo 
antigraffio Top Vision sono disponibili in versione neutra 
specchiata, antiappannante fumé e bronzo scuro 

Prima prova su strada della «55» con l'innovativo cambio a sei marce, idonea ai neopatentati. Guida sportiva, adatta al «misto» 

La «6 Speed» strizza l'occhio ai giovani 
F U M A N D O STRAMBACI 

• • TORINO Sul grande piaz
zale del Lingotto, le Punto nel
le vane versioni, a disposizione 
per una pnma prova su strada 
erano più di duecento Ma la 
nncorsa tra gli oltre mille gior
nalisti convenuti a Tonno per il 
lancio di questa bellissima Rat 
disegnata da Giugiaro, c'è sta
ta soprattutto per accaparrarsi 
una Punto 55 6 Speed la pnma * 
ed unica macchina del tanto 
affollato segmento B provvista 
di cambio meccanico a sei 
rapporti 

Un pnmato assoluto questo 
del cambiaa 6 marce per una 
vettura che di pnmizie ne van
ta a iosa, e che per ora viene n-
servato soltanto alla Punto con 
motonzzazione più bassa 
(quella di 1 108 ce e SS cv) 
perchè nell attuale configura
zione è adeguato soltanto per 
coppie massime infenon ai 13 
kgm 

La soluzione del cambio a 
sei marce diffuso soltanto sul
le auto da competizione e su 
qualche auto sportiva alto di 
gamma, è stata adottata so
prattutto pensando ai giovani 
freschi di patente, perchè la 
sua scalanti, tipica delle moto 
usate dai ragazzi consente 
una guida molto brillante an
che in presenza di una moto
nzzazione con cilindrata e po
tenza contenute Questo della 
Punto 55 6 Speed deriva dal 
cambio 8-13 kgm a 5 marce 
adottato per tutte le Punto ad 
esclusione della GT e lo si ap
prezza in particolare nei per
corsi misti e in salita, perchè 
consente di avere sempre ì 
rapporti giusti in ogni situazio
ne 

I tecnici della Fiat hanno 
precisato che «la sua rapporta-
tura è stata studiata per poter 
utilizzare il motore in un inter

vallo di gin particolarmente fa 
vorevole al rendimento globa 
le con benefici effetti anche 
sui consumi» e la breve prova 
effettuata al volante della 6 
Speed ha confermato la bontà 
della soluzione adottata 

Con la pnma, che ha un rap-

A Francoforte la Punto fa la regina. Le altre novità 

E Peugeot 306 perde il tetto 
• • È persino superfluo sotto
lineare che al Salone di Fran
coforte - aperto da domani 
per la stampa specializzata e 
da giovedì fino al 19 settembre 
per il pubblico - la Punto sarà 
regina dello stand Fiat, e di tut
to Il Gruppo All'Alfa infatti, 
pur presentando le più recenti 
versioni delle gamme 155 e 
164, puntano in particolare 
sulla 155 V6 TI, la sportìvissima 
da competizione che sta domi
nando propno nel campiona
to tedesco Velocità Turismo 
Alla Lancia più che dall'«effet-
to Punto» si sono fatti contagia-
re dall'«effetto Twingo» Una 

improvvisa voglia di allegna 
infatti ha sortito la nuova Y10 
«Mia» il Cui portellone, con uno 
speciale trattamento cromati
co, nporta i colon e le fantasie 
dei rivestimenti intemi 

Ovviamente le marche tede
sche sono le grandi protagoni
ste del Salone (ne abbiamo 
parlato diffusamente la scorsa 
settimana) Tra le tante con-
cept-car, la Opel anticipa con 
la «Scamp» un nuovo concetto 
di auto per il tempo libero Si 
tratta di una compatta 4 posti 
denvata dalla nuova Corsa e 
che dalie pnme immagini in
viateci sembra un piacevole 
compromesso tra una berlinet-

ta sportiva e un pick-up Come 
•I modello che 1 ha ispirata, la 
Scamp è dotata di un comple
to pacchetto sicurezza com
prensivo di doppio air-bag 
«full-slze» Se a Francofone la 
venfica di appetibilità avrà esi
to positivo la marca tedesca 
delia GM passerà a produrla a 
un «conveniente prezzo d ac 
quisto» 

Altre novità saranno presen
tate dalla Hyundai che pre
senta in pnma assoluta la Soni
ca destinata a prendere il po
sto della Sonata al top della 
gamma e la nuova Lantra 
Quanto mal generoso il pac
chetto di nuove proposte della 

Peugeot sia per la piccola 106 
(la Genlry al top per eleganza 
e dotazioni e la Rallye) sia per 
la 306 La gamma di questo re
centissimo modello si arricchi
sce di due nuove versioni spor
tive la S16 e la XSI entrambe 
motorizzate con un due litri il 
primo plunvalvole di 155 cv 
Ma ancora più accattivante è 
la 306 Cabnolet, realizzata da 
Pininfanna che in primavera si 
affiancherà alla 205 Cabno 
Pnva di roll-bar accessonata 
di tutto punto la scoperta della 
306 è proposta con due moto-
nzzazionl 1761 ce di 103 eve 
1998ccdil23cv D/fO 

porto 3 545 I si ha un ottimo 
spunto e con la sesta si scende 
ad un rapporto di 0 744 1 che 
contribuisce non poco alla n-
duzione dei consumi che la 
Fiat indica secondo le norme, 
in 4 7 litn per 100 km ai 90 ora-
n in 6,5 ai 120 e in 7,5 nel ciclo 

IL LEGALE 

Nella foto una 
vista 
dell abitacolo 
della Punto in 
allestimento 
«top» ELX. Si 
può facilmente 
notare la 
spaaositae in 
particolare ia 
distanza fra 
sedili anteriori 
e divanetto 
posteriore 

urbano più bassi quindi di 
quelli della Punto 55 che è il 
modello base della gamma e 
allineati con quelli della 55 ED 
che come dice la sigla stessa 
che sta per Economy Dnve si
gnifica guida economica 

Soprattutto con questo 

FRANCO ASSANTE 

Coraggiosa sentenza: il leso 
sceglie tra Inail e assicuratore 
nV Una coraggiosa e innova 
Uva sentenza è stala pronun
ciata dalla III Sez Civ della 
Corte di Cassazione (n 7577 
del 20 6 92) in tema di nvalsa 
dell Inail delle somme erogate 
in favore del danneggiato a se 
guito di sinistro stradale Una 
sentenza della Corte Costitu
zionale aveva sancito il pnnci-
pio che 1 azione di regresso 
dell Inai! nei confronti del dan 
neggiante non poteva essere 
esercitata per il danno alla sa
lute per la semplice ragione 
che il suo diritto è costitu/io 

nalmente protetto dall art 32 
della Carta Costituzionale 
Aveva ritenuto invece che il 
dintto dell Inail poteva eserci
tarsi per le altre voci di danno 
compreso quello morale 

Il meccanismo era il seguen
te si valutava"quale era il dan
no civilistico spettante al dan
neggiato distinguendo le sin
gole voci (danno biologico 
patrimoniale morale) su tale 
ammontare di danno - con 
esclusione di quello biologico 
- si esercitava I azione di re
gresso dell Inail fino alla con

correnza della somma della 
rendita capitalizzata erogata al 
leso 11 limite era rappresentato 
dal latto che in caso di con
corso di colpa del leso il dan
neggiarne obbligato al risarci
mento non era tenuto a resti
tuire ali Inail più di quanto egli 
doveva al leso 1 eventuale dif
ferenza in meno rimaneva a 
carico dell Inail % 

La giurisprudenza aveva per 
lungo tempo sostenuto che il 
danno morale fosse escluso 
dall azione di regresso dell 1-
nail successivamente aveva 

cambio si guadagna rispetto 
alla ED in bnllantezza di pre
stazioni e si è particolarmente 
avvantaggiati nella marcia m 
salita tanto che la pendenza 
massima superabile a pieno 
carico viene indicata nel 37 
per cento che è una percen
tuale molto buona per un.» "et-
tura di soli 55 cv ed un peso in 
ordinedimarciadi865kg Pra
ticamente affrontando in sali
ta un tornante nel quale si do
vrebbe insenre la pnma mar
cia con la 6 Speed ci si disim-
pegna bnllantemente con la 
seconda 

Molto buone per una vettu
retta di questo tipo anche le 
prestazioni A parte la velocità 
massima di 150 km oran che 
permette la guida della Punto 
6 Speed anche ai neopatentau 
il motore FIRE di questa versio
ne consente accelerazioni più 
che soddisfacenu La Fiat ac
credita alla 6 Speed con due 
persone a bordo e 20 kg di ba
gaglio 16 5 secondi per passa-

cambiato onentamento soste
nendo che invece il dintto 
dell Inail poteva esercitarsi an
che sui danni morali 

Ora la Corte cambia indiriz
zo - e giustamente - anche se 
il mutamento avviene quando 
già van atti in danno dei lesi 
sono stati compiuti dall Inail e 
quando la legge di nforma del
la RCAuto (ma quando sarà 
approvata definitivamente7) 
prevede che il leso possa n-
nunciare alle indennità Inail 
ed optare per il nsarcimento 
dovuto degli assicuraton pnva 
ti Ma meglio tardi che mai 

Per compiere una tale inver
sione di rotta la Corte si è nfat-
ta a una diversa interpretazio
ne dell art 19l6cc (larticolo 
che consente il regresso dell I-
nail) sostenendo -che se si tie
ne conto del fatto che 1 azione 
di surroga formalmente diret
ta contro il terzo incide so
stanzialmente sul patnmonio 
dell assicurato il quale viene 
privato in tutto o in parte del 

re da 0 a 100 km/h 37 5 se 
condì per coprire il chilometro 
con partenza da fermo ed indi
ca in 36 secondi il tempo ne 
cessano per coprire i 1 000 
metri nprendendo in quinta 
dai 60 km oran 

Il cambio della 6 Spe«"d '<a 
la manovra di innesto ottin :z-
zata una bassissima rumorosi
tà di funzionamento ed è com-
cepi'o in modo da escludere la 
possibilità di insenre contem 
poraneamente due marce La 
guida della Punto 6 Speed si è 
rivelata tanto divertente da far 
rammaricare che questo tipo 
di cambio non possa essere 
adottato anche sulle versioni 
più potenti Non è invece 
escluso che propno questa 
versione della Fiat Punto possa 
diventare in un futuro prassi 
mo la protagonista di gare di 
formula promozionale a costi 
che potrebbero anche essere 
molto contenuti interessando 
cosi i tanti giovani appassiona 
ti di automobilismo 

suo credito di nsarcimento si 
intende come i limiti dell azio 
ne debbono essere ncercati 
nel rapporto assicurativo e nel 
la sua funzione indennitana 
escludendosi dunque dall am 
bito della surroga quelle com 
ponenti del danno spettonu al 
danneggiato nei confronti del 
terzo che siano estranee alla 
copertura assicurativa» 

E poiché il danno morale e 
considerato estraneo alla co 
pertura assicurativa fornita dal-
I Inail (che nsarcisce sostan 
zialmente il danno patTimo 
male) 1 Istituto non può agire 
in regresso per tale voce di 
danno che non riconosce al 
propno assicurato Autorizzare 
I azione di regresso anche per 
tale voce «significherebbe sa 
criticare il diritto dell assicura 
to ali integrale nsarcimcnto di 
tale danno in palese contrasto 
con il principio generale 
espresso dall art 2043 ce se 
condo cui ogni danno ingiusto 
deve essere risarcito» 

I 
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